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Martedì 14 ottobre 2014. — Presidenza
della Presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 10.15.

Seguito dell’esame dello schema di modifica regola-

mentare predisposto dal Gruppo di lavoro sulle

riforme del Regolamento della Camera.

Laura BOLDRINI, Presidente, ricorda
che nella seduta del 25 settembre, si era
stabilito, di rinviare a questa riunione,
come richiesto dalla grande maggioranza
dei Gruppi, l’illustrazione del lavoro istrut-
torio svolto dai relatori sugli emendamenti
al testo-base di riforma regolamentare.

Fa presente che gli emendamenti pre-
sentati sono già stati a suo tempo tra-
smessi ai membri della Giunta e saranno
pubblicati in allegato al resoconto di que-
sta seduta (vedi allegato 1) e sul sito della
Camera; che in data 2 luglio sono stati
ritirati gli emendamenti Melilla 79.2, 86.2,
112.1 e 128.1 (limitatamente alla seconda
parte) e Pisicchio 15.1 e 126.1; e che tutti
gli emendamenti a firma Leone sono stati
sottoscritti dal deputato Vignali, al quale
rivolge con l’occasione un benvenuto in
Giunta, in sostituzione appunto del depu-
tato Antonio Leone.

Tutti gli emendamenti a firma Bressa,
invece, risultano già originariamente sot-
toscritti da altri deputati della Giunta,
tranne l’emendamento 85-bis.3 che si in-
tende pertanto decaduto.

Ricorda poi che il Gruppo MoVimento 5
Stelle aveva presentato – nella seduta dell’8
gennaio – una sua proposta alternativa, già
pubblicata in allegato al resoconto.

Fa presente che le osservazioni sul
testo di riforma pervenute da parte di
diversi Presidenti di Commissione sono
state immediatamente inviate ai relatori
ed agli altri membri della Giunta.

Infine, il Presidente Giancarlo Gior-
getti, cui era stata affidata la materia della
finanza pubblica, con una lettera dell’8
aprile scorso, ha comunicato di voler ri-
nunciare a questo incarico. In materia è
stato presentato comunque un emenda-
mento dei deputati del Gruppo PD (118-
bis.1), che verrà direttamente esaminato
dalla Giunta.

Elio VITO, sull’ordine dei lavori, con-
ferma che la decisione di convocare oggi la
Giunta per illustrare il lavoro istruttorio
svolto dai relatori era stata assunta con
l’accordo della grande maggioranza dei
Gruppi: ma, in questa richiamata maggio-
ranza, non erano compresi i rappresen-
tanti dei due maggiori Gruppi di opposi-
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zione. Invita quindi la Presidente, per
ragioni di metodo, di principio e politiche,
a non insistere nel proseguire i lavori della
Giunta, dal momento che non è pensabile
affrontare una così complessa riforma re-
golamentare senza il consenso dei due
principali Gruppi di opposizione, e ciò
tanto più che questi avevano posto un
problema di metodo e di raccordo fra
riforme regolamentari e riforme costitu-
zionali e, conseguentemente, fra i lavori
dei due organi rispettivamente competenti.
Insistere oggi a proseguire i lavori a fronte
delle obiezioni espresse da Forza Italia e
dal MoVimento 5 Stelle non è, a suo
avviso, un modo di lavorare produttivo,
ma un modo che rischia di produrre una
seria frattura nei lavori parlamentari.

In queste circostanze, la Presidente do-
vrebbe piuttosto prendere atto che non ci
sono le condizioni per esaminare la ri-
forma regolamentare. Ciò non vuol dire,
naturalmente, che non sia possibile con-
vocare la Giunta su questioni regolamen-
tari interpretative specifiche, finalizzate a
migliorare i lavori della Camera (anche
alla luce di quanto sta accadendo in Aula):
su questo c’è anzi la disponibilità di Forza
Italia a dare il proprio contributo.

Danilo TONINELLI, sull’ordine dei la-
vori, condivide i rilievi del collega Vito: è in-
fatti evidente che l’approvazione di riforme
regolamentari richiede necessariamente
un’ampia condivisione politica fra forze po-
litiche, come è sempre accaduto in passato (e
da ultimo nel 1997, in occasione dell’ultima
ampia e complessiva riforma regolamen-
tare). Il dato politico attuale non può quindi
essere ignorato e deve portare a non avviare
l’esame della riforma nel merito, avvio che si
verificherebbe se si desse luogo alle relazioni
dei relatori. Ciò tanto più che, al di là della
contestazione nel merito della riforma da
parte del MoVimento 5 Stelle, mancano cer-
tezze sul metodo che sarà seguito in questo
percorso, ossia sull’organizzazione che si in-
tende dare ai lavori, sia nella Giunta, sia nel-
l’Assemblea: questa mancanza è un ele-
mento di incertezza – e conseguentemente,
ad avviso del suo Gruppo, un rischio ecces-
sivo – tale da generare ulteriori tensioni po-

litiche, idonee a rendere il percorso di ri-
forma ancor più difficile.

Andrea GIORGIS, sull’ordine dei lavori,
ritiene necessario chiarire quanto si era
concordato nella precedente riunione della
Giunta, e cioè che – oggi – i relatori avreb-
bero illustrato il lavoro istruttorio svolto
sugli emendamenti, dandone conto alla
Giunta, con l’impegno ad attivare forme di
coordinamento con i colleghi relatori sulle
riforme costituzionali presso la I Commis-
sione ed a valutare insieme, in questa sede,
tempi e metodo del successivo iter.

Osserva come l’illustrazione del lavoro
svolto dai relatori sia un presupposto per
poter valutare come effettuare quel coor-
dinamento fra riforme costituzionali e ri-
forme regolamentari su cui pure si insiste
anche oggi: non comprende allora perché
vi sia contrarietà a conoscere l’esito della
istruttoria dei relatori e vi siano obiezioni
a far svolgere le relazioni (già richieste
peraltro nella precedente seduta), posto
che, se manca questo passaggio prelimi-
nare, risulterebbe impossibile stabilire un
coordinamento fra i procedimenti di re-
visione costituzionale e regolamentare.

Laura BOLDRINI, Presidente, nel pren-
dere atto delle obiezioni avanzate dal
Presidente Vito, assicura di non avere
difficoltà a riaprire nuovamente la discus-
sione su questo punto relativo all’ordine
dei lavori della Giunta, lasciando che i
rappresentanti dei Gruppi si esprimano
nuovamente, e ciò al fine di evitare ulte-
riori incertezze: ma si tratta di obiezioni
già sollevate nella precedente seduta della
Giunta e in quella sede discusse, valutate
e definite, come risulta oggettivamente
dagli atti della Giunta stessa. Peraltro,
ricorda che in questa riunione è previsto
solo lo svolgimento, da parte dei relatori,
delle rispettive relazioni sul lavoro istrut-
torio compiuto sugli emendamenti, senza
chiamare la Giunta ad assumere alcuna
deliberazione.

Elio VITO fa a questo punto presente
che, per non riproporre ulteriormente,
nelle prossime sedute della Giunta, la
stessa questione, si troverà costretto a non
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partecipare ai successivi lavori della
Giunta. E ribadisce che ricade nella re-
sponsabilità della Presidenza proseguire
nel lavoro di riforma regolamentare senza
i due maggiori gruppi di opposizione.

Gianni MELILLA, nell’associarsi alle
osservazioni svolte dalla Presidente e dal
deputato Giorgis, rammenta che nel corso
dell’ultima seduta la Giunta aveva conve-
nuto che i relatori avrebbero presentato
oggi il proprio lavoro alla Giunta. La
comunicazione di tale lavoro alla Giunta
non preclude la prosecuzione e lo sviluppo
di ulteriori contatti con i deputati che
lavorano sul fronte delle riforme costitu-
zionali e di quella elettorale (come peral-
tro egli stesso fa, raccordandosi nell’am-
bito del suo Gruppo parlamentare con i
colleghi della I Commissione), né, a suo
avviso, la possibilità eventualmente di un
incontro formale con il Presidente della
Commissione Affari costituzionali.

Propone pertanto di proseguire i lavori
della Giunta anche per superare le attuali
contraddizioni che impediscono alla Ca-
mera (come dimostra l’andamento delle ul-
time sedute) di svolgere i propri lavori con
efficacia, efficienza e produttività, sottoli-
neando che le riforme regolamentari sono
una vera e propria necessità per il Paese.

Pino PISICCHIO rammenta preliminar-
mente ai colleghi dell’opposizione – che
spera gliene diano atto – di avere sempre
sostenuto che le riforme regolamentari
vanno fatte insieme all’opposizione e non
a colpi di maggioranza.

Comunque, questa seduta ha per scopo
solo quello di rendere pubblico e conosci-
bile il lavoro istruttorio svolto dai relatori,
facendo loro svolgere le relazioni ovvero
pubblicandole in allegato ai resoconti.

In ogni caso, tale comunicazione non
può pregiudicare le esigenze di approfon-
dimento manifestate dai colleghi Toninelli
e Vito, anche avendo come punto di rife-
rimento la maturazione delle dinamiche
relative alla riforma costituzionale, né
l’esposizione del lavoro svolto dai relatori
può pregiudicare il percorso successivo e
le decisioni sulla relativa tempistica. Si
tratta di decisioni da assumere insieme,

perché nessuno – e lui men che meno –
intende immaginare che una partita così
importante, così decisiva ai fini anche del
percorso costituzionale, possa essere defi-
nita – ripete – a colpi di maggioranza.

Gregorio GITTI ha ascoltato con molta
attenzione gli interventi dei colleghi Vito e
Toninelli, ricordando che il metodo del
confronto e della dialettica maggioranza-
opposizioni è stata un elemento cardine
del lavoro svolto dall’inizio della legisla-
tura in materia di riforma, a partire dalle
riunioni del gruppo di lavoro, in cui tutti
i Gruppi hanno potuto esporre le proprie
posizioni, le proprie obiezioni, i propri
punti di consenso. Il lavoro che ne è
emerso, del resto, non può dirsi opera
della sola maggioranza. La seduta di oggi,
con l’esposizione dell’ulteriore lavoro
istruttorio dei relatori sugli emendamenti,
completa da un punto di vista tecnico
questa fase del processo.

Con riferimento alla necessità di coor-
dinare le nuove norme sul procedimento
legislativo con le riforme regolamentari in
corso, saggiamente richiamata dal collega
Vito, evidenzia di essersi fatto carico egli
stesso, intervenendo presso la Commis-
sione Affari costituzionali in merito alle
riforme costituzionali, di evidenziare tale
questione, di cui il Presidente Sisto ha
preso atto.

Rammenta quindi il contributo offerto
dal deputato Vito nell’elaborazione delle
riforme regolamentari anche nelle passate
legislature e che anche in questa occa-
sione, attraverso la presentazione di emen-
damenti su temi importanti e qualificanti
nel rapporto maggioranza-opposizioni, ha
offerto ai relatori una utile base di lavoro.

Certo, nessuno può nascondersi come
l’esposizione odierna, da parte dei relatori,
della istruttoria svolta apra una fase di
una partita – che si gioca su più tavoli –
la cui delicatezza politica non sfugge.

Tiene infine a sottolineare, ancora una
volta, il contributo offerto dal collega Anto-
nio Leone, nello svolgimento, con equilibrio
e saggezza, del suo mandato di relatore.

Mario CATANIA, nel dolersi della ne-
cessità di riaprire una discussione già
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svolta, sottolinea come sia ineludibile – sia
anzi un vero e proprio atto dovuto – il
fatto che i relatori, avendo ricevuto un
preciso mandato dalla Giunta, riferiscano
ora, in questa sede, sull’esito di tale istrut-
toria. Sarà poi la Giunta a fissare l’iter
successivo delle riforme, auspicabilmente
già in questa seduta, dopo le relazioni.

Ribadisce di ritenere la ricerca dell’una-
nimità doverosa, ma non necessaria, non po-
tendo riconoscersi ad alcuna parte politica
poteri di interdizione sulle riforme regola-
mentari e ciò tanto più nel presente, difficile
contesto storico che vede in crisi il funziona-
mento e l’immagine dell’Istituzione: auspica,
quindi, la ricerca del consenso più ampio
possibile, purché, correlativamente, sia ri-
scontrabile una vera volontà delle forze po-
litiche di discutere insieme.

Giancarlo GIORGETTI ricorda di aver
ritenuto, nella precedente occasione, come
sia doveroso che i relatori riferiscano alla
Giunta l’esito del lavoro istruttorio da loro
svolto sugli emendamenti. Tra l’altro, que-
sta esposizione aiuterà a comprendere l’ef-
fettiva portata dell’intervento riformatore
e, conseguentemente, ad affrontare meglio
anche la seconda questione posta all’or-
dine del giorno di questa seduta, ossia
l’applicabilità del contingentamento alle
riforme regolamentari fin dal primo ca-
lendario d’iscrizione, tema sul quale è
stato trasmesso ai membri della Giunta il
materiale documentale.

In particolare, ritiene che dalle rela-
zioni emergerà con tutta evidenza come si
tratti di una modifica regolamentare così
estesa e pervasiva da richiedere, necessa-
riamente, o tout court l’esclusione del
contingentamento in Aula o, quanto meno,
l’applicazione di un contingentamento così
ampio da permettere un dibattito vera-
mente approfondito, rapportato alla com-
plessità della riforma. È vero, infatti, che
le riforme regolamentari non richiedono
di per sé l’unanimità dei consensi, ma
certo devono essere previste le condizioni
per discutere e approfondire le materie. In
questo senso non giudica infondata la
questione sul metodo posta dal collega
Toninelli, nel senso che dopo l’illustra-

zione del lavoro svolto dai relatori sarà
doveroso porsi il problema dei tempi e del
metodo del lavoro successivo.

Laura BOLDRINI, Presidente, ritiene a
questo punto concluso il dibattito sull’or-
dine dei lavori e invita il relatore Giorgis
a svolgere la sua relazione.

Andrea GIORGIS, Relatore, desidera
premettere alla relazione una considera-
zione politica, e cioè che, per quanto
riguarda il Gruppo del Partito democra-
tico, la riscrittura delle regole che disci-
plinano e strutturano la democrazia rap-
presentativa deve ricomprendere anche la
riforma del Regolamento della Camera: in
pratica, una soluzione condivisa di riforma
costituzionale e una soluzione condivisa di
riforma della legge elettorale non possono
non essere accompagnate da una soluzione
condivisa di riforma dei Regolamenti.
Questo è il presupposto sulla base del
quale il Gruppo del Partito democratico
partecipa all’impegnativo lavoro di riscrit-
tura del Regolamento, consapevole dell’esi-
stenza di questo strettissimo rapporto, che
andrà analizzato e valutato proprio perché
alla riforma costituzionale e alla riforma
della legge elettorale deve accompagnarsi
la riforma del Regolamento. Operando
diversamente, vi sarebbe il rischio di pre-
disporre riforme che non sono in grado di
perseguire fino in fondo quegli obiettivi
che pure tutti noi abbiamo dichiarato di
voler realizzare.

Entrando invece nel merito della rela-
zione, fa presente che il lavoro svolto dai
relatori – che oggi viene portato a cono-
scenza di tutti i membri della Giunta dopo
diversi mesi di confronto intenso (11 riu-
nioni informali dei relatori, dal 26 marzo
al 2 luglio, durate complessivamente oltre
12 ore) – si è concentrato (secondo l’in-
carico ricevuto) sugli emendamenti pre-
sentati e sulle esigenze da essi sottesi, sulle
osservazioni pervenute dai presidenti di
Commissione, nonché su ulteriori valuta-
zioni compiute dai relatori in ordine al-
l’opportunità di nuove modifiche.

Il lavoro e le proposte formulate sono
fondati sul quadro costituzionale e istitu-
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zionale vigente. È ben noto che è in corso
un procedimento di riforma costituzionale
che incide sulle caratteristiche dell’attuale
bicameralismo, prevedendo un diverso ri-
parto di competenze fra Camera e Senato
e una nuova disciplina di alcune proce-
dure parlamentari, con particolare ri-
guardo al procedimento legislativo; l’iter di
riforma costituzionale dovrà dunque es-
sere attentamente seguito anche dalla
Giunta ed a questo proposito i relatori
(come richiesto da alcuni interventi in
Giunta nell’ultima seduta) si faranno ca-
rico di garantire un’interlocuzione infor-
male costante con i relatori in Commis-
sione Affari costituzionali affinché pos-
sano essere tempestivamente ed adeguata-
mente valutate le implicazioni sul piano
regolamentare delle riforme costituzionali,
così come gli effetti delle proposte di
riforma regolamentare sulla costruzione
del testo della riforma costituzionale. Il
tutto in vista delle eventuali modifiche da
apportare ai testi per pervenire, nei due
livelli di riforma istituzionale che stiamo
discutendo (quello costituzionale e quello
regolamentare), alla migliore e più appro-
priata collocazione delle norme oltre che
al loro maggior coordinamento possibile.
Su questo aspetto si soffermerà dopo, con
riferimento ad un punto specifico.

Venendo al lavoro svolto dai relatori
sugli emendamenti presentati al testo base
adottato dalla Giunta, e senza soffermarsi
sulle correzioni di tipo tecnico e formale,
né sull’impianto originario del testo-base
(per il quale rimanda a tutte le relazioni
svolte il 12 dicembre 2013), vi è stata una
sostanziale condivisione su alcune modifi-
che, riconducibili ad emendamenti già pre-
sentati o da presentare da parte dei rela-
tori ovvero su riformulazioni di emenda-
menti (avverte fin d’ora che c’è il consenso
dei presentatori a tutte le riformulazioni
proposte dai relatori sugli emendamenti
del PD recanti la sua firma), che hanno ad
oggetto principalmente alcuni temi.

Anzitutto il Comitato per la legislazione
e la qualità delle leggi: si tratta di un tema
centrale e d’interesse generale. La certezza
del diritto e l’efficacia dell’azione politica
sono infatti strettamente collegate alla

qualità della produzione normativa e alla
chiarezza delle disposizioni. Nel confer-
mare l’impianto contenuto nel testo base,
è stata però ripristinata la pariteticità
dell’organo (facendo prevalere il contenuto
tecnico del lavoro su quello strettamente
politico-maggioritario) e prevista l’alter-
nanza alla presidenza di due deputati di
maggioranza e di opposizione (forse si
dovrà valutare anche in questa sede l’in-
serimento di una clausola che garantisca
l’applicazione della pariteticità solo in pre-
senza di opposizioni la cui consistenza
numerica sia comunque superiore ad una
soglia minima, come previsto in altre
norme); del Comitato è stato ulteriormente
rafforzato il ruolo con l’assegnazione ob-
bligatoria degli schemi di atti del Governo
recanti codici e ampliando l’attività di
monitoraggio delle politiche della legisla-
zione. Al Comitato è stato assegnato anche
un ruolo fondamentale per assicurare
l’omogeneità dei progetti di legge (v. arti-
colo 72, comma 1-bis). È stato inoltre
introdotto l’obbligo (previsto già al Senato)
di presentazione della relazione tecnica
sulle iniziative normative ed emendative
del Governo, pena il divieto di esaminarle.

Venendo ai temi dell’urgenza, dei de-
creti-legge e della questione di fiducia,
osserva che si tratta dei temi più delicati
sia, anzitutto, perché sono istituti che
incidono sui poteri e sul ruolo del Governo
in Parlamento nonché sul ruolo e sulle
prerogative delle opposizioni; sia, inoltre,
perché – come dimostrano le modifiche
apportate nel disegno di legge costituzio-
nale all’articolo 72 Cost. ed all’articolo 77
Cost. – si tratta dei temi sui quali è
senz’altro necessario soffermarsi nell’indi-
viduazione della sedes materiae (Costitu-
zione o Regolamenti parlamentari) più
appropriata e più corretta.

L’impostazione seguita prima dal
gruppo di lavoro, e poi confermata dai
relatori nell’istruttoria sugli emendamenti,
vede la ricerca di un equilibrio fra Par-
lamento e Governo nella produzione nor-
mativa primaria: anzitutto, evitando qua-
lunque intervento regolamentare che possa
favorire il ricorso ai decreti-legge, che oggi,
nella pratica di governo, è considerato
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come l’unico vero procedimento legislativo
rapido e certo, in assenza di idonee pro-
cedure d’urgenza stabilite nei Regolamenti
parlamentari in attuazione dell’articolo 72,
terzo comma, Cost. Proprio in attuazione
di questa previsione costituzionale (non
toccata dal disegno di legge di riforma
costituzionale) ci si è impegnati nell’indi-
viduazione di una disciplina dell’urgenza
efficace, e al tempo stesso garantista, che
possa incoraggiare veramente il Governo a
farvi ricorso, ridimensionando il numero
dei provvedimenti d’urgenza e così ripri-
stinando le condizioni per un più ordinato
procedimento legislativo. In questa logica,
ed a seguito del lavoro dei relatori, sono
state predisposte ulteriori correzioni a tale
procedura, come, ad esempio, la precisa-
zione che il termine per il voto finale sui
progetti di legge urgenti è individuato
entro il trentesimo giorno dalla dichiara-
zione d’urgenza, riservando all’esame in
Assemblea, di norma, due giorni; il raf-
forzamento delle garanzie per le opposi-
zioni, con la previsione che quando, su
richiesta del Governo o di Gruppi della
maggioranza, sia stata dichiarata l’urgenza
di più progetti di legge, deve essere di-
chiarata l’urgenza anche di una proposta
di opposizione.

Una disciplina efficace dell’urgenza –
che conferisca certezza ai tempi di con-
clusione dell’esame parlamentare delle ini-
ziative legislative più importanti del Go-
verno – potrebbe contribuire a rafforzare
il ruolo di quest’ultimo e l’azione della
maggioranza politica che lo esprime e
sostiene (così rispondendo alla domanda
di « decisione tempestiva »), pur senza in-
cidere in maniera eccessiva sul delicato
equilibrio tra Parlamento e Governo che
caratterizza la forma di governo parla-
mentare; equilibrio che verrebbe invece
maggiormente inciso dall’eventuale intro-
duzione del cosiddetto voto anticipato o
bloccato (che tende a garantire al Governo
non tanto la certezza dei tempi, quanto
quella dei testi), oggi inserito nel disegno
di legge di riforma costituzionale (articolo
72, ultimo comma) e il cui mantenimento

in quella sede andrebbe valutato anche
partendo dalla ipotizzata riforma regola-
mentare dell’urgenza.

I relatori hanno poi affrontato nel
modo più oggettivo e distaccato possibile
gli emendamenti (di diversi Gruppi, anche
di opposizione) che chiedono il contingen-
tamento dei tempi dei decreti-legge. È
ovvio che l’assenza del contingentamento
dei tempi costituisce un elemento di og-
gettivo disordine dei lavori parlamentari,
determinando imprevedibilità della du-
rata, andamento confuso, incertezze negli
orari di lavoro dell’Aula e delle Commis-
sioni. Il contingentamento, al contrario,
sarebbe – proprio su provvedimenti (giu-
stificati da esigenze di straordinarietà e
urgenza e) sottoposti ad un termine co-
stituzionale di scadenza – un elemento di
buon senso, di razionalizzazione e di or-
ganizzazione del lavoro parlamentare su
cui – in astratto – ci sarebbe poco da
obiettare. In concreto, tuttavia, come tutti
sanno bene, i termini della questione sono
più complessi, lamentandosi da più parti,
e da parecchi decenni, un abuso della
decretazione d’urgenza che occorre evitare
di ulteriormente incentivare. Il presuppo-
sto logico e politico del contingentamento
dei tempi dei decreti-legge non potrebbe
che essere quello di un corretto rapporto
fra Governo e Parlamento nella produ-
zione normativa primaria e, dunque, una
necessaria limitazione del numero e dei
contenuti dei decreti-legge (in questo senso
ricorda che il disegno di legge di riforma
costituzionale limita significativamente i
casi di ricorso ai decreti in base all’arti-
colo 77 Cost.). In questa direzione (e
volendo ipotizzare un’organizzazione dei
tempi dell’iter parlamentare dei decreti),
andrebbe quindi prevista, anche a Costi-
tuzione invariata, una procedura parla-
mentare che assicuri il rispetto del con-
tenuto proprio dei decreti (attualmente
stabilito, oltre che dall’articolo 77 Cost.,
dalla legge n. 400 del 1988), nonché tempi
congrui alle opposizioni (ovviamente più
ampi di quelli ordinari); ed eviti – in sede
di programmazione – l’eccessiva presenza
di decreti-legge.
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Si tratta di osservazioni e valutazioni
che non hanno comunque condotto a
formalizzare una proposta emendativa
specifica, né a formulare un parere su
quelle presentate dai gruppi: il relatore si
riserva di approfondire ulteriormente la
questione, tenendo conto anche di quanto
potrà emergere nel corso del dibattito in
Giunta.

Con riferimento al regime di ammissi-
bilità degli emendamenti ai decreti-legge, i
relatori non propongono ulteriori modifi-
che rispetto al testo-base ed al suo im-
pianto molto rigoroso (confermativo pe-
raltro di una prassi consolidata), fondato
sulla necessaria stretta attinenza degli
emendamenti alla materia trattata dal de-
creto-legge: va detto che il disegno di legge
di riforma costituzionale all’esame della
Camera prevede, all’articolo 16, la costi-
tuzionalizzazione dei limiti di contenuto
dei decreti-legge previsti dalla legge n. 400
(ed ai quali fa riferimento anche lo
schema di riforma regolamentare) e un
regime di inammissibilità degli emenda-
menti fondato sull’estraneità all’oggetto o
alle finalità del decreto, ossia meno rigido
di quello attualmente in vigore alla Ca-
mera.

La disciplina della questione di fiducia
è stata invece oggetto di una risistema-
zione e di alcune ulteriori modifiche ri-
spetto al testo-base volte, in particolare, a
prevedere la possibilità di porre la fiducia
su sospensive e pregiudiziali di merito;
abolire la fase di esame degli ordini del
giorno quando il Governo pone la fiducia
sul mantenimento dell’articolo unico; spe-
cificare che il voto sulla fiducia è in ogni
caso palese per appello nominale, esclu-
dendo dal novero dei possibili oggetti di
fiducia anche le votazioni riguardanti per-
sone e le leggi di attuazione del pareggio
di bilancio.

Altro tema è quello del rafforzamento
delle Commissioni. Quanto alla sede con-
sultiva, anche su richiesta di alcuni pre-
sidenti di Commissione ed al fine di non
introdurre meccanismi troppo complicati
e potenzialmente « conflittuali », si è ac-
colta la proposta di sopprimere il comma
1-ter dell’articolo 73 (i cosiddetti pareri

« super-rinforzati »), che avrebbe posto
questioni applicative e conflitti fra Com-
missioni. È stata ovviamente mantenuta la
norma che – quanto alle Commissioni
filtro e rinforzate – dà un maggiore valore
alle condizioni da esse poste nei pareri,
trasformandole in emendamenti in sede
referente.

Quanto alla sede referente sono state
concordate modifiche per ulteriormente
razionalizzare e scandire il procedimento
legislativo in Commissione e per intro-
durre espliciti riferimenti agli obblighi
istruttori sulle coperture finanziarie, da
svolgere con il Governo.

Quanto alla sede redigente, ne è stata
totalmente riscritta la disciplina al fine di
renderla una procedura ordinaria di
esame dei progetti di legge (esclusi quelli
oggetto di riserva costituzionale di esame
in Assemblea, i decreti-legge e i progetti di
legge di eccezionale rilevanza), salva ri-
messione alla sede referente su richiesta di
un quorum qualificato.

Quanto all’esame degli atti del Governo,
si prevede l’obbligo in capo alla Commis-
sione assegnataria di uno schema di de-
creto legislativo di verificare il rispetto
dell’oggetto della delega da parte del Go-
verno e l’obbligo per il Governo – se non
intende conformarsi al parere parlamen-
tare – di comunicarne le ragioni.

Venendo alla programmazione dei la-
vori e alle quote delle opposizioni, ricorda
che si tratta di una parte originariamente
trattata dal collega Leone. Rimandando
alla sua relazione del 12 dicembre sul
testo-base, si limita a segnalare che, a
parte alcune modifiche di natura stretta-
mente tecnica, le modifiche concordate
hanno riguardato alcune richieste prove-
nienti da deputati anche di Gruppi di
opposizione (ad esempio, la modifica del
vincolo delle giornate individuate diretta-
mente dal Regolamento nelle quali garan-
tire alle Commissioni la fascia oraria di
almeno tre ore). I relatori si sono inoltre
riservati di valutare le proposte emenda-
tive del deputato Vito circa la possibilità di
rimettere le deliberazioni sulla program-
mazione della Conferenza dei presidenti di
Gruppo alla maggioranza.
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Ed ancora: si sono proposte alcune
modifiche al fine di rafforzare la tutela dei
gruppi di opposizione di vedere discussi i
propri progetti di legge. L’obiettivo del
rafforzamento delle garanzie delle oppo-
sizioni è del resto stato fin dall’inizio dei
lavori della Giunta un obiettivo centrale
della riforma e trova ora anche un « pun-
tello » costituzionale nel disegno di legge
costituzionale, attualmente all’esame della
Camera, che rimette ai regolamenti par-
lamentari la garanzia dei diritti delle mi-
noranze (all’articolo 6 che novella l’arti-
colo 64 Cost.).

Quanto alla durata degli interventi e
alle dichiarazioni di voto, riprendendo
anche per questa parte il lavoro già illu-
strato dal collega Leone e contenuto nel
testo base, segnala la proposta di modifica
che riguarda la possibilità di intervento
anche per i deputati del Gruppo misto non
iscritti ad alcuna componente (da accom-
pagnare ad una previsione di tempi spe-
cifici nel contingentamento dei provvedi-
menti) e una limitazione delle dichiara-
zioni di voto in dissenso – sollecitata da
una serie di emendamenti provenienti da
deputati di diversa estrazione – in base
alla quale esse vengono limitate ai soli
interventi in cui si dichiara il voto, senza
argomentazioni, salvo ampliamenti ricono-
sciuti dal Presidente. È stato inoltre ra-
zionalizzato il ruolo dei relatori di mino-
ranza in sede di espressione dei pareri
sugli emendamenti, al fine di consentire
loro di intervenire per svolgere osserva-
zioni o rilievi sui pareri dei relatori di
maggioranza e del Governo, ma esclu-
dendo un’espressione analitica e puntuale
del parere su ogni emendamento.

Riguardo al tema delle votazioni in As-
semblea, quanto agli emendamenti, le ipo-
tesi di modifica concordate dai relatori mi-
rano a stabilizzare il nuovo modello intro-
dotto nel testo base, che sposta sulle Com-
missioni il baricentro delle votazioni sugli
emendamenti. In particolare, il regime c.d.
« ad emendabilità ridotta » (derogabile da un
quorum qualificato ed escluso in ogni caso
per decreti-legge, leggi costituzionali e pro-
getti di legge segretabili), viene applicato ob-
bligatoriamente alla legge di stabilità e di

bilancio, alle leggi europee, ai disegni di legge
collegati e ai progetti di legge dichiarati ur-
genti (salvo diverso accordo unanime).
Quanto agli altri progetti di legge è stata di-
mezzata rispetto alla attuale la quota di
emendamenti votabili (da 1/10 a 1/20 della
consistenza numerica del gruppo per ogni
articolo); tale quota è raddoppiata solo per i
decreti-legge.

Sono state inoltre previste ulteriori ra-
zionalizzazioni quanto al termine di pre-
sentazione dei subemendamenti agli emen-
damenti ordinari e la previsione di un
tempo massimo per l’intervento del rela-
tore di minoranza in sede di parere sugli
emendamenti.

È stato inoltre proposto di ridurre a 20
deputati il quorum necessario per la presen-
tazione di subemendamenti ai c.d. emenda-
menti fuori sacco. Non è invece stata ancora
oggetto di valutazione condivisa il tema della
previsione di un termine per la presenta-
zione degli emendamenti fuori sacco del Go-
verno e della Commissione.

Quanto agli ordini del giorno, infine, i
relatori hanno convenuto di introdurre il
limite dell’omogeneità del loro contenuto e
l’abolizione, in sede di dichiarazioni di
voto, di quelle a titolo personale.

Dopo che Laura BOLDRINI, Presidente,
ha ringraziato il relatore Giorgis per l’ampia
relazione svolta, Danilo TONINELLI, inter-
venendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che è iniziata la riunione del Parlamento in
seduta comune e la chiama per la relativa
votazione: per rispetto dei lavori di una delle
sedi istituzionalmente e politicamente più
alte e considerata la necessità dei parlamen-
tari di disporre delle condizioni e dei tempi
per addivenire alle intese che consentano di
superare l’impasse che caratterizza le ele-
zioni all’ordine del giorno del Parlamento in
seduta comune, ritiene doveroso chiedere
alla Presidenza di interrompere la seduta
della Giunta e altrettanto doveroso da parte
della Presidenza accedervi.

Laura BOLDRINI, Presidente, non ne rav-
visa le condizioni, essendo in corso la chiama
dei senatori, al termine della quale segui-
ranno le consuete due chiame dei deputati.
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Danilo TONINELLI comunica allora
che, assieme alla collega Dieni, per rispetto
del Parlamento, abbandonerà i lavori della
Giunta.

Laura BOLDRINI, Presidente, ne
prende atto.

(I deputati Toninelli e Dieni abbando-
nano i lavori).

(Il deputato Giancarlo Giorgetti abban-
dona i lavori).

Elio VITO si associa anch’egli alla ri-
chiesta di sospendere i lavori della Giunta.

Laura BOLDRINI, Presidente, ne
prende atto e invita il relatore Gitti a
svolgere la sua relazione.

(Il deputato Vito abbandona i lavori).

Gregorio GITTI, Relatore, formula an-
zitutto una premessa sul lavoro istruttorio
dei relatori relativamente al complesso
degli emendamenti: rispetto al testo base
che è stato adottato dalla Giunta, i relatori
hanno condiviso alcune modifiche miglio-
rative contenute negli emendamenti pre-
sentati – di alcuni dei quali si propone la
riformulazione (e fin d’ora avverte che c’è
il suo consenso alle riformulazioni propo-
ste dai relatori sugli emendamenti a sua
firma) – e in nuovi emendamenti dei
relatori stessi. Quanto invece al disegno di
legge di riforma costituzionale che attual-
mente è all’esame della Camera, osserva
che tale progetto, nel ridisegnare il sistema
bicamerale, attribuisce al Senato (articolo
55, così come sarebbe novellato dall’arti-
colo 1 del disegno di legge), tra l’altro, la
valutazione dell’attività delle pubbliche
amministrazioni, la verifica dell’attuazione
delle leggi dello Stato, il controllo e la
valutazione delle politiche pubbliche. Si
tratta di attività che lo schema di riforma
regolamentare presuppone mantenute an-
che in capo alla Camera e che del resto
costituiscono un presupposto per l’eserci-
zio delle funzioni legislative e d’indirizzo,
di sua competenza. Nel richiamare consi-
derazioni già svolte in sede di illustrazione
del testo-base, sottolinea come si sia inteso

in modo consapevole attribuire alla Ca-
mera un ruolo ispettivo profondo, compa-
rabile ad altri modelli europei. Fa presente
comunque come, su questo aspetto (come
sugli altri richiamati dal collega Giorgis,
con cui concorda), potrà essere opportuno
un approfondimento alla luce dell’evolu-
zione dell’iter della riforma costituzionale:
a tal fine si potrebbe valutare l’individua-
zione, fra i relatori in Giunta, degli inter-
locutori aventi il compito di coordinare
questo lavoro con quello di riforma costi-
tuzionale.

Rimandando alla relazione già svolta
sul testo base il 12 dicembre, e trala-
sciando le correzioni di tipo formale o
tecnico, si sofferma in particolare su al-
cune questioni.

Quanto all’esame delle candidature
(tema che si è peraltro rivelato partico-
larmente di attualità negli ultimi mesi di
lavoro parlamentare), anche a seguito
delle osservazioni pervenute dai Presidenti
di Commissione, si sono convenute alcune
ipotesi di modifica in relazione alla con-
siderazione che le nuove disposizioni pre-
disposte sul punto nel testo-base presen-
tano dei margini di incertezza applicativa.
Per questo motivo le modifiche proposte
disegnano una nuova disciplina che assi-
cura trasparenza e pubblicità nelle candi-
dature e oneri informativi a ciò finalizzati,
senza tuttavia caricare le Commissioni di
merito di compiti istruttori formali che
sono apparsi non congrui.

Per quanto riguarda gli atti di sindacato
ispettivo e di indirizzo, le ipotesi di modifi-
che concordate tra i relatori hanno riguar-
dato aspetti non centrali della nuova disci-
plina, che rimane quindi sostanzialmente
invariata rispetto al testo-base. Si sono at-
tenuati soltanto alcuni aspetti di rigidità
nell’esame delle mozioni, con riferimento al
profilo della loro modificabilità, nonché si è
previsto un vincolo regolamentare per il
Governo di riferire sugli atti di indirizzo
approvati, e alla programmazione dello
svolgimento delle interpellanze urgenti. A
quest’ultimo riguardo è rimasto da valutare
l’emendamento presentato dall’on. Gior-
getti (138-bis. 2., prima parte) che ridefini-
sce quorum e limiti per la presentazione
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delle interpellanze urgenti. Non è stata in-
vece intaccata la logica semplificatoria degli
strumenti di sindacato ispettivo e si è man-
tenuto altresì l’impianto delle modifiche al
question time ipotizzato nello schema di
modifica precedentemente elaborato.

Con riferimento alle attività conoscitive
delle Commissioni, si propongono alcuni
limitati emendamenti che estendono in
particolare la platea dei soggetti che pos-
sono essere auditi dalle Commissioni, con
particolare riferimento ai rappresentanti
delle società a partecipazione statale, non
più limitata alle sole società integralmente
partecipate dallo Stato, al fine di evitare –
dato l’assetto di molte società strategiche
– una eccessiva e incongrua delimitazione
del perimetro applicativo della norma. Si
è poi meglio definito lo sbocco procedurale
delle attività di monitoraggio.

Per quanto riguarda il tema delle san-
zioni disciplinari, i relatori hanno conve-
nuto sulla presentazione di una disciplina
più aggiornata e più rigida di quella at-
tuale in materia di ordine delle sedute e
sanzioni ai deputati che trasgrediscano i
canoni di condotta appropriati nelle Aule
parlamentari, riformulando emendamenti
in tal senso presentati dagli colleghi Ca-
tania e Leone (quest’ultimo oggi sotto-
scritto dal deputato Vignali).

I relatori si sono inoltre riservati un
approfondimento (e spiace che siano as-
senti i rappresentanti del MoVimento 5
Stelle che hanno firmato tali emenda-
menti) su alcune proposte emendative che
attribuiscono alle Commissioni il potere di
accesso alle banche dati delle pubbliche
amministrazioni e ad ogni altra fonte
informativa da esse gestite. Dichiara a
titolo personale di condividere questa pro-
posta, ma ritiene necessario anche tempe-
rarla (benché la fonte « Regolamento della
Camera » si collochi nel sistema delle fonti
ad un livello sovra-legislativo) tenendo
conto della legislazione vigente in materia
di trattamento dei dati, di tutela della
sicurezza dello Stato, di tutela del diritto
alla riservatezza dei terzi con riferimento
ad alcuni dati sensibili. Al di là di queste
valutazioni personali, si tratta certamente

di un tema da approfondire, eventual-
mente ipotizzando una riformulazione.

Si sofferma poi su alcune ulteriori
questioni. I relatori hanno definito alcuni
emendamenti tesi a definire con maggiore
precisione i compiti dei membri dell’Uffi-
cio di Presidenza (vicepresidenti, questori
e segretari di presidenza); hanno altresì
concordato il parere favorevole su tre
emendamenti rispettivamente volti ad ag-
giornare e razionalizzare la procedura di
esame delle domande ex articolo 68 della
Costituzione (sanando un ritardo abba-
stanza sorprendente del nostro regola-
mento rispetto alla riforma costituzionale
dello stesso articolo 68 e alla legge n. 140),
a codificare una disciplina – più razionale
e più efficace di quella che si è stratificata
per prassi – relativa alle procedure in
materia di conflitti di attribuzione ed a
prevedere la cosiddetta prorogatio degli
organi di tutela giurisdizionale, al fine di
evitare dei vuoti di tutela.

Gianni MELILLA, Relatore, condivide
quanto affermato dal collega Giorgis sulla
relazione stretta che c’è tra la riforma
costituzionale e la riforma del Regola-
mento e la valenza costituzionale anche
delle proposte di riforma del Regolamento.
Per questo motivo, occorre certamente
capacità di ascolto e pazienza nella ricerca
di soluzioni condivise, anche se a nessuno
può essere attribuito un potere di inter-
dizione, soprattutto in un momento in cui
è evidente al Paese, prima ancora che ai
parlamentari, un’esigenza effettiva di ri-
forma delle regole parlamentari.

A riprova della necessità – sulle ri-
forme regolamentari – di allargare il con-
senso rispetto alle maggioranze semplici
previste per le leggi ordinarie, è l’articolo
64 della Costituzione che impone, per
l’approvazione dei Regolamenti parlamen-
tari, la maggioranza assoluta dei compo-
nenti della Camera. Ed è a questo risultato
che in Giunta si sta lavorando ormai da un
anno e mezzo, con decine e decine di
riunioni informali, alle quali il gruppo
Popolo della Libertà (ora Forza Italia) non
è stato estraneo, essendovi stato rappre-
sentato – fino all’autunno scorso – dal
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collega Leone, che vi ha svolto un grande
lavoro anche per conto di tale gruppo (che
dunque, per questa via, è stato pienamente
coinvolto nel lavoro istruttorio), anche se
poi l’on. Leone ha aderito al gruppo NCD.

Avvia quindi la sua relazione sui pro-
getti di legge di iniziativa popolare e sulle
petizioni. Su questo tema il testo base
adottato l’8 gennaio, innovando sensibil-
mente sull’attuale assetto, prevedeva l’ob-
bligo per le Commissioni di decidere –
entro un mese dall’assegnazione – se
prendere in considerazione o meno i pro-
getti di legge di iniziativa popolare, senza
obbligarle cioè automaticamente al loro
esame. A tal fine si prevedeva l’istituzione
di appositi comitati permanenti con com-
piti istruttori ed in particolare con il
compito di formulare una proposta moti-
vata, previa eventuale audizione di un
rappresentante dei promotori. Nel caso di
deliberazione favorevole la discussione si
prevedeva la conclusione dell’esame in
Commissione entro due mesi, quindi c’era
un tempo certo. La ratio di questo inter-
vento era quella di assicurare in ogni caso
una « presa di posizione » parlamentare
sulle proposte popolari, assumendo espli-
citamente la responsabilità politica di non
darvi seguito, ma senza prevedere auto-
matismi nell’iter.

In un primo momento, i relatori, nel-
l’esame degli emendamenti e delle osser-
vazioni dei presidenti di Commissione,
partendo da questa impostazione, si sono
limitati ad ipotizzare alcune modifiche di
razionalizzazione, senza stravolgerne l’im-
postazione: per esempio si era accettato di
facoltizzare le Commissioni nell’istituzione
di appositi comitati, anziché obbligarle; si
era ipotizzato di intensificare il dialogo
con i promotori delle iniziative renden-
done obbligatoria l’audizione; di raffor-
zare gli obblighi di comunicazione delle
decisioni. In questo senso è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo che ri-
formula l’articolo 100-bis.

Nel frattempo è però intervenuto un
significativo elemento di novità (a dimo-
strare – e si rivolge in particolare al
collega Vito – che i relatori considerano
più di quanto lui creda il raccordo tra la

riforma regolamentare e quella costituzio-
nale), contenuto nel disegno di legge di
revisione costituzionale approvato dal Se-
nato e oggi all’esame della Camera. Si
tratta solo di un disegno di legge in corso
di esame parlamentare, il cui iter è lungi
dall’essere concluso. Tuttavia, ad avviso
del relatore, non si può non tenere conto
di un dato politico importante relativo alla
riforma costituzionale della disciplina del-
l’iniziativa legislativa popolare prefigurata
in tale testo, poiché essa – per quanto non
definitiva – non può non indurre la Ca-
mera a riflettere ulteriormente sulla scelta
compiuta con il testo base dell’8 gennaio e,
forte di questa novità nel frattempo in-
tervenuta, ritornare sulla stessa imposta-
zione originaria per scegliere una via di
maggiore incisività della procedura parla-
mentare di esame delle leggi popolari,
comunque possibile anche alla luce del
vigente quadro costituzionale e tale da
dare maggiori certezze ai firmatari delle
proposte. Come è noto, il progetto di
riforma costituzionale innalza il quorum
di firme necessarie (da 50.000 a 150.000),
con ciò maggiormente qualificando le pro-
poste popolari, e prevede che « la discus-
sione e la deliberazione conclusiva sulle
proposte di legge d’iniziativa popolare
sono garantite nei tempi, nelle forme e nei
limiti stabiliti dai regolamenti parlamen-
tari ». Nella direzione prefigurata dal di-
segno di legge di riforma costituzionale,
dunque, e peraltro in un testo che assorbe
pure proposte emendative avanzate dal
MoVimento 5 Stelle, è stato presentato –
in alternativa rispetto all’altro – un emen-
damento del relatore che conforma l’arti-
colo 100-bis a tale impostazione, preve-
dendo l’obbligo di una deliberazione con-
clusiva della Camera sulle proposte di
legge popolari, scandendone conseguente-
mente i termini per le Commissioni e per
l’iscrizione nel calendario dei lavori del-
l’Aula.

Quanto alle petizioni, riformulando un
emendamento già presentato dal collega
Vito, si è previsto che le petizioni siano
valutate nell’ambito dell’ufficio di presi-
denza della Commissione, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, anziché dal-
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l’apposito comitato permanente originaria-
mente previsto dal testo-base, che invece
non si farebbe più nella riformulazione
che aveva il compito di formulare proposte
alla Commissione in ordine al loro esame.
La deliberazione in ordine all’esame delle
petizioni, nel nuovo testo, è invece rimessa
all’ufficio di presidenza.

Per quanto riguarda la pubblicità dei
lavori, su questo aspetto, trattato nel testo-
base con la previsione della più ampia
forma di pubblicità delle sedute, i relatori
hanno dovuto prendere atto di quanto è
stato rappresentato da diversi presidenti di
Commissione con le osservazioni tra-
smesse a tutti i membri della Giunta. I
Presidenti hanno infatti sottolineato le
difficoltà e le incongruenze che derivereb-
bero da una indistinta pubblicità integrale
dei lavori delle Commissioni, specie se
indiscriminatamente estesa alle sedi refe-
rente e consultiva, il cui efficace funzio-
namento dipende proprio dalla maggiore
informalità dei lavori e delle procedure.
Tra l’altro, l’indistinta trasmissione inte-
grale dei lavori delle Commissioni nelle
sedi meno formali (referente e consultiva)
potrebbe produrre, da un lato, l’effetto di
trasformare le aule di Commissione in
tribune e palcoscenici simili all’Assemblea
(e lo spettacolo della settimana scorsa
consiglia di non andare in questa dire-
zione), con la conseguenza di indurre
comportamenti più orientati alla comuni-
cazione all’esterno che alla mediazione e
al dialogo, con snaturamento del senso
stesso di tali sedi per come attualmente
costruite e pensate dal Regolamento. Da
un altro lato, tale estensione potrebbe
comportare, per conseguenza, l’esigenza di
un irrigidimento delle procedure e dei
tempi di discussione nelle sedute formali
delle Commissioni (al fine di dare maggiori
certezze dei tempi) e, al contempo, una
diffusione di sedi di incontro informali e
integralmente sottratte a qualsiasi forma
di pubblicità, proprio là dove esse si
rendano necessarie per favorire la media-
zione politica nella costruzione dei testi
legislativi. È probabile infatti che un’in-
differenziata trasmissione via web di tutti
i lavori delle Commissioni possa portare

all’effetto paradossale di svuotare di forza
il lavoro delle Commissioni che non di
rado si svolge al meglio anche in dimen-
sioni meno formali.

Insomma, tutte queste conseguenze ine-
vitabilmente finirebbero per risultare con-
troproducenti rispetto alla finalità della ri-
forma, che è comunque quella di aumen-
tare – come si fa con questa riforma – la
pubblicità dei lavori delle Commissioni, ma
senza snaturarne funzioni e procedure.

Tenendo dunque doverosamente conto
delle osservazioni dei presidenti di Com-
missione, i relatori hanno convenuto di
apportare alcuni correttivi alla originaria
impostazione. Mantenendo la trasmissione
via streaming per tutte le attività conosci-
tive, si è preferito introdurre una disci-
plina che preveda questa forma di tra-
smissione nelle altre sedi solo quando vi
sia un consistente consenso delle forze
politiche. Inoltre si è prevista una data di
entrata in vigore, differita di due anni, in
ragione della necessità di disporre comun-
que di tempi congrui per la realizzazione
tecnica delle necessarie innovazioni strut-
turali e tecnologiche.

Resta fermo che una diversa valuta-
zione sulla integrale pubblicità dei lavori
delle Commissioni potrebbe essere com-
piuta se queste fossero significativamente
ridotte nel numero e conseguentemente
rafforzate nel numero dei componenti, nel
loro ruolo e nella loro autorevolezza.

Sulla dematerializzazione degli atti
parlamentari non si è toccata la disciplina
originariamente proposta dal Gruppo di
lavoro, che riguarda le forme di pubbli-
cazione degli atti parlamentari, salvo al-
cune specifiche di carattere tecnico rela-
tivo alla pubblicazione delle sentenze della
suprema magistratura costituzionale ita-
liana e di quella dell’Unione europea.

Un aspetto ulteriore sul quale svolgere
un ulteriore approfondimento in Giunta è
quello della dematerializzazione delle mo-
dalità di presentazione degli atti da parte
dei deputati, al fine di incentivarla: In
proposito è stato presentato ed accolto dai
Questori un ordine del giorno poi votato
alla Camera al bilancio interno (Melilla
n. 8) che impegna Ufficio di Presidenza e
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Collegio dei Questori a sollecitare la pre-
sentazione per via informatica dei progetti
di legge e degli atti di sindacato ispettivo,
anche utilizzando la firma digitale. Ove si
intendesse rafforzare questa modalità di
presentazione, rendendola obbligatoria per
tali tipi di atti, si potrebbero introdurre
previsioni specifiche in tal senso agli ar-
ticoli 72 (per i progetti di legge), 110,
comma 1 (mozioni), 128, comma 1 (inter-
rogazioni), 138-bis, comma 1 (per le in-
terpellanze urgenti).

Infine, quanto all’esame in Commis-
sione dei progetti di legge in quota oppo-
sizione (parte dell’articolato su cui origi-
nariamente aveva riferito alla Giunta il
collega Antonio Leone), essa va inquadrata
nel tema più generale del rafforzamento
delle garanzie delle opposizioni, tema che
ha costituito fin dall’inizio dei lavori della
Giunta un obiettivo centrale ed è centrale
in questo progetto di riforma regolamen-
tare: esso « taglia » trasversalmente pres-
soché l’intero articolato. Come si è già
detto, questo tema trova oggi anche un
« puntello » costituzionale, posto che il di-
segno di legge di riforma costituzionale,
attualmente all’esame della Camera, già
approvato in prima lettura al Senato,
rimette ai regolamenti parlamentari la
garanzia dei diritti delle minoranze (arti-
colo 6 che novella l’articolo 64 Cost.).

Tra le misure contenute nel testo-base
si segnala il rafforzamento delle garanzie
di esame delle quote di opposizione: nello
specifico, con riferimento proprio ai pro-
getti di legge iscritti in quota dell’opposi-
zione (tema di cui si occupa qui), il
testo-base prevede che il Gruppo di op-
posizione ha diritto di ottenere la discus-
sione in Aula del suo provvedimento nel
testo originario (ferma restando la possi-
bilità che l’Aula approvi naturalmente poi
modifiche): in particolare non è consen-
tito, salvo consenso del Gruppo di oppo-
sizione richiedente, l’abbinamento con al-
tri progetti di legge e gli emendamenti
eventualmente approvati in sede referente
senza il consenso specifico del gruppo di
opposizione non possono modificare il
testo da sottoporre all’Aula ma devono da
questa essere specificamente votati come

emendamenti. E, a garanzia della effetti-
vità della discussione, si prevede che sono
inammissibili questioni pregiudiziali di
merito o sospensive o richieste di inver-
sione dell’ordine del giorno, di rinvio in
Commissione o di rinvio dell’esame degli
argomenti in quota opposizione, salvo il
consenso dei Gruppi proponenti. A seguito
dell’analisi degli emendamenti, con riferi-
mento specifico alla parte relativa al-
l’esame in Commissione delle proposte di
legge in quota opposizione, si è convenuto
di introdurre alcune modifiche al fine di
rafforzare la tutela dei gruppi di opposi-
zione di vedere discussi i propri progetti di
legge senza il pericolo di colpi di mano
della maggioranza nell’esame degli emen-
damenti: in particolare, si è ritenuto di
precisare che quando non vi sono le
condizioni per procedere all’esame abbi-
nato del progetto di legge di opposizione
con altri, la Commissione non può appro-
vare emendamenti senza lo specifico con-
senso del Gruppo richiedente, formulato
quindi con riferimento a ciascun emenda-
mento.

Pino PISICCHIO, Relatore, ringrazia in-
nanzitutto i colleghi Vignali e Catania i
quali sono rimasti presenti alla seduta ad
ascoltare le relazioni. In merito, poi, alle
osservazioni formulate dall’on. Catania,
ritiene di dover precisare che egli sostiene
l’esigenza di ricercare un consenso ampio,
ma non necessariamente l’unanimità, giac-
ché ciò implicherebbe l’attribuzione a cia-
scuna parte politica di un vero e proprio
potere di veto, non avente alcuna base
regolamentare, logica o politica. L’appli-
cazione, comunque, di una logica inclusiva
piuttosto che esclusiva appare volta, fra
l’altro, a conseguire più agevolmente i
risultati prefissati.

Venendo alla relazione, per quanto ri-
guarda la disciplina dei Gruppi, il gruppo di
lavoro si era limitato a modificare l’articolo
14 al solo fine di meglio specificare la pecu-
liare natura del Gruppo misto, senza inter-
venire sulla disciplina generale di forma-
zione dei Gruppi, in attesa di valutare le
proposte emendative e rimettendo alla
Giunta le scelte in proposito. I relatori –
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preso atto del contenuto degli emendamenti
presentati – non hanno ritenuto opportuno
formulare una proposta di riforma di que-
sta materia senza disporre del nuovo qua-
dro normativo elettorale e si sono dunque
limitati a due modifiche, pure oggetto di
richieste negli emendamenti presentati, con
finalità « antipolverizzazione »: l’abroga-
zione del comma 2, che consente oggi l’au-
torizzazione dei gruppi in deroga, e una
modifica del comma 5 sulle componenti
politiche del gruppo misto volta ad aumen-
tare a 5 il requisito numerico delle compo-
nenti minori e a rafforzare il relativo requi-
sito elettorale, imponendo una denomina-
zione delle componenti sostanzialmente
corrispondente alla forza politica rappre-
sentata.

È stato inoltre predisposto un emenda-
mento per adeguare l’articolo 15-ter,
comma 7, alla recentissima giurisprudenza
della Corte costituzionale (n. 39 del 2014)
che è intervenuta con riferimento ad una
norma del decreto legge n. 174 del 2012,
relativa alle sanzioni in caso di mancata
regolarizzazione dei rendiconti dei gruppi
dei consigli regionali, del tutto analoga a
quella contenuta nel Regolamento della Ca-
mera: di qui l’esigenza di adeguare il conte-
nuto dell’articolo 15-ter del Regolamento.

Sul tema delle questioni regolamentari,
rammenta che si tratta di una parte com-
presa nell’originaria relazione del collega
Leone (che desidera nuovamente ringra-
ziare per il lavoro svolto), alla quale fa
rinvio; il lavoro istruttorio dei relatori è
stato finalizzato a meglio precisare la
norma che consente ad un certo quorum di
deputati di richiedere la convocazione della
Giunta per il regolamento quando insor-
gano questioni interpretative, al fine di evi-
tare che tale prerogativa possa risolversi
sostanzialmente in un diritto di paralizzare
indiscriminatamente i lavori parlamentari.

È stata anche trattata la questione della
« pubblicità dei precedenti », contenuta in
un emendamento del MoVimento 5 Stelle,
volto ad introdurre un Comitato di garanzia
con il compito di esprimersi su questioni di
interpretazione regolamentare; alla stessa
questione fa riferimento un ordine del
giorno Di Maio al bilancio interno appro-

vato in Aula il 6 novembre 2013, che invita,
per i profili di rispettiva competenza, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori
ad approfondire le caratteristiche degli at-
tuali sistemi di archiviazione dei precedenti
in funzione della possibilità di realizzare,
previa verifica di fattibilità, una vera e pro-
pria banca-dati da mettere a disposizione
dei deputati su Intranet. Il tema è ovvia-
mente molto delicato e riguarda da un lato
la certezza del diritto e la conoscibilità delle
norme non scritte da parte di tutti gli attori
della vita parlamentare; da un altro attiene
alla nozione stessa di « precedenti » ed al
valore da attribuire ad essi nel sistema delle
fonti nonché ai criteri per l’individuazione
di quelli vincolanti, attività che non può che
essere rimessa alla Giunta per il Regola-
mento e alla stessa Presidenza.

Ne consegue anzitutto, con riferimento
in particolare alla richiesta contenuta nel-
l’ordine del giorno Di Maio, che sul piano
metodologico e proprio per quanto detto
sopra, la materia della pubblicità dei pre-
cedenti deve intendersi di competenza
esclusiva della Giunta, laddove le questioni
applicative di tipo tecnico-informatico ri-
sultano del tutto accessorie e successive
rispetto alle decisioni che la Giunta pren-
derà sulla questione.

I relatori ritengono ultroneo l’emenda-
mento del MoVimento 5 Stelle (16-bis. 01.
Toninelli), che creerebbe una sorta di
super-organo di controllo delle decisioni
procedurali: i relatori osservano come in
realtà la questione dei precedenti posta sia
in gran parte destinata a perdere la sua
rilevanza essendo la riforma regolamen-
tare in atto finalizzata, tra l’altro, all’ag-
giornamento del dettato regolamentare
con le prassi e le interpretazioni consoli-
date. In secondo luogo, a smussare ulte-
riormente la rilevanza pratica della que-
stione, va detto che essendo i precedenti
rilevati dagli atti parlamentari, da qualche
legislatura integralmente disponibili sul
sito web della Camera, la loro ricerca può
essere comunque fatta utilizzando i co-
muni motori di ricerca.

I relatori hanno ritenuto comunque op-
portuna una riflessione – per il futuro – su
un’ipotesi di pubblicazione periodica di un
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« Regolamento commentato », contenente
pareri interpretativi della Giunta, pronunce
della Presidenza in Giunta, circolari e prece-
denti ritenuti dalla stessa Giunta particolar-
mente significativi. Inoltre, proprio al fine di
evitare quella stratificazione di prassi e pre-
cedenti che – non essendo fonti scritte fini-
scono per dare ai deputati quella sensazione
di incertezza del diritto vigente che è avver-
tita da molte parti – occorrerebbe a suo av-
viso valorizzare una funzione fondamentale
della Giunta per il Regolamento che è quella
di proporre sistematicamente e periodica-
mente, in quanto detentrice della cono-
scenza dei precedenti e delle prassi, « le mo-
dificazioni e le aggiunte al Regolamento che
l’esperienza dimostri necessarie » (articolo
16, comma 3), ossia l’adeguamento del di-
ritto scritto a quello non scritto, attività che
sarebbe auspicabile effettuare almeno una
volta in ciascuna legislatura. Nella stessa lo-
gica, constata il fatto che purtroppo questa
attività non è stata compiuta con sistemati-
cità da almeno 4 legislature (gli interventi di
modifica regolamentare successivi al 1997
sono stati estemporanei e legati a specifiche
questioni) – e questo non può che pesare
gravemente sulla distanza fra diritto scritto e
diritto non scritto; allo stesso tempo segnala
anche che quando, come in questa legisla-
tura, si è inteso attivare questa funzione e –
per una buona parte del testo di riforma
regolamentare – proporre modifiche di ade-
guamento del diritto scritto alle prassi con-
solidate, non sono mancate contestazioni e
polemiche forse strumentali.

Al riguardo, si potrebbe forse immagi-
nare la costituzione, presso la Giunta, di
un comitato permanente con il compito
appunto di svolgere questa attività di mo-
nitoraggio costante sul diritto vivente e di
formulare conseguenti proposte istruttorie
alla Giunta plenaria.

Sull’argomento della durata degli inter-
venti e delle dichiarazioni di voto, rileva
che questa parte è anch’essa stata a suo
tempo illustrata dal collega Leone. Ri-
spetto al testo-base i relatori propongono
l’allungamento della durata degli inter-
venti nella discussione sulle leggi costitu-
zionali ed elettorali. Altra novità è rap-
presentata dall’introduzione – con appo-

sito emendamento – di una sorta di con-
tingentamento degli interventi di fine
seduta, disciplinati in modo più puntuale
e in modo da evitare rischi di dispersione.

In materia di numero legale e vota-
zioni, riferisce che sono state concordate
alcune migliori precisazioni dell’articolo
46 circa il numero legale nelle varie sedi
delle Commissioni (confermando l’im-
pianto regolamentare vigente), è stato ag-
giornato il dettato regolamentare a con-
solidate prassi circa il voto nominale e la
controprova in Commissione, è stata ag-
giornata la disciplina normativa sulle mis-
sioni alle diverse fonti (circolari, pronunce
della Giunta per il Regolamento, delibere
dell’Ufficio di Presidenza) intervenute ne-
gli ultimi 20 anni a modificare in modo
sostanziale la disciplina (ferma restando la
possibilità – ad esempio quanto alla que-
stione delle astensioni legate alla genito-
rialità – di individuare eventualmente an-
che soluzioni diverse) ed è stato dato un
fondamento regolamentare al principio
della necessaria personalità del voto.

Per quanto riguarda i temi dell’Unione
Europea, il relatore si è limitato ad ap-
portare alcune modifiche per lo più tec-
niche al testo, accogliendo emendamenti
che non alterano il complessivo impianto
del testo-base, che a sua volta si inserisce
nel vigente contesto regolamentare raffor-
zando la strumentazione delle Commis-
sioni (di quella specialistica e di quelle di
settore) e codificando prassi e pronunce
della Giunta per il Regolamento. Sullo
sfondo resta una scelta preliminare, ossia
quella relativa alla conferma o meno del-
l’esistenza di una Commissione perma-
nente ad hoc specializzata sulle questioni
europee: alla fine è prevalsa fra i relatori,
in questa fase, anche su impulso specifico
dei relatori Pisicchio e Gitti, la scelta di
non toccare la Commissione XIV e ciò sia
per ragioni di opportunità, legate anche al
particolare momento storico, sia per la
consapevolezza della complessità di un
cambio radicale di impostazione, che,
abrogando la XIV Commissione, potrebbe
condurre peraltro a conseguenze non fa-
cilmente prevedibili. Ma – posto che gli
orientamenti dei singoli relatori sul punto
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sono diversi, peraltro accomunati senz’al-
tro dalla volontà di rafforzare l’attenzione
del Parlamento e la sua sensibilità per le
questioni europee e di fare di queste una
parte centrale del lavoro in Commissione
– il tema sarà certamente oggetto di
ulteriore approfondimento in Giunta.

È peraltro evidente – allo stesso tempo
– che la discussione su questo tema è
collegata anche alla conferma o meno del
numero e delle competenze delle attuali 14
Commissioni permanenti della Camera,
tema su cui si era soffermato il relatore
Leone e su cui pure sono stati presentati
vari emendamenti, di diverso contenuto e
finalità e su cui sono state manifestate
diverse sensibilità da parte dei relatori.

Va peraltro necessariamente ricordato
che il disegno di legge di riforma costitu-
zionale approvato dal Senato prevede, nel
nuovo articolo 55 Cost., che il Senato
eserciti « funzioni di raccordo tra l’UE, lo
Stato e gli altri enti costitutivi della Re-
pubblica » e partecipi « alle decisioni di-
rette alla formazione e all’attuazione degli
atti normativi e delle politiche dell’UE e ne
valuti l’impatto ». Si tratta di formulazioni
normative che richiedono una riflessione
circa il loro impatto sulle competenze
della Camera.

Da ultimo, in merito al numero delle
Commissioni, si tratta di una parte origi-
nariamente affidata al relatore Leone. I
relatori hanno convenuto su un’ipotesi di
riduzione (a 11) delle Commissioni, la-
sciando invece impregiudicata la decisione
sul tema – che ha intensamente impe-
gnato i relatori – se sopprimere o meno la
Commissione XIV per sostituirla con ap-
positi Comitati in ciascuna Commissione
dedicati gli affari dell’Unione europea. Si
tratta di una materia molto delicata, sulla
quale le posizioni personali dei relatori
(come anche, probabilmente, dei membri
della Giunta) sono differenziate, sulla base
di diverse sensibilità ed esperienze, e sulle
quali gli emendamenti presentati offrono
infatti le più svariate soluzioni (a partire
dalla più drastica dell’on. Antonio Leone,
favorevole ad una riduzione a 6 del nu-
mero delle Commissioni, fino a quelle che

propongono di aumentarne il numero). La
soluzione qui offerta – che contempera
un’esigenza di razionalizzazione comples-
siva delle competenze che tenga conto
anche delle competenze ministeriali, per
favorire il confronto continuo fra organi
parlamentari ed Esecutivo, con quella di
una, per quanto non drastica, riduzione
del loro numero – è sembrata quella più
mediana e dunque più praticabile. Al fine
di non pregiudicare il lavoro in corso nelle
Commissioni e di non creare elementi di
confusione, si è convenuto di rendere
comunque applicabile questa parte di ri-
forma a partire dalla prossima legislatura.

Laura BOLDRINI, Presidente, ringrazia
i relatori per il lavoro svolto. Riassu-
mendo dunque, i relatori, oltre alle re-
lazioni appena svolte, hanno depositato
in Giunta i loro nuovi emendamenti, per
le parti di rispettiva competenza (pub-
blicati nell’allegato 2), le proposte di ri-
formulazione di alcuni emendamenti (vedi
allegato 3), nonché l’elenco degli emen-
damenti sui quali essi esprimono parere
favorevole (vedi allegato 4).

Propone di prevedere un termine am-
pio per la presentazione degli eventuali
subemendamenti – ossia intorno al 15
novembre – e di rinviare ad altra, suc-
cessiva seduta il seguito dell’esame dell’ar-
ticolato.

La Giunta concorda.

Sui lavori della Giunta.

Laura BOLDRINI, Presidente, prende
atto che, vista l’ora, non c’è il tempo per
affrontare la discussione dell’altro punto
all’ordine del giorno, relativo al seguito
dell’esame di una questione relativa al
contingentamento delle proposte di mo-
difica al Regolamento, che sarà dunque
discusso in Giunta prima di affrontare
nel merito il seguito dell’esame della
riforma regolamentare.

La seduta termina alle 11.50.
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ALLEGATO 1

CAMERA DEI DEPUTATI

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Schema di modifica regolamentare predisposta dal Gruppo
di lavoro sulle riforme del Regolamento della Camera e
adottato come testo base nella seduta dell’8 gennaio 2014.

N. 1.

EMENDAMENTI PRESENTATI PRESSO
LA GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Il fascicolo è diviso in due parti:

1) nella prima sono riportati gli emen-
damenti riferiti a ciascun articolo del Re-
golamento modificato dallo schema di ri-
forma adottato come testo-base, anch’esso
riportato – articolo per articolo – per
agevolare la lettura;

2) nella seconda parte sono pubblicati
gli emendamenti riferiti agli articoli del
Regolamento, il cui testo è anch’esso qui
pubblicato, non trattati dallo schema di
riforma.
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Parte I

Articoli del Regolamento modificati dallo schema
di riforma adottato come testo-base
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ART. 14.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

01. I Gruppi parlamentari sono asso-
ciazioni di deputati la cui costituzione
avviene secondo le disposizioni recate nel
presente articolo. Ai Gruppi parlamentari,
in quanto soggetti necessari al funziona-
mento della Camera, secondo quanto pre-
visto dalla Costituzione e dal Regolamento,
sono assicurate a carico del bilancio della
Camera le risorse necessarie allo svolgi-
mento della loro attività.

01. I Gruppi parlamentari sono asso-
ciazioni di deputati, che vi aderiscono
sulla base della manifestazione di volontà
di cui al comma 3, la cui costituzione
avviene secondo le disposizioni recate nel
presente articolo. Ai Gruppi parlamentari
ed al Gruppo misto, in quanto soggetti
necessari al funzionamento della Camera,
secondo quanto previsto dalla Costituzione
e dal Regolamento, sono assicurate a ca-
rico del bilancio della Camera le risorse
necessarie allo svolgimento della loro at-
tività.

1. Per costituire un Gruppo parlamen-
tare occorre un numero minimo di venti
deputati.

1. Identico.

2. L’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare la costituzione di un Gruppo con
meno di venti iscritti purché questo rap-
presenti un partito organizzato nel Paese
che abbia presentato, con il medesimo
contrassegno, in almeno venti collegi, pro-
prie liste di candidati, le quali abbiano
ottenuto almeno un quoziente in un col-
legio e una cifra elettorale nazionale di
almeno trecentomila voti di lista validi.

2. Identico.

3. Entro due giorni dalla prima seduta,
i deputati devono dichiarare al Segretario
generale della Camera a quale Gruppo
appartengono.

3. Entro due giorni dalla conclusione
della prima seduta o dalla data di pro-
clamazione, se successiva, i deputati de-
vono dichiarare al Segretario generale
della Camera a quale Gruppo aderiscono.

4. I deputati i quali non abbiano fatto
la dichiarazione prevista nel comma 3, o
non appartengano ad alcun Gruppo, co-
stituiscono un unico Gruppo misto.

4. I deputati i quali non abbiano fatto
la dichiarazione prevista nel comma 3, o si
dimettano da un Gruppo senza dichiarare
l’iscrizione ad un altro, o non apparten-
gano ad alcun Gruppo, confluiscono in un
unico Gruppo misto, a costituzione neces-
saria e di carattere permanente.

5. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna

5. Identico.
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consista di almeno dieci deputati. Possono
essere altresì formate componenti di con-
sistenza inferiore, purché vi aderiscano
deputati, in numero non minore di tre, i
quali rappresentino un partito o movi-
mento politico, la cui esistenza, alla data
di svolgimento delle elezioni per la Ca-
mera dei deputati, risulti in forza di
elementi certi e inequivoci, e che abbia
presentato, anche congiuntamente con al-
tri, liste di candidati ovvero candidature
nei collegi uninominali. Un’unica compo-
nente politica all’interno del Gruppo misto
può essere altresì costituita da deputati, in
numero non inferiore a tre, appartenenti a
minoranze linguistiche tutelate dalla Co-
stituzione e individuate dalla legge, i quali
siano stati eletti, sulla base o in collega-
mento con liste che di esse siano espres-
sione, nelle zone in cui tali minoranze
sono tutelate.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 14 con il seguente:

ART. 14 – 1. Per costituire un Gruppo
parlamentare, ad eccezione del Gruppo
misto, occorre un numero minimo di de-
putati pari al doppio del numero delle
Commissioni permanenti istituite alla Ca-
mera ovvero che si verifichino le condi-
zioni previste dal secondo periodo del
comma 2 o dal comma 5.

2. All’inizio di ogni legislatura è costi-
tuito un Gruppo per ogni lista alla quale
sia stato assegnato il numero minimo di
seggi previsto dal comma 1. È altresì
istituito un Gruppo per ogni lista che
abbia raggiunto su scala nazionale un
risultato elettorale pari all’ottenimento del
4 per cento dei voti validamente espressi.

3. I deputati vengono assegnati d’ufficio
ai Gruppi costituiti ai sensi del comma 2,
in corrispondenza della lista nella quale
sono stati eletti.
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4. I deputati eletti in liste per le quali
non si costituiscano Gruppi ai sensi del
comma 2, ma appartenenti a coalizioni
che contengano almeno una lista per la
quale è costituito un Gruppo, sono asse-
gnati al Gruppo della coalizione cui ap-
partengono che ha ottenuto più seggi.

5. I deputati eletti in liste appartenenti
a coalizioni che hanno raggiunto un risul-
tato elettorale pari all’ottenimento del 10
per cento dei voti validamente espressi su
scala nazionale ma che non contengono
alcuna lista per la quale possa costituirsi
un Gruppo ai sensi del comma 2, conflui-
scono in un unico Gruppo della coalizione
appositamente costituito.

6. Ai deputati subentranti si applica la
disciplina di cui ai commi precedenti.
Qualora sia stato accertato ai sensi del
comma 7 lo scioglimento del Gruppo al
quale dovrebbero essere assegnati, i depu-
tati, entro due giorni dal subentro, devono
dichiarare al Segretario generale della Ca-
mera a quale Gruppo aderiscono.

7. L’Ufficio di Presidenza accerta lo
scioglimento di un Gruppo qualora venga
meno il requisito di cui al comma 1,
ovvero, relativamente ai Gruppi istituiti ai
sensi dei commi 2, secondo periodo, e 5,
qualora più di un quarto dei loro com-
ponenti iniziali ne sia uscito.

8. I deputati i quali escano da un
Gruppo senza aderire ad un altro, ovvero
provengano da un Gruppo del quale sia
stato accertato lo scioglimento ai sensi del
comma 7, ovvero non abbiano fatto la
dichiarazione prevista nel comma 6, o
comunque non appartengano ad alcun
Gruppo, confluiscono in un unico Gruppo
misto.

9. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna
consista di un numero di deputati pari
almeno al numero delle Commissioni per-
manenti istituite alla Camera. Un’unica
componente politica all’interno del
Gruppo misto può essere altresì costituita
da deputati, in numero non inferiore a tre,
appartenenti a minoranze linguistiche tu-
telate dalla Costituzione e individuate
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dalla legge, i quali siano stati eletti, sulla
base o in collegamento con liste che di
esse siano espressione, nelle zone in cui
tali minoranze sono tutelate.

10. L’Ufficio di Presidenza accerta lo
scioglimento delle componenti politiche
formate in seno al Gruppo misto qualora
vengano meno i requisiti di cui al comma 9.

14. 5. Toninelli, Dieni.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 14.

14. 4. Dieni, Toninelli.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per costituire un Gruppo parlamen-
tare occorre che vi aderiscano almeno
venti deputati eletti in liste aventi il me-
desimo contrassegno. Con riferimento ad
un contrassegno non può essere costituito
più di un Gruppo parlamentare. I deputati
che aderiscono ad un Gruppo non corri-
spondente al contrassegno con riferimento
al quale sono stati eletti non sono com-
putati ai fini del numero minimo richiesto
per la costituzione del Gruppo e per la sua
permanenza.

2. L’Ufficio di Presidenza accerta lo
scioglimento di un Gruppo quando ven-
gano meno i requisiti di cui al comma 1.

3. Entro due giorni dalla prima seduta,
i deputati devono dichiarare al Segretario
generale della Camera a quale Gruppo
aderiscono.

4. I deputati i quali non abbiano fatto
la dichiarazione prevista nel comma 3, o
non appartengano ad alcun Gruppo, co-
stituiscono un unico Gruppo misto.

5. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna
consista di almeno dieci deputati, i quali
rappresentino un partito o movimento
politico, la cui esistenza, alla data di
svolgimento delle elezioni per la Camera
dei deputati, risulti in forza di elementi
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certi e inequivoci, e che abbia presentato,
anche congiuntamente con altri, liste di
candidati ovvero candidature nei collegi
uninominali. Può essere autorizzata la
costituzione di componenti del Gruppo
misto, purché siano decorsi ventiquattro
mesi dall’inizio della legislatura, qualora lo
chiedano almeno quindici deputati, già
appartenenti al medesimo Gruppo, che
rappresentino, in forza di elementi certi ed
inequivoci, un partito o un movimento
politico organizzato nel Paese. Un’unica
componente politica all’interno del
Gruppo misto può essere altresì costituita
da deputati, in numero non inferiore a tre,
appartenenti a minoranze linguistiche tu-
telate dalla Costituzione e individuate
dalla legge, i quali siano stati eletti, sulla
base o in collegamento con liste che di
esse siano espressione, nelle zone in cui
tali minoranze sono tutelate.

14. 3. Vito.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per costituire un Gruppo parlamen-
tare occorre che vi aderiscano almeno
venti deputati e che esso rappresenti un
partito o movimento politico, anche risul-
tante dall’aggregazione di più partiti, che
abbia presentato alle elezioni della Ca-
mera dei deputati proprie liste di candi-
dati con lo stesso contrassegno, conseguen-
dovi l’elezione di deputati. Ove più partiti
o movimenti politici abbiano presentato
alle elezioni congiuntamente liste di can-
didati con il medesimo contrassegno, può
essere costituito, con riferimento a tali
liste, comunque un solo Gruppo, che rap-
presenta complessivamente tutti i suddetti
partiti o movimenti politici.

2. L’Ufficio di Presidenza accerta lo
scioglimento di un Gruppo quando ven-
gano meno i requisiti di cui al comma 1.

3. Entro due giorni dalla prima seduta,
i deputati devono dichiarare al Segretario
generale della Camera a quale Gruppo
appartengono.

4. I deputati i quali non abbiano fatto
la dichiarazione prevista nel comma 3, o
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non appartengano ad alcun Gruppo, co-
stituiscono un unico Gruppo misto.

5. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna
consista di almeno dieci deputati, i quali
rappresentino un partito o movimento
politico, la cui esistenza, alla data di
svolgimento delle elezioni per la Camera
dei deputati, risulti in forza di elementi
certi e inequivoci, e che abbia presentato,
anche congiuntamente con altri, liste di
candidati. Un’unica componente politica
all’interno del Gruppo misto può essere
altresì costituita da deputati, in numero
non inferiore a tre, appartenenti a mino-
ranze linguistiche tutelate dalla Costitu-
zione e individuate dalla legge, i quali
siano stati eletti, sulla base o in collega-
mento con liste che di esse siano espres-
sione, nelle zone in cui tali minoranze
sono tutelate.

14. 2. Vito.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per costituire un Gruppo parlamen-
tare occorre un numero minimo di venti
deputati e che esso rappresenti un partito
o movimento politico, anche risultante
dall’aggregazione di più partiti, che abbia
presentato alle elezioni della Camera dei
deputati proprie liste di candidati con lo
stesso contrassegno, conseguendovi l’ele-
zione di deputati. Ove più partiti o movi-
menti politici abbiano presentato alle ele-
zioni congiuntamente liste di candidati con
il medesimo contrassegno, può essere co-
stituito, con riferimento a tali liste, co-
munque un solo Gruppo, che rappresenta
complessivamente tutti i suddetti partiti o
movimenti politici.

2. L’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare la costituzione di un Gruppo, in
difetto dei requisiti di cui al comma 1,
qualora lo chiedano almeno trenta depu-
tati, già appartenenti al medesimo Gruppo,
dopo almeno ventiquattro mesi dall’inizio
della legislatura, purché questo rappre-
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senti, in forza di elementi certi ed inequi-
voci, un partito organizzato nel Paese.

3. Entro due giorni dalla prima seduta,
i deputati devono dichiarare al Segretario
generale della Camera a quale Gruppo
appartengono.

4. I deputati i quali non abbiano fatto
la dichiarazione prevista nel comma 3, o
non appartengano ad alcun Gruppo, co-
stituiscono un unico Gruppo misto.

5. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna
consista di almeno dieci deputati, i quali
rappresentino un partito o movimento
politico, la cui esistenza, alla data di
svolgimento delle elezioni per la Camera
dei deputati, risulti in forza di elementi
certi e inequivoci, e che abbia presentato,
anche congiuntamente con altri, liste di
candidati. Può essere altresì autorizzata la
costituzione di componenti del Gruppo
misto qualora lo chiedano almeno quindici
deputati già appartenenti al medesimo
Gruppo, dopo almeno ventiquattro mesi
dall’inizio della legislatura, purché rappre-
sentino, in forza di elementi certi ed
inequivoci, un partito o un movimento
organizzato nel Paese. Un’unica compo-
nente politica all’interno del Gruppo misto
può essere altresì costituita da deputati, in
numero non inferiore a tre, appartenenti a
minoranze linguistiche tutelate dalla Co-
stituzione e individuate dalla legge, i quali
siano stati eletti, sulla base o in collega-
mento con liste che di esse siano espres-
sione, nelle zone in cui tali minoranze
sono tutelate. La denominazione delle
componenti deve corrispondere a quella
del soggetto politico rappresentato.

14. 1. Vito.
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ART. 15.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

3. Per l’esplicazione delle loro funzioni
ai Gruppi parlamentari è assicurata la
disponibilità di locali e attrezzature, se-
condo modalità stabilite dall’Ufficio di
Presidenza, tenendo presenti le esigenze di
base comuni ad ogni Gruppo e la consi-
stenza numerica dei Gruppi stessi. È al-
tresì assicurato annualmente a ciascun
Gruppo un contributo finanziario a carico
del bilancio della Camera, unico e onni-
comprensivo, a copertura di tutte le spese
di cui al comma 4, incluse quelle per il
personale, secondo modalità stabilite dal-
l’Ufficio di Presidenza. Il contributo è
determinato avendo riguardo alla consi-
stenza numerica di ciascun Gruppo. Le
dotazioni ed i contributi assegnati al
Gruppo misto sono determinati avendo
riguardo al numero e alla consistenza
delle componenti politiche in esso costi-
tuite, in modo tale da poter essere ripar-
tite fra le stesse in ragione delle esigenze
di base comuni e della consistenza nume-
rica di ciascuna componente.

3. Per l’esplicazione delle loro funzioni
ai Gruppi parlamentari è assicurata la
disponibilità di locali e attrezzature, se-
condo modalità stabilite dall’Ufficio di
Presidenza, tenendo presenti le esigenze di
base comuni ad ogni Gruppo e la consi-
stenza numerica dei Gruppi stessi. È al-
tresì assicurato annualmente a ciascun
Gruppo un contributo finanziario a carico
del bilancio della Camera, unico e onni-
comprensivo, a copertura di tutte le spese
di cui al comma 4, incluse quelle per il
personale, secondo modalità stabilite dal-
l’Ufficio di Presidenza. Il contributo è
determinato avendo riguardo alla consi-
stenza numerica di ciascun Gruppo. Le
dotazioni ed i contributi assegnati al
Gruppo misto sono determinati con spe-
cifico riguardo alla sua peculiare natura e
composizione ed al numero e alla consi-
stenza delle componenti politiche in esso
costituite, in modo tale da garantirne l’au-
tonomia funzionale, tenendo conto sia
delle esigenze di base comuni che della
consistenza numerica di ciascuna compo-
nente.

EMENDAMENTI

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: I Gruppi parlamen-
tari si avvalgono prioritariamente del per-
sonale di cui agli Allegati A e B della
delibera n. 227/2012 dell’Ufficio di Presi-
denza.

15. 1. Pisicchio.

(Ritirato)
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All’articolo 15, comma 3, sopprimere
l’ultimo periodo.

15. 3. Dieni, Toninelli.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 15.

15. 2. Toninelli, Dieni.
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ART. 15-ter.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

8. L’Ufficio di Presidenza disciplina i
termini e le modalità per l’attuazione del
presente articolo, ivi compresa la disci-
plina da applicare in caso di scioglimento
di un Gruppo. Apposite disposizioni sono
dettate per il Gruppo misto.

8. L’Ufficio di Presidenza disciplina i
termini e le modalità per l’attuazione del
presente articolo, ivi compresa la disci-
plina da applicare in caso di scioglimento
di un Gruppo. Apposite disposizioni sono
dettate per il Gruppo misto, tenuto conto
della sua peculiare natura e composizione.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 15-ter.

15-ter. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 16.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La Giunta per il Regolamento della
Camera è composta di dieci deputati
nominati dal Presidente non appena co-
stituiti i Gruppi parlamentari. Essa è
presieduta dallo stesso Presidente della
Camera, il quale, udito il parere della
stessa Giunta, può integrarne la compo-
sizione ai fini di una più adeguata rap-
presentatività tenendo presenti, per
quanto possibile, criteri di proporziona-
lità tra i vari Gruppi.

1. Identico.

1-bis. Il Presidente della Camera con-
voca la Giunta per l’esame delle questioni
di interpretazione del Regolamento ove ne
facciano apposita richiesta uno o più pre-
sidenti di Gruppi la cui consistenza nu-
merica sia complessivamente pari almeno
ad un terzo dei componenti della Camera.

2. Alla Giunta sono deferiti lo studio
delle proposte relative al Regolamento, i
pareri sulle questioni di interpretazione
del Regolamento medesimo nonché la
soluzione dei conflitti di competenza tra
le Commissioni nei casi previsti nel
comma 4 dell’articolo 72 e nel comma 4
dell’articolo 93.

2-5. Identici.

3. La Giunta propone all’Assemblea le
modificazioni e le aggiunte al Regolamento
che l’esperienza dimostri necessarie.

3-bis. La proposta della Giunta è di-
scussa secondo le norme del capo VIII. Nel
corso della discussione ciascun deputato
può presentare una proposta contenente
principî e criteri direttivi per la riformula-
zione del testo della Giunta. Al termine
della discussione le proposte possono essere
illustrate per non più di dieci minuti cia-
scuna e sono poste in votazione previa di-
chiarazione di voto di un deputato per
Gruppo per non più di cinque minuti cia-
scuno. Il Presidente concede la parola ai
deputati che intendono esprimere un voto
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diverso rispetto a quello dichiarato dal pro-
prio Gruppo, stabilendone le modalità ed i
limiti di tempo. È ammessa la richiesta di
votazione per parti separate in relazione a
singoli principî e criteri direttivi.

3-ter. Qualora tutte le proposte conte-
nenti principî e criteri direttivi siano state
respinte, si passa alla votazione della pro-
posta della Giunta, previo svolgimento delle
dichiarazioni di voto. Ove una o più di tali
proposte siano state approvate, la Giunta
presenta un nuovo testo che recepisce i
principî e i criteri direttivi approvati dal-
l’Assemblea. Nel caso in cui un Presidente
di Gruppo o venti deputati esprimano dis-
senso sul modo in cui le deliberazioni del-
l’Assemblea sono state recepite, possono
presentare proposte interamente sostitutive
del testo della Giunta nel senso da essi
ritenuto conforme ai principî e criteri diret-
tivi approvati. Per l’ammissibilità delle pro-
poste si applica l’articolo 89.

4. Il testo della Giunta è approvato a mag-
gioranza assoluta dei componenti la Ca-
mera, a norma dell’articolo 64 della Costitu-
zione. In caso di mancata approvazione di
tale testo sono poste in votazione, con le
stesse modalità, le proposte sostitutive di cui
al comma 3-ter, cominciando dalla proposta
che più si avvicina al testo della Giunta. È
consentita una dichiarazione di voto ad un
deputato per Gruppo. Non è ammessa la vo-
tazione per parti separate.

4-bis. La domanda di votazione nomi-
nale o per scrutinio segreto deve essere
presentata, a norma del comma 2 dell’arti-
colo 51, prima dell’inizio della discussione.
Qualora non sia stata richiesta la votazione
qualificata, si procede con votazione nomi-
nale allorché sia necessario constatare la
maggioranza di cui all’articolo 64 della Co-
stituzione.

5. Le disposizioni modificative e aggiun-
tive al Regolamento sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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EMENDAMENTI

All’articolo 16, sopprimere il comma
1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini del comma 2 la Giunta è
convocata dal Presidente qualora questi lo
ritenga opportuno o comunque ove ne
faccia apposita richiesta almeno un quinto
dei componenti della Camera, anche at-
traverso la rappresentanza dei presidenti
di Gruppo la cui richiesta viene computata
a tal fine nella misura del numero dei
membri del Gruppo che rappresentano.

16. 4. Toninelli, Dieni.

All’articolo 16, comma 1-bis, sostituire
la parola: convoca con le seguenti: può
convocare.

16. 1. Melilla.

All’articolo 16, comma 1-bis, sostituire
le parole da: per l’esame delle questioni di
interpretazione fino alla fine del comma
con le seguenti: ove ne facciano motivata
richiesta uno o più presidenti di Gruppi la
cui consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ad un terzo dei com-
ponenti della Camera per l’esame di spe-
cifiche questioni di interpretazione del
Regolamento delle quali riconosca la fon-
datezza. Salva diversa valutazione da parte
del Presidente della Camera, la richiesta
non determina una modifica dei lavori
dell’Assemblea o delle Commissioni o una
sospensione delle rispettive sedute.

*16. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 16, comma 1-bis, sostituire
le parole da: per l’esame delle questioni di
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interpretazione fino alla fine del comma
con le seguenti: ove ne facciano motivata
richiesta uno o più presidenti di Gruppi la
cui consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ad un terzo dei com-
ponenti della Camera per l’esame di spe-
cifiche questioni di interpretazione del
Regolamento delle quali riconosca la fon-
datezza. Salva diversa valutazione da parte
del Presidente della Camera, la richiesta
non determina una modifica dei lavori
dell’Assemblea o delle Commissioni o una
sospensione delle rispettive sedute.

*16. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

Dopo l’articolo 16-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-ter – 1. Il Comitato di Garanzia
è composto di tre membri scelti tra i
giudici emeriti della Corte costituzionale
ed eletti dall’Assemblea della Camera a
scrutinio segreto e a maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti. Ciascun mem-
bro del Comitato dura in carica sei anni e
non è rieleggibile. Entro dieci giorni dalla
cessazione dalla carica di uno o più com-
ponenti del Comitato, l’elezione dei nuovi
componenti è iscritta al primo punto del-
l’ordine del giorno della prima seduta
dell’Assemblea. Qualora non si raggiunga
la maggioranza prescritta, si procede a
nuove elezioni ogni prima seduta di cia-
scuna delle settimane seguenti.

2. Il Comitato è presieduto, a turno, da
uno dei suoi componenti, per la durata di
sei mesi ciascuno. Le decisioni del Comi-
tato non sono valide se non sono appro-
vate da almeno due componenti.

3. Il Comitato è chiamato ad esprimersi
su questioni di interpretazione del Rego-
lamento che siano state tempestivamente
sollevate in Assemblea o in Commissione e
siano state direttamente o successivamente
sottoposte al Presidente della Camera, en-
tro quarantotto ore dalla decisione assunta
dal Presidente, quando ne faccia richiesta
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almeno un quarto dei componenti dell’As-
semblea e purché attengano alle seguenti
materie:

a) composizione degli organi della
Camera dei deputati;

b) presentazione dei progetti di legge
e loro assegnazione alle Commissioni;

c) inserimento dei progetti di legge
nel programma, nel calendario e nell’or-
dine del giorno dell’Assemblea e delle
Commissioni;

d) esame istruttorio in Commissione;

e) formulazione di pareri da parte
delle Commissioni e del Comitato per la
legislazione;

f) valutazione sull’ammissibilità degli
emendamenti in Commissione e in Assem-
blea;

g) modalità della discussione e della
deliberazione dei progetti di legge in Com-
missione e in Assemblea.

4. Il Comitato di Garanzia, sentita la
Giunta per il Regolamento qualora non sia
stata già investita della questione dal Pre-
sidente della Camera, si esprime nei tempi
più celeri e comunque non oltre sette
giorni, enunciando la corretta interpreta-
zione del Regolamento e indicando, tra i
precedenti che sono stati portati alla sua
cognizione, quelli che non risultino con-
formi al Regolamento, affinché di essi non
si possa più tener conto. Qualora il Co-
mitato accerti una violazione del Regola-
mento che abbia arrecato un grave o
permanente pregiudizio ai diritti delle mi-
noranze o alla completezza e trasparenza
del procedimento legislativo, esso indica
altresì gli atti o l’intera fase procedimen-
tale da ripetere nonché gli atti che pos-
sono essere conservati.

Conseguentemente:

all’articolo 12, comma 3, aggiungere,
in fine, la seguente lettera:

g) la previsione delle modalità per
l’accesso diretto all’archivio dei precedenti
e per la loro pubblicazione.
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all’articolo 154, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

10. Qualora, entro tre mesi dall’entrata
in vigore dell’articolo 16-ter, l’Assemblea
non abbia provveduto all’elezione di al-
meno due componenti del Comitato di
garanzia, il Presidente della Camera prov-
vede alla nomina dei supplenti necessari
per la validità delle decisioni dell’organo,
che durano in carica per un anno, sce-
gliendoli tra i Presidenti emeriti della
Corte costituzionale. Nel frattempo, l’As-
semblea è comunque convocata a norma
del comma 1 dell’articolo 16-ter per prov-
vedere all’elezione dei componenti effettivi
che subentreranno allo scadere dei sup-
plenti nominati dal Presidente.

16-bis. 01. Toninelli, Dieni.
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ART. 16-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Il Comitato per la legislazione è
composto di dieci deputati, scelti dal Pre-
sidente della Camera in modo da garantire
la rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e delle opposizioni.

1. Il Comitato per la legislazione è
composto da ventuno deputati, nominati
dal Presidente della Camera non appena
costituiti i Gruppi parlamentari, tenendo
presenti, per quanto possibile, criteri di
rappresentatività e di proporzionalità.

2. Il Comitato è presieduto, a turno, da
uno dei suoi componenti, per la durata di
sei mesi ciascuno.

2. Il Presidente del Comitato è eletto
nella prima riunione fra i rappresentanti
dei Gruppi di opposizione.

(Ipotesi alternative formulate in seno al
Comitato:

– Il Presidente del Comitato è nominato dal
Presidente della Camera

– Un componente appartenente ai gruppi
della maggioranza ed uno appartenente ai
gruppi di opposizione, eletti dal Comitato
nella prima riunione, si alternano alla
presidenza ed alla vicepresidenza in turni di
durata pari a trenta mesi).

2-bis. Il Comitato elegge altresì un
Vicepresidente e due segretari.

3. Il Comitato esprime pareri alle Com-
missioni sui progetti di legge da queste
esaminati, secondo quanto previsto dal
comma 4. Il parere è espresso entro i
termini indicati all’articolo 73, comma 2,
decorrenti dal giorno della richiesta for-
mulata dalla Commissione competente. Al-
l’esame presso il Comitato partecipano il
relatore e il rappresentante del Governo.

3. Il Comitato esprime pareri alle Com-
missioni sui progetti di legge da queste
esaminati, secondo quanto previsto dal
comma 4. Il parere è espresso entro il
termine indicato dalla Commissione com-
petente in sede referente e stabilito in
relazione all’organizzazione complessiva
del procedimento definita ai sensi del
comma 1 dell’articolo 79. Il termine deve
essere comunque congruo in relazione alla
complessità del testo. Se, alla scadenza del
termine indicato, il Comitato non ha
espresso il parere, la Commissione com-
petente per il merito non può procedere a
deliberazioni conclusive a meno che il
progetto di legge sia iscritto nel calendario
dei lavori dell’Assemblea. La Commissione
può rinnovare la richiesta per una sola
volta, indicando un nuovo termine, sca-
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duto il quale, in assenza del parere del
Comitato, essa può comunque procedere
anche a deliberazioni conclusive. Al-
l’esame presso il Comitato partecipano il
relatore nella Commissione di merito e il
rappresentante del Governo.

4. Qualora ne sia fatta richiesta da
almeno un quinto dei loro componenti, le
Commissioni trasmettono al Comitato i
progetti di legge affinché esso esprima
parere sulla qualità dei testi, con riguardo
alla loro omogeneità, alla semplicità, chia-
rezza e proprietà della loro formulazione,
nonché all’efficacia di essi per la sempli-
ficazione e il riordinamento della legisla-
zione vigente. Il parere è richiesto non
prima della scelta del testo adottato come
base per il seguito dell’esame. La richiesta
deve essere presentata entro termini com-
patibili con la programmazione dei lavori
della Commissione e dell’Assemblea rela-
tivamente al progetto di legge al quale è
riferita, e non determina comunque mo-
dificazione al calendario dei lavori dell’As-
semblea o della Commissione. Al termine
dell’esame, il Comitato esprime un parere,
sulla base dei criteri e dei requisiti tecnici
definiti dalle norme costituzionali e ordi-
narie e dal Regolamento.

4. Identico.

5. Il parere reso dal Comitato alle
Commissioni in sede referente è stampato
e allegato alla relazione per l’Assemblea.
Su richiesta di uno o più membri del
Comitato che abbiano espresso opinioni
dissenzienti, il parere dà conto di esse e
delle loro motivazioni.

5. Identico.

6. Qualora le Commissioni che proce-
dono in sede referente non intendano
adeguare il testo del progetto di legge alle
condizioni contenute nel parere del Comi-
tato, debbono indicarne le ragioni nella
relazione per l’Assemblea. Ove il progetto
di legge sia esaminato in sede legislativa o
redigente, si applicano, rispettivamente, le
disposizioni degli articoli 93, comma 3, e
96, comma 4.

6. Ove il parere rechi condizioni for-
mulate in modo specifico e testuale, esse si
intendono presentate come emendamenti
nella Commissione che procede in sede
referente. Qualora questa non abbia ade-
guato il testo del progetto di legge alle
condizioni formulate nel parere, respin-
gendo gli emendamenti, deve indicarne le
ragioni nella relazione per l’Assemblea.
Ove il progetto di legge sia esaminato in
sede legislativa o redigente, si applicano,
rispettivamente, le disposizioni degli arti-
coli 93, comma 3, e 96, comma 4.

6-bis. Le Commissioni, immediata-
mente dopo avere proceduto alla scelta del
testo adottato come base per il seguito

6-bis. Le Commissioni, immediata-
mente dopo avere proceduto alla scelta del
testo adottato come base per il seguito
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dell’esame ovvero, in mancanza, a conclu-
sione dell’esame preliminare di cui all’ar-
ticolo 79, comma 2, trasmettono al Comi-
tato i progetti di legge recanti norme di
delegazione legislativa o disposizioni volte
a trasferire alla potestà regolamentare del
Governo o di altri soggetti materie già
disciplinate con legge. Il Comitato esprime
il proprio parere a norma dei commi 3, 4
e 5 e con gli effetti di cui al comma 6.

dell’esame ovvero, in mancanza, a conclu-
sione dell’esame preliminare di cui all’ar-
ticolo 79, comma 2, trasmettono al Comi-
tato i progetti di legge recanti norme di
delegazione legislativa o disposizioni volte
a trasferire alla potestà regolamentare del
Governo o di altri soggetti materie già
disciplinate con legge e i progetti di legge
dichiarati urgenti ai sensi dell’articolo 69.
Il Comitato esprime il proprio parere a
norma dei commi 3, 4 e 5 e con gli effetti
di cui al comma 6.

7. Il Presidente della Camera, qualora
ne ravvisi la necessità, può convocare
congiuntamente il Comitato per la legisla-
zione e la Giunta per il Regolamento.

7. Identico.

8. Il Comitato, sulla base dell’attività
consultiva svolta, cura un costante moni-
toraggio delle politiche della legislazione,
con particolare riferimento alla qualità
della produzione normativa ed all’uso
delle fonti. A tal fine, può procedere
all’audizione di Ministri e utilizzare le
procedure di cui agli articoli 143, comma
1, e 144 del Regolamento.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma ai commi 1, 2, 2-bis e
3 dell’articolo 16-bis.

16-bis. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 16-bis, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Il Comitato per la legislazione è
composto da venti deputati, scelti dal Pre-
sidente della Camera in modo da garantire
la rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e delle opposizioni.

16-bis. 2. Melilla.

All’articolo 16-bis, comma 2, sostituire
le parole: eletto nella prima riunione con
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le seguenti: nominato dal Presidente della
Camera.

16-bis. 3. Melilla.

All’articolo 16-bis, comma 3, quarto pe-
riodo, sopprimere le parole da: a meno che
il progetto di legge sia iscritto fino alla fine
del quinto periodo.

16-bis. 5. Dieni, Toninelli.

All’articolo 16-bis, dopo il comma 8,
aggiungere il seguente:

9. Nello svolgimento delle funzioni di
cui al presente articolo, il Comitato ha
facoltà di convocare, al fine di interlo-
quirvi, i relatori di progetti di legge in
corso di esame da parte delle Commissioni
o dell’Assemblea; i relatori si presentano
al Comitato nei tempi prescritti dalla con-
vocazione, la quale stabilisce un termine
congruo che tenga conto della program-
mazione dei lavori delle Commissioni in-
teressate o dell’Assemblea. Agli stessi fini,
il Comitato può procedere all’audizione
dei responsabili degli uffici legislativi dei
Ministeri o di loro delegati, i quali sono
invitati a presentarsi al Comitato nei tempi
prescritti dalla convocazione, la quale sta-
bilisce un termine congruo.

16-bis. 1. Catania.
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ART. 23.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La Camera organizza i propri lavori
secondo il metodo della programmazione.

1-4. Identici.

2. Il programma dei lavori dell’Assem-
blea è deliberato dalla Conferenza dei
presidenti di Gruppo per un periodo di
almeno due mesi e, comunque, non supe-
riore a tre mesi.

3. Il Presidente della Camera convoca
la Conferenza dei presidenti di Gruppo
dopo aver preso gli opportuni contatti con
il Presidente del Senato e con il Governo,
che interviene alla riunione con un pro-
prio rappresentante. Il Presidente della
Camera può convocare preliminarmente la
Conferenza dei presidenti delle Commis-
sioni permanenti. Il Governo comunica al
Presidente della Camera e ai presidenti dei
Gruppi le proprie indicazioni, in ordine di
priorità, almeno due giorni prima della
riunione della Conferenza. Entro lo stesso
termine ciascun Gruppo può trasmettere
le proprie proposte al Governo, al Presi-
dente della Camera e agli altri Gruppi.

4. Il programma, predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi, contiene l’elenco degli
argomenti che la Camera intende esami-
nare, con l’indicazione dell’ordine di prio-
rità e del periodo nel quale se ne prevede
l’iscrizione all’ordine del giorno dell’As-
semblea. Tale indicazione è formulata in
modo da garantire tempi congrui per
l’esame in rapporto al tempo disponibile e
alla complessità degli argomenti.

5. I progetti di legge sono inseriti nel
programma in modo tale da assicurare che
la discussione in Assemblea abbia inizio
quando siano decorsi i termini previsti
dall’articolo 81 per la presentazione della
relazione all’Assemblea. Può derogarsi a
tali termini soltanto qualora la Commis-
sione abbia già concluso l’esame, ovvero su

5. I progetti di legge non possono essere
inseriti nel programma e nel calendario
prima che siano interamente decorsi i ter-
mini indicati all’articolo 81. Può derogarsi a
tali termini soltanto nei seguenti casi:

a) quando la Commissione, all’atto
della definizione del calendario o del pro-
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accordo unanime della Conferenza dei
presidenti di Gruppo, nonché per i pro-
getti di legge esaminati a norma degli
articoli 70, comma 2, 71 e 99.

gramma o della loro modifica, abbia già
concluso l’esame del provvedimento;

b) quando sull’iscrizione per una
data anteriore sussista il consenso di pre-
sidenti di gruppo la cui consistenza nu-
merica sia complessivamente pari almeno
ai tre quarti dei componenti la Camera;

c) per i progetti di legge esaminati a
norma degli articoli 70, comma 2, 71 e 99
e per i disegni di legge di ratifica.

6. Il programma è approvato con il
consenso dei presidenti di Gruppi la cui
consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ai tre quarti dei com-
ponenti della Camera. In tal caso, il Pre-
sidente riserva comunque una quota del
tempo disponibile agli argomenti indicati
dai Gruppi dissenzienti, ripartendola in
proporzione alla consistenza di questi.
Qualora nella Conferenza dei presidenti di
Gruppo non si raggiunga tale maggio-
ranza, il programma è predisposto dal
Presidente secondo i criteri di cui ai
commi 4 e 5 e inserendo nel programma
stesso le proposte dei Gruppi parlamen-
tari, nel rispetto della riserva di tempi e di
argomenti di cui all’articolo 24, comma 3,
secondo periodo.

6-11. Identici.

7. Il programma formato ai sensi del
comma 6 diviene definitivo dopo la co-
municazione all’Assemblea. Sulla comu-
nicazione sono consentiti interventi di
deputati per non più di due minuti
ciascuno e di dieci minuti complessivi per
ciascun Gruppo, per svolgere osservazioni
che potranno essere prese in considera-
zione ai fini della formazione del suc-
cessivo programma.

8. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica da esami-
nare durante la sessione di bilancio, il
disegno di legge comunitaria e gli atti
dovuti diversi dalla conversione in legge
dei decreti-legge sono inseriti nel pro-
gramma al di fuori dei criteri di cui ai
commi 3, 4, 5 e 6.

9. Il programma è aggiornato almeno
una volta al mese, secondo la procedura
prevista nei commi precedenti, anche in
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relazione all’esigenza dell’effettivo svolgi-
mento dell’istruttoria legislativa nelle
Commissioni e ai fini dell’osservanza
della disposizione di cui al comma 7
dell’articolo 79.

10. Il programma dei lavori dell’As-
semblea determina la ripartizione dei
tempi di lavoro dell’Assemblea e delle
Commissioni per il periodo considerato.
In ogni mese, con esclusione del periodo
di tempo in cui si svolge la sessione di
bilancio ai sensi dei commi 1 e 2 del-
l’articolo 119, è riservata una settimana
di sospensione dei lavori della Camera,
destinata allo svolgimento delle altre at-
tività inerenti al mandato parlamentare.

11. In caso di mancata predisposizione
del programma ai sensi dei precedenti
commi, si procede a norma del comma
1 dell’articolo 26.

EMENDAMENTI

All’articolo 23, sostituire i commi da 2 a
9 con i seguenti:

2. Il programma dei lavori dell’Assem-
blea è deliberato dalla Conferenza dei
presidenti di Gruppo per un periodo di tre
mesi.

2-bis. Almeno due giorni prima della
riunione della Conferenza dei presidenti di
Gruppo il Governo si presenta all’Assem-
blea per illustrare i disegni di legge già
annunciati ai sensi dell’articolo 68, dei
quali richiede l’inserimento nel pro-
gramma.

3. Il Presidente della Camera convoca
la Conferenza dei presidenti di Gruppo
dopo aver preso gli opportuni contatti con
il Presidente del Senato e con il Governo,
che interviene alla riunione con un pro-
prio rappresentante. Il Presidente della
Camera convoca preliminarmente la Con-
ferenza dei presidenti delle Commissioni
permanenti al fine di coordinare la pro-
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grammazione dei lavori dell’Assemblea
con i lavori delle Commissioni. Entro due
giorni dalla riunione della Conferenza cia-
scun Gruppo può trasmettere le proprie
proposte già annunciate ai sensi dell’arti-
colo 68 al Governo, al Presidente della
Camera e agli altri Gruppi.

4. Il programma, predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi di cui ai commi prece-
denti, contiene l’elenco dei progetti di
legge e degli altri argomenti che la Camera
esaminerà nel trimestre successivo. Il pro-
gramma indica l’ordine di priorità e il
periodo nel quale se ne prevede l’iscri-
zione all’ordine del giorno dell’Assemblea.
Tale indicazione è formulata in modo da
garantire tempi congrui per l’esame in
rapporto al tempo disponibile e alla com-
plessità degli argomenti.

5. I progetti di legge sono inseriti nel
programma in modo tale da assicurare che
la discussione in Assemblea abbia inizio
solo quando siano interamente decorsi i
termini minimi previsti dai commi 1 e 2
dell’articolo 81 per la presentazione della
relazione all’Assemblea. Può derogarsi a
tali termini soltanto qualora la Commis-
sione abbia già concluso l’esame e abbia
deliberato ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 81.

5-bis. Nell’inserimento dei progetti di
legge nel programma si tiene altresì conto
dei termini previsti dai commi 1 e 2
dell’articolo 81-bis per la votazione finale
in Assemblea. Può derogarsi a tali termini
solo a seguito della deliberazione di cui al
comma 3 dell’articolo 81-bis.

6. Salvo diverso accordo dei presidenti
di Gruppo, delle sedute della Conferenza
dei capigruppo è sempre redatto e pub-
blicato un resoconto stenografico. Il pro-
gramma è approvato con il consenso dei
presidenti di Gruppi la cui consistenza
numerica sia complessivamente pari al-
meno ai tre quarti dei componenti della
Camera. In tal caso, il Presidente riserva
comunque una quota del tempo disponi-
bile ai progetti di legge, purché già an-
nunciati ai sensi dell’articolo 68, e agli
altri argomenti indicati dai Gruppi dissen-
zienti, ripartendola in proporzione alla
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consistenza di questi. Qualora nella Con-
ferenza dei presidenti di Gruppo non si
raggiunga tale maggioranza, il programma
è predisposto dal Presidente. Il Presidente
inserisce nel programma i progetti di legge
richiesti dai Gruppi di opposizione a
norma del comma 3, in modo da garantire
a questi ultimi un quinto degli argomenti
da trattare ovvero del tempo complessiva-
mente disponibile per i lavori dell’Assem-
blea nel periodo considerato. Ove l’esame
di un progetto di legge inserito nel pro-
gramma su richiesta dei Gruppi di oppo-
sizione non si concluda, ed i Gruppi ne
richiedano la trattazione nell’ambito di un
programma successivo, il Presidente della
Camera ne dispone l’iscrizione al di fuori
dei criteri di cui al comma 5 e al presente
comma. Gli argomenti, diversi dai progetti
di legge, inseriti nel programma su pro-
posta di Gruppi di opposizione sono col-
locati al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute destinate alla loro
trattazione, salvo il raggiungimento di un
diverso accordo con il consenso dei
Gruppi richiedenti. Sugli argomenti iscritti
su proposta dei Gruppi di opposizione non
è ammessa in Assemblea la richiesta di
inversione dell’ordine del giorno o di rin-
vio dell’esame, salvo consenso dei Gruppi
interessati. All’esame dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge è destinata
non più della metà del tempo complessi-
vamente disponibile.

7. Il programma formato ai sensi del
comma 6 diviene definitivo dopo la comu-
nicazione all’Assemblea. Sulla comunica-
zione sono consentiti interventi di deputati
per non più di due minuti ciascuno e di
dieci minuti complessivi per ciascun
Gruppo, per svolgere osservazioni che po-
tranno essere prese in considerazione ai
fini della formazione del successivo pro-
gramma.

8. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica da esaminare
durante la sessione di bilancio, il disegno
di legge comunitaria e gli atti dovuti
diversi dalla conversione in legge dei de-
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creti-legge sono inseriti nel programma al
di fuori dei criteri di cui ai commi 3, 4, 5
e 6.

9. Il programma può essere aggiornato
soltanto allo scadere di ogni mese, secondo
la procedura prevista nei commi prece-
denti, ed esclusivamente in relazione al-
l’esigenza dell’effettivo svolgimento del-
l’istruttoria legislativa nelle Commissioni,
del rispetto dei termini previsti dal comma
5 e dall’articolo 81, nonché ai fini dell’os-
servanza della disposizione di cui al
comma 7 dell’articolo 79.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
81 con i seguenti:

ART. 81.

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea non possono es-
sere presentate, nemmeno in forma orale,
prima che siano decorsi due mesi dall’ef-
fettivo inizio dell’esame in sede referente.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge. Per
i progetti di legge di cui sia stata dichia-
rata l’urgenza, le Commissioni non pos-
sono presentare la relazione all’Assemblea
prima che siano decorsi trenta giorni dalla
data in cui essa è stata dichiarata. Restano
fermi i termini previsti dal capo XXVII.

3. Tali termini minimi di esame nelle
Commissioni in sede referente non pos-
sono mai essere derogati senza il consenso
unanime dei componenti della Commis-
sione.

ART. 81-bis.

1. L’Assemblea non può procedere al
voto finale sui progetti di legge prima che
siano trascorsi tre mesi dall’effettivo inizio
dell’esame degli stessi in Commissione.

2. Il termine minimo di cui al comma
1 è ridotto a sessanta giorni per i disegni
di legge dei quali sia dichiarata l’urgenza
e a trenta giorni per i disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, salvo quanto
previsto dal comma 3 dell’articolo 96-bis.
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3. Può derogarsi a tali termini solo con
il voto favorevole dei tre quarti dei com-
ponenti la Camera.

23. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 23 sostituire il comma 2 con
il seguente:

2. Il programma dei lavori dell’Assem-
blea è predisposto dal Presidente della
Camera secondo i criteri di cui ai commi
4 e 5. Esso comprende un periodo non
inferiore a due mesi e non superiore a tre.
Il programma, che contiene prioritaria-
mente gli argomenti indicati dal Governo,
è sottoposto alla Conferenza dei Presidenti
di Gruppo.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Il programma è approvato con il
consenso dei presidenti di Gruppi la cui
consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno alla maggioranza as-
soluta dei componenti della Camera. Il
Presidente riserva una quota del tempo
disponibile agli argomenti indicati dai
Gruppi dissenzienti, ripartendola in pro-
porzione alla consistenza di questi. Ove il
programma sia approvato con la contra-
rietà di uno o più presidenti di Gruppi di
opposizione la cui consistenza numerica
sia complessivamente pari almeno ad un
quarto dei componenti della Camera, il
Presidente inserisce le loro proposte in
modo da garantire ad essi un quinto degli
argomenti da trattare ovvero del tempo
complessivamente disponibile per i lavori
dell’Assemblea nel periodo considerato.

al comma 7, sopprimere il secondo
periodo.

23. 1. Vito.

All’articolo 23, sostituire il comma 5 con
il seguente:

5. I progetti di legge non possono essere
inseriti nel programma e nel calendario
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prima che siano interamente decorsi i
termini indicati all’articolo 81. Può dero-
garsi a tali termini soltanto qualora la
Commissione abbia già concluso l’esame e
vi sia il consenso unanime dei membri
della Commissione.

23. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 23:

al comma 8, sostituire le parole: il
disegno di legge comunitaria e con le
seguenti: i disegni di legge europea e di
delegazione europea, nonché;

al comma 10, primo periodo, aggiun-
gere in fine le parole: , assicurando che
siano destinati ai lavori delle Giunte e
delle Commissioni il pomeriggio del mar-
tedì e la mattina del mercoledì e del
giovedì, per una fascia oraria di almeno
tre ore in ciascuna giornata;

sopprimere il comma 11.

23. 2. (ex Leone), Vignali.

Martedì 14 ottobre 2014 — 50 — Giunta per il regolamento



ART. 24.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Stabilito il programma, il Presidente
convoca la Conferenza dei presidenti di
Gruppo per definirne le modalità e i tempi
di applicazione mediante l’adozione di un
calendario per tre settimane. Il Governo,
informato della riunione, vi interviene con
un proprio rappresentante e comunica al
Presidente della Camera e ai presidenti dei
Gruppi parlamentari, con almeno venti-
quattro ore di anticipo, le proprie indica-
zioni relativamente alle date per l’iscri-
zione dei vari argomenti all’ordine del
giorno dell’Assemblea. Entro lo stesso ter-
mine ciascun Gruppo può trasmettere le
proprie proposte al Governo, al Presidente
della Camera e agli altri Gruppi.

1. Identico.

2. Il calendario è predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi. Il calendario approvato
con il consenso dei presidenti di Gruppi la
cui consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ai tre quarti dei com-
ponenti della Camera è definitivo ed è
comunicato all’Assemblea. Il Presidente
riserva comunque una quota del tempo
disponibile agli argomenti indicati dai
Gruppi dissenzienti, ripartendola in pro-
porzione alla consistenza di questi. Sulla
comunicazione sono consentiti interventi
di deputati per non più di due minuti
ciascuno e di dieci minuti complessivi per
ciascun Gruppo, per svolgere osservazioni
che potranno essere prese in considera-
zione ai fini della formazione del succes-
sivo calendario.

2. Identico.

3. Qualora nella Conferenza dei presi-
denti di Gruppo non si raggiunga la mag-
gioranza di cui al comma 2, il calendario
è predisposto dal Presidente. Il Presidente
inserisce nel calendario le proposte dei
Gruppi di opposizione, in modo da garan-
tire a questi ultimi un quinto degli argo-

3. Qualora nella Conferenza dei presi-
denti di Gruppo non si raggiunga la mag-
gioranza di cui al comma 2, il calendario
è predisposto dal Presidente. Il Presidente
inserisce nel calendario le proposte dei
Gruppi di opposizione, in modo da garan-
tire a questi ultimi un quinto degli argo-
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menti da trattare ovvero del tempo com-
plessivamente disponibile per i lavori del-
l’Assemblea nel periodo considerato. Gli
argomenti, diversi dai progetti di legge,
inseriti nel calendario su proposta di
Gruppi di opposizione sono di norma
collocati al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute destinate alla loro
trattazione. All’esame dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge è destinata
non più della metà del tempo complessi-
vamente disponibile. Il calendario così for-
mato diviene definitivo dopo la comuni-
cazione all’Assemblea. Sulla comunica-
zione sono consentiti interventi di deputati
per non più di due minuti ciascuno e di
dieci minuti complessivi per ciascun
Gruppo, per svolgere osservazioni che po-
tranno essere prese in considerazione ai
fini della formazione del successivo calen-
dario.

menti da trattare ovvero del tempo com-
plessivamente disponibile per i lavori del-
l’Assemblea nel periodo considerato. Ove
l’esame di un argomento inserito nel ca-
lendario su richiesta dei Gruppi di oppo-
sizione non si concluda, ed i Gruppi ne
richiedano la trattazione nell’ambito di un
calendario successivo, il Presidente della
Camera ne dispone l’iscrizione prioritaria
al di fuori dei criteri di cui al comma 2 ed
al presente comma. Gli argomenti, diversi
dai progetti di legge, inseriti nel calendario
su proposta di Gruppi di opposizione sono
collocati al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute destinate alla loro
trattazione, salvo diverso accordo con i
Gruppi richiedenti. All’esame dei disegni
di legge di conversione dei decreti-legge è
destinata non più della metà del tempo
complessivamente disponibile. Il calenda-
rio così formato diviene definitivo dopo la
comunicazione all’Assemblea. Sulla comu-
nicazione sono consentiti interventi di de-
putati per non più di due minuti ciascuno
e di dieci minuti complessivi per ciascun
Gruppo, per svolgere osservazioni che po-
tranno essere prese in considerazione ai
fini della formazione del successivo calen-
dario.

4. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica da esaminare
durante la sessione di bilancio, il disegno
di legge comunitaria e gli atti dovuti
diversi dalla conversione in legge dei de-
creti-legge sono inseriti nel calendario e
iscritti all’ordine del giorno al di fuori dei
criteri di cui ai commi 2 e 3. Ai fini del
calcolo delle quote previste dai suddetti
commi non si tiene conto dell’esame dei
provvedimenti indicati nel periodo prece-
dente, dell’esame dei disegni di legge di
autorizzazione a ratificare trattati inter-
nazionali e dei progetti di legge di inizia-
tiva popolare, dello svolgimento di inter-
pellanze e di interrogazioni, dell’esame
delle proposte formulate dalla Giunta delle
elezioni a norma dell’articolo 17 e delle
deliberazioni adottate ai sensi degli articoli
68 e 96 della Costituzione.

4. Identico.

5. Il calendario approvato ai sensi dei
commi precedenti individua gli argomenti

5. Il calendario approvato ai sensi dei
commi precedenti individua gli argomenti
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e stabilisce le sedute per la loro tratta-
zione. Dopo la comunicazione all’Assem-
blea, il calendario è stampato e distribuito.
Sono in esso determinati i giorni destinati
alle discussioni e quelli nei quali l’Assem-
blea procederà a votazioni.

e stabilisce le sedute per la loro tratta-
zione, indicando i giorni dedicati alla
discussione degli argomenti iscritti su ri-
chiesta dei Gruppi di opposizione ai sensi
del comma 3 dell’articolo 24. Sono in esso
determinati i giorni destinati alle discus-
sioni e quelli nei quali l’Assemblea pro-
cederà a votazioni, nonché gli orari di
inizio e conclusione delle sedute e delle
fasi delle stesse in cui si svolgeranno le
votazioni. Sono destinati ai lavori delle
Giunte e delle Commissioni il pomeriggio
del martedì e la mattina del mercoledì e
del giovedì, per una fascia oraria di al-
meno tre ore in ciascuna giornata. Dopo la
comunicazione all’Assemblea, il calendario
è pubblicato in formato elettronico sul sito
internet della Camera.

6. Per l’esame e l’approvazione di even-
tuali proposte di modifica al calendario,
indicate dal Governo o da un presidente di
Gruppo, si applica la stessa procedura
prevista per la sua approvazione. In rela-
zione a situazioni sopravvenute urgenti,
possono essere inseriti nel calendario an-
che argomenti non compresi nel pro-
gramma, purché non ne rendano impos-
sibile l’esecuzione, stabilendosi, se del
caso, le sedute supplementari necessarie
per la loro trattazione.

6. Identico.

7. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo, con la maggioranza prevista dal
comma 2, determina il tempo complessi-
vamente disponibile per la discussione
degli argomenti iscritti nel calendario dei
lavori dell’Assemblea, in rapporto alla loro
complessità. Essa, detratti i tempi per gli
interventi dei relatori, del Governo e dei
deputati del Gruppo misto, nonché quelli
per lo svolgimento di richiami al Regola-
mento e delle operazioni materiali di voto,
provvede quindi a ripartire fra i Gruppi,
per una parte in misura eguale e per
l’altra in misura proporzionale alla con-
sistenza degli stessi, i quattro quinti del
tempo complessivamente disponibile per le
diverse fasi di esame. Il tempo restante è
riservato agli interventi che i deputati
chiedano di svolgere a titolo personale,
comunicandolo prima dell’inizio della
discussione. Il tempo attribuito al Gruppo
misto è ripartito fra le componenti poli-

7. Al fine di assicurare l’effettiva rea-
lizzazione delle previsioni contenute nel
calendario dei lavori dell’Assemblea, la
Conferenza dei presidenti di Gruppo, con
la maggioranza prevista dal comma 2,
stabilisce il contingentamento dei tempi
della discussione di ciascun argomento
iscritto in rapporto alla sua complessità e
tenendo conto del totale del tempo dispo-
nibile nelle sedute dedicate al loro esame.

7-bis. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo stabilisce anzitutto il tempo com-
plessivo da destinare all’esame di un ar-
gomento. Essa, detratti i tempi per gli
interventi dei relatori, del Governo e dei
deputati del Gruppo misto, nonché quelli
per lo svolgimento di richiami al Regola-
mento e delle operazioni materiali di voto,
provvede quindi a ripartire fra i Gruppi,
per una parte in misura eguale e per
l’altra in misura proporzionale alla con-
sistenza degli stessi, il tempo complessiva-

Martedì 14 ottobre 2014 — 53 — Giunta per il regolamento



tiche in esso costituite, avendo riguardo
alla loro consistenza numerica. Per
l’esame dei disegni di legge d’iniziativa del
Governo, la Conferenza dei presidenti di
Gruppo riserva ai Gruppi appartenenti
alle opposizioni una quota del tempo di-
sponibile più ampia di quella attribuita ai
Gruppi della maggioranza.

mente disponibile per le diverse fasi di
esame. La Conferenza stabilisce il tempo
destinato agli interventi a titolo personale
dei deputati appartenenti a ciascun
Gruppo in misura non inferiore ad un
quinto di quello assegnato al Gruppo
stesso per ciascuna fase. Il tempo attri-
buito al Gruppo misto è ripartito fra le
componenti politiche in esso costituite,
avendo riguardo alla loro consistenza nu-
merica. Per l’esame dei disegni di legge
d’iniziativa del Governo nonché dei pro-
getti di legge e delle mozioni iscritti nel
calendario su richiesta dei Gruppi di op-
posizione, la Conferenza dei presidenti di
Gruppo riserva ai Gruppi appartenenti
alle opposizioni una quota del tempo di-
sponibile più ampia di quella attribuita ai
Gruppi della maggioranza, di regola non
inferiore ai due terzi del tempo comples-
sivamente disponibile, purché la consi-
stenza complessiva dei gruppi di opposi-
zione sia pari almeno a un quarto dei
componenti della Camera.

8. Nella ripartizione dei tempi operata
ai sensi del comma 7, è comunque asse-
gnato a ciascun Gruppo, per la discussione
sulle linee generali dei progetti di legge, un
tempo complessivo non inferiore a quello
previsto per un intervento dall’articolo 39,
comma 1. La disposizione di cui al periodo
precedente non si applica all’esame dei
disegni di legge di autorizzazione a rati-
ficare trattati internazionali.

8. Nella ripartizione dei tempi operata
ai sensi del comma 7-bis, è comunque
assegnato a ciascun Gruppo, per la discus-
sione sulle linee generali dei progetti di
legge, un tempo complessivo non inferiore
alla durata massima di un intervento nella
discussione. Per le fasi successive, è assi-
curato ad ogni Gruppo un tempo non
inferiore a quindici minuti. La ripartizione
dei tempi destinati all’esame dei disegni di
legge di autorizzazione a ratificare trattati
internazionali che non abbiano particolare
rilevanza politica è effettuata senza distin-
zioni di fasi ed a ciascun Gruppo è asse-
gnato un tempo minimo di cinque minuti.

9. Qualora non si raggiunga la maggio-
ranza prevista dal comma 2, alla deter-
minazione del tempo disponibile per la
discussione e alla conseguente ripartizione
provvede il Presidente della Camera, os-
servando i criteri di cui ai commi 7 e 8.

9. Qualora non si raggiunga la maggio-
ranza prevista dal comma 2, alla deter-
minazione del tempo disponibile per la
discussione e alla conseguente ripartizione
provvede il Presidente della Camera, os-
servando i criteri di cui ai commi 7, 7-bis
e 8.

10. Nella ripartizione di cui ai commi
7 e 9, il tempo riservato agli interventi dei
relatori è stabilito distintamente per il
relatore per la maggioranza e per gli
eventuali relatori di minoranza. Il tempo
attribuito a questi ultimi è determinato in

10. Nella ripartizione di cui ai commi
7, 7-bis e 9, il tempo riservato agli inter-
venti dei relatori è stabilito distintamente
per il relatore per la maggioranza e per gli
eventuali relatori di minoranza. Il tempo
attribuito a questi ultimi è determinato in
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proporzione alla consistenza dei Gruppi
che essi rappresentano e, comunque, in
misura non inferiore a un terzo di quello
attribuito al relatore per la maggioranza.

proporzione alla consistenza dei Gruppi
che essi rappresentano e, comunque, in
misura non inferiore alla metà di quello
attribuito al relatore per la maggioranza.

11. I termini per gli interventi svolti dai
deputati a titolo personale o per richiami
al Regolamento sono fissati dal Presidente.

11-13. Identici.

12. Per le fasi successive alla discus-
sione sulle linee generali dei progetti di
legge costituzionale e dei progetti di legge
vertenti prevalentemente su una delle ma-
terie indicate nell’articolo 49, comma 1, le
disposizioni di cui al comma 7 si appli-
cano soltanto su deliberazione unanime
della Conferenza dei presidenti di Gruppo,
ovvero nel caso in cui la discussione non
riesca a concludersi e il progetto di legge
sia iscritto in un successivo calendario. Il
Presidente della Camera dispone che la
disciplina di cui al presente comma si
applichi, qualora ne sia fatta richiesta da
parte di un Gruppo parlamentare, per i
progetti di legge riguardanti questioni di
eccezionale rilevanza politica, sociale o
economica riferite ai diritti previsti dalla
prima parte della Costituzione.

13. Le ripartizioni in quote di tempi e
di argomenti sono computate in via ten-
denziale e con riferimento alle previsioni
formulate all’atto della predisposizione del
calendario.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 24.

24. 8. Dieni, Toninelli.

All’articolo 24, sostituire i commi da 2 a
12 con i seguenti:

1-bis. I progetti di legge sono inseriti
nel calendario in modo tale da assicurare
che la discussione in Assemblea abbia
inizio solo quando siano decorsi i termini
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previsti dai commi 1 e 2 dell’articolo 81
per la presentazione della relazione all’As-
semblea. Può derogarsi a tali termini sol-
tanto qualora la Commissione, al mo-
mento della predisposizione del calenda-
rio, abbia già concluso l’esame e abbia
deliberato ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 81.

1-ter. Nell’inserimento dei progetti di
legge nel calendario si tiene altresì conto
dei termini previsti dai commi 1 e 2
dell’articolo 81-bis per la votazione finale
in Assemblea. Può derogarsi a tali termini
solo a seguito della deliberazione di cui al
comma 3 dell’articolo 81-bis.

2. Il calendario è predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi. Non possono essere
inseriti in calendario progetti di legge
estranei a quelli stabiliti nel programma
dei lavori, fatta esclusivamente eccezione
per i disegni di legge di conversione dei
decreti-legge intervenuti successivamente
alla predisposizione del programma. A
questi ultimi, in ogni caso, non può essere
destinato più di un terzo del tempo com-
plessivamente disponibile. Il calendario
approvato con il consenso dei presidenti di
Gruppi la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno ai tre
quarti dei componenti della Camera è
definitivo ed è comunicato all’Assemblea.
Il Presidente riserva comunque una quota
del tempo disponibile agli argomenti indi-
cati dai Gruppi dissenzienti, ripartendola
in proporzione alla consistenza di questi.
Sulla comunicazione sono consentiti inter-
venti di deputati per non più di due minuti
ciascuno e di dieci minuti complessivi per
ciascun Gruppo, per svolgere osservazioni
che potranno essere prese in considera-
zione ai fini della formazione del succes-
sivo calendario.

3. Qualora nella Conferenza dei presi-
denti di Gruppo non si raggiunga la mag-
gioranza di cui al comma 2, il calendario
è predisposto dal Presidente nel rigoroso
rispetto dei vincoli fissati nel programma
trimestrale di riferimento di cui all’arti-
colo 23.

4. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
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manovra di finanza pubblica da esaminare
durante la sessione di bilancio, il disegno
di legge comunitaria e gli atti dovuti
diversi dalla conversione in legge dei de-
creti-legge sono inseriti nel calendario e
iscritti all’ordine del giorno al di fuori dei
criteri di cui ai commi 2 e 3. Ai fini del
calcolo delle quote previste dai suddetti
commi non si tiene conto dell’esame dei
provvedimenti indicati nel periodo prece-
dente, dell’esame dei disegni di legge di
autorizzazione a ratificare trattati inter-
nazionali e dei progetti di legge di inizia-
tiva popolare, dello svolgimento di inter-
pellanze e di interrogazioni, dell’esame
delle proposte formulate dalla Giunta delle
elezioni a norma dell’articolo 17 e delle
deliberazioni adottate ai sensi degli articoli
68 e 96 della Costituzione.

5. Il calendario approvato ai sensi dei
commi precedenti individua gli argomenti
e stabilisce le sedute per la loro tratta-
zione. Dopo la comunicazione all’Assem-
blea, il calendario è stampato e distribuito.
Sono in esso determinati i giorni destinati
alle discussioni e quelli nei quali l’Assem-
blea procederà a votazioni.

6. Il calendario approvato ai sensi dei
commi precedenti è immodificabile, salvo
che per gli adeguamenti resi necessari
dalle modifiche da apportate al pro-
gramma ai sensi del comma 9 dell’articolo
23. Per l’esame e l’approvazione di tali
modifiche al calendario si applica la stessa
procedura prevista per la sua approva-
zione.

7. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo, con la maggioranza prevista dal
comma 2, determina il tempo complessi-
vamente disponibile per la discussione
degli argomenti iscritti nel calendario dei
lavori dell’Assemblea, in rapporto alla loro
complessità. Essa, detratti i tempi per gli
interventi dei relatori, del Governo e dei
deputati del Gruppo misto, nonché quelli
per lo svolgimento di richiami al Regola-
mento e delle operazioni materiali di voto,
provvede quindi a ripartire fra i Gruppi,
per una parte in misura eguale e per
l’altra in misura proporzionale alla con-
sistenza degli stessi, i quattro quinti del
tempo complessivamente disponibile per le

Martedì 14 ottobre 2014 — 57 — Giunta per il regolamento



diverse fasi di esame. Il tempo restante è
riservato agli interventi che i deputati
chiedano di svolgere a titolo personale,
comunicandolo prima dell’inizio della
discussione. Il tempo attribuito al Gruppo
misto è ripartito fra le componenti poli-
tiche in esso costituite, avendo riguardo
alla loro consistenza numerica. Per
l’esame dei disegni di legge d’iniziativa del
Governo, la Conferenza dei presidenti di
Gruppo riserva ai Gruppi appartenenti
alle opposizioni una quota del tempo di-
sponibile più ampia di quella attribuita ai
Gruppi della maggioranza.

8. Nella ripartizione dei tempi operata
ai sensi del comma 7, è comunque asse-
gnato a ciascun Gruppo, per la discussione
sulle linee generali dei progetti di legge, un
tempo complessivo non inferiore a trenta
minuti. La disposizione di cui al periodo
precedente non si applica all’esame dei
disegni di legge di autorizzazione a rati-
ficare trattati internazionali qualora vi sia
il consenso dei presidenti di Gruppi la cui
consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ai tre quarti dei com-
ponenti della Camera.

9. Qualora non si raggiunga la maggio-
ranza prevista dal comma 2, alla deter-
minazione del tempo disponibile per la
discussione e alla conseguente ripartizione
provvede il Presidente della Camera, os-
servando i criteri di cui ai commi 7 e 8.

10. Nella ripartizione di cui ai commi
7 e 9, il tempo riservato agli interventi dei
relatori è stabilito distintamente per il
relatore per la maggioranza e per gli
eventuali relatori di minoranza. Il tempo
attribuito a questi ultimi è determinato in
proporzione alla consistenza dei Gruppi
che essi rappresentano e, comunque, in
misura non inferiore a un terzo di quello
attribuito al relatore per la maggioranza.

11. I termini per gli interventi svolti dai
deputati a titolo personale o per richiami
al Regolamento sono fissati dal Presidente.

12. Per le fasi successive alla discus-
sione sulle linee generali dei progetti di
legge costituzionale e dei progetti di legge
vertenti prevalentemente su una delle ma-
terie indicate nell’articolo 49, comma 1, le
disposizioni di cui al comma 7 si appli-
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cano soltanto su deliberazione unanime
della Conferenza dei presidenti di Gruppo.
Per le fasi successive alla discussione sulle
linee generali dei progetti di legge vertenti
prevalentemente su una delle materie in-
dicate nell’articolo 49, comma 1, le dispo-
sizioni di cui al comma 7 si applicano
altresì nel caso in cui la discussione non
riesca a concludersi e il progetto di legge
sia iscritto in un successivo programma. Il
Presidente della Camera dispone che la
disciplina di cui al presente comma si
applichi, qualora ne sia fatta richiesta da
parte di un Gruppo parlamentare, per i
progetti di legge riguardanti questioni di
eccezionale rilevanza politica, sociale o
economica riferite ai diritti previsti dalla
prima parte della Costituzione.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
81 con i seguenti:

ART. 81.

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea non possono es-
sere presentate, nemmeno in forma orale,
prima che siano decorsi due mesi dall’ef-
fettivo inizio dell’esame in sede referente.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge. Per
i progetti di legge di cui sia stata dichia-
rata l’urgenza, le Commissioni non pos-
sono presentare la relazione all’Assemblea
prima che siano decorsi trenta giorni dalla
data in cui essa è stata dichiarata. Restano
fermi i termini previsti dal capo XXVII.

3. Tali termini minimi di esame nelle
Commissioni in sede referente non pos-
sono mai essere derogati senza il consenso
unanime dei componenti della Commis-
sione.

ART. 81-bis.

1. L’Assemblea non può procedere al
voto finale sui progetti di legge prima che
siano trascorsi tre mesi dall’effettivo inizio
dell’esame degli stessi in Commissione.
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2. Il termine minimo di cui al comma
1 è ridotto a sessanta giorni per i disegni
di legge dei quali sia dichiarata l’urgenza
e a trenta giorni per i disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, salvo quanto
previsto dal comma 3 dell’articolo 96-bis.

3. Può derogarsi a tali termini solo con
il voto favorevole dei tre quarti dei com-
ponenti la Camera.

24. 9. Toninelli, Dieni.

All’articolo 24, sostituire i commi da 1 a
5 con i seguenti:

1. Stabilito il programma, il Presidente
convoca la Conferenza dei presidenti di
Gruppo per definirne le modalità e i tempi
di applicazione mediante l’adozione di un
calendario mensile. Il Governo, informato
della riunione, vi interviene con un pro-
prio rappresentante. Il Governo comunica
al Presidente della Camera e ai presidenti
dei Gruppi parlamentari con almeno ven-
tiquattro ore di anticipo, le proprie indi-
cazioni relativamente alle date per l’iscri-
zione dei vari argomenti all’ordine del
giorno dell’Assemblea. Entro lo stesso ter-
mine ciascun Gruppo può trasmettere le
proprie proposte al Governo, al Presidente
della Camera e agli altri Gruppi.

2. Il calendario è predisposto dal Pre-
sidente della Camera e contiene priorita-
riamente gli argomenti indicati dal Go-
verno, sulla base delle priorità da esso
comunicate e stabilisce le sedute per la
loro trattazione. Il calendario è approvato
con il consenso dei presidenti di Gruppi la
cui consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno alla maggioranza as-
soluta dei componenti della Camera. Il
Presidente riserva una quota del tempo
disponibile agli argomenti indicati dai
Gruppi dissenzienti, ripartendola in pro-
porzione alla consistenza di questi. Ove il
calendario sia approvato con la contra-
rietà di uno o più presidenti di Gruppi di
opposizione la cui consistenza numerica
sia complessivamente pari almeno ad un
quarto dei componenti della Camera, il
Presidente inserisce le loro proposte in
modo da garantire ad essi un quinto degli
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argomenti da trattare ovvero del tempo
complessivamente disponibile per i lavori
dell’Assemblea nel periodo considerato.

3. Nel calendario sono determinati i
giorni destinati alle discussioni e quelli nei
quali l’Assemblea procederà a votazioni,
nonché gli orari di inizio e conclusione
delle sedute e delle fasi delle stesse in cui
si svolgeranno le votazioni. Sono destinati
ai lavori delle Giunte e delle Commissioni
il pomeriggio del martedì e la mattina del
mercoledì e del giovedì, per una fascia
oraria di almeno tre ore in ciascuna
giornata. Gli argomenti indicati dai Gruppi
di opposizione sono svolti nell’ambito di
sedute ad essi dedicate. Il calendario pre-
vede tendenzialmente a tale fine due se-
dute al mese, della durata di mezza gior-
nata ciascuna; ad una di tali sedute, se ne
sia fatta richiesta, partecipa il Presidente
od un Vicepresidente del Consiglio dei
ministri.

4. I disegni di legge di stabilità e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica da esaminare
durante la sessione di bilancio, i disegni di
legge europea e di delegazione europea
nonché gli atti dovuti diversi dalla con-
versione in legge dei decreti-legge sono
inseriti nel calendario e iscritti all’ordine
del giorno al di fuori dei criteri di cui al
comma 2. Ai fini del calcolo delle quote
previste dal suddetto comma non si tiene
conto dell’esame dei provvedimenti indi-
cati nel periodo precedente, dell’esame dei
disegni di legge di autorizzazione a rati-
ficare trattati internazionali e dei progetti
di legge di iniziativa popolare, dello svol-
gimento di interpellanze e di interroga-
zioni, dell’esame delle proposte formulate
dalla Giunta delle elezioni a norma del-
l’articolo 17 e delle deliberazioni adottate
ai sensi degli articoli 68 e 96 della Costi-
tuzione.

5. Dopo la comunicazione all’Assem-
blea il calendario è pubblicato in formato
elettronico sul sito internet della Camera.

24. 2. Vito.

All’articolo 24, comma 3, quarto periodo,
premettere le parole: Ferma restando
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l’iscrizione prioritaria dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: il
disegno di legge comunitaria e con le
seguenti: i disegni di legge europea e di
delegazione europea, nonchè:

al comma 5, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le parole: determinati nel
rispetto della riserva dei tempi destinati
alle Commissioni ai sensi del comma 10
dell’articolo 23 e sopprimere il terzo pe-
riodo.

24. 5. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 24, comma 5, terzo periodo,
sopprimere le parole: il pomeriggio del
martedì e la mattina del mercoledì e del
giovedì per

24. 4. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 24, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere in fine le parole: e stam-
pato.

24. 7. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 24, commi 7 e 7-bis, sosti-
tuire, ovunque ricorrano, le parole: La
Conferenza dei presidenti di Gruppo e le
parole: la Conferenza con le seguenti: Il
Presidente.

Conseguentemente:

al comma 7, sopprimere le parole: con
la maggioranza prevista dal comma 2;

al comma 7-bis, secondo periodo, so-
stituire la parola: Essa con le seguenti: Il
Presidente;

sopprimere il comma 9.

24. 3. Vito.
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All’articolo 24, comma 7, dopo le parole:
con la maggioranza prevista dal comma 2
aggiungere le seguenti: e sulla base di
criteri da essa definiti all’inizio della le-
gislatura.

Conseguentemente:

al comma 7, aggiungere in fine il
seguente periodo: Il contingentamento co-
stituisce un limite generale e inderogabile
al diritto di intervento di ciascun deputato;

al comma 7-bis, primo periodo, ag-
giungere in fine le parole: che deve essere
comunque congruo in relazione alla sua
complessità e portata.

24. 6. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 24, comma 11, aggiungere in
fine i seguenti periodi: Per interventi a
titolo personale si intendono esclusiva-
mente quelli svolti per esprimere una
dichiarazione di voto in dissenso rispetto
al gruppo di appartenenza. In tal caso il
Presidente verifica che, una volta espresso
il voto, questo sia coerente con la dichia-
razione predetta; in caso di non corri-
spondenza, il Presidente richiama l’inte-
ressato e può proporre all’Ufficio di Pre-
sidenza l’interdizione di partecipare ai
lavori parlamentari per un periodo da uno
a tre giorni di seduta.

24. 1. Catania.
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ART. 26.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il Presidente della Camera o il pre-
sidente della Commissione annunzia,
prima di chiudere la seduta l’ordine del
giorno e l’ora delle sedute dei due giorni
successivi di lavoro, fermo sempre il ter-
mine previsto nel comma 2 dell’articolo
82. Se vi è opposizione, l’Assemblea o la
Commissione decide per alzata di mano,
sentiti un oratore contro e uno a favore
per non più di dieci minuti ciascuno.

1. Il Presidente della Camera o il pre-
sidente della Commissione annunzia,
prima di chiudere la seduta, l’ordine del
giorno e l’ora della seduta successiva, sulla
base del programma e del calendario vi-
genti.

2. Nel caso in cui sia stata stabilita, a
norma degli articoli precedenti, l’organiz-
zazione dei lavori dell’Assemblea o della
Commissione, il Presidente forma l’ordine
del giorno sulla base del programma e del
calendario approvati. Non si applica in
questo caso la seconda parte del comma 1.

2. Abrogato

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 26.

26. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 30.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

5. Salva autorizzazione espressa del
Presidente della Camera, le Commissioni
non possono riunirsi nelle stesse ore nelle
quali vi è seduta dell’Assemblea. In rela-
zione alle esigenze dei lavori di questa, il
Presidente della Camera può sempre re-
vocare le convocazioni delle Commissioni.

5. Salva autorizzazione espressa del
Presidente della Camera, le Commissioni
non possono riunirsi nelle stesse ore nelle
quali hanno luogo sedute con votazioni
dell’Assemblea. In relazione alle esigenze
dei lavori di questa, il Presidente della
Camera può sempre revocare le convoca-
zioni delle Commissioni.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 30.

30. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 32.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il Presidente dell’Assemblea o il
presidente della Commissione apre la se-
duta e la chiude.

1. Identico

2. La seduta inizia con la lettura del
processo verbale. Quando sul processo
verbale non vi sono osservazioni, esso
s’intende approvato; se è richiesta una
votazione, questa ha luogo per alzata di
mano.

2-3. Abrogati.

3. Sul processo verbale non è concessa
la parola se non a chi intenda proporvi
una rettifica, o a chi intenda chiarire il
proprio pensiero espresso nella seduta
precedente, oppure per fatto personale.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 32.

32. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 34.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Delle sedute dell’Assemblea e delle
Commissioni si redige un processo verbale
da parte rispettivamente del funzionario
estensore del processo verbale e dei fun-
zionari addetti alle singole Commissioni.

1. Delle sedute dell’Assemblea si redige
un processo verbale da parte del funzio-
nario estensore del processo verbale.

1-bis. Il processo verbale contiene sol-
tanto l’indicazione dei temi trattati,
l’elenco dei deputati intervenuti e la men-
zione delle deliberazioni assunte dalla Ca-
mera. Il processo verbale di ciascuna se-
duta è affisso nell’Aula nella seduta suc-
cessiva e si intende approvato se, entro la
conclusione della seduta in cui esso è stato
reso disponibile, non siano formulate per
iscritto al Presidente della Camera obie-
zioni sulla non conformità del verbale a
quanto accaduto, con indicazione testuale
delle modifiche da apportarvi. Il Presi-
dente, sentiti i deputati segretari, sotto-
pone, ove lo ritenga opportuno, all’Assem-
blea, entro la seduta successiva, le even-
tuali proposte di modificazione purchè
specificamente formulate. L’Assemblea
vota tali proposte per alzata di mano.

2. I processi verbali, dopo l’approva-
zione, sono sottoscritti dal Presidente e da
uno dei Segretari, raccolti e conservati
negli archivi della Camera.

2-3. Identici.

3. L’Assemblea può deliberare che non
vi sia processo verbale della sua seduta
segreta.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 34.

34. 3. Dieni, Toninelli.
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All’articolo 34, comma 1-bis:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: è affisso con le seguenti: è consulta-
bile;

al terzo periodo, sostituire le parole: Il
Presidente, sentiti i deputati segretari, sot-
topone, ove lo ritenga opportuno, all’As-
semblea con le seguenti: Il Presidente,
sentiti i deputati segretari che hanno as-
sistito alla seduta in questione, può acco-
gliere direttamente le modifiche proposte,
dandone comunicazione all’Assemblea, o,
se lo ritenga opportuno, sottoporle al voto
dell’Assemblea.

34. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 34, comma 1-bis, secondo
periodo, dopo le parole: è affisso nell’Aula
nella seduta successiva aggiungere le se-
guenti: e inserito nell’area riservata del
sito internet della Camera.

34. 1. Melilla.

All’articolo 34, comma 1-bis, terzo pe-
riodo, sopprimere le parole: , ove lo ritenga
opportuno,

34. 4. Dieni, Toninelli.
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ART. 39.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Salvo i termini più brevi previsti dal
Regolamento, la durata degli interventi in
una discussione non può eccedere i trenta
minuti.

1. Salvo i termini più brevi previsti dal
Regolamento, la durata degli interventi in
una discussione non può eccedere i quin-
dici minuti.

2. Trascorso il termine, il Presidente,
richiamato due volte l’oratore a conclu-
dere, gli toglie la parola.

2-4. Identici.

3. Il Presidente può, a suo insindacabile
giudizio, interdire la parola ad un oratore
che, richiamato due volte alla questione,
séguiti a discostarsene.

4. Nessun discorso può essere inter-
rotto o rimandato per la sua continua-
zione da una seduta all’altra.

5. Il termine previsto dal comma 1 è
raddoppiato per la discussione su mozioni
di fiducia e di sfiducia ed è aumentato a
quarantacinque minuti per la discussione
sulle linee generali dei progetti di legge
costituzionale, di delegazione legislativa, in
materia elettorale e di autorizzazione alla
ratifica di trattati internazionali. È in ogni
caso in facoltà del Presidente della Camera
di aumentare, per uno o più oratori di
ciascun Gruppo, i termini previsti per la
durata degli interventi, se la particolare
importanza degli argomenti in discussione
lo richieda.

5. Il termine previsto dal comma 1 è
raddoppiato per la discussione su mozioni
di fiducia e di sfiducia ed è aumentato a
venti minuti per la discussione sulle linee
generali dei progetti di legge costituzionale
ed elettorale. È in ogni caso in facoltà del
Presidente della Camera di aumentare, per
uno o più oratori di ciascun Gruppo, i
termini previsti per la durata degli inter-
venti, se la particolare importanza degli
argomenti in discussione lo richieda.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 39.

39. 2. Toninelli, Dieni.

All’articolo 39, comma 5, sostituire le
parole: ed è aumentato a venti minuti con
la seguente: e.

39. 1. Giancarlo Giorgetti.
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ART. 40.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La questione pregiudiziale, quella
cioè che un dato argomento non debba
discutersi, e la questione sospensiva, quella
cioè che la discussione debba rinviarsi al
verificarsi di scadenze determinate, pos-
sono essere proposte da un singolo depu-
tato prima che abbia inizio la discussione
stessa. Quando, però, questa sia già ini-
ziata, le proposte devono essere sotto-
scritte da dieci deputati in Assemblea e da
tre in Commissione in sede legislativa.

1. La questione pregiudiziale, quella
cioè che un dato argomento non debba
discutersi, può essere sollevata per motivi
di costituzionalità o di merito. Essa deve
essere proposta entro la conclusione della
discussione stessa da dieci deputati o un
presidente di Gruppo in Assemblea e da
tre deputati in Commissione in sede legi-
slativa.

2. Le questioni pregiudiziale e sospen-
siva sono discusse e poste in votazione
prima che abbia inizio la discussione sulle
linee generali, se preannunziate nella Con-
ferenza dei presidenti di Gruppo conte-
stualmente alla predisposizione del rela-
tivo calendario; negli altri casi, sono di-
scusse e votate al termine della suddetta
discussione.

2. Le questioni pregiudiziali sono di-
scusse e poste in votazione una volta
conclusa la discussione sulle linee generali
e prima di passare all’esame degli articoli.

3. Uno solo dei proponenti ha facoltà di
illustrare la questione per non più di dieci
minuti. Può altresì intervenire nella
discussione un deputato per ognuno degli
altri Gruppi, per non più di cinque minuti.

3. Uno solo dei proponenti ha facoltà di
illustrare la questione per non più di
cinque minuti. Può altresì intervenire nella
discussione un deputato per ognuno degli
altri Gruppi, per non più di cinque minuti.

4. Nel concorso di più questioni pre-
giudiziali ha luogo un’unica discussione.
Nei casi in cui il Presidente ritenga, per il
loro contenuto, diversi gli strumenti pre-
sentati da deputati dello stesso Gruppo,
può intervenire anche più di un propo-
nente del medesimo Gruppo. Chiusa la
discussione, l’Assemblea o la Commissione
decide con unica votazione sulle questioni
pregiudiziali sollevate per motivi di costi-
tuzionalità e poi, con altra unica vota-
zione, sulle questioni pregiudiziali solle-
vate per motivi di merito.

4. Nel concorso di più questioni pre-
giudiziali ha luogo un’unica discussione.
Chiusa la discussione, l’Assemblea o la
Commissione in sede legislativa decide con
unica votazione sulle questioni pregiudi-
ziali sollevate per motivi di costituzionalità
e poi, con altra unica votazione, sulle
questioni pregiudiziali sollevate per motivi
di merito.

5. In caso di concorso di più questioni
sospensive comunque motivate, ha luogo
un’unica discussione e l’Assemblea o la
Commissione decide con unica votazione

5. La stessa disciplina si applica alla
questione sospensiva, quella cioè che la
discussione debba rinviarsi al verificarsi di
scadenze determinate. In caso di concorso
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sulla sospensiva e poi, se questa è appro-
vata, sulla scadenza.

di più questioni sospensive comunque mo-
tivate, ha luogo un’unica discussione e
l’Assemblea o la Commissione in sede
legislativa decide con unica votazione sulla
sospensiva e poi, se questa è approvata,
sulla scadenza.

6. Non è ammessa la presentazione di
questioni pregiudiziali per motivi di me-
rito e di questioni sospensive riferite ad
argomenti iscritti nel calendario dei lavori
su richiesta dei Gruppi di opposizione ai
sensi dell’articolo 24, comma 3.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 40.

40. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 40, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: dieci deputati
con le seguenti: venti deputati.

40. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 40, comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È ammesso l’in-
tervento a titolo personale, ai sensi del-
l’articolo 24, comma 11, per un minuto
ciascuno, dei deputati che intendano espri-
mere una dichiarazione di voto in dissenso
rispetto a quella del Gruppo di apparte-
nenza.

40. 1. Catania.
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ART. 41.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. I richiami al Regolamento o per
l’ordine del giorno o per l’ordine dei lavori
o per la posizione della questione o per la
priorità delle votazioni hanno la prece-
denza sulla discussione principale. In tali
casi possono parlare, dopo il proponente,
soltanto un oratore contro e uno a favore
e per non più di cinque minuti ciascuno.
Se l’Assemblea sia chiamata dal Presidente
a decidere su questi richiami, la votazione
ha luogo per alzata di mano.

1. I richiami al Regolamento o per
l’ordine del giorno o per l’ordine dei lavori
o per la posizione della questione o per la
priorità delle votazioni hanno la prece-
denza sulla discussione principale purché
vertano in modo diretto e univoco sullo
svolgimento e sulle modalità della discus-
sione o della deliberazione o comunque
del passaggio procedurale nel quale, al
momento in cui vengono proposti, sia
impegnata l’Assemblea. In tali casi pos-
sono parlare, dopo il proponente, soltanto
un oratore contro e uno a favore e per
non più di tre minuti ciascuno. Se l’As-
semblea sia chiamata dal Presidente a
decidere su questi richiami, la votazione
ha luogo per alzata di mano.

1-bis. Ogni altro richiamo o intervento,
la cui durata non può comunque eccedere
i due minuti, ha luogo al termine della
seduta ovvero, in casi di particolare im-
portanza e urgenza, quando sia esaurita la
trattazione del punto dell’ordine del
giorno o prima che si passi ad un nuovo
punto del medesimo. Sono in ogni caso
svolti al termine della seduta gli interventi
per sollecitare la risposta ad atti del sin-
dacato ispettivo e per fatto personale.

1-ter. Sugli argomenti iscritti in calen-
dario su proposta dei Gruppi di opposi-
zione non sono ammesse in Assemblea
richieste di inversione dell’ordine del
giorno, di rinvio in Commissione o di
rinvio dell’esame, salvo il consenso dei
Gruppi interessati.

2. Se una questione regolamentare o di
interpretazione del Regolamento sorge nel
corso di sedute di Commissioni in sede
legislativa, il presidente della Commissione
è tenuto ad informarne il Presidente della
Camera, al quale spetta in via esclusiva di
adottare le relative decisioni.

2. Identico
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EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 41.

41. 4. Toninelli, Dieni.

All’articolo 41, comma 1, sostituire il
terzo periodo con il seguente: Se l’Assem-
blea sia chiamata dal Presidente a deci-
dere su richiami diversi da quelli al Re-
golamento, la votazione ha luogo per al-
zata di mano.

41. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 41, comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: per alzata di mano con
le seguenti: mediante procedimento elet-
tronico.

41. 1. Catania.

All’articolo 41, comma 1-bis, secondo
periodo, sopprimere le parole: e per fatto
personale.

41. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre.
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ART. 46.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le deliberazioni dell’Assemblea e
delle Commissioni in sede legislativa non
sono valide se non è presente la maggio-
ranza dei loro componenti. Per le delibe-
razioni delle Commissioni in sede diversa
da quella legislativa è sufficiente la pre-
senza di un quarto dei loro componenti.

1. Le deliberazioni dell’Assemblea e
delle Commissioni in sedi nelle quali esse
esprimono la volontà definitiva della Ca-
mera non sono valide se non è presente la
maggioranza dei loro componenti. Per le
deliberazioni delle Commissioni nelle altre
sedi è sufficiente la presenza di un quarto
dei loro componenti.

2. I deputati che sono impegnati per
incarico avuto dalla Camera, fuori della
sua sede, o, se membri del Governo, per
ragioni del loro ufficio sono computati
come presenti per fissare il numero legale.

2-5. Identici.

3. Nelle votazioni per la cui validità è
necessaria la constatazione del numero
legale, i deputati presenti, i quali, prima
che si dia inizio alla votazione, abbiano
dichiarato di astenersi, sono computati ai
fini del numero legale.

4. La Presidenza non è obbligata a
verificare se l’Assemblea o la Commissione
sia, oppure no, in numero legale per
deliberare, se non quando ciò sia richiesto
rispettivamente da venti o quattro deputati
e l’Assemblea o la Commissione stia per
procedere ad una votazione per alzata di
mano.

5. Non può essere chiesta la verifica del
numero legale prima dell’approvazione del
processo verbale, né in occasione di vota-
zioni che si debbano fare per alzata di
mano per espressa disposizione del Rego-
lamento.

6. I firmatari di una richiesta di vota-
zione qualificata, così come i richiedenti la
verifica del numero legale, sono sempre
considerati presenti agli effetti del numero
legale.

6. I firmatari di una richiesta di vota-
zione qualificata, così come i richiedenti la
verifica del numero legale, sono sempre
considerati presenti agli effetti del numero
legale. Quando la richiesta sia stata avan-
zata da uno o più presidenti di gruppo, è
considerato presente un numero di depu-
tati appartenenti ai gruppi richiedenti pari
alla differenza fra il quorum prescritto per
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la richiesta e il numero di deputati ad essi
appartenenti che abbiano partecipato alla
votazione o che siano stati computati nel
numero legale a norma del comma 7.

7. Sono computati nel numero legale,
ove indicati nominativamente dalla Presi-
denza, i deputati che, pur non avendo
partecipato alla votazione, siano comun-
que presenti in Aula al momento della
chiusura della votazione ovvero, in alter-
nativa, abbiano, nella stessa seduta, svolto
la dichiarazione di voto.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 46.

46. 2. Toninelli, Dieni.

All’articolo 46, comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole: in sedi nelle quali
esse esprimono la volontà definitiva della
Camera.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere l’ultimo periodo.

46. 4. Toninelli, Dieni.

All’articolo 46, comma 1, sopprimere la
parola: definitiva.

46. 1. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 46, sopprimere il comma 7.

*46. 5. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 46, sopprimere il comma 7.

*46. 3. Dieni, Toninelli.
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ART. 47.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Per verificare se l’Assemblea è in
numero legale il Presidente dispone l’ap-
pello.

1. Alla verifica del numero legale in
Assemblea si procede con registrazione
della presenza mediante il procedimento
elettronico. In Commissione per la verifica
del numero legale il Presidente dispone
l’appello.

2. Se l’Assemblea o la Commissione
non è in numero, il Presidente può rin-
viare la seduta di un’ora, oppure toglierla.
In quest’ultimo caso l’Assemblea o la Com-
missione s’intende convocata senz’altro,
con lo stesso ordine del giorno, per il
seguente giorno non festivo alla stessa ora
di convocazione della seduta che è stata
tolta, oppure anche per il giorno festivo
quando l’Assemblea o la Commissione ab-
bia già deliberato di tenere seduta in
quella data.

2. Se l’Assemblea o la Commissione
non è in numero, il Presidente può rin-
viare la seduta di non meno di trenta
minuti, oppure toglierla. In quest’ultimo
caso l’Assemblea o la Commissione s’in-
tende convocata senz’altro, con lo stesso
ordine del giorno, per il seguente giorno
non festivo alla stessa ora di convocazione
della seduta che è stata tolta, oppure
anche per il giorno festivo quando l’As-
semblea o la Commissione abbia già de-
liberato di tenere seduta in quella data. In
caso di sospensione della seduta, è in
facoltà del Presidente, alla ripresa della
seduta, apprezzate le circostanze non pro-
cedere alla ripetizione della votazione su
cui è mancato il numero legale ma rin-
viarla ad altra seduta. In tal caso l’Assem-
blea o la Commissione non possono pro-
cedere, nella stessa seduta, alla trattazione
di argomenti che comportino votazioni.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 47.

47. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 49.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le votazioni hanno luogo a scrutinio
palese. Sono effettuate a scrutinio segreto
le votazioni riguardanti le persone, non-
ché, quando ne venga fatta richiesta ai
sensi dell’articolo 51, quelle che incidono
sui principî e sui diritti di libertà di cui
agli articoli 6, da 13 a 22 e da 24 a 27 della
Costituzione, sui diritti della famiglia di
cui agli articoli 29, 30 e 31, comma
secondo, e sui diritti della persona umana
di cui all’articolo 32, comma secondo,
della Costituzione. Sono altresì effettuate a
scrutinio segreto, sempre che ne venga
fatta richiesta, le votazioni sulle modifiche
al Regolamento, sull’istituzione di Com-
missioni parlamentari di inchiesta, sulle
leggi ordinarie relative agli organi costitu-
zionali dello Stato (Parlamento, Presidente
della Repubblica, Governo, Corte costitu-
zionale) e agli organi delle regioni, nonché
sulle leggi elettorali.

1-1-sexies. Identici.

1-bis. Non è consentito lo scrutinio se-
greto nelle votazioni concernenti la legge
finanziaria, le leggi di bilancio, le leggi col-
legate, previste dalla legge 23 agosto 1988,
n. 362, e tutte le deliberazioni che abbiano
comunque conseguenze finanziarie.

1-ter. Nelle Commissioni hanno luogo a
scrutinio segreto soltanto le votazioni ri-
guardanti persone.

1-quater. La votazione finale delle leggi
avviene a scrutinio palese, salvo i casi pre-
visti dal comma 1, mediante procedimento
elettronico con registrazione dei nomi.

1-quinquies. Lo scrutinio segreto può es-
sere richiesto solo sulle questioni stretta-
mente attinenti ai casi previsti nel comma 1.
In relazione al carattere composito dell’og-
getto, può essere richiesta la votazione sepa-
rata della parte da votare a scrutinio segreto.

1-sexies. In caso di dubbio sull’oggetto
della deliberazione, per la quale sia stato ri-
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chiesto lo scrutinio segreto, decide il Presi-
dente della Camera, sentita, qualora lo ri-
tenga necessario, la Giunta per il Regola-
mento.

2. Nello scrutinio palese i voti sono
espressi per alzata di mano, per divisione
nell’aula o per votazione nominale.

2. Nello scrutinio palese i voti sono
espressi per alzata di mano, con votazione
per appello nominale o mediante procedi-
mento elettronico.

3. Nello scrutinio segreto i voti sono
espressi deponendo nelle urne pallina
bianca o pallina nera, ovvero, se si tratta di
elezioni, apposita scheda.

3. Nello scrutinio segreto i voti sono
espressi mediante procedimento elettronico,
ovvero, se si tratta di elezioni, mediante ap-
posita scheda. Per le deliberazioni a scruti-
nio segreto in Commissione, è predisposta
una scheda recante le possibili opzioni di
voto.

4. Nello scrutinio palese e nello scrutinio
segreto i voti possono essere altresì espressi
mediante procedimenti elettronici.

4. Abrogato.

5. Quando si deve procedere a votazione
mediante procedimento elettronico, il Presi-
dente ne dà preavviso con almeno venti mi-
nuti di anticipo. Nei casi previsti nei commi 1
e 4 dell’articolo 53 il preavviso è ridotto a 5
minuti. Il preavviso non è ripetuto quando
nel corso della stessa seduta si effettuino al-
tre votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

5. Quando si deve procedere a votazione
mediante procedimento elettronico, il Presi-
dente ne dà preavviso con almeno quindici
minuti di anticipo. Nei casi previsti nei
commi 1 e 4 dell’articolo 53 il preavviso è
ridotto a 5 minuti. Il preavviso non è ripetuto
quando nel corso della stessa seduta si effet-
tuino altre votazioni mediante procedi-
mento elettronico.

EMENDAMENTI

All’articolo 49, sostituire il comma
1-quater con il seguente:

1-quater. La votazione degli articoli e la
votazione finale delle leggi avviene in As-
semblea a scrutinio palese, salvo i casi
previsti dal comma 1, mediante procedi-
mento elettronico con registrazione dei
nomi. Il predetto sistema si applica inoltre
alla votazione degli articoli ed alla vota-
zione finale delle leggi nelle Commissioni,
a decorrere dalla introduzione delle ne-
cessarie apparecchiature nei locali delle
Commissioni medesime.

49. 1. Catania.
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All’articolo 49, comma 1-quater, sosti-
tuire le parole: La votazione finale delle
leggi avviene a scrutinio palese con le
seguenti: La votazione degli articoli e la
votazione finale delle leggi avviene in As-
semblea e in Commissione a scrutinio
palese.

49. 4. Toninelli, Dieni.

All’articolo 49, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

4. Le votazioni mediante procedimento
elettronico si svolgono con modalità sta-
bilite dall’Ufficio di Presidenza che assi-
curino la personalità del voto.

49. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 49, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

4. Nello scrutinio palese e nello scru-
tinio segreto i voti espressi mediante pro-
cedimenti elettronici avvengono con mo-
dalità che assicurino la personalità del
voto, stabilite dall’Ufficio di Presidenza.

49. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 49, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Nelle votazioni a scrutinio se-
greto che prevedono la scrittura di un
nominativo su apposita scheda, affinché il
voto sia considerato valido, è necessario
scrivere, per esteso, prima il nome e poi il
cognome della persona che si vuole indi-
care. L’apposizione di ogni altro segno
idoneo a rendere riconoscibile le schede
rende nullo il voto. Prima di procedere a
tali votazioni viene data lettura del pre-
sente comma.

49. 5. Dieni, Toninelli.

All’articolo 49, sopprimere le modifiche
proposte dallo schema di riforma al
comma 5.

49. 6. Dieni, Toninelli.
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All’articolo 49, comma 5, ultimo pe-
riodo, dopo le parole: mediante procedi-
mento elettronico aggiungere le seguenti: in
Assemblea o in Commissione.

49. 7. Dieni, Toninelli.
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ART. 50.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Ogni volta che l’Assemblea o la
Commissione stia per procedere ad una
votazione, salvo nei casi in cui la discus-
sione sia limitata per espressa disposizione
del Regolamento, i deputati hanno sempre
facoltà di parlare, per una pura e succinta
spiegazione del proprio voto e per non più
di dieci minuti.

1. Ogni volta che l’Assemblea o la
Commissione stia per procedere ad una
votazione, salva diversa previsione del Re-
golamento, è consentita una dichiarazione
di voto per non più di cinque minuti ad un
deputato per Gruppo. Il Presidente con-
cede la parola ad un deputato per cia-
scuna delle componenti politiche costituite
nel Gruppo misto e ai deputati che inten-
dano esprimere un voto diverso rispetto a
quello dichiarato dal proprio Gruppo, sta-
bilendo le modalità e i limiti di tempo
degli interventi.

2. Se i ministri, dopo tali dichiarazioni,
chiedono di essere sentiti a norma dell’ar-
ticolo 64 della Costituzione, si intende
riaperta la discussione relativa all’oggetto
della deliberazione.

2. Identico

3. Iniziata la votazione, non è più
concessa la parola fino alla proclamazione
del voto.

3. Identico

EMENDAMENTI

All’articolo 50, comma 1, sostituire le
parole da: salva diversa previsione del
Regolamento fino alla fine del comma con
le seguenti: salvo nei casi in cui la discus-
sione sia limitata per espressa disposizione
del Regolamento, i deputati hanno sempre
facoltà di parlare, per una pura e succinta
spiegazione del proprio voto e per non più
di quindici minuti.

50. 4. Dieni, Toninelli.
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All’articolo 50, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole da: salva diversa pre-
visione fino alla fine del comma con le
seguenti: salvo quanto previsto dall’articolo
85, comma 7, è consentita una dichiara-
zione di voto per non più di dieci minuti.

50. 2. Giancarlo Giorgetti.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 50.

50. 3. Dieni, Toninelli.

All’articolo 50, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In ogni caso, nelle
dichiarazioni di voto il Presidente attri-
buisce l’ultimo intervento ad un deputato
del maggior Gruppo di opposizione.

50. 1. Melilla.
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ART. 56-bis.

TESTO PROPOSTO

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Ogni volta che la Camera debba
procedere all’elezione di membri di collegi,
entro il settimo giorno antecedente la
seduta in cui è prevista l’elezione il Pre-
sidente della Camera trasmette alla Com-
missione competente per materia le indi-
cazioni dei nominativi pervenute, con i
relativi curricula. Non sono ricevibili le
indicazioni di nominativi sprovvisti dei
requisiti stabiliti per l’elezione.

2. I nominativi ed i relativi curricula
sono pubblicati sul sito internet della Ca-
mera.

3. La Commissione stabilisce di quali
fra i soggetti indicati procedere all’audi-
zione; essa procede comunque all’audi-
zione di quelli per cui ne sia fatta richiesta
da almeno un quinto dei componenti la
Commissione.

4. Al termine dell’esame la Commis-
sione, con riferimento ai nominativi di cui
al comma 1, presenta una relazione sulla
sussistenza dei requisiti richiesti per l’ele-
zione, sull’idoneità a ricoprire la carica e
sulla assenza di cause di conflitto d’inte-
ressi. La relazione è trasmessa al Presi-
dente della Camera entro i due giorni
antecedenti lo svolgimento dell’elezione ed
è pubblicata in allegato all’ordine del
giorno della seduta della Camera.

5. La Commissione, ove ciò si renda
necessario a concludere la sua istruttoria,
può chiedere al Presidente della Camera il
rinvio della elezione una sola volta e per
non più di una settimana.
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EMENDAMENTI

Sopprimere l’articolo 56-bis.

56-bis. 1. Vito.

Sostituire l’articolo 56-bis con il se-
guente:

ART. 56-bis – 1. Ove in relazione al-
l’elezione di membri di collegi di compe-
tenza della Camera siano trasmessi alla
Camera medesima curricula, il Presidente
ne dispone la pubblicazione sul sito inter-
net, purché l’interessato vi abbia prestato
il suo consenso.

56-bis. 2. Vito.

All’articolo 56-bis, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Ogni volta che la Camera debba pro-
cedere all’elezione di membri di collegi, di
regola entro il trentesimo giorno antece-
dente la seduta in cui è prevista l’elezione il
Presidente della Camera, previa comunica-
zione alla Conferenza dei presidenti di
gruppo, pubblica sul sito della Camera
stessa un avviso, in cui è stabilito il termine
per l’invio delle indicazioni di nominativi ed
i relativi curricula, che devono essere ac-
compagnati dal consenso dell’interessato
alla relativa pubblicazione. Le indicazioni
dei nominativi, con i relativi curricula, sono
trasmessi alla Commissione competente per
materia entro le due settimane antecedenti
l’elezione. Non sono ricevibili le indicazioni
di nominativi sprovvisti dei requisiti stabi-
liti per l’elezione.

Conseguentemente:

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: e sull’assenza di cause di con-
flitto di interessi con le seguenti: e sulla
eventuale presenza di cause di conflitto di
interessi;
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aggiungere in fine il seguente comma:

6. La disciplina del presente articolo
non si applica alle elezioni di competenza
del Parlamento in seduta comune.

56-bis. 3. Gitti.

All’articolo 56-bis, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: Ogni volta che la
Camera aggiungere le seguenti: , in base a
previsioni di legge ordinaria,

56-bis. 4. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.
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ART. 63.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le sedute dell’Assemblea sono pub-
bliche. La pubblicità dei lavori, nella
forma della trasmissione televisiva diretta,
è disposta dal Presidente della Camera.

1. Le sedute dell’Assemblea sono pub-
bliche. Di esse è assicurata la pubblicità
nella forma della trasmissione televisiva
diretta sul canale satellitare e attraverso la
web-tv sul sito internet della Camera, fatta
salva la possibilità che il Presidente della
Camera ne richieda altresì la trasmissione
da parte della concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo.

2. Dei lavori dell’Assemblea sono re-
datti e pubblicati un resoconto sommario
e un resoconto stenografico.

2. Dei lavori dell’Assemblea è redatto e
pubblicato, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 68-bis, un resoconto integrale.

3. Su richiesta del Governo o di un
Presidente di Gruppo, o di dieci deputati,
l’Assemblea può deliberare di riunirsi in
seduta segreta.

3. Identico.

EMENDAMENTI

All’articolo 63, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sul canale satel-
litare e attraverso la web-tv sul sito in-
ternet della Camera con le seguenti: attra-
verso il canale televisivo e il sito internet
della Camera.

63. 1. Melilla.

All’articolo 63, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sul canale sa-
tellitare e attraverso la web-tv sul sito
internet della Camera con le seguenti: sul
canale televisivo della Camera e su In-
ternet.

63. 2. Pisicchio.
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All’articolo 63, comma 2, sostituire la
parola: integrale con la seguente: steno-
grafico.

63. 3. Toninelli, Dieni.
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ART. 65.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Alla pubblicità dei lavori delle
Giunte e delle Commissioni, nonché del
Comitato per la legislazione di cui all’ar-
ticolo 16-bis, si provvede mediante reso-
conti pubblicati nel Bollettino delle Giunte
e delle Commissioni parlamentari a cura
del Segretario generale della Camera.

2. La pubblicità dei lavori delle Com-
missioni in sede legislativa e in sede re-
digente è inoltre assicurata mediante la
pubblicazione di un resoconto stenogra-
fico. La stampa e il pubblico seguono lo
svolgimento delle sedute in separati locali
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

1. Alla pubblicità dei lavori delle
Giunte e delle Commissioni, nonché del
Comitato per la legislazione di cui all’ar-
ticolo 16-bis, si provvede con i seguenti
strumenti:

a) mediante resoconti sommari pub-
blicati secondo le disposizioni dell’articolo
68-bis nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari a cura del Se-
gretario generale della Camera;

b) per le Commissioni in sede legi-
slativa e in sede redigente anche mediante
la pubblicazione di un resoconto integrale
secondo le disposizioni dell’articolo 68-bis.
La Commissione stabilisce di quali sedute
dedicate alle audizioni formali e alle in-
dagini conoscitive disporre la pubblica-
zione di un resoconto sommario ovvero
del resoconto integrale, tenendo conto di
quanto previsto alla lettera c) e riservando
di regola il resoconto integrale alle sedute
di maggiore rilevanza politica;

c) dei lavori delle Commissioni è
sempre disposta la trasmissione sulla
web-tv e, secondo criteri di rotazione sta-
biliti dall’Ufficio di Presidenza, sul canale
televisivo satellitare della Camera; essi
sono altresì trasmessi attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso;

d) è fatta salva la possibilità che il
Presidente della Camera richieda altresì la
trasmissione da parte della concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo dei
lavori delle Commissioni in sede legislativa
e in sede redigente.
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3. La Commissione decide quali dei
suoi lavori, nell’interesse dello Stato, deb-
bano rimanere segreti.

2. La Commissione decide, anche su
richiesta del Governo, quali dei suoi lavori,
nell’interesse dello Stato, debbano rima-
nere segreti. Decide altresì quali docu-
menti ad essa pervenuti, diversi da quelli
pubblicati dalla Camera, possano essere
resi disponibili sul sito internet della Ca-
mera.

EMENDAMENTI

All’articolo 65 sostituire il comma 1 con
i seguenti:

1. Le sedute delle Giunte e delle Com-
missioni sono pubbliche. La pubblicità dei
lavori, nella forma della trasmissione te-
levisiva diretta via web e/o satellitare, è
disposta dal Presidente della Giunta e
della Commissione.

2. Alla pubblicità dei lavori delle Giunte
e delle Commissioni, nonché del Comitato
per la legislazione di cui all’articolo 16-bis,
si provvede mediante resoconti pubblicati
nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-
sioni parlamentari a cura del Segretario
generale della Camera. Quando ne facciano
richiesta almeno quattro componenti della
Giunta o della Commissione o del Comitato
per la legislazione si provvede alla reda-
zione di un resoconto stenografico.

3. La pubblicità dei lavori delle Commis-
sioni in sede legislativa e in sede redigente è
inoltre assicurata mediante la pubblica-
zione di un resoconto stenografico. La
stampa e il pubblico seguono lo svolgimento
delle sedute in separati locali attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

65. 9. Toninelli, Dieni.

All’articolo 65, comma 1, lettera a),
sopprimere la parola: sommari.

65. 1. Catania.
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All’articolo 65, comma 1, lettera a),
sostituire la parola: sommari con la se-
guente: stenografici.

65. 8. Toninelli, Dieni.

All’articolo 65, comma 1:

alla lettera b), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la Commissione con le
seguenti: l’ufficio di presidenza della Com-
missione e sopprimere le parole: e riser-
vando di regola il resoconto integrale alle
sedute di maggior rilevanza politica;

alla lettera c), sostituire le parole: è
sempre disposta con le seguenti: è disposta
con decisione dell’ufficio di presidenza
della Commissione di volta in volta.

65. 2. Lenzi.

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica;

c) delle sedute delle Commissioni in
sede legislativa e in sede redigente, nonché
di quelle dedicate alle audizioni e alle
indagini conoscitive è sempre disposta la
trasmissione sul sito internet della Camera.
La medesima disciplina si applica a qua-
lunque altra seduta delle Commissioni
quando sulla trasmissione vi sia il con-
senso dei rappresentanti dei gruppi pari
ad almeno i tre quarti dei membri della
Commissione. L’Ufficio di Presidenza sta-
bilisce i criteri di trasmissione sul canale
televisivo della Camera.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

*65. 5. Gitti.
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All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica;

c) delle sedute delle Commissioni in
sede legislativa e in sede redigente, nonché
di quelle dedicate alle audizioni e alle
indagini conoscitive è sempre disposta la
trasmissione sul sito internet della Camera.
La medesima disciplina si applica a qua-
lunque altra seduta delle Commissioni
quando sulla trasmissione vi sia il con-
senso dei rappresentanti dei gruppi pari
ad almeno i tre quarti dei membri della
Commissione. L’Ufficio di Presidenza sta-
bilisce i criteri di trasmissione sul canale
televisivo della Camera.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

*65. 7. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica.

c) dei lavori delle Commissioni è
sempre disposta la trasmissione sul sito
internet della Camera; l’Ufficio di Presi-
denza stabilisce i criteri di trasmissione
sul canale televisivo della Camera;

Conseguentemente, dopo l’articolo
153-quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

65. 3. Melilla.
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All’articolo 65, comma 1, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) dei lavori delle Commissioni può
essere disposta, a maggioranza dei tre
quarti, la trasmissione in diretta su Inter-
net e sul canale televisivo della Camera.

65. 6. Pisicchio.

All’articolo 65, comma 2, secondo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: , nel
quale è individuata, per ciascuna Commis-
sione, un’apposita sezione.

65. 4. Melilla.
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ART. 69.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. All’atto della presentazione di un
progetto di legge, o anche successivamente,
il Governo, un presidente di Gruppo o
dieci deputati possono chiedere che ne sia
dichiarata l’urgenza.

1. All’atto della presentazione di un
progetto di legge, o anche successivamente,
il Governo o un presidente di Gruppo
possono chiedere che ne sia dichiarata
l’urgenza e che ne sia fissato un termine
per la deliberazione finale.

2. La dichiarazione d’urgenza è adot-
tata dalla Conferenza dei presidenti di
Gruppo con la maggioranza prevista dal-
l’articolo 23, comma 6. Qualora non si
raggiunga tale maggioranza, la richiesta è
sottoposta all’Assemblea, relativamente ai
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori. Sulla richiesta l’Assemblea de-
libera con votazione palese mediante pro-
cedimento elettronico con registrazione
dei nomi.

2. Identico

3. Per ciascun programma dei lavori
non possono essere dichiarati urgenti più
di cinque progetti di legge, se il pro-
gramma è predisposto per tre mesi, ovvero
più di tre, se il programma è predisposto
per due mesi. Non può essere dichiarata
l’urgenza dei progetti di legge costituzio-
nale né dei progetti di legge di cui all’ar-
ticolo 24, comma 12, ultimo periodo.

3. Per ciascun programma dei lavori
non possono essere dichiarati urgenti più
di cinque progetti di legge, se il pro-
gramma è predisposto per tre mesi, ovvero
più di tre, se il programma è predisposto
per due mesi. Se nell’ambito di un pro-
gramma è dichiarata l’urgenza, su richie-
sta del Governo o di Gruppi della mag-
gioranza, di un numero di progetti di legge
pari al limite massimo sopra indicato, in
sede di formazione del programma suc-
cessivo è assicurata la dichiarazione d’ur-
genza di almeno un progetto di legge
richiesto dai gruppi delle opposizioni, a
meno che questi vi rinuncino. Non può
essere dichiarata l’urgenza dei progetti di
legge costituzionale né dei progetti di legge
di cui all’articolo 24, comma 12, né di ogni
altro provvedimento del quale la Costitu-
zione o il Regolamento stabiliscano ter-
mini specifici per la conclusione del-
l’esame.

4. La Commissione esamina in via prio-
ritaria il progetto di legge dichiarato ur-
gente, organizzando i propri lavori in
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modo da assicurare il rispetto del ter-
mine fissato. I progetti di legge dichiarati
urgenti sono contestualmente deferiti al
Comitato per la legislazione di cui al-
l’articolo 16-bis per l’espressione di un
parere sulla qualità dei testi, con ri-
guardo alla loro omogeneità, semplicità,
chiarezza e proprietà della formulazione,
nonché all’efficacia di essi per la sem-
plificazione e il riordinamento della le-
gislazione vigente.

5. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo, con la maggioranza prevista dal
comma 2 dell’articolo 24 ovvero, in man-
canza di questa, il Presidente della Ca-
mera, organizza il tempo disponibile per
l’esame in Assemblea dei disegni di legge
di cui sia stata dichiarata l’urgenza su
richiesta del Governo o di un Gruppo
della maggioranza assicurando ai Gruppi
appartenenti alle opposizioni una quota
del tempo disponibile più ampia di quella
attribuita ai Gruppi della maggioranza, di
regola non inferiore ai due terzi del
tempo complessivo. La disposizione di cui
al presente comma non si applica se la
consistenza numerica complessiva dei
gruppi di opposizione è pari o inferiore
ad un quarto dei componenti della
Camera.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 69.

69. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 69, comma 1, sopprimere le
parole: e che ne sia fissato un termine per
la deliberazione finale.

69. 5. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 69:

al comma 1, aggiungere in fine le
seguenti parole: , comunque entro il tren-
tesimo giorno dalla dichiarazione d’ur-
genza.

al comma 3, sostituire il primo e
secondo periodo con il seguente: Nell’am-
bito di ciascun programma trimestrale è
assicurata la dichiarazione d’urgenza di
un progetto di legge indicato dai Gruppi di
opposizione.

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole da: La Conferenza dei presidenti
di Gruppo fino a: il Presidente della Ca-
mera con le seguenti: Il Presidente della
Camera.

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: venticinque giorni con le seguenti:
venti giorni e le parole: di cui almeno dieci
con le seguenti: di cui, di norma, sette.

all’articolo 123-bis, sostituire i commi
2 e 3 con il seguente:

2. Il Governo può chiedere che di un
progetto di legge collegato sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69.

69. 1. Vito.

All’articolo 69, comma 1, aggiungere in
fine le parole: stabilito in modo da assi-
curare il rispetto dei termini previsti al-
l’articolo 81, comma 2, e comunque entro
il trentesimo giorno dalla dichiarazione
d’urgenza.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 2, so-
stituire le parole: la dichiarazione d’ur-
genza è adottata con le seguenti: la dichia-
razione d’urgenza e la fissazione della data
della deliberazione finale sono adottate.

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: venticinque giorni con le seguenti:
ventuno giorni.

69. 2. (ex Leone), Vignali.
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All’articolo 69, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Tale termine è
individuato entro il trentesimo giorno
dalla dichiarazione d’urgenza, assicurando
comunque il rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 81, comma 2, riservando al-
l’esame in Assemblea, di norma, due
giorni.

69. 3. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 69, sostituire il comma 4 con
i seguenti:

4. I progetti di legge dichiarati urgenti
sono contestualmente deferiti al Comitato
per la legislazione di cui all’articolo 16-bis,
che esprime entro cinque giorni un parere
sulla qualità dei testi, con riguardo alla
loro omogeneità, semplicità, chiarezza e
proprietà della formulazione, nonché al-
l’efficacia di essi per la semplificazione e
il riordinamento della legislazione vigente.

4-bis. La Commissione competente non
può in ogni caso procedere all’esame
prima che sia decorso il termine di cui al
comma 4 per la formulazione del parere
da parte del Comitato per la legislazione.

69. 6. Dieni, Toninelli.

All’articolo 69, comma 5, sopprimere
l’ultimo periodo.

69. 7. Dieni, Toninelli.
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ART. 72.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il Presidente della Camera assegna
alle Commissioni competenti per materia i
progetti di legge sui quali esse devono
riferire all’Assemblea e ne dà notizia in
aula. Se nei due giorni successivi all’an-
nuncio un Presidente di Gruppo o dieci
deputati propongono una diversa assegna-
zione, il Presidente iscrive la questione
all’ordine del giorno e l’Assemblea, sentiti
un oratore contro e uno a favore, delibera
per alzata di mano.

1. Il Presidente della Camera assegna
alle Commissioni competenti per materia i
progetti di legge sui quali esse devono
riferire all’Assemblea. L’annuncio della
loro assegnazione è pubblicato in allegato
al Resoconto delle sedute dell’Assemblea.
L’assegnazione dei disegni di legge di con-
versione dei decreti-legge, dei disegni di
legge di bilancio, di stabilità e collegati alla
manovra economica è annunciata all’As-
semblea.

2. Non possono essere assegnati alle
Commissioni progetti di legge che ripro-
ducano sostanzialmente il contenuto di
progetti precedentemente respinti, se non
siano trascorsi sei mesi dalla data della
reiezione.

2. Non possono essere assegnati alle
Commissioni progetti di legge di contenuto
identico a quello di progetti precedente-
mente respinti, se non siano trascorsi sei
mesi dalla data della reiezione.

3. Dopo l’assegnazione di un progetto
di legge, due Commissioni possono chie-
dere al Presidente della Camera di de-
liberare in comune.

3. Abrogato.

4. Qualsiasi questione di competenza,
insorta fra due o più Commissioni, è
deferita al Presidente della Camera. Que-
sti, se lo ritenga necessario, può sotto-
porre la questione alla Giunta per il
Regolamento.

4. Spetta al Presidente della Camera
definire qualsiasi questione di compe-
tenza che sia posta da un presidente di
gruppo o da una o più Commissioni. Il
Presidente, se lo ritiene necessario, può
sottoporre la questione alla Giunta per il
Regolamento.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 72.

72. 2. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 72, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 73, se un progetto di legge reca
contenuto eterogeneo investendo in misura
consistente la competenza di più Commis-
sioni, il Presidente della Camera, ove non
ritenga possibile l’assegnazione a Commis-
sioni riunite in sede referente, deferisce al
Comitato per la legislazione la formula-
zione di una proposta di stralcio delle
specifiche disposizioni riguardanti materie
estranee a quelle prevalenti, che è comu-
nicata all’Assemblea contestualmente al-
l’assegnazione dei progetti di legge. Il pre-
sente comma non si applica ai disegni di
legge di conversione di decreti-legge, ai
disegni di legge di stabilità e di bilancio, ai
disegni di legge collegati e ai disegni di
legge europea e di delegazione europea.

Conseguentemente, all’articolo 123-bis,
comma 1, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , ovvero un contenuto
eterogeneo e al terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: al suo oggetto o al suo
contenuto prevalente.

72. 1. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 72, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5. Dall’annuncio all’Assemblea di un
progetto di legge ai sensi dell’articolo 68
alla sua presa in considerazione da parte
della Commissione competente al quale
esso è assegnato a norma dei commi
precedenti, devono trascorrere non meno
di sette giorni.

72. 3. Dieni, Toninelli.
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ART. 73.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Se il Presidente della Camera ritenga
utile acquisire il parere di una Commis-
sione su un progetto di legge assegnato ad
altra Commissione, può richiederlo prima
che si deliberi sul progetto. La Commis-
sione competente può, previo assenso del
Presidente della Camera, chiedere il pa-
rere di altra Commissione.

1. Il Presidente della Camera, nel di-
sporre l’assegnazione di un progetto di
legge ai sensi dell’articolo 72, individua le
Commissioni competenti ad esprimere un
parere sul medesimo progetto di legge. La
Commissione competente può, previo as-
senso del Presidente della Camera, chie-
dere il parere di altra Commissione.

1-bis. Se un progetto di legge, asse-
gnato ad una Commissione, reca dispo-
sizioni che investono in misura rilevante
la competenza di altra Commissione, il
Presidente della Camera può stabilire che
il parere di quest’ultima Commissione sia
stampato e allegato alla relazione scritta
per l’Assemblea.

1-bis. Se un progetto di legge, asse-
gnato ad una Commissione, reca dispo-
sizioni che investono in misura rilevante
la competenza di altra Commissione, il
Presidente della Camera può stabilire che
il parere di quest’ultima Commissione sia
stampato e allegato alla relazione scritta
per l’Assemblea. Ove il parere rechi con-
dizioni riferite al testo del progetto di
legge specificamente formulate, esse si
intendono presentate come emendamenti
nella Commissione che procede in sede
referente. Qualora questa non abbia ade-
guato il testo del progetto di legge alle
condizioni formulate nel parere, deve in-
dicarne le ragioni nella relazione per
l’Assemblea. Salvo quanto previsto dal
comma 1-ter, sono sempre acquisiti ai
sensi del presente comma i pareri della
Commissione giustizia relativamente alle
norme recanti sanzioni, quelli della Com-
missione finanze relativamente alle di-
sposizioni di carattere tributario e quelli
della Commissione lavoro pubblico e pri-
vato relativamente agli aspetti concer-
nenti il pubblico impiego, alla materia
previdenziale e alla tutela degli spazi
propri dell’autonomia contrattuale, non-
ché quelli della Commissione politiche
dell’Unione europea.

1-ter. In caso di progetti di legge
contenenti un complesso di disposizioni
che investono in misura rilevante la com-
petenza di altra Commissione, ove il
parere di quest’ultima rechi condizioni
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riferite al testo del progetto di legge
specificamente formulate e la Commis-
sione medesima ne faccia espressa ri-
chiesta, esse si intendono incluse nel
testo del provvedimento salvo che la
Commissione che procede in sede refe-
rente non le respinga o le modifichi,
indicandone le ragioni nella relazione
all’Assemblea.

2. La Commissione interpellata per il
parere lo esprime, di norma, nel termine
di otto giorni dall’effettiva distribuzione
dello stampato. Il termine è di tre giorni
per i progetti di legge dichiarati urgenti
e per i disegni di legge di conversione di
decreti-legge. La Commissione compe-
tente per il merito può concedere una
proroga di durata pari al termine ordi-
nario. Ulteriori o maggiori proroghe non
sono consentite se non in casi eccezionali
e in seguito ad autorizzazione espressa
del Presidente della Camera. Se i predetti
termini scadono senza che il parere sia
pervenuto, la Commissione competente
per il merito può procedere nell’esame
del progetto.

2. La Commissione in sede consultiva
esprime il parere entro il termine indi-
cato dalla Commissione competente in
sede referente e stabilito in relazione
all’organizzazione complessiva del proce-
dimento definita ai sensi del comma 1
dell’articolo 79. Il termine deve essere
comunque congruo in relazione alla com-
plessità del testo. Se il termine scade
senza che il parere sia pervenuto, la
Commissione competente per il merito
può procedere nell’esame del progetto; la
Commissione non può procedere a deli-
berazioni conclusive se, alla scadenza del
termine indicato, non sia pervenuto il
parere richiesto ai sensi dei commi 1-bis
e 1-ter del presente articolo ovvero ai
sensi degli articoli 74 e 75, a meno che
il progetto di legge sia iscritto nel ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea. La
Commissione può rinnovare la richiesta
per una sola volta, indicando un nuovo
termine, scaduto il quale, in assenza del
parere, essa può comunque procedere
anche a deliberazioni conclusive.

2-bis. All’esame in sede consultiva si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 79, commi 4, 5 e 6.

3. Quando un progetto di legge è esami-
nato per il parere, la discussione ha inizio
con l’illustrazione del progetto da parte del
relatore designato dal presidente della Com-
missione. Il relatore conclude proponendo
di esprimere: parere favorevole o contrario o
favorevole con osservazioni o favorevole
condizionatamente a modificazioni specifi-
camente formulate. Il parere può anche
esprimersi con la formula: « nulla osta all’ul-
teriore corso del progetto ».

3. Quando un progetto di legge è esami-
nato per il parere, la discussione ha inizio
con l’illustrazione del progetto da parte del
relatore designato dal presidente della Com-
missione. Il relatore conclude proponendo
di esprimere: parere favorevole o contrario o
favorevole con osservazioni o favorevole
condizionatamente a modificazioni specifi-
camente formulate. Il parere può anche
esprimersi con la formula: « nulla osta all’ul-
teriore corso del progetto ». È posto in vota-
zione per primo il parere proposto dal rela-
tore la cui approvazione preclude le even-
tuali proposte alternative.
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4. La Commissione consultata può stabi-
lire che il parere sia illustrato oralmente
presso la Commissione alla quale è desti-
nato. Può altresì richiedere, per il parere
espresso ad altra Commissione in sede refe-
rente, che esso sia stampato e allegato alla
relazione scritta per l’Assemblea.

4. Abrogato.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 73.

73. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 73, sopprimere il comma
1-ter.

73. 1. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre.

All’articolo 73, comma 1-ter:

premettere le parole: Il Presidente
della Camera può stabilire che,;

sopprimere le parole: e la Commis-
sione medesima ne faccia espressa richie-
sta.

73. 2. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.
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ART. 75.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La Commissione affari costituzionali
e la Commissione lavoro, quando ne siano
richieste a norma del comma 1 dell’arti-
colo 73, esprimono parere, rispettiva-
mente, sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale del progetto di legge e su quelli
concernenti il pubblico impiego. La Com-
missione affari costituzionali può altresì
essere chiamata ad esprimere parere sui
progetti sotto il profilo delle competenze
normative e della legislazione generale
dello Stato.

1. La Commissione affari costituzionali
esprime parere sugli aspetti di legittimità
costituzionale del progetto di legge. La
Commissione affari costituzionali è chia-
mata altresì ad esprimere parere sui pro-
getti sotto il profilo delle competenze nor-
mative, avendo riguardo in particolare al
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione, e della
legislazione generale dello Stato.

2. I pareri espressi dalla Commissione
affari costituzionali e dalla Commissione
lavoro sono stampati e allegati alla rela-
zione scritta per l’Assemblea. Qualora la
Commissione che procede in sede refe-
rente non abbia adeguato il testo del
progetto di legge alle condizioni formulate
nei pareri, deve indicarne le ragioni nella
relazione per l’Assemblea.

2. Il parere espresso dalla Commissione
affari costituzionali è stampato e allegato
alla relazione scritta per l’Assemblea. Ove
il parere rechi condizioni riferite al testo
del progetto di legge specificamente for-
mulate, esse si intendono presentate come
emendamenti nella Commissione che pro-
cede in sede referente. Qualora la Com-
missione che procede in sede referente
non abbia adeguato il testo del progetto di
legge alle condizioni formulate nel parere,
deve indicarne le ragioni nella relazione
per l’Assemblea.

EMENDAMENTI

All’articolo 75, comma 1, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: La Commis-
sione affari costituzionali deve inoltre es-
sere chiamata a verificare la sussistenza
dei requisiti di necessità ed urgenza di cui
all’articolo 77 della Costituzione per la
emanazione dei decreti-legge.

75. 1. Melilla.
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ART. 79.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le Commissioni in sede referente
organizzano i propri lavori secondo prin-
cipî di economia procedurale. Per ciascun
procedimento, l’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, con la
maggioranza prevista dall’articolo 23,
comma 6, ovvero, in mancanza di questa,
il presidente della Commissione determina
i modi della sua organizzazione, compreso
lo svolgimento di attività conoscitive e
istruttorie; stabilisce altresì, di norma
dopo la scelta del testo base, i termini per
la presentazione e le modalità per l’esame
degli emendamenti. Il procedimento è or-
ganizzato in modo tale da assicurare che
esso si concluda almeno quarantotto ore
prima della data stabilita nel calendario
dei lavori per l’iscrizione del progetto di
legge all’ordine del giorno dell’Assemblea.

1. Le Commissioni in sede referente
organizzano i propri lavori secondo prin-
cipî di economia procedurale. Per ciascun
procedimento, l’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, con la
maggioranza prevista dall’articolo 23,
comma 6, ovvero, in mancanza di questa,
il presidente della Commissione predi-
spone un’organizzazione del procedimento
idonea a garantire il rispetto dei termini
stabiliti dall’articolo 81 per la conclusione
dell’esame in sede referente, indicando
anche il termine per la presentazione degli
emendamenti, che deve essere congruo
rispetto ai tempi complessivamente dispo-
nibili, ed il numero massimo di emenda-
menti da votare, che deve tenere conto di
quanto garantito dal comma 10, primo
periodo. È di regola riservato almeno un
quarto del tempo disponibile allo svolgi-
mento delle attività conoscitive, ivi com-
prese quelle richieste da uno o più Gruppi
di opposizione ai sensi del comma 6. Il
procedimento è organizzato in modo tale
da assicurare che esso si concluda almeno
il giorno precedente alla data stabilita nel
calendario dei lavori per l’iscrizione del
progetto di legge all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

1-bis. Il termine per la presentazione
degli emendamenti ai disegni di legge di
conversione di decreti-legge è di norma non
inferiore a otto giorni dalla data di presen-
tazione alla Camera o dalla data di trasmis-
sione dal Senato, ove questa abbia luogo
entro trenta giorni dalla pubblicazione del
decreto-legge sulla Gazzetta Ufficiale. Negli
altri casi il termine, che deve essere comun-
que congruo, è stabilito tenendo conto dei
tempi complessivamente disponibili.

2. Il procedimento per l’esame dei pro-
getti di legge in sede referente è costituito

2-9. Identici.
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dall’esame preliminare con l’acquisizione
dei necessari elementi informativi, dalla
formulazione del testo degli articoli e dalla
deliberazione sul conferimento del man-
dato a riferire all’Assemblea.

3. La discussione in sede referente è
introdotta dal presidente della Commis-
sione o da un relatore da lui incaricato,
che richiede al Governo i dati e gli ele-
menti informativi necessari per i fini in-
dicati ai commi 4 e 11.

4. Nel corso dell’esame in sede refe-
rente, la Commissione provvede ad acqui-
sire gli elementi di conoscenza necessari
per verificare la qualità e l’efficacia delle
disposizioni contenute nel testo. L’istrut-
toria prende a tal fine in considerazione i
seguenti aspetti:

a) la necessità dell’intervento legisla-
tivo, con riguardo alla possibilità di con-
seguirne i fini mediante il ricorso a fonti
diverse dalla legge;

b) la conformità della disciplina pro-
posta alla Costituzione, la sua compatibi-
lità con la normativa dell’Unione europea
e il rispetto delle competenze delle regioni
e delle autonomie locali;

c) la definizione degli obiettivi del-
l’intervento e la congruità dei mezzi indi-
viduati per conseguirli, l’adeguatezza dei
termini previsti per l’attuazione della di-
sciplina, nonché gli oneri per la pubblica
amministrazione, i cittadini e le imprese;

d) l’inequivocità e la chiarezza del
significato delle definizioni e delle dispo-
sizioni, nonché la congrua sistemazione
della materia in articoli e commi.

5. Per l’acquisizione degli elementi di
cui al comma 4, la Commissione può
richiedere al Governo di fornire dati e
informazioni, anche con la predisposizione
di apposite relazioni tecniche. La Commis-
sione si avvale inoltre delle procedure di
cui al capo XXXIII e agli articoli 146 e
148.
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6. Le procedure previste dal comma 5
sono promosse quando ne facciano richie-
sta almeno quattro componenti della Com-
missione, salvo che l’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
con la maggioranza prevista dall’articolo
23, comma 6, ovvero, in mancanza di
questa, il presidente della Commissione
giudichi l’oggetto della richiesta non es-
senziale per il compimento dell’istruttoria
legislativa. L’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, con la mag-
gioranza prevista dall’articolo 23, comma
6, ovvero, in mancanza di questa, il pre-
sidente della Commissione stabilisce, sen-
tito il Governo, il termine entro il quale il
Governo stesso deve comunicare le infor-
mazioni e i dati ad esso richiesti relati-
vamente ai progetti di legge inseriti nel
programma dei lavori dell’Assemblea. La
Commissione non procede alle delibera-
zioni conclusive riguardanti ciascun arti-
colo fino a quando non siano pervenuti i
dati e le informazioni al riguardo richiesti
al Governo, salvo che esso dichiari di non
poterli fornire, indicandone il motivo.

7. Qualora il Governo non fornisca nei
tempi stabiliti i dati e le informazioni
richiesti dalla Commissione senza indi-
carne il motivo, la Conferenza dei presi-
denti di Gruppo, con la maggioranza pre-
vista dall’articolo 23, comma 6, ovvero, in
mancanza di questa, il Presidente della
Camera stabilisce un nuovo termine per la
presentazione della relazione all’Assem-
blea di cui all’articolo 81. Del tardivo o
mancato adempimento da parte del Go-
verno è dato conto in tale relazione.

8. Nell’esame in sede referente ecce-
zioni pregiudiziali, sospensive o comunque
volte ad impedire l’adempimento dell’ob-
bligo della Commissione di riferire all’As-
semblea non possono essere poste in vo-
tazione; di esse dovrà però farsi menzione
nella relazione della Commissione.

9. La Commissione può nominare un
Comitato ristretto, composto in modo da
garantire la partecipazione proporzionale
delle minoranze, al quale affida l’ulteriore
svolgimento dell’istruttoria e la formula-
zione delle proposte relative al testo degli
articoli.
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9-bis. La Commissione che, nell’esame
di un progetto di legge iscritto nel calen-
dario dei lavori su richiesta dei Gruppi di
opposizione, abbia approvato, ai sensi del-
l’articolo 77, comma 4, emendamenti
senza il consenso del rappresentante in
Commissione del Gruppo richiedente
l’iscrizione, riferisce sul testo originario
del progetto di legge. In tal caso gli emen-
damenti approvati sono allegati alla rela-
zione per l’Assemblea, intendendosi ripre-
sentati in Assemblea come emendamenti
della Commissione.

10. Per garantire il rispetto del termine
previsto dal comma 1, terzo periodo, le
deliberazioni per la formulazione del testo
degli articoli possono avere luogo secondo
principî di economia procedurale, assicu-
rando comunque che per ogni articolo
siano posti in votazione, di norma, almeno
due emendamenti, indicati da ciascun
Gruppo, anche interamente sostitutivi del
testo proposto dal relatore.

10. Per garantire il rispetto del termine
previsto dal comma 1, terzo periodo, le
deliberazioni per la formulazione del testo
degli articoli possono avere luogo secondo
principî di economia procedurale, assicu-
rando comunque che per ogni articolo
siano posti in votazione, di norma, almeno
due emendamenti, indicati da ciascun
Gruppo, anche interamente sostitutivi del
testo proposto dal relatore. Il Presidente
dichiara in ogni caso irricevibili gli emen-
damenti interamente sostitutivi di un ar-
ticolo e contestualmente soppressivi di
altri o comunque volti a modificare uno o
più articoli senza che fra le modifiche
proposte sussista una evidente consequen-
zialità logico-normativa.

11. La Commissione introduce nel testo
norme per il coordinamento della disci-
plina da esso recata con la normativa
vigente, curando che siano espressamente
indicate le disposizioni conseguentemente
abrogate.

11. Identico.

12. Al termine della discussione la
Commissione nomina un relatore, al quale
conferisce il mandato di riferire sul testo
da essa predisposto; nomina altresì un
Comitato di nove membri, composto in
modo da garantire la partecipazione pro-
porzionale delle minoranze, per la discus-
sione davanti all’Assemblea e per il com-
pito indicato nel comma 3 dell’articolo 86.
I Gruppi dissenzienti possono designare,
anche congiuntamente, relatori di mino-
ranza. Ciascuna relazione di minoranza
reca un proprio testo, anche parzialmente
alternativo al testo della Commissione,
formulato in articoli corrispondenti a que-
st’ultimo.

12. Al termine della discussione la
Commissione nomina un relatore, al quale
conferisce il mandato di riferire sul testo
da essa predisposto; nomina altresì un
comitato di nove membri, composto in
modo da garantire la partecipazione pro-
porzionale delle minoranze, per la discus-
sione davanti all’Assemblea e per il com-
pito indicato nel comma 3 dell’articolo 86.
I Gruppi dissenzienti possono designare,
anche congiuntamente, relatori di mino-
ranza. Ciascuna relazione di minoranza
può recare un proprio testo, anche par-
zialmente alternativo al testo della Com-
missione, formulato in articoli corrispon-
denti a quest’ultimo.
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13. Le relazioni per l’Assemblea danno
conto delle risultanze dell’istruttoria legi-
slativa svolta dalla Commissione con ri-
guardo agli aspetti indicati nel comma 4.

13. Identico

14. La relazione della maggioranza e, se
presentate, quelle di minoranza sono
stampate e distribuite almeno ventiquattro
ore prima che si apra la discussione,
tranne che, per urgenza, l’Assemblea de-
liberi un termine più breve. Qualora l’As-
semblea autorizzi la relazione orale, sono
stampati e distribuiti nello stesso termine
il testo della Commissione e i testi alter-
nativi eventualmente presentati dai rela-
tori di minoranza.

14. La relazione della maggioranza con
il testo della Commissione e, se presentate,
quelle di minoranza con i testi alternativi
sono stampati e distribuiti almeno un’ora
prima che si apra la discussione in As-
semblea. La Commissione, per ragioni di
urgenza, può chiedere che non si proceda
alla stampa delle relazioni e che esse siano
direttamente svolte in Assemblea. Sono
comunque stampati i pareri espressi ai
sensi degli articoli 16, comma 5, 73, commi
1-bis e 1-ter, 74, comma 3, 75, comma 2,
e 126, comma 2.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 79.

79. 9. Dieni, Toninelli.

Sostituire l’articolo 79 dell’ipotesi di ri-
forma regolamentare con i seguenti:

ART. 79. – (Programmazione dell’esame
in Commissione). – 1. Le Commissioni in
sede referente organizzano i propri lavori
secondo principi di economia procedurale,
e in modo da assicurare un adeguato
approfondimento di tutti gli aspetti inte-
ressati dalla proposta di legge.

2. Per ciascun procedimento, l’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, con la maggioranza prevista
dall’articolo 23, comma 6, ovvero, in man-
canza di questa, il presidente della Com-
missione determina i modi della sua or-
ganizzazione, a partire dallo svolgimento
di attività conoscitive e istruttorie. A tali
attività sono in ogni caso riservati almeno
quindici giorni ed almeno sei sedute della
Commissione.
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3. Al termine dell’istruttoria, l’ufficio di
presidenza stabilisce altresì, di norma
dopo la scelta del testo base, i termini per
la presentazione e le modalità per l’esame
degli emendamenti. Tali termini dovranno
in ogni caso essere fissati lasciando de-
correre almeno ventiquattro ore tra la
chiusura dell’istruttoria e il deposito degli
emendamenti, e prevedendo, inoltre, che
tra il deposito degli emendamenti e l’avvio
del loro esame in Commissione decorrano
almeno ventiquattro ore.

4. Il procedimento è organizzato in
modo tale da assicurare che esso si con-
cluda almeno settantadue ore prima della
data stabilita nel calendario dei lavori per
l’iscrizione del progetto di legge all’ordine
del giorno dell’Assemblea, purché siano
scaduti i termini di cui all’articolo 81 o
purché la Commissione ne abbia delibe-
rato la chiusura a norma del terzo comma
dell’articolo 81.

ART. 79-bis. – (Fase istruttoria in Com-
missione). – 1. Il procedimento per l’esame
dei progetti di legge in sede referente ha
inizio con l’esame istruttorio diretto al-
l’acquisizione dei necessari elementi infor-
mativi.

2. A tal fine ogni Gruppo formula le
proprie istanze istruttorie e può chiedere
al Governo di fornire i dati e gli elementi
informativi necessari ai fini indicati al
comma 5, anche con la predisposizione di
apposite relazioni tecniche, nonché avva-
lersi delle procedure conoscitive e di in-
dagine di cui al capo XXXIII e agli articoli
146 e 148. Può inoltre invitare la Com-
missione Bilancio, tesoro e programma-
zione e la Commissione Finanze a richie-
dere analisi e rapporti all’Ufficio parla-
mentare di bilancio ai sensi dell’articolo
18, comma 2, della legge n. 243 del 2012.

3. Ciascun componente della Commis-
sione può depositare documenti e studi
riguardanti il progetto di legge affinché
vengano discussi nell’ambito delle sedute
dedicate all’istruttoria.

4. In vista dello svolgimento di audi-
zioni di esperti, sono tempestivamente
messi a disposizione dei membri della
Commissione dati, schemi, relazioni, ov-
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vero ogni altro materiale che gli esperti da
audire abbiano previamente trasmesso alla
Commissione. Nel corso dell’audizione i
membri della Commissione chiedono chia-
rimenti, formulano quesiti ed eventual-
mente richiedono ulteriori approfondi-
menti dei quali gli esperti potranno dar
conto in una relazione o, eventualmente,
nel corso di una successiva audizione
davanti alla Commissione.

5. L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, con la maggio-
ranza prevista dall’articolo 23, comma 6,
ovvero, in mancanza di questa, il presi-
dente della Commissione stabilisce, sentito
il Governo, il termine entro il quale il
Governo stesso deve comunicare le infor-
mazioni e i dati ad esso richiesti relati-
vamente ai progetti di legge inseriti nel
programma dei lavori dell’Assemblea.

6. Le sedute previste dal comma 2
dell’articolo 79 sono riservate agli appro-
fondimenti istruttori richiesti dai Gruppi
tenendo conto della loro consistenza nu-
merica e destinando a ciascun Gruppo
almeno una sessione di seduta della du-
rata di due ore ogni trenta iscritti.

7. Nel corso dell’esame istruttorio, la
Commissione provvede ad acquisire gli
elementi di conoscenza necessari per ve-
rificare la qualità e l’efficacia delle dispo-
sizioni contenute nel testo. A tal fine
l’istruttoria prende in considerazione i
seguenti aspetti:

a) la necessità dell’intervento legisla-
tivo, con riguardo alla possibilità di con-
seguirne i fini mediante il ricorso a fonti
diverse dalla legge;

b) la conformità della disciplina pro-
posta alla Costituzione, la sua compatibi-
lità con la normativa dell’Unione europea
e il rispetto delle competenze delle regioni
e delle autonomie locali;

c) la definizione degli obiettivi del-
l’intervento e la congruità dei mezzi indi-
viduati per conseguirli, l’adeguatezza dei
termini previsti per l’attuazione della di-
sciplina, nonché gli oneri per la pubblica
amministrazione, i cittadini e le imprese;

d) l’inequivocità e la chiarezza del
significato delle definizioni e delle dispo-
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sizioni, nonché la congrua sistemazione
della materia in articoli e commi.

e) l’equilibrio tra entrate e spese
nonché la qualità e l’efficacia della spesa
delle pubbliche amministrazioni.

ART. 79-ter. – (Proroga e chiusura del-
l’istruttoria). – 1. La Commissione non
procede all’avvio dell’esame degli articoli a
norma dell’articolo 79-quinquies fino a
quando non siano pervenuti i dati e le
informazioni al riguardo richiesti al Go-
verno, salvo che esso dichiari di non
poterli fornire, indicandone il motivo.

2. Qualora il Governo non fornisca nei
tempi stabiliti i dati e le informazioni
richiesti dai Gruppi, la Conferenza dei
presidenti di Gruppo, con la maggioranza
prevista dall’articolo 23, comma 6, ovvero,
in mancanza di questa, il Presidente della
Camera, stabilisce un nuovo termine per la
presentazione della relazione all’Assem-
blea di cui all’articolo 81, a meno che
l’omissione sia dovuta ad eccessiva gravo-
sità della richiesta o qualora si tratti di
informazioni segrete, adeguatamente e dif-
fusamente motivando a norma del comma
1. Del tardivo o mancato adempimento da
parte del Governo è dato conto in tale
relazione.

3. Quando all’esito delle sedute dedi-
cate all’attività istruttoria si rendano ne-
cessari ulteriori approfondimenti, anche in
relazione alla proroga concessa alle Com-
missioni consultate a norma del comma 2
dell’articolo 73, l’ufficio di presidenza
della Commissione integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, con la maggioranza
prevista dall’articolo 23, comma 6, ovvero,
in mancanza di questa, il presidente della
Commissione, può nominare un Comitato
ristretto, composto in modo da garantire
la partecipazione proporzionale delle mi-
noranze, al quale affida l’eventuale ulte-
riore svolgimento dell’istruttoria e la for-
mulazione delle proposte relative al testo
degli articoli.

4. Le risultanze dell’attività istruttoria
sono esposte in una compiuta relazione
redatta congiuntamente o, in caso di di-
saccordo, separatamente, da due compo-
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nenti della Commissione indicati, rispetti-
vamente, dalla maggioranza e dalle mino-
ranze. Tale relazione istruttoria è allegata
alla relazione per l’Assemblea.

ART. 79-quater. – (Presentazione degli
emendamenti in Commissione). – 1. Con-
clusa l’istruttoria, la Commissione pro-
cede all’esame del testo e degli emenda-
menti ad esso presentati entro i termini
di cui al comma 3 dell’articolo 79. Non
sono ammessi emendamenti successivi
allo scadere di tali termini, tranne nel
caso in cui, a seguito dell’esame in Com-
missione, si renda assolutamente indi-
spensabile intervenire con nuovi emen-
damenti o articoli aggiuntivi sul testo già
approvato ed esclusivamente per ragioni
di coerenza interna o di legittimità com-
plessiva dello stesso. In tal caso, il pre-
sidente della Commissione fissa un nuovo
termine per la presentazione di nuovi
emendamenti, dichiarando inammissibili
quelli che non siano strettamente conse-
guenti alle modifiche già approvate, a
norma del periodo precedente.

2. Ciascun emendamento e articolo
aggiuntivo deve essere corredato, a pena
d’inammissibilità, da una compiuta mo-
tivazione redatta sulla base dei risultati
dell’istruttoria. Gli emendamenti che
comportino nuove o maggiori spese o
diminuzione di entrate devono essere
corredati dalla specifica indicazione delle
coperture necessarie ai sensi dell’articolo
81, comma 3 della Costituzione. Essa è
tempestivamente sottoposta al controllo
della Commissione bilancio, tesoro e pro-
grammazione a norma del comma 2
dell’articolo 86.

3. Sono altresì dichiarati inammissibili
gli emendamenti che non rispondano ai
criteri redazionali di cui al comma 01-bis
dell’articolo 85.

ART. 79-quinquies. – (Esame e votazione
del testo in Commissione). – 1. La Com-
missione procede alla formulazione del
testo degli articoli, con l’esame e la vota-
zione degli emendamenti, ed alla delibe-
razione sul conferimento del mandato a
riferire all’Assemblea.
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2. La discussione in sede referente è
introdotta dal presidente della Commis-
sione o da un relatore da lui incaricato,
che espone i contenuti della proposta e
riepiloga i risultati dell’istruttoria riportati
nella relazione di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 79-ter.

3. Nell’esame in sede referente ecce-
zioni pregiudiziali, sospensive o comunque
volte ad impedire l’adempimento dell’ob-
bligo della Commissione di riferire all’As-
semblea non possono essere poste in vo-
tazione; di esse dovrà però farsi menzione
nella relazione della Commissione.

4. L’esame del testo consiste nell’illu-
strazione di ciascun articolo da parte del
presidente o del relatore incaricato a
norma del comma 2. Subito dopo, il con-
tenuto di ciascuno degli emendamenti e
articoli aggiuntivi che si riferiscono all’ar-
ticolo in discussione è illustrato, in modo
sintetico, da uno dei sottoscrittori della
proposta emendativa. Qualora nessuno
chieda di intervenire in senso contrario,
l’emendamento si dà per approvato. Qua-
lora, invece, un componente della Com-
missione sia intervenuto in senso contra-
rio, possono intervenire non più di un
rappresentante per Gruppo, esponendo le
ragioni del voto del proprio Gruppo. Il
Governo deve sempre rispondere nel me-
rito alle richieste di chiarimenti o spiega-
zioni avanzate in sede d’illustrazione degli
emendamenti. Prima del voto sull’emen-
damento o articolo aggiuntivo, uno dei
sottoscrittori della proposta emendativa
può prendere la parola per una breve
replica.

5. Al solo scopo di garantire il rispetto
del termine previsto dal comma 4 dell’ar-
ticolo 79, le deliberazioni per la formula-
zione del testo degli articoli possono avere
luogo secondo principî di economia pro-
cedurale, assicurando comunque che per
ogni articolo composto fino a duemila
caratteri stampati siano illustrati e posti in
votazione, di norma, almeno due emenda-
menti, indicati da ciascun Gruppo, dal
Governo e dal relatore, anche interamente
sostitutivi del testo proposto dal relatore.
Qualora il testo dell’articolo sia composto
da più di duemila caratteri, ogni Gruppo,
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il Governo e il relatore hanno diritto di
illustrare e discutere ulteriori emenda-
menti nella misura di due per ogni fra-
zione di duemila caratteri del testo del-
l’articolo.

6. La Commissione introduce nel testo
norme per il coordinamento della disci-
plina da esso recata con la normativa
vigente, curando che siano espressamente
indicate le disposizioni conseguentemente
abrogate.

7. Al termine della discussione la Com-
missione nomina un relatore, al quale
conferisce il mandato di riferire sul testo
da essa predisposto; nomina altresì un
Comitato di nove membri, composto in
modo da garantire la partecipazione pro-
porzionale delle minoranze, per la discus-
sione davanti all’Assemblea e per il com-
pito indicato nel comma 3 dell’articolo 86.
I Gruppi dissenzienti possono designare,
anche congiuntamente, relatori di mino-
ranza. Ciascuna relazione di minoranza
reca un proprio testo, anche parzialmente
alternativo al testo della Commissione,
formulato in articoli corrispondenti a que-
st’ultimo.

8. Le relazioni per l’Assemblea danno
dettagliatamente conto delle risultanze
dell’istruttoria legislativa svolta dalla Com-
missione con riguardo agli aspetti indicati
nel comma 7 dell’articolo 79-bis.

9. La relazione della maggioranza e, se
presentate, quelle di minoranza sono
stampate e distribuite almeno ventiquattro
ore prima che si apra la discussione
tranne che, per urgenza, l’Assemblea de-
liberi, a maggioranza dei tre quarti, un
termine più breve. Qualora l’Assemblea,
con la stessa maggioranza, autorizzi la
relazione orale, sono stampati e distribuiti
nello stesso termine il testo della Com-
missione e i testi alternativi eventualmente
presentati dai relatori di minoranza.

10. Qualora un progetto di legge sia
approvato integralmente da una Commis-
sione permanente all’unanimità, tanto
nelle sue disposizioni quanto nella moti-
vazione della sua relazione, la Commis-
sione stessa può proporre all’Assemblea
che si discuta sul testo del proponente
adottandone la relazione.
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Conseguentemente, all’articolo 77:

al comma 2, sostituire le parole: ar-
ticolo 79 con le seguenti: articolo 79-
quinquies;

al comma 3, sostituire la parola: pre-
liminare con la seguente: istruttorio.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
81 con i seguenti:

ART. 81.

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea non possono es-
sere presentate, nemmeno in forma orale,
prima che siano decorsi due mesi dall’ef-
fettivo inizio dell’esame in sede referente.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge. Per
i progetti di legge di cui sia stata dichia-
rata l’urgenza, le Commissioni non pos-
sono presentare la relazione all’Assemblea
prima che siano decorsi trenta giorni dalla
data in cui essa è stata dichiarata. Restano
fermi i termini previsti dal capo XXVII.

3. Tali termini minimi di esame nelle
Commissioni in sede referente non pos-
sono mai essere derogati senza il consenso
unanime dei componenti della Commis-
sione.

ART. 81-bis.

1. L’Assemblea non può procedere al
voto finale sui progetti di legge prima che
siano trascorsi tre mesi dall’effettivo inizio
dell’esame degli stessi in Commissione.

2. Il termine minimo di cui al comma
1 è ridotto a sessanta giorni per i disegni
di legge dei quali sia dichiarata l’urgenza
e a trenta giorni per i disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, salvo quanto
previsto dal comma 3 dell’articolo 96-bis.

3. Può derogarsi a tali termini solo con
il voto favorevole dei tre quarti dei com-
ponenti la Camera.

79. 12. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 79, comma 1:

al secondo periodo, dopo le parole:
predispone un’organizzazione del procedi-
mento aggiungere le seguenti: e dei tempi
delle discussioni; e dopo le parole: termine
per la presentazione degli emendamenti
aggiungere le seguenti: dei subemenda-
menti e degli articoli aggiuntivi;

al terzo periodo, sostituire le parole: È
di regola riservato almeno un quarto del
tempo disponibile con le seguenti: Un
tempo congruo in relazione alla comples-
sità del provvedimento ed alle richieste
istruttorie avanzate è riservato.

79. 4. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 79, comma 1, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: , ed il numero
massimo di emendamenti da votare, che
deve tenere conto di quanto garantito dal
comma 10, primo periodo.

79. 10. Dieni, Toninelli.

All’articolo 79, comma 1-bis:

al primo periodo, sopprimere le pa-
role: di norma;

al primo periodo, sopprimere le parole
da: ove questa abbia luogo fino alla fine del
comma.

79. 11. Toninelli, Dieni.

All’articolo 79, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. La discussione in sede referente è
introdotta da un relatore incaricato dal
Presidente della Commissione, che ri-
chiede al Governo i dati e gli elementi
informativi necessari per i fini indicati ai
commi 4 e 11. Il Presidente non può, di
norma, svolgere l’incarico di relatore.

79. 6. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.
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All’articolo 79, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. La discussione in sede referente è
introdotta da un relatore incaricato dal
Presidente della Commissione, che ri-
chiede al Governo i dati e gli elementi
informativi necessari per i fini indicati ai
commi 4 e 11. Il Presidente non può
svolgere l’incarico di relatore, salvo che la
Commissione, a maggioranza, non gli at-
tribuisca tale incarico.

79. 5. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: e la congruità dei mezzi individuati
per conseguirli con le seguenti: e la con-
gruità dei mezzi anche finanziari indivi-
duati per conseguirli.

Conseguentemente, al comma 5, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: con
riferimento anche agli oneri finanziari e
alla individuazione delle relative possibili
coperture.

79. 7. Giorgis, (ex Bressa).

All’articolo 79, comma 10, sopprimere il
secondo periodo.

79. 2. Melilla.

(Ritirato)

All’articolo 79, comma 10, secondo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: o che
tali modifiche siano strettamente necessa-
rie ad assicurare una più congrua siste-
mazione della materia ai sensi del comma
4, lettera d).

79. 8. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 79, comma 10, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il relatore e il
Governo possono presentare emenda-
menti, subemendamenti e articoli aggiun-
tivi solo una volta conclusa la delibera-
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zione su tutti gli emendamenti e subemen-
damenti relativi a ciascun articolo, purché
strettamente attinenti e consequenziali ri-
spetto allo specifico ambito degli argo-
menti già considerati in emendamenti ap-
provati in relazione a tale articolo.

79. 1. Catania.

All’articolo 79, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

16. Se il Gruppo di opposizione che ne
ha richiesto l’iscrizione ritiene che il testo
risultante dall’esame in sede referente e
dagli emendamenti della Commissione non
sia più corrispondente alla propria pro-
posta, può ritirare il progetto di legge
prima dell’inizio dell’esame in Assemblea.

79. 3. Giancarlo Giorgetti.
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ART. 81.

TESTO VIGENTE NUOVA IPOTESI DI MODIFICA

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea devono essere
presentate nel termine di due mesi dal-
l’inizio dell’esame in sede referente.

1. Fatti salvi i termini previsti dal
Regolamento per i procedimenti speciali,
le Commissioni concludono l’esame dei
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea nel termine di
due mesi dall’inizio dell’esame in sede
referente.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto alla metà per i progetti di legge di
cui sia stata dichiarata l’urgenza ed è
ridotto a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge. Re-
stano fermi i termini previsti dal capo
XXVII.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto a venticinque giorni per i progetti
di legge di cui sia stata dichiarata l’ur-
genza, di cui almeno dieci devono decor-
rere dalla data della dichiarazione d’ur-
genza, e a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 81 con i seguenti:

ART. 81.

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma
dei lavori dell’Assemblea non possono es-
sere presentate, nemmeno in forma orale,
prima che siano decorsi due mesi dall’ef-
fettivo inizio dell’esame in sede referente.

2. Il termine di cui al comma 1 è
ridotto a quindici giorni per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge. Per
i progetti di legge di cui sia stata dichia-
rata l’urgenza, le Commissioni non pos-
sono presentare la relazione all’Assemblea
prima che siano decorsi trenta giorni dalla
data in cui essa è stata dichiarata. Restano
fermi i termini previsti dal capo XXVII.

3. Tali termini minimi di esame nelle
Commissioni in sede referente non pos-
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sono mai essere derogati senza il consenso
unanime dei componenti della Commis-
sione.

ART. 81-bis.

1. L’Assemblea non può procedere al
voto finale sui progetti di legge prima che
siano trascorsi tre mesi dall’effettivo inizio
dell’esame degli stessi in Commissione.

2. Il termine minimo di cui al comma
1 è ridotto a sessanta giorni per i disegni
di legge dei quali sia dichiarata l’urgenza
e a trenta giorni per i disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, salvo quanto
previsto dal comma 3 dell’articolo 96-bis.

3. Può derogarsi a tali termini solo con
il voto favorevole dei tre quarti dei com-
ponenti la Camera.

81. 3. Toninelli, Dieni.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 81.

81. 1. Dieni, Toninelli.

All’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: venticinque giorni con le seguenti:
trenta giorni e le parole: almeno dieci
giorni con le seguenti: almeno quindici
giorni.

81. 2. Toninelli, Dieni.
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ART. 82.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. L’esame in Assemblea dei progetti di
legge comprende la discussione sulle linee
generali del progetto e le discussione degli
articoli.

1. Identico.

2. Salvo diverso accordo di tutti i
Gruppi, ed a meno che, per urgenza, la
Camera non abbia deliberato altrimenti a
norma del comma 14 dell’articolo 79,
l’ordine del giorno che prevede l’inizio
dell’esame di un progetto di legge deve
essere annunciato almeno 24 ore prima
dell’inizio della discussione sulle linee ge-
nerali.

2. L’ordine del giorno che prevede
l’inizio dell’esame di un progetto di legge
deve essere annunciato, di norma, almeno
il giorno precedente all’inizio della discus-
sione sulle linee generali.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 82.

82. 1. Dieni, Toninelli.

All’articolo 82, comma 2, sopprimere le
parole: , di norma,

82. 2. Toninelli, Dieni.
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ART. 83.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. La discussione sulle linee generali di
un progetto di legge consiste negli inter-
venti dei relatori per la maggioranza e di
quelli di minoranza, per non più di venti
minuti ciascuno, del Governo e di un
deputato per Gruppo. Il Presidente con-
cede la parola ad un deputato per cia-
scuna delle componenti politiche costituite
nel Gruppo misto e ai deputati che inten-
dano esporre posizioni dissenzienti ri-
spetto a quelle dei propri Gruppi, stabi-
lendo le modalità e i limiti di tempo degli
interventi.

1. La discussione sulle linee generali di
un progetto di legge consiste negli inter-
venti dei relatori per la maggioranza e di
quelli di minoranza, per non più di quin-
dici minuti ciascuno, del Governo e di un
deputato per Gruppo. Il Presidente con-
cede la parola ad un deputato per cia-
scuna delle componenti politiche costituite
nel Gruppo misto e ai deputati che inten-
dano intervenire a titolo personale, stabi-
lendo le modalità e i limiti di durata degli
interventi tenendo conto del tempo com-
plessivo riservato nel contingentamento a
tali interventi ai sensi del comma 7-bis
dell’articolo 24.

1-bis. I relatori, nello svolgimento della
relazione, possono chiedere al Governo di
rispondere su questioni determinate atti-
nenti ai presupposti e agli obiettivi dei
disegni di legge d’iniziativa del Governo
stesso, nonché alle conseguenze di carat-
tere finanziario e ordinamentale derivanti
dall’applicazione delle norme contenute
nei progetti di legge. Il Governo può ri-
spondere immediatamente o chiedere di
differire la risposta al momento della
replica; può chiedere altresì che la seduta
o l’esame del progetto di legge siano so-
spesi per non più di un’ora, ovvero di-
chiarare di non poter rispondere, indican-
done il motivo.

1-bis. Identico.

2. Quando venti deputati o uno o più
presidenti di Gruppi che, separatamente o
congiuntamente, risultino di almeno pari
consistenza numerica ne avanzano speci-
fica richiesta, sono consentite ulteriori
iscrizioni a parlare, ferme restando le
disposizioni degli articoli 36, 44 e 50. La
richiesta di ampliamento della discussione
va formulata nella Conferenza dei presi-
denti di Gruppo ovvero presentata non
meno di ventiquattro ore prima dell’inizio
della discussione in Assemblea.

2. Quando uno o più presidenti di Gruppi
che, separatamente o congiuntamente, risul-
tino di consistenza numerica almeno pari a
venti deputati ne avanzano specifica richie-
sta, sono consentite ulteriori iscrizioni a par-
lare di deputati ad essi appartenenti, ferme
restando le disposizioni degli articoli 36, 44 e
50. La richiesta di ampliamento della discus-
sione va formulata nella Conferenza dei pre-
sidenti di Gruppo ovvero presentata non
meno di ventiquattro ore prima dell’inizio
della discussione in Assemblea.
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3. I relatori e il Governo possono
replicare al termine della discussione.

3. Identico.

4. Il calendario può prevedere che la
discussione del progetto di legge sia fatta
per ciascuna parte o per ciascun titolo. In
assenza di tale previsione il Governo, un
presidente di Gruppo o dieci deputati,
nonché ciascun relatore o il deputato
proponente, possono chiedere preliminar-
mente che la discussione del progetto sia
fatta per ciascuna parte o per ciascun
titolo. Su tale richiesta la Camera, sentiti
un oratore contro e uno a favore, delibera
per alzata di mano.

4. Abrogato.

5. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo può essere convocata dopo l’ini-
zio della discussione ampliata a norma
del comma 2 per stabilire, sentiti anche
gli iscritti del Gruppo misto che lo ri-
chiedano, l’ordine degli interventi nonché
il numero delle sedute necessarie e le
loro date.

5. Abrogato.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 83.

83. 2. Toninelli, Dieni.

All’articolo 83, comma 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: formulata nella
Conferenza dei presidenti di Gruppo ov-
vero.

83. 1. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.
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ART. 85.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Chiusa la discussione sulle linee
generali si passa alla discussione degli
articoli. Questa consiste nell’esame di cia-
scun articolo e del complesso degli emen-
damenti e articoli aggiuntivi ad esso pro-
posti.

1. Chiusa la discussione sulle linee
generali si passa alla discussione degli
articoli. Questa consiste nell’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi proposti
a ciascun articolo.

1-bis. Qualora la Commissione bilancio
abbia espresso su una o più disposizioni
parere contrario o parere favorevole con-
dizionatamente a modificazioni specifica-
mente formulate, e la Commissione che ha
svolto l’esame in sede referente non vi si
sia adeguata, il Presidente ne avverte l’As-
semblea prima di passare all’esame del
corrispondente articolo.

1-bis. Identico

2. Ciascun deputato può intervenire
nella discussione una sola volta per non
più di venti minuti, anche se sia propo-
nente di più emendamenti, subemenda-
menti o articoli aggiuntivi, contestual-
mente illustrandoli e pronunziandosi sugli
emendamenti, subemendamenti e articoli
aggiuntivi da altri presentati. Il termine di
venti minuti è raddoppiato per i progetti
di legge costituzionale, di delegazione le-
gislativa, in materia elettorale e di auto-
rizzazione alla ratifica di trattati interna-
zionali. È in facoltà del Presidente della
Camera, per altri progetti di legge, di
aumentare il termine di venti minuti fino
al doppio, per uno o più articoli, se la loro
particolare importanza lo richieda.

2. Abrogato

3. Ciascun deputato può altresì inter-
venire non oltre l’esaurimento della
discussione di cui al comma 2 del presente
articolo, per non più di cinque minuti, sul
complesso dei subemendamenti che siano
stati presentati ai propri emendamenti nel
corso della seduta ai sensi dei commi 5 e
10 dell’articolo 86.

3. Abrogato.

4. Qualora sia deliberata la chiusura
della discussione ai sensi dell’articolo 44

4. Abrogato.
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hanno facoltà di intervenire una sola volta,
per non più di dieci minuti ciascuno, i
primi firmatari o altro proponente degli
emendamenti non ancora illustrati, che
non siano già intervenuti nella discussione.

5. Qualora siano presentati emenda-
menti, subemendamenti o articoli aggiun-
tivi ai sensi del comma 5 dell’articolo 86,
su ognuno di essi può intervenire un
deputato per gruppo per non più di dieci
minuti ciascuno. Qualora ne sia fatta ri-
chiesta, il Presidente concede altresì la
parola ad un deputato per ciascuna delle
componenti politiche, costituite nel
Gruppo misto, stabilendo le modalità e i
limiti di tempo degli interventi.

5. Abrogato.

6. La discussione dell’articolo del dise-
gno di legge che converte un decreto-legge
avviene sul complesso degli emendamenti,
subemendamenti e articoli aggiuntivi rife-
riti a ciascuno degli articoli del decreto-
legge. In tal caso i limiti di tempo previsti
dai commi precedenti sono fissati rispet-
tivamente in quindici minuti per gli inter-
venti di cui al comma 2 e in cinque minuti
per gli interventi di cui ai commi 3, 4 e 5,
salvo che il Presidente si avvalga della
facoltà di cui all’ultimo periodo del
comma 2.

6. Abrogato.

7. Su ciascun articolo, emendamento,
subemendamento e articolo aggiuntivo è
consentita una dichiarazione di voto per
non più di cinque minuti ad un deputato
per Gruppo. Non possono effettuare la
dichiarazione di voto i presentatori del-
l’emendamento, del subemendamento o
dell’articolo aggiuntivo già intervenuti
nella discussione sull’articolo, sempre che
il testo non sia stato modificato dalle
votazioni precedenti. Il Presidente concede
la parola ad un deputato per ciascuna
delle componenti politiche costituite nel
Gruppo misto e ai deputati che intendano
esprimere un voto diverso rispetto a quello
dichiarato dal proprio Gruppo, stabilendo
le modalità e i limiti di tempo degli
interventi.

7. Su ciascun articolo, emendamento,
subemendamento e articolo aggiuntivo è
consentita una dichiarazione di voto per
non più di cinque minuti a un deputato
per Gruppo. Il Presidente concede la pa-
rola ad un deputato per ciascuna delle
componenti politiche costituite nel Gruppo
misto e ai deputati che intendano espri-
mere un voto diverso rispetto a quello
dichiarato dal proprio Gruppo, purchè in
numero inferiore alla metà dei compo-
nenti del Gruppo stesso, stabilendo le
modalità e i limiti di tempo degli inter-
venti.

8. Qualora siano stati presentati ad uno
stesso testo una pluralità di emendamenti,
subemendamenti o articoli aggiuntivi tra
loro differenti esclusivamente per varia-
zione a scalare di cifre o dati o espressioni

8. Qualora siano stati presentati ad uno
stesso testo una pluralità di emendamenti,
subemendamenti o articoli aggiuntivi tra
loro differenti esclusivamente per varia-
zione a scalare di cifre o dati o espressioni
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altrimenti graduate, il Presidente pone in
votazione quello che più si allontana dal
testo originario e un determinato numero
di emendamenti intermedi sino all’emen-
damento più vicino al testo originario,
dichiarando assorbiti gli altri. Nella deter-
minazione degli emendamenti da porre in
votazione il Presidente terrà conto dell’en-
tità delle differenze tra gli emendamenti
proposti e della rilevanza delle variazioni
a scalare in relazione alla materia oggetto
degli emendamenti. Qualora il Presidente
ritenga opportuno consultare l’Assemblea,
questa decide senza discussione per alzata
di mano. È altresì in facoltà del Presidente
di modificare l’ordine delle votazioni
quando lo reputi opportuno ai fini del-
l’economia o della chiarezza delle vota-
zioni stesse.

altrimenti graduate, il Presidente pone in
votazione quello che più si allontana dal
testo originario e un determinato numero
di emendamenti intermedi sino all’emen-
damento più vicino al testo originario,
dichiarando assorbiti gli altri. Nella deter-
minazione degli emendamenti da porre in
votazione il Presidente terrà conto dell’en-
tità delle differenze tra gli emendamenti
proposti e della rilevanza delle variazioni
a scalare in relazione alla materia oggetto
degli emendamenti. È altresì in facoltà del
Presidente di modificare l’ordine delle vo-
tazioni quando lo reputi opportuno ai fini
dell’economia o della chiarezza delle vo-
tazioni stesse.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 85.

85. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 85, sostituire il comma 1 con
i seguenti:

1. Chiusa la discussione sulle linee
generali si passa alla discussione degli
articoli. Questa consiste nell’esame di cia-
scun articolo e del complesso degli emen-
damenti e articoli aggiuntivi ad esso pro-
posti che non siano stati dichiarati inam-
missibili dal Presidente ai sensi del comma
01-bis.

01-bis. Il Presidente dichiara inammis-
sibili gli articoli aggiuntivi che non rispet-
tino i criteri redazionali di cui al comma
2 dell’articolo 67-ter, salvo che il presen-
tatore sia stato in tal senso autorizzato dal
Comitato per la legislazione ai sensi del
comma 3 del menzionato articolo ovvero,
al più tardi, ai sensi del comma 3 dell’ar-
ticolo 86. Il Presidente dichiara altresì
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inammissibili gli emendamenti ed i sube-
mendamenti che, singolarmente conside-
rati, modificano l’articolo cui si riferiscono
in modo da determinare una violazione
degli stessi criteri redazionali di cui ai
comma 2 dell’articolo 67-ter, sempre salva
l’autorizzazione del successivo comma 3,
ovvero, al più tardi, ai sensi del comma 4
dell’articolo 86. Con riguardo ai progetti di
legge trasmessi dal Senato, il Presidente,
inoltre, dichiara ammissibili i soli emen-
damenti ed i subemendamenti che, inci-
dendo su un articolo, siano formulati in
modo che il testo dell’articolo, una volta
modificato, rispetti i limiti redazionali di
cui al secondo comma dell’articolo 67-ter,
anche attraverso la sua suddivisione in più
articoli.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
86 con il seguente:

ART. 86. – 1. Gli articoli aggiuntivi e
gli emendamenti, che il Presidente di
Commissione abbia dichiarato ammissibili
ai sensi del comma 01-bis dell’articolo 85,
sono, di regola, presentati e svolti nelle
Commissioni. Possono comunque essere
presentati in Assemblea nuovi articoli
aggiuntivi ed emendamenti, e quelli re-
spinti in Commissione, purché nell’ambito
degli argomenti già considerati nel testo
e nel corso dell’istruttoria in Commis-
sione o negli emendamenti presentati e
giudicati ammissibili in Commissione, en-
tro il giorno precedente la seduta nella
quale avrà inizio la discussione degli
articoli.

2. Qualora i nuovi articoli aggiuntivi o
emendamenti importino maggiori spese o
diminuzione di entrate, devono essere cor-
redati dalla specifica indicazione delle co-
perture necessarie ai sensi dell’articolo 81,
comma 3, della Costituzione. Essi sono
trasmessi appena presentati alla Commis-
sione bilancio, tesoro e programmazione
affinché siano esaminati e valutati nelle
loro conseguenze finanziarie. A tal fine, il
Presidente della Camera stabilisce, ove
occorra, il termine entro il quale deve
essere espresso il parere della Commis-
sione bilancio. Al fine di poter individuare
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risorse necessarie per le coperture degli
emendamenti da essi presentati, i deputati
accedono direttamente alle banche dati
delle amministrazioni pubbliche e alle al-
tre fonti informative gestite da soggetti
pubblici secondo quanto previsto dalla
legislazione vigente sul bilancio e sulla
contabilità dello Stato.

3. Il Comitato dei nove previsto dal-
l’articolo 79 si riunisce prima della discus-
sione con l’intervento del presidente della
Commissione, per esaminare i nuovi
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati direttamente in Assemblea. Il presi-
dente della Commissione, se ne ravvisa
l’opportunità, può convocare per tale
esame la Commissione plenaria.

4. I subemendamenti possono essere
presentati fino a un’ora prima della seduta
nella quale saranno discussi gli articoli cui
si riferiscono. Essi sono esaminati, a
norma del comma 3, dal Comitato dei
nove o dalla Commissione, che possono
chiedere un breve rinvio della votazione.

4-bis. Quando un progetto di legge
contenga disposizioni su cui la Commis-
sione bilancio abbia espresso parere con-
trario o parere favorevole condizionata-
mente a modificazioni specificamente for-
mulate, e la Commissione che ha svolto
l’esame in sede referente non vi si sia
adeguata, purché dichiarate ammissibili
dal Presidente ai sensi del comma 01-bis
dell’articolo 85, s’intendono presentate
come emendamenti, e sono poste in vota-
zione a norma dell’articolo 87, commi 2 e
3, le corrispondenti proposte di soppres-
sione o di modificazione del testo motivate
con esclusivo riferimento all’osservanza
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione. Non è ammessa la presenta-
zione di subemendamenti né la richiesta di
votazione per parti separate.

5. La Commissione a maggioranza dei
due terzi può presentare emendamenti,
subemendamenti e articoli aggiuntivi, la
cui ammissibilità è valutata dal Presidente
ai sensi del comma 01-bis dell’articolo 85,
fino a che sia iniziata la votazione del-
l’articolo o dell’emendamento cui si rife-
riscono, purché nell’ambito degli argo-
menti già considerati nel testo o negli
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emendamenti presentati e giudicati am-
missibili in Commissione. Analoga facoltà
è attribuita al Governo, con gli stessi limiti
redazionali e di contenuto previsti per la
Commissione. Sugli emendamenti presen-
tati dal Governo a norma del presente
comma il Governo non può porre la
questione di fiducia a norma dell’articolo
116. Trenta deputati o uno o più presi-
denti di Gruppi che, separatamente o
congiuntamente, risultino di almeno pari
consistenza numerica possono presentare
subemendamenti a ciascuno di tali emen-
damenti e articoli aggiuntivi anche nel
corso della seduta, nel termine stabilito
dal Presidente, che ne giudica l’ammissi-
bilità ai sensi del comma 01-bis dell’arti-
colo 85. Ciascun relatore di minoranza
può presentare, entro il medesimo ter-
mine, un solo subemendamento riferito a
ciascun emendamento o articolo aggiun-
tivo presentato dalla Commissione o dal
Governo a norma del presente comma, la
cui ammissibilità è valutata dal Presidente
ai sensi del comma 01-bis dell’articolo 85.

85. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 85, comma 7, sostituire il
secondo periodo con il seguente:

Il Presidente concede la parola ad un
deputato per ciascuna delle componenti
politiche costituite nel Gruppo misto. Con-
sente altresì ai deputati che intendano
esprimere un voto diverso rispetto a quello
già dichiarato dal proprio Gruppo di an-
nunciare il loro voto, dichiarando soltanto
se sono favorevoli, contrari o se si asten-
gono, senza specificarne i motivi. Il Pre-
sidente, in relazione all’importanza del-
l’argomento in discussione, al numero di
richieste di intervento e al tempo com-
plessivo destinato agli interventi a titolo
personale nel contingentamento, aumenta
la durata delle dichiarazioni di cui al
periodo precedente al fine di consentire di
esporre i motivi del voto, stabilendone le
modalità e i limiti di tempo.

85. 2. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre.
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All’articolo 85, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9. Nel corso dell’esame dei disegni di
legge dichiarati urgenti ai sensi dell’arti-
colo 69, dei disegni di legge di conversione
dei decreti-legge e dei disegni di legge di
bilancio, di stabilità e collegati alla ma-
novra di finanza pubblica, il rappresen-
tante del Governo può chiedere, prima che
l’Assemblea inizi l’esame degli emenda-
menti riferiti ad un articolo, che sia posto
per primo in votazione l’articolo o un
emendamento interamente sostituivo dello
stesso. In tal caso, la votazione ha luogo
nella seduta successiva a quella nella quale
è stata avanzata la richiesta di votazione
prioritaria. Ciascun Gruppo ha facoltà di
presentare un emendamento sostitutivo
dell’articolo, che è discusso congiunta-
mente all’articolo o all’emendamento so-
stitutivo del quale il Governo ha chiesto la
votazione prioritaria. Al termine della
discussione congiunta viene posto in vota-
zione per primo l’articolo o l’emenda-
mento sul quale è stata chiesta la vota-
zione prioritaria e, in caso di reiezione, gli
altri. In caso di approvazione da parte
dell’Assemblea, i restanti emendamenti re-
lativi all’articolo si intendono decaduti.

85. 1. Vito.
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ART. 85-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. I Gruppi possono segnalare, prima
dell’inizio dell’esame degli articoli, gli
emendamenti, gli articoli aggiuntivi e i
subemendamenti da porre comunque in
votazione qualora si proceda, in applica-
zione del comma 8 dell’articolo 85, a
votazioni riassuntive o per principî. In tal
caso è garantita, con riferimento al pro-
getto di legge nel suo complesso, la vota-
zione di un numero di emendamenti, ar-
ticoli aggiuntivi e subemendamenti, pre-
sentati dai deputati appartenenti a cia-
scuno dei Gruppi che abbiano provveduto
a segnalarli a norma del periodo prece-
dente, non inferiore in media, per ciascun
articolo, ad un decimo del numero dei
componenti del Gruppo stesso.

1. I Gruppi possono segnalare, prima
dell’inizio dell’esame degli articoli, gli
emendamenti, gli articoli aggiuntivi e i
subemendamenti da porre comunque in
votazione qualora si proceda, in applica-
zione del comma 8 dell’articolo 85, a
votazioni riassuntive o per principî. In tal
caso è garantita a ciascun Gruppo di
consistenza numerica pari o inferiore a
trenta deputati, con riferimento al pro-
getto di legge nel suo complesso, la vota-
zione di un emendamento per ogni arti-
colo. Per i gruppi di consistenza maggiore,
tale quota è aumentata, per ciascun arti-
colo, di un emendamento aggiuntivo ogni
ulteriori trenta deputati. Sono in ogni caso
posti in votazione, se ne sia fatta richiesta,
gli emendamenti presentati ai sensi del-
l’articolo 87, comma 1-bis.

1-bis. Ove sia fatta applicazione del
comma 1, su ciascun emendamento e
articolo aggiuntivo della Commissione e
del Governo presentato ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 5, è garantita a ciascun
Gruppo la presentazione e la votazione di
un subemendamento. Per i Gruppi di
consistenza superiore a trenta deputati
tale quota è aumentata di un ulteriore
subemendamento ogni trenta deputati.

1-ter. Per i progetti di legge di cui
all’articolo 24, comma 12, primo periodo,
nonché per ogni altro progetto di legge su
richiesta, all’atto dell’iscrizione del pro-
getto di legge nel calendario dei lavori
dell’Assemblea, di un quarto dei compo-
nenti la Camera o di uno o più presidenti
di Gruppi che separatamente o congiun-
tamente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica, è garantita la votazione,
qualora si proceda a votazioni riassuntive
o per principî, in applicazione del comma
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8 dell’articolo 85, con riferimento al pro-
getto di legge nel suo complesso, di un
numero di emendamenti, articoli aggiun-
tivi e subemendamenti, presentati dai de-
putati appartenenti a ciascuno dei Gruppi
che abbiano provveduto a segnalarli a
norma del comma 1, non inferiore in
media, per ciascun articolo, ad un decimo
del numero dei componenti del Gruppo
stesso. Salvo accordo unanime dei Gruppi,
la richiesta di ampliamento della quota di
emendamenti da votare di cui al presente
comma non può avere ad oggetto il dise-
gno di legge di bilancio, il disegno di legge
di delegazione europea e il disegno di legge
europea.

2. Per i disegni di legge di conversione
dei decreti-legge, la quota indicata al
comma 1 è elevata ad un quinto del
numero dei componenti del Gruppo e si
computa con riferimento sia agli articoli
del disegno di legge di conversione, sia ai
singoli articoli del decreto-legge.

2. Ai disegni di legge di conversione dei
decreti-legge non si applica il comma 1 e
la quota indicata al comma 1-ter è elevata
ad un quinto del numero dei componenti
del Gruppo. La quota si computa con
riferimento sia agli articoli del disegno di
legge di conversione, sia ai singoli articoli
del decreto-legge.

3. Il Presidente può inoltre porre in
votazione gli emendamenti, gli articoli ag-
giuntivi e i subemendamenti, dei quali
riconosca la rilevanza, presentati da de-
putati che dichiarino di dissentire dai
rispettivi Gruppi.

3. identico

4. Le disposizioni di cui all’ultimo pe-
riodo del comma 8 dell’articolo 85 non si
applicano nella discussione dei progetti di
legge costituzionale e di quelli indicati
nell’articolo 24, comma 12, ultimo pe-
riodo.

4. identico

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 85-bis.

85-bis. 5. Dieni, Toninelli.

All’articolo 85-bis, comma 1, secondo
periodo:

sopprimere le parole: di consistenza
numerica pari o inferiore a trenta deputati
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sostituire le parole: un emendamento
per ogni articolo con le seguenti: almeno
due emendamenti per ogni articolo.

85-bis. 1. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 85-bis, comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: trenta deputati
aggiungere le seguenti: e a ciascuna com-
ponente del Gruppo Misto.

85-bis. 2. Pisicchio.

All’articolo 85-bis, comma 1-ter, primo
periodo, sopprimere le parole: Per i progetti
di legge di cui all’articolo 24, comma 12,
primo periodo, nonché per ogni altro pro-
getto di legge.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: all’ultimo periodo del
comma 8 dell’articolo con le seguenti al-
l’articolo.

85-bis. 6. Toninelli, Dieni.

All’articolo 85-bis, comma 1-ter:

al primo periodo, sostituire le parole:
di un quarto dei componenti con le se-
guenti: di un terzo dei componenti;

all’ultimo periodo, dopo le parole: di-
segno di legge di bilancio aggiungere le
seguenti: , i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica per i quali
sia stato deliberato il termine per la vo-
tazione finale ai sensi dell’articolo 123-bis,
commi 2 e 3, i progetti di legge dichiarati
urgenti ai sensi dell’articolo 69, comma 1.

85-bis. 3. (ex Bressa).

All’articolo 85-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5. In caso di progetti di legge origina-
riamente consistenti di più articoli, accor-
pati in uno solo nel corso dell’esame al
Senato, si tiene conto, ai fini del calcolo
delle quote indicate nei commi precedenti,
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del numero di articoli che componevano il
provvedimento prima dell’accorpamento.

85-bis. 4. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Ma-
ria Fontana, D’Attorre, Lenzi.
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ART. 86.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Gli articoli aggiuntivi e gli emenda-
menti sono, di regola, presentati e svolti
nelle Commissioni. Possono comunque es-
sere presentati in Assemblea nuovi articoli
aggiuntivi ed emendamenti, e quelli re-
spinti in Commissione, purché nell’ambito
degli argomenti già considerati nel testo o
negli emendamenti presentati e giudicati
ammissibili in Commissione, entro il
giorno precedente la seduta nella quale
avrà inizio la discussione degli articoli.

1. Gli articoli aggiuntivi e gli emenda-
menti sono presentati e svolti nelle Com-
missioni. Possono essere presentati in As-
semblea nuovi articoli aggiuntivi ed emen-
damenti, e quelli respinti in Commissione,
purché strettamente attinenti all’ambito
degli argomenti già considerati nel testo o
negli emendamenti presentati e giudicati
ammissibili in Commissione, entro il
giorno precedente la seduta nella quale
avrà inizio la discussione degli articoli.

1-bis. Il Presidente dichiara in ogni
caso irricevibili gli emendamenti intera-
mente sostitutivi di un articolo e conte-
stualmente soppressivi di altri o comunque
volti a modificare uno o più articoli senza
che fra le modifiche proposte sussista una
evidente consequenzialità logico-norma-
tiva.

2. Qualora i nuovi articoli aggiuntivi o
emendamenti importino maggiori spese o
diminuzione di entrate, sono trasmessi
appena presentati alla Commissione bilan-
cio e programmazione affinché siano esa-
minati e valutati nelle loro conseguenze
finanziarie. A tal fine, il Presidente della
Camera stabilisce, ove occorra, il termine
entro il quale deve essere espresso il
parere della Commissione bilancio.

2. Identico.

2-bis. La procedura di cui al comma 2
si applica altresì agli emendamenti da
valutare con riferimento al riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione, che a tal fine sono
trasmessi alla Commissione Affari costitu-
zionali.

3. Il Comitato dei nove previsto dal-
l’articolo 79 si riunisce prima della discus-
sione con l’intervento del presidente della

3-4-bis. Identici.

Martedì 14 ottobre 2014 — 134 — Giunta per il regolamento



Commissione, per esaminare i nuovi
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati direttamente in Assemblea. Il presi-
dente della Commissione, se ne ravvisa
l’opportunità, può convocare per tale
esame la Commissione plenaria.

4. I subemendamenti possono essere
presentati fino a un’ora prima della seduta
nella quale saranno discussi gli articoli cui
si riferiscono. Essi sono esaminati, a
norma del comma 3, dal Comitato dei
nove o dalla Commissione, che possono
chiedere un breve rinvio della votazione.

4-bis. Quando un progetto di legge
contenga disposizioni su cui la Commis-
sione bilancio abbia espresso parere con-
trario o parere favorevole condizionata-
mente a modificazioni specificamente for-
mulate, e la Commissione che ha svolto
l’esame in sede referente non vi si sia
adeguata, s’intendono presentate come
emendamenti, e sono poste in votazione a
norma dell’articolo 87, commi 2 e 3, le
corrispondenti proposte di soppressione o
di modificazione del testo motivate con
esclusivo riferimento all’osservanza del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione. Non è ammessa la presentazione
di subemendamenti né la richiesta di vo-
tazione per parti separate.

4-bis. Quando un progetto di legge
contenga disposizioni su cui la Commis-
sione bilancio abbia espresso parere con-
trario o parere favorevole condizionata-
mente a modificazioni specificamente for-
mulate, e la Commissione che ha svolto
l’esame in sede referente non vi si sia
adeguata, s’intendono presentate come
emendamenti, e sono poste in votazione a
norma dell’articolo 87, commi 2 e 3, le
corrispondenti proposte di soppressione o
di modificazione del testo motivate con
esclusivo riferimento all’osservanza del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione. Non è ammessa la presentazione
di subemendamenti né la richiesta di vo-
tazione per parti separate. La medesima
disciplina si applica alle condizioni con-
tenute nel parere reso dal Comitato per la
legislazione, purché formulate in modo
specifico e testuale.

5. La Commissione e il Governo pos-
sono presentare emendamenti, subemen-
damenti e articoli aggiuntivi fino a che sia
iniziata la votazione dell’articolo o del-
l’emendamento cui si riferiscono, purché
nell’ambito degli argomenti già considerati
nel testo o negli emendamenti presentati e
giudicati ammissibili in Commissione.
Trenta deputati o uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica possono presentare sube-
mendamenti a ciascuno di tali emenda-
menti e articoli aggiuntivi anche nel corso
della seduta, nel termine stabilito dal Pre-
sidente. Ciascun relatore di minoranza

5. La Commissione e il Governo pos-
sono presentare emendamenti, subemen-
damenti e articoli aggiuntivi fino a che sia
iniziata la votazione dell’articolo o del-
l’emendamento cui si riferiscono, purché
nell’ambito degli argomenti già considerati
nel testo o negli emendamenti presentati e
giudicati ammissibili in Commissione. Tali
emendamenti sono trasmessi alla Commis-
sione che li esamina ai sensi del comma 3,
ultimo periodo, e non possono essere posti
in votazione in Assemblea prima del
giorno successivo a quello in cui sono stati
presentati. Trenta deputati, uno o più
presidenti di Gruppi che, separatamente o
congiuntamente, risultino di almeno pari
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può presentare, entro il medesimo ter-
mine, un solo subemendamento riferito a
ciascun emendamento o articolo aggiun-
tivo presentato dalla Commissione o dal
Governo a norma del presente comma.

consistenza numerica ovvero il Presidente
del Gruppo misto possono presentare su-
bemendamenti a ciascuno di tali emenda-
menti e articoli aggiuntivi anche nel corso
della seduta, nel termine stabilito dal Pre-
sidente. Ciascun relatore di minoranza
può presentare, entro il medesimo ter-
mine, un solo subemendamento riferito a
ciascun emendamento o articolo aggiun-
tivo presentato dalla Commissione o dal
Governo a norma del presente comma.

5-bis. Il Presidente della Camera può
rinviare per non più di tre ore l’esame
degli emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati ai sensi del comma 5. Qualora
comportino nuove o maggiori spese o
diminuzione di entrate, i suddetti emen-
damenti e articoli aggiuntivi non possono
essere esaminati prima del giorno succes-
sivo a quello nel quale sono stati presen-
tati. Il Presidente, apprezzate le circo-
stanze, stabilisce a questo fine un termine
congruo, entro il quale la Commissione
bilancio esprime il proprio parere.

5-bis-7. Identici.

6. I relatori e il Governo esprimono il
loro parere sugli emendamenti prima che
siano posti in votazione. Nell’esprimere il
parere, i relatori possono chiedere al Go-
verno di rispondere su specifiche questioni
attinenti alle conseguenze derivanti dal-
l’applicazione delle norme, da esso propo-
ste, contenute nell’articolo in esame o in
emendamenti presentati dal Governo me-
desimo. Il Governo può rispondere imme-
diatamente o chiedere di differire la ri-
sposta non oltre la conclusione dell’esame
dell’articolo; può chiedere altresì che la
seduta o l’esame del progetto di legge
siano sospesi per non più di un’ora, ovvero
dichiarare di non poter rispondere, indi-
candone il motivo.

7. Il relatore illustra all’Assemblea le
proposte, deliberate dalla Commissione, di
stralciare parti del progetto di legge, o di
rinviare il testo alla Commissione mede-
sima; è interpellato su ogni altra proposta,
attinente all’ordine dei lavori, che abbia
conseguenze sul seguito dell’esame. Sulle
proposte di cui al presente comma hanno
altresì facoltà di esprimersi i relatori di
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minoranza, per non più di cinque minuti
ciascuno.

8. Chi ritira un emendamento ha diritto
di esporne la ragione per un tempo non
eccedente i cinque minuti. Un emenda-
mento ritirato dal proponente può essere
fatto proprio soltanto da venti deputati o
da un presidente di Gruppo.

8. Chi ritira un emendamento in corso
di seduta ha diritto di esporne la ragione
per un tempo non eccedente i due minuti.
Un emendamento ritirato in corso di se-
duta dal proponente può essere fatto pro-
prio soltanto da venti deputati o da un
presidente di Gruppo. Gli emendamenti
ritirati prima della seduta, o durante la
seduta ma prima che l’Assemblea passi
alla trattazione del provvedimento cui si
riferiscono, non possono in nessun caso
essere fatti propri.

9. Gli emendamenti presentati ai sensi
del comma 1 si distribuiscono stampati
almeno tre ore prima della seduta nella
quale saranno discussi gli articoli cui si
riferiscono.

9-10. Identici

10. È in facoltà del Presidente della
Camera, in casi particolari, anche in re-
lazione al tempo disponibile per la cono-
scenza delle conclusioni della Commis-
sione, di modificare i termini per la pre-
sentazione e la distribuzione degli emen-
damenti in Assemblea.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 86.

86. 6. Dieni, Toninelli.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma ai commi 1 e 5 dell’ar-
ticolo 86.

86. 7. Toninelli, Dieni.

All’articolo 86, sopprimere il comma
1-bis.

86. 2. Melilla.

(Ritirato)

Martedì 14 ottobre 2014 — 137 — Giunta per il regolamento



All’articolo 86, comma 4, sostituire il
primo periodo con il seguente: I subemen-
damenti possono essere presentati fino ad
un’ora prima della seduta nella quale avrà
inizio la discussione degli articoli.

86. 4. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 86, comma 4-bis, primo pe-
riodo, sostituire le parole: abbia espresso
con le seguenti: o il Comitato per la
legislazione abbiano espresso.

86. 8. Toninelli, Dieni.

All’articolo 86, comma 5, sostituire il
primo periodo con il seguente: La Com-
missione e il Governo possono presentare
emendamenti, subemendamenti e articoli
aggiuntivi solo una volta conclusa la vo-
tazione di tutti gli emendamenti e sube-
mendamenti relativi a ciascun articolo,
purché strettamente attinenti e conse-
quenziali rispetto allo specifico ambito
degli argomenti già considerati in emen-
damenti approvati in relazione a tale ar-
ticolo.

Conseguentemente, al comma 5, terzo
periodo, sostituire le parole: anche nel
corso della seduta con le seguenti: prima
della votazione del relativo articolo.

86. 1. Catania.

All’articolo 86, comma 5, terzo periodo,
sostituire le parole da: trenta deputati fino
a: consistenza numerica con le seguenti:
venti deputati o un Presidente di Gruppo.

86. 3. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 86, comma 5-bis, sostituire il
primo e secondo periodo con il seguente:
Qualora gli emendamenti, subemenda-
menti e articoli aggiuntivi di cui al comma
5 comportino nuove o maggiori spese o
diminuzione di entrate, sono trasmessi
altresì alla Commissione bilancio.

86. 5. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.
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All’articolo 86, comma 8, sopprimere
l’ultimo periodo.

86. 9. Dieni, Toninelli.
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ART. 88.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Nel corso della discussione degli
articoli ciascun deputato può presentare
non più di un ordine del giorno recante
istruzioni al Governo in relazione alla
legge in esame. Gli ordini del giorno
possono essere illustrati per non più di
cinque minuti ciascuno, e sono posti in
votazione dopo l’approvazione dell’ultimo
articolo, ma prima della votazione finale.
Ciascun deputato può dichiarare il proprio
voto sugli ordini del giorno con un unico
intervento sul loro complesso per non più
di cinque minuti o con non più di due
interventi distinti per una durata comples-
sivamente non superiore.

1. Gli ordini del giorno contengono
impegni rivolti al Governo, nell’ambito
delle sue competenze, ad assumere deter-
minate iniziative in relazione a specifiche
disposizioni della legge in esame. Nel corso
della discussione degli articoli, nel termine
stabilito dal Presidente, ciascun deputato
può presentare non più di un ordine del
giorno; ciascun Gruppo può segnalare ai
fini del parere del Governo e della vota-
zione complessivamente un numero di
ordini del giorno non superiore ad un
ventesimo della propria consistenza nu-
merica. È garantita comunque la votazione
di un ordine del giorno per ciascun
Gruppo.

1-bis. Una volta concluso l’esame degli
articoli, il Governo esprime il proprio
parere sugli ordini del giorno segnalati dai
Gruppi ai fini della votazione. Su ciascun
ordine del giorno del quale i proponenti
insistano per la votazione è consentita una
dichiarazione di voto per non più di
cinque minuti ad un deputato per Gruppo,
oltre che al proponente. Il Presidente
concede la parola ad un deputato per
ciascuna delle componenti politiche costi-
tuite nel Gruppo Misto e ai deputati che
intendano intervenire a titolo personale,
stabilendone le modalità e i limiti di
durata. Gli ordini del giorno ritirati dai
proponenti non possono essere fatti propri
da altri deputati.

2. Non possono essere presentati ordini
del giorno che riproducano emendamenti
o articoli aggiuntivi respinti. In tale caso il
Presidente, data lettura dell’ordine del
giorno e sentito uno dei proponenti, può
dichiararlo inammissibile. Se il propo-
nente insiste e il Presidente ritenga op-
portuno consultare l’Assemblea, questa de-
cide senza discussione per alzata di mano.

2. Non sono ammissibili ordini del
giorno che riproducano emendamenti o
articoli aggiuntivi respinti.
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EMENDAMENTI

Sopprimere l’articolo 88.

Conseguentemente, all’articolo 89 sop-
primere le parole: ordini del giorno.

88. 2. Lenzi.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 88.

88. 7. Dieni, Toninelli.

All’articolo 88, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Prima della conclusione dell’esame
degli articoli ciascun Gruppo può presen-
tare un ordine del giorno recante indica-
zioni volte ad orientare l’azione del Go-
verno, nel rispetto delle competenze del
medesimo, in relazione a specifiche pro-
blematiche strettamente connesse alla ap-
plicazione di una o più disposizioni della
legge in esame. La facoltà prevista dal
presente comma può essere esercitata da
due o più Gruppi mediante la presenta-
zione di un ordine del giorno unitario. Gli
ordini del giorno non conformi a quanto
disposto dal presente comma sono dichia-
rati inammissibili dal Presidente.

Conseguentemente, al comma 1-bis:

al terzo periodo, sopprimere le parole:
e ai deputati che intendano intervenire a
titolo personale;

all’ultimo periodo, sostituire le parole:
da altri deputati con le seguenti: da altri
Gruppi.

88. 1. Catania.
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All’articolo 88, comma 1:

al primo periodo, sostituire le parole:
in relazione a specifiche disposizioni della
legge in esame con le seguenti: in relazione
alla legge in esame

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: ad un ventesimo con le seguenti: ad
un quinto.

88. 3. Melilla.

All’articolo 88, comma 1, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole da: ; ciascun
Gruppo può segnalare fino alla fine del
comma.

88. 10. Toninelli, Dieni.

All’articolo 88, comma 1, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: e per
ciascuna componente del Gruppo Misto.

88. 4. Pisicchio.

All’articolo 88, sostituire il comma 1-bis
con il seguente:

1-bis. Una volta concluso l’esame degli
articoli, il Governo esprime il proprio
parere sugli ordini del giorno. Su ciascun
ordine del giorno è consentita a ciascun
deputato una dichiarazione di voto per
non più di cinque minuti.

88. 9. Dieni, Toninelli.

All’articolo 88, comma 1-bis, primo pe-
riodo, dopo le parole: dai gruppi aggiungere
le seguenti: , nel termine stabilito dal
Presidente,

88. 6. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre.

All’articolo 88, comma 1-bis, terzo pe-
riodo, sopprimere le parole: e ai deputati
che intendano intervenire a titolo perso-
nale.

88. 5. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre.

All’articolo 88, comma 1-bis, sopprimere
l’ultimo periodo.

88. 8. Dieni, Toninelli.
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ART. 89.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il Presidente ha facoltà di negare
l’accettazione e lo svolgimento di ordini
del giorno, emendamenti o articoli aggiun-
tivi che siano formulati con frasi sconve-
nienti, o siano relativi ad argomenti affatto
estranei all’oggetto della discussione, ov-
vero siano preclusi da precedenti delibe-
razioni e può rifiutarsi di metterli in
votazione. Se il deputato insiste e il Pre-
sidente ritenga opportuno consultare l’As-
semblea, questa decide senza discussione
per alzata di mano.

1. Il Presidente ha facoltà di negare
l’accettazione e lo svolgimento di ordini
del giorno, emendamenti o articoli aggiun-
tivi che siano formulati con frasi sconve-
nienti, o siano relativi ad argomenti affatto
estranei all’oggetto della discussione, ov-
vero siano preclusi da precedenti delibe-
razioni e può rifiutarsi di metterli in
votazione.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 89.

89. 1. Dieni, Toninelli.

All’articolo 89, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Se il deputato insiste il
Presidente consulta l’Assemblea, che de-
cide per alzata di mano.

89. 2. Toninelli, Dieni.
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ART. 91.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La votazione finale sul progetto di
legge ha luogo immediatamente dopo la
discussione e la votazione degli articoli e
viene effettuata a norma dell’articolo 49.

1. La votazione finale sul progetto di
legge ha luogo immediatamente dopo la
discussione e la votazione degli articoli e
viene effettuata a norma dell’articolo 49.
Hanno facoltà di intervenire per dichia-
razione di voto per non più di dieci minuti
un deputato per Gruppo. Il Presidente
concede la parola ad un deputato per
ciascuna delle componenti politiche costi-
tuite nel Gruppo misto e ai deputati che
intendano intervenire a titolo personale,
stabilendone le modalità e i limiti di
durata.

2. Il Presidente può però rinviare la
votazione finale ad una successiva seduta.

2-3. Identici.

3. Il Presidente può far procedere alle
votazioni contemporanee di più progetti di
legge. In tal caso i deputati che intendono
astenersi su qualcuno dei progetti in vo-
tazione devono dichiararlo ai Segretari
prima del voto.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 91.

91. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 91, comma 1, sostituire il
secondo e terzo periodo con il seguente:
Ogni deputato ha facoltà di intervenire per
dichiarazione di voto per non più di dieci
minuti.

91. 4. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 91, comma 1, secondo pe-
riodo, aggiungere in fine le parole: in or-
dine crescente di consistenza numerica,
iniziando dal minor Gruppo di maggio-
ranza e riservando al rappresentante del
maggior Gruppo di opposizione l’ultima
dichiarazione di voto.

91. 1. Vito.

All’articolo 91, comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: che intendono interve-
nire a titolo personale con le seguenti: che
intendono esprimere un voto diverso ri-
spetto a quello dichiarato dal proprio
Gruppo

91. 2. Lenzi.
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ART. 96-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Il Presidente della Camera assegna i
disegni di legge di conversione dei decreti-
legge alle Commissioni competenti, in sede
referente, il giorno stesso della loro pre-
sentazione o trasmissione alla Camera e
ne dà notizia all’Assemblea nello stesso
giorno o nella prima seduta successiva, da
convocarsi anche appositamente nel ter-
mine di cinque giorni dalla presentazione,
ai sensi del secondo comma dell’articolo
77 della Costituzione. La proposta di di-
versa assegnazione, ai sensi del comma 1
dell’articolo 72, deve essere formulata al-
l’atto dell’annunzio dell’assegnazione e
l’Assemblea delibera per alzata di mano,
sentiti un oratore contro e uno a favore
per non più di cinque minuti ciascuno. I
disegni di legge di cui al presente articolo
sono altresì assegnati al Comitato per la
legislazione di cui all’articolo 16-bis, che,
nel termine di cinque giorni, esprime pa-
rere alle Commissioni competenti, anche
proponendo la soppressione delle disposi-
zioni del decreto-legge che contrastino con
le regole sulla specificità e omogeneità e
sui limiti di contenuto dei decreti-legge,
previste dalla vigente legislazione.

1. Il Presidente della Camera assegna i
disegni di legge di conversione dei decreti-
legge alle Commissioni competenti, in sede
referente, il giorno stesso della loro pre-
sentazione o trasmissione alla Camera e
ne dà notizia all’Assemblea nello stesso
giorno o nella prima seduta successiva, da
convocarsi anche appositamente nel ter-
mine di cinque giorni dalla presentazione,
ai sensi del secondo comma dell’articolo
77 della Costituzione. I disegni di legge di
cui al presente articolo sono altresì asse-
gnati al Comitato per la legislazione di cui
all’articolo 16-bis, che, nel termine di
cinque giorni, esprime parere alle Com-
missioni competenti, anche proponendo la
soppressione delle disposizioni del decre-
to-legge che contrastino con le regole sulla
specificità e omogeneità e sui limiti di
contenuto dei decreti-legge, previste dalla
vigente legislazione. Ove ne sia fatta ri-
chiesta da almeno un quinto dei compo-
nenti della Commissione competente in
sede referente, il Comitato per la legisla-
zione esprime un ulteriore parere sui testi
del disegno di legge di conversione e del
relativo decreto-legge risultanti dall’appro-
vazione degli emendamenti in Commis-
sione, avente ad oggetto le sole modifiche
introdotte dalla Commissione. Ove il Co-
mitato non esprima il parere entro i tempi
previsti per la conclusione dell’esame in
sede referente, esso può essere utilmente
reso direttamente all’Assemblea ed è an-
nunciato dal Presidente della Camera. La
mancata espressione del parere da parte
del Comitato non determina alcun impe-
dimento alla prosecuzione e conclusione
dell’esame in Commissione e in Assem-
blea. Si applica l’articolo 16-bis, comma 6,
primo e secondo periodo.
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2. Nella relazione del Governo, che
accompagna il disegno di legge di conver-
sione, è dato conto dei presupposti di
necessità e urgenza per l’adozione del
decreto-legge e vengono descritti gli effetti
attesi dalla sua attuazione e le conse-
guenze delle norme da esso recate sull’or-
dinamento. La Commissione, alla quale il
disegno di legge di conversione è assegnato
ai sensi del comma 1, può chiedere al
Governo di integrare gli elementi forniti
nella relazione, anche con riferimento a
singole disposizioni del decreto-legge.

2-6. Identici.

3. Entro il quinto giorno dall’annunzio
all’Assemblea della presentazione o della
trasmissione alla Camera del disegno di
legge di conversione, un presidente di
Gruppo o venti deputati possono presen-
tare una questione pregiudiziale riferita al
contenuto di esso o del relativo decreto-
legge. La deliberazione sulla questione pre-
giudiziale è posta all’ordine del giorno en-
tro il settimo giorno dal suddetto annunzio
all’Assemblea. Le questioni pregiudiziali
sono discusse secondo le disposizioni del-
l’articolo 40, commi 3 e 4. Chiusa la discus-
sione, l’Assemblea decide con unica vota-
zione sul complesso delle questioni pregiu-
diziali presentate. Nell’ulteriore corso della
discussione dei disegni di legge di cui al
presente capo non possono proporsi que-
stioni pregiudiziali o sospensive.

4. Il disegno di legge di conversione è
iscritto al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute della Commissione cui è
assegnato. La Commissione riferisce all’As-
semblea entro quindici giorni, decorsi i
quali il disegno di legge è posto all’ordine
del giorno dell’Assemblea, tenendo conto
dei criteri di cui al comma 3 dell’articolo
24; prima di tale termine, può essere preso
in considerazione per la programmazione
dei lavori soltanto qualora la Commissione
ne abbia concluso l’esame in sede referente,
ovvero con deliberazione assunta all’unani-
mità dalla Conferenza dei presidenti di
Gruppo.

5. È in facoltà del Presidente, in casi
particolari, anche in relazione alla data di
trasmissione del disegno di legge di conver-
sione dal Senato, di modificare i termini di
cui ai commi 3 e 4.
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6. Per l’esame dei disegni di legge di
conversione già approvati dalla Camera e
modificati dal Senato i termini per l’esame
in sede referente di cui al comma 4 sono
stabiliti dal Presidente; non si applicano le
disposizioni di cui al comma 3.

7. Il Presidente dichiara inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
non siano strettamente attinenti alla mate-
ria del decreto-legge. Qualora ritenga op-
portuno consultare l’Assemblea, questa de-
cide senza discussione per alzata di mano.

7. Il Presidente dichiara inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
non siano strettamente attinenti alla mate-
ria del decreto-legge, nonché quelli che ri-
sultino in contrasto con i limiti di contenuto
dei decreti-legge previsti dalla legislazione
vigente. Sono in ogni caso inammissibili gli
emendamenti recanti deleghe legislative,
anche se riferiti al disegno di legge di con-
versione.

8. Gli emendamenti, nei limiti previsti
dal comma 7, devono essere presentati in
Commissione. Non possono essere ripre-
sentati in Assemblea gli emendamenti già
presentati presso la Commissione, ma in
quella sede ritirati, nonché i nuovi emenda-
menti, non previamente presentati presso
la Commissione, riferiti a parti del testo
non modificate nè introdotte dalla Com-
missione stessa, o che non risultino conse-
quenziali rispetto alle modifiche apportate
in sede referente. Possono essere presentati
gli emendamenti che riproducono condi-
zioni poste nel parere del Comitato per la
legislazione formulate in modo testuale.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 96-bis con i se-
guenti:

ART. 96-bis (Annuncio, assegnazione,
stralcio dei disegni di legge di conversione
dei decreti-legge) – 1. Il Presidente della
Camera assegna i disegni di legge di con-
versione dei decreti-legge alle Commissioni
competenti, in sede referente, il giorno
stesso della loro presentazione o trasmis-
sione alla Camera e ne dà notizia all’As-
semblea nello stesso giorno o nella prima
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seduta successiva, da convocarsi anche
appositamente nel termine di cinque
giorni dalla presentazione, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 77 della Co-
stituzione. La proposta di diversa assegna-
zione, ai sensi del comma 1 dell’articolo
72, deve essere formulata all’atto dell’an-
nunzio dell’assegnazione e l’Assemblea de-
libera per alzata di mano, sentiti un ora-
tore contro e uno a favore per non più di
cinque minuti ciascuno. I disegni di legge
di cui al presente articolo sono altresì
assegnati al Comitato per la legislazione di
cui all’articolo 16-bis, che, nel termine di
cinque giorni, esprime parere alle Com-
missioni competenti, anche proponendo la
soppressione delle disposizioni del decre-
to-legge che contrastino con le regole sulla
specificità e omogeneità e sui limiti di
contenuto dei decreti-legge, previste dalla
vigente legislazione.

2. Qualora il disegno di legge di con-
versione non sia accompagnato dalla do-
cumentazione di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 68 o essa sia insufficiente, il Comi-
tato per la legislazione, nello stesso ter-
mine di cui al comma precedente, si
pronuncia anche sulla congruità delle mo-
tivazioni espresse dal Governo a norma
dei commi 2 e 3 dell’articolo 67-quater e
formula le richieste di cui al comma 5
dell’articolo 67-quater. Qualora, inoltre, il
testo del decreto legge non sia conforme ai
criteri redazionali di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 67-ter, il Comitato per la le-
gislazione propone alle Commissioni com-
petenti gli opportuni correttivi.

3. Nella relazione del Governo, che
accompagna il disegno di legge di conver-
sione, è dato conto dei presupposti di
necessità e urgenza per l’adozione del
decreto-legge e vengono descritti gli effetti
attesi dalla sua attuazione e le conse-
guenze delle norme da esso recate sull’or-
dinamento. La Commissione, alla quale il
disegno di legge di conversione è assegnato
ai sensi del comma 1, può chiedere al
Governo di integrare gli elementi forniti
nella relazione, anche con riferimento a
singole disposizioni del decreto-legge.

4. La Commissione non procede al-
l’esame delle disposizioni del decreto-legge
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che siano estranee ai presupposti di
straordinaria necessità ed urgenza illu-
strati nella relazione di accompagnamento
o nell’integrazione ad essa fornita a norma
del comma precedente.

5. Qualora siano diversi, in tutto o in
parte, i presupposti di straordinaria ne-
cessità ed urgenza che si riferiscono ad
una o più disposizioni del decreto-legge, il
presidente della Commissione, su richiesta
di un terzo dei componenti della Commis-
sione stessa, procede allo stralcio delle
disposizioni fondate su autonomi presup-
posti. Tali disposizioni vengono allegate ad
un nuovo progetto di legge. Esso si intende
presentato dai deputati che ne hanno
richiesto lo stralcio e dispone la conver-
sione delle sole disposizioni del decreto
escluse dal disegno di legge del Governo. Il
progetto così formato è riassegnato alla
stessa o a diversa Commissione che pro-
cede ad un autonomo esame a norma
dell’articolo 96-bis.

6. Quando si proceda a norma del
comma precedente, la disposizione del
disegno di legge del Governo che stabilisce
la conversione del decreto-legge è rifor-
mulata con riferimento ai soli articoli del
decreto che non sono stati stralciati ed
indica che le altre disposizioni del decreto
sono state sottoposte a procedimenti di
conversione autonomi.

ART. 96-bis.1 – 1. Entro il quinto giorno
dall’annunzio all’Assemblea della presen-
tazione o della trasmissione alla Camera
del disegno di legge di conversione, un
presidente di Gruppo o venti deputati
possono presentare una questione pregiu-
diziale riferita al contenuto di esso o del
relativo decreto-legge. La deliberazione
sulla questione pregiudiziale è posta al-
l’ordine del giorno entro il settimo giorno
dal suddetto annunzio all’Assemblea. Le
questioni pregiudiziali sono discusse se-
condo le disposizioni dell’articolo 40,
commi 3 e 4. Chiusa la discussione, l’As-
semblea decide con unica votazione sul
complesso delle questioni pregiudiziali
presentate. Nell’ulteriore corso della
discussione dei disegni di legge di cui al
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presente capo non possono proporsi que-
stioni pregiudiziali o sospensive.

2. Il disegno di legge di conversione è
iscritto al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute della Commissione cui
è assegnato. La Commissione riferisce al-
l’Assemblea entro quindici giorni, decorsi i
quali il disegno di legge è posto all’ordine
del giorno dell’Assemblea, tenendo conto
dei criteri di cui al comma 3 dell’articolo
24; prima di tale termine, può essere preso
in considerazione per la programmazione
dei lavori soltanto qualora la Commissione
abbia deliberato all’unanimità la conclu-
sione dell’esame in sede referente. Nel
corso dell’istruttoria il Governo dà conto
delle norme del decreto-legge che siano
state effettivamente applicate a partire
dall’entrata in vigore del decreto stesso e
di quelle che, invece, non abbiano ancora
ricevuto applicazione. In relazione a tale
profilo, è in facoltà della Commissione
procedere allo stralcio di parti del testo
del decreto a norma dei commi 5 e 6
dell’articolo 96-bis.

2-bis. Qualora il Governo abbia pre-
sentato il disegno di legge di conversione al
Senato, il Presidente ne dà notizia all’As-
semblea ed invia alla Commissione com-
petente per materia il testo del decreto-
legge perché proceda ad un’istruttoria pre-
liminare nei termini di cui al comma 2
dell’articolo 79 e secondo le disposizioni di
cui all’articolo 79-bis. La Commissione
può sentire il parere di altre Commissioni
che lo esprimono nel termine ordinario di
otto giorni ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 73.

3. È in facoltà del Presidente, in rela-
zione alla data di trasmissione del disegno
di legge di conversione dal Senato, di
modificare i termini di cui ai commi 1 e
2 purché la Commissione abbia nel frat-
tempo svolto l’istruttoria preliminare a
norma del comma 2-bis.

4. Per l’esame dei disegni di legge di
conversione già approvati dalla Camera e
modificati dal Senato i termini per l’esame
in sede referente di cui al comma 2 sono
stabiliti dal Presidente. Non si applicano le
disposizioni di cui al comma 1.
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5. Il Presidente dichiara inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che non siano strettamente attinenti alla
materia del decreto legge. Qualora ritenga
opportuno consultare l’Assemblea, questa
decide senza discussione per alzata di
mano. Il Presidente, inoltre, dichiara am-
missibili i soli emendamenti ed i sube-
mendamenti che, incidendo su un articolo,
siano formulati in modo che il testo del-
l’articolo del decreto, una volta modificato,
rispetti i limiti redazionali di cui al se-
condo comma dell’articolo 67-ter, anche
attraverso la sua suddivisione in più arti-
coli.

6. Il Governo non può presentare
emendamenti ai disegni di legge di con-
versione. Può solo presentare subemenda-
menti agli emendamenti e agli articoli
aggiuntivi che siano stati presentati da
deputati o dai Gruppi in Commissione o in
Assemblea.

7. Il Governo non può porre la que-
stione di fiducia sulle votazioni inerenti gli
articoli del decreto-legge, salvo che si tratti
di singoli commi e singoli articoli redatti
nel rispetto dei limiti redazionali di cui al
secondo comma dell’articolo 67-ter.

96-bis. 5. Dieni, Toninelli.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 96-bis.

96-bis. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 96-bis, comma 1, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Il
disegno di legge di conversione è altresì
deferito, entro lo stesso termine, alla Com-
missione affari costituzionali per la veri-
fica della sussistenza dei requisiti di ne-
cessità ed urgenza di cui all’articolo 77
della Costituzione.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: è dato conto dei presupposti di
necessità ed urgenza per l’adozione del
decreto-legge con le seguenti: vengono il-
lustrati i motivi che giustificano l’adozione
necessaria ed urgente del decreto-legge;
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sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Qualora la Commissione affari
costituzionali esprima parere contrario,
l’Assemblea, non oltre sette giorni dalla
presentazione o trasmissione del disegno
di legge, delibera su una questione pre-
giudiziale eventualmente presentata da
un presidente di Gruppo o da venti
deputati, con votazione da cui consegua
la verifica del numero legale, sulla esi-
stenza dei presupposti richiesti dall’arti-
colo 77 della Costituzione per l’emana-
zione del decreto-legge, sentiti il relatore,
il Governo ed un deputato per Gruppo
per non più di dieci minuti ciascuno.
Hanno altresì diritto di intervenire per
non più di cinque minuti ciascuno i
deputati dissenzienti dalle posizioni del
proprio Gruppo. Qualora la Commissione
affari costituzionali esprima parere favo-
revole, si applica la stessa procedura su
richiesta di venti deputati o di uno o più
presidenti di Gruppi che, separatamente
o congiuntamente, risultino di pari con-
sistenza numerica, da presentare entro
ventiquattro ore dall’espressione del pa-
rere. Tra la pubblicazione nelle forme
regolamentari del parere contrario della
Commissione affari costituzionali o la
presentazione della richiesta di venti de-
putati o di uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di pari consistenza nu-
merica, e la votazione da parte dell’As-
semblea deve intercorrere un intervallo
di tempo non minore di ventiquattro ore.
Qualora la votazione abbia esito negativo,
il disegno di legge di conversione si
intende respinto. Nel caso che tale deli-
berazione riguardi parti o singole dispo-
sizioni del decreto-legge o del disegno di
legge di conversione i suoi effetti operano
limitatamente a quelle parti o disposi-
zioni, che si intendono soppresse.

96-bis. 1. Melilla.

All’articolo 96-bis, comma 1, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: La
proposta di diversa assegnazione, ai sensi
del comma 1 dell’articolo 72, deve essere
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formulata all’atto dell’annunzio dell’asse-
gnazione e l’Assemblea delibera per alzata
di mano, sentiti un oratore contro e uno
a favore per non più di cinque minuti
ciascuno.

96-bis. 7. Dieni, Toninelli.

All’articolo 96-bis, comma 1, quinto pe-
riodo, sostituire le parole: non determina
alcun con le seguenti: determina un.

96-bis. 6. Dieni, Toninelli.

All’articolo 96-bis, comma 7, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: In caso di
contestazione il Presidente consulta l’As-
semblea che decide per alzata di mano.

96-bis. 8. Toninelli, Dieni.

All’articolo 96-bis, sopprimere il
comma 8.

*96-bis. 2. Melilla.

All’articolo 96-bis, sopprimere il
comma 8.

*96-bis. 3. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 96-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9. In nessun caso si può procedere alla
riduzione, alla compressione o al taglio dei
diritti di intervento previsti dalle norme
regolamentari.

96-bis. 9. Toninelli, Dieni.

All’articolo 96-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9. Non si applicano al procedimento di
conversione dei decreti legge le disposi-
zioni di cui ai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12
dell’articolo 24; i disegni di legge di con-
versione dei decreti-legge sono inseriti nel
programma e nel calendario dei lavori
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tenendo conto dei criteri di cui al comma
3 dell’articolo 24 e sono esaminati secondo
quanto previsto, in particolare, dagli arti-
coli 81, 85, 85-bis e 96-bis.

Conseguentemente, all’articolo 154, sop-
primere il comma 1.

96-bis. 10. Toninelli, Dieni.
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ART. 96-ter.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Gli schemi di atti normativi del
Governo, trasmessi alla Camera per il
parere parlamentare, sono assegnati dal
Presidente alla Commissione competente
per materia secondo le disposizioni del-
l’articolo 143, comma 4.

1. Identico

2. Gli schemi di cui al comma 1,
qualora implichino entrate o spese, sono
assegnati altresì alla Commissione bilan-
cio, che, nel termine stabilito dal Presi-
dente, trasmette alla Commissione compe-
tente per materia i propri rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario.

2. Gli schemi di cui al comma 1,
qualora implichino entrate o spese, sono
assegnati altresì alla Commissione bilan-
cio, che, nel termine stabilito dal Presi-
dente, trasmette alla Commissione compe-
tente per materia i propri rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario. Sono
assegnati al Comitato per la legislazione gli
schemi di cui al comma 1 recanti testi
unici.

3. Per l’esame degli schemi di cui al
comma 1 da parte della Commissione alla
quale sono assegnati per il parere si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 79, commi 1, 3, 4, 5, 6
e 9. Ove ne sia fatta richiesta da almeno
un quinto dei suoi componenti, la Com-
missione alla quale i suddetti schemi sono
assegnati per il parere ai sensi del comma
1 trasmette gli schemi al Comitato per la
legislazione, affinché esso li esamini. Si
applicano le disposizioni dell’articolo 16-
bis, commi 3, 4 e 5, secondo periodo.

3. Identico

4. Qualora gli schemi di cui al comma
1 investano in misura rilevante aspetti di
competenza di Commissioni diverse da
quella alla quale essi sono assegnati, que-
ste possono chiedere al Presidente della
Camera di essere autorizzate a trasmettere
propri rilievi alla Commissione compe-
tente per materia. La Commissione alla
quale gli schemi sono assegnati a norma
del comma 1 può chiedere al Presidente
della Camera di invitare altre Commissioni
a formulare propri rilievi sugli aspetti di
loro competenza. Qualora il Presidente

4. Identico
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della Camera accolga le richieste avanzate
ai sensi del presente comma, i suddetti
rilievi possono essere espressi entro i suc-
cessivi otto giorni, ovvero nel diverso ter-
mine fissato dal Presidente medesimo.

5. La Commissione competente per ma-
teria esprime il proprio parere entro il
termine stabilito dalla legge a norma della
quale esso è stato richiesto o, in man-
canza, entro il termine fissato ai sensi
dell’articolo 143, comma 4. Il parere
espresso, unitamente ai rilievi formulati
dalla Commissione bilancio a norma del
comma 2, è comunicato al Presidente della
Camera, che lo trasmette al Governo.

5. Identico

EMENDAMENTI

All’articolo 96-ter, comma 2, ultimo pe-
riodo, dopo le parole: testi unici, aggiungere
le seguenti: e codici.

96-ter. 3. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Ma-
ria Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 96-ter, comma 5, primo pe-
riodo, dopo le parole: La Commissione
competente per materia aggiungere le se-
guenti: verifica il rispetto da parte del
Governo dell’oggetto e dei principi e criteri
direttivi della delega stabiliti dalla legge
nonché di ogni altro requisito procedurale
richiesto dall’ordinamento ed.

96-ter. 1. Gitti.

All’articolo 96-ter, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

6. Qualora il Governo non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari di cui
al presente articolo, comunica alla Camera
le ragioni del mancato recepimento.

96-ter. 2. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Ma-
ria Fontana, D’Attorre, Lenzi.
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ART. 100-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le competenti Commissioni, entro
un mese dall’assegnazione, deliberano
sulla presa in considerazione dei progetti
di legge di iniziativa popolare e dei pro-
getti di legge d’iniziativa dei consigli re-
gionali loro assegnati. A tal fine, presso
ogni Commissione è istituito un apposito
comitato permanente ai sensi dell’articolo
22, comma 4, il quale, su ciascun progetto
di legge, formula una proposta motivata
alla Commissione. È consentita l’audizione
di un rappresentante dei promotori del
progetto di legge d’iniziativa popolare. Se
la deliberazione è favorevole, previe intese,
se necessario, con il Presidente del Senato
ai sensi dell’articolo 78, la Commissione ne
avvia la discussione che deve concludersi
entro due mesi da tale deliberazione, salvi
i termini più brevi se ne sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69. Se la
deliberazione è contraria, ne viene data
notizia ai promotori o ai consigli regionali
che hanno presentato la proposta.

2. Decorsi due mesi dalla deliberazione
della Commissione favorevole alla presa in
considerazione, il progetto di legge è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 100-bis con il se-
guente:

ART. 100-bis. – 1. L’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, della Commissione delibera sulla
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presa in considerazione dei progetti di
legge di iniziativa popolare e dei progetti
di legge di iniziativa dei consigli regionali
ad essa assegnati entro un mese dall’as-
segnazione. Se la deliberazione è favore-
vole, previe intese, se necessario, con il
Presidente del Senato ai sensi dell’articolo
78, il progetto di legge è iscritto nel
calendario dei lavori della Commissione.
Si applicano i termini previsti dall’articolo
81. Se la deliberazione è contraria ne
viene data notizia ai promotori o ai con-
sigli regionali che hanno presentato la
proposta.

Conseguentemente, all’articolo 109 sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, della Commis-
sione valuta le petizioni ad essa trasmesse
e le modalità del loro esame.

100-bis. 1. Vito.

Sostituire l’articolo 100-bis con il se-
guente:

ART. 100-bis. – 1. Le competenti Com-
missioni, entro un mese dall’assegnazione
a norma del comma 3 dell’articolo 76,
cominciano l’esame dei progetti di legge di
iniziativa popolare e dei progetti di legge
d’iniziativa dei consigli regionali loro as-
segnati. La Commissione avvia la discus-
sione che deve concludersi entro due mesi,
salvi i termini più brevi se ne sia dichia-
rata l’urgenza ai sensi dell’articolo 69. È
consentita l’audizione di un rappresen-
tante dei proponenti designato dai primi
dieci firmatari del progetto di legge d’ini-
ziativa popolare.

2. Decorsi due mesi dall’inizio del-
l’esame della Commissione, la Conferenza
dei presidenti di gruppo iscrive il progetto
di legge nel calendario dei lavori dell’As-
semblea.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 107, comma 4, le disposizioni di cui
ai commi precedenti si applicano altresì ai
progetti di legge di iniziativa popolare
pendenti nella legislatura successiva a
quella di presentazione.

100-bis. 7. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 100-bis, comma 1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: È consentita con
le seguenti: È prevista

100-bis. 4. Melilla.

All’articolo 100-bis, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con i seguenti: Se la delibe-
razione del Comitato è contraria, il progetto
di legge è comunque rimesso al voto dell’As-
semblea ai fini della sua eventuale riasse-
gnazione alla Commissione competente per
materia per l’avvio dell’iter. Il progetto di
legge è quindi iscritto nel calendario dei
lavori della medesima Assemblea entro
trenta giorni dalla suddetta deliberazione
del Comitato. Qualora anche l’Assemblea
deliberi in senso contrario, ne viene data
comunicazione scritta e motivata ai promo-
tori o ai consigli regionali che hanno pre-
sentato la proposta.

100-bis. 3. Melilla.

All’articolo 100-bis, comma 1, ultimo
periodo, sostituire le parole: ne viene data
notizia con le seguenti: ne viene data
comunicazione scritta e motivata

100-bis. 5. Melilla.

All’articolo 100-bis, comma 2, dopo le
parole: Decorsi due mesi dalla delibera-
zione della Commissione favorevole alla
presa in considerazione aggiungere le se-
guenti: ovvero, se la Commissione non
abbia deliberato sulla presa in considera-
zione, decorsi tre mesi dall’assegnazione,

100-bis. 6. Melilla.

All’articolo 100-bis, comma 2 dopo le
parole: presa in considerazione, aggiungere
le seguenti: acquisito il parere della Com-
missione bilancio.

100-bis. 2. Lenzi.
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ART. 102.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. All’inizio di ciascuna legislatura, il
Presidente della Camera, d’intesa con il
Presidente del Senato, nomina, su desi-
gnazione dei Gruppi e con criteri di pro-
porzionalità, i deputati componenti la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali prevista nel quarto comma
dell’articolo 126 della Costituzione.

1. Identico.

2. Nel caso che il Governo promuova
davanti alle Camere, su una legge regio-
nale, questione di merito per contrasto di
interessi, il Presidente della Camera, d’in-
tesa con il Presidente del Senato, trasmette
la questione alla Commissione per le que-
stioni regionali, invitandola ad esprimere il
proprio parere entro un termine stabilito
nella richiesta. Il Presidente della Camera
deferisce quindi la questione alla compe-
tente Commissione permanente sulle cui
conclusioni l’Assemblea delibera.

2. Abrogato.

3. I progetti di legge che contengano
disposizioni nelle materie indicate dall’ar-
ticolo 117 della Costituzione e in quelle
previste dagli statuti speciali delle regioni
adottati con leggi costituzionali, o che
riguardino l’attività legislativa o ammini-
strativa delle regioni, sono trasmessi anche
alla Commissione parlamentare per le
questioni regionali, la quale esprime il
proprio parere nei termini di cui all’arti-
colo 73, comma 2. Il parere è allegato alla
relazione che la Commissione competente
presenta all’Assemblea.

3. Identico.
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EMENDAMENTI

All’articolo 102, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. La Commissione per le questioni
regionali ha facoltà di porre all’ordine del
giorno valutazioni relative ai ricorsi in via
principale promossi ai sensi dell’articolo
127 della Costituzione. A tal fine può
procedere all’audizione di rappresentanti
del Governo e delle Regioni interessate.
Sull’esito delle valutazioni e delle audi-
zioni la Commissione riferisce ai Presi-
denti delle Camere. Fermo quanto previsto
dall’articolo 108, le sentenze della Corte
costituzionale pronunciate su questioni di
legittimità costituzionale promosse ai sensi
dell’articolo 127 della Costituzione o su
conflitti di attribuzione tra lo Stato e le
regioni e tra le regioni sono inviate anche
alla Commissione parlamentare per le
questioni regionali. Quest’ultima, almeno
ogni sei mesi, espone in una relazione di
sintesi il sistema dei princípi costituzionali
ricavabili dalle predette sentenze in ma-
teria di rapporti tra lo Stato e le regioni,
con particolare riguardo al riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione, unitamente alle
proprie considerazioni in merito all’even-
tuale necessità di specifiche iniziative le-
gislative. La relazione è trasmessa al Pre-
sidente della Camera, che la invia alle
Commissioni permanenti perché ne ten-
gano conto nell’ambito dell’istruttoria le-
gislativa che esse svolgono in sede refe-
rente per verificare, ai sensi dell’articolo
79, comma 4, lettera b), il rispetto delle
competenze delle regioni e delle autono-
mie locali.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: sono trasmessi anche alla
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, la quale esprime il proprio
parere nei termini di cui all’articolo 73,
comma 2. Il parere è allegato alla rela-
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zione che la Commissione competente pre-
senta all’Assemblea con le seguenti: sono
trasmessi anche alla Commissione parla-
mentare per le questioni regionali. Ove
quest’ultima, nei termini di cui all’articolo
73, comma 2, esprima il proprio parere,
questo è allegato alla relazione che la
Commissione competente presenta all’As-
semblea.

102. 2. Catania.

All’articolo 102, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. La Commissione per le questioni
regionali ha facoltà di porre all’ordine del
giorno valutazioni relative ai ricorsi in via
principali promossi ai sensi dell’articolo
127 della Costituzione. A tal fine può
procedere all’audizione di rappresentanti
del Governo e delle Regioni interessate.
Sull’esito delle valutazioni e delle audi-
zioni la Commissione riferisce ai Presi-
denti delle Camere.

102. 1. Catania.
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ART. 107.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Qualora nei primi sei mesi dall’inizio
della legislatura sia presentato un progetto
di legge che riproduca l’identico testo di
un progetto approvato dalla Camera nella
precedente legislatura, l’Assemblea,
quando ne dichiari l’urgenza, può fissare,
su richiesta del Governo o di un presi-
dente di Gruppo, un termine di quindici
giorni alla Commissione per riferire.

1. Identico

2. Scaduto il predetto termine, il Pre-
sidente iscrive senz’altro il progetto all’or-
dine del giorno dell’Assemblea o della
Commissione in sede legislativa a norma
del comma 6 dell’articolo 25.

2. Identico

3. Nel medesimo termine di sei mesi
dall’inizio della legislatura, ciascuna Com-
missione, previo sommario esame prelimi-
nare, può deliberare di riferire all’Assem-
blea sui progetti di legge approvati dalla
Commissione stessa in sede referente nel
corso della precedente legislatura e di
adottare la relazione allora presentata.

3. Identico

4. Per i progetti di legge di iniziativa
popolare non è necessaria la presentazione
prevista nel comma 1. Quando tali progetti
siano stati approvati dalla Camera nella
precedente legislatura o il loro esame sia
stato esaurito in Commissione, si appli-
cano, se vi sia richiesta del Governo o di
un presidente di Gruppo, le disposizioni
previste nei commi precedenti; diversa-
mente i progetti stessi sono nuovamente
deferiti alle Commissioni competenti per
materia, secondo la procedura ordinaria.

4. Per i progetti di legge di iniziativa
popolare non è necessaria la presentazione
prevista nel comma 1. Quando tali progetti
siano stati approvati dalla Camera nella
precedente legislatura o il loro esame sia
stato esaurito in Commissione, si appli-
cano, se vi sia richiesta del Governo o di
un presidente di Gruppo, le disposizioni
previste nei commi precedenti; diversa-
mente i progetti stessi sono nuovamente
deferiti alle Commissioni competenti per
materia, secondo la procedura ordinaria.
In tale ultimo caso, si applicano comunque
le disposizioni di cui all’articolo 100-bis
ma il termine di un mese di cui al comma
1, primo periodo, decorre dalla data della
costituzione delle Commissioni.

Martedì 14 ottobre 2014 — 164 — Giunta per il regolamento



EMENDAMENTI

All’articolo 107, comma 4, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: In tale ultimo
caso il termine di un mese di cui al
comma 1, primo periodo, dell’articolo 100-
bis decorre dall’inizio della legislatura.

107. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 108.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le sentenze della Corte costituzio-
nale sono stampate, distribuite e inviate
contemporaneamente alla Commissione
competente per materia e alla Commis-
sione affari costituzionali.

1. Le sentenze della Corte costituzio-
nale sono inviate alla Commissione com-
petente per materia e alla Commissione
affari costituzionali.

2. Entro il termine di trenta giorni, la
Commissione competente esamina la que-
stione con l’intervento di un rappresen-
tante del Governo e di uno o più relatori
designati dalla Commissione affari costi-
tuzionali.

2-5. Identici

3. La Commissione esprime in un do-
cumento finale il proprio avviso sulla
necessità di iniziative legislative, indican-
done i criteri informativi.

4. Il documento è stampato e distri-
buito e viene comunicato dal Presidente
della Camera al Presidente del Senato, al
Presidente del Consiglio e al Presidente
della Corte costituzionale.

5. Se all’ordine del giorno della Com-
missione si trovi già un progetto di legge
sull’argomento, o questo sia presentato nel
frattempo, l’esame dovrà essere congiunto
e non si applicano in tal caso i commi 3
e 4.

EMENDAMENTI

All’articolo 108, comma 1, dopo le pa-
role: Le sentenze della Corte Costituzio-
nale sono aggiungere le seguenti: pubbli-
cate in formato elettronico sul sito internet
della Camera nel più breve tempo possi-
bile e.

108. 1. Catania.
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ART. 109.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le petizioni pervenute alla Camera
sono esaminate dalle Commissioni compe-
tenti.

1. Le petizioni trasmesse alle Commis-
sioni competenti sono valutate nell’ambito
del comitato permanente di cui all’articolo
100-bis, comma 1. Il comitato formula
proposte alla Commissione in ordine al
loro esame; delle decisioni della Commis-
sione è data notizia al primo firmatario.

2. L’esame in Commissione può con-
cludersi con una risoluzione diretta ad
interessare il Governo alle necessità espo-
ste nella petizione ovvero con una deci-
sione di abbinamento con un eventuale
progetto di legge all’ordine del giorno.

2. Identico

3. Quando sia presentata una mozione
su una o più petizioni, il testo della
petizione è stampato e distribuito congiun-
tamente al testo della mozione relativa.

3. Quando sia presentata una mozione
su una o più petizioni, il testo della
petizione è pubblicato secondo le disposi-
zioni dell’articolo 68-bis.

EMENDAMENTI

All’articolo 109, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Le petizioni pervenute alla Camera
sono trasmesse alle Commissioni compe-
tenti che le valutano entro un mese nel-
l’ambito di un apposito comitato perma-
nente istituito presso ogni Commissione ai
sensi dell’articolo 22, comma 4. Il comitato
formula entro quindici giorni proposte
motivate alla Commissione in ordine al
loro esame; delle decisioni della Commis-
sione è data notizia al primo firmatario.

109. 1. Dieni, Toninelli.
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All’articolo 109, comma 1, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: Il comitato,
entro trenta giorni dal loro ricevimento,
formula proposte alla Commissione in or-
dine al loro esame; delle decisioni della
Commissione è data notizia al primo fir-
matario, il quale può esser audito dalla
stessa

109. 2. Dieni, Toninelli.
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ART. 110.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Un presidente di Gruppo o dieci
deputati possono presentare una mozione
al fine di promuovere una deliberazione
dell’Assemblea su un determinato argo-
mento.

1. Un presidente di Gruppo o venti
deputati possono presentare una mozione,
eventualmente corredata di una parte mo-
tiva formulata in modo conciso, al fine di
promuovere una deliberazione dell’Assem-
blea su un determinato argomento.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 110.

* 110. 7. Dieni, Toninelli.

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 110.

* 110. 5. Melilla.

All’articolo 110, comma 1, sostituire la
parola: eventualmente con la seguente: an-
che.

110. 6. Gitti.

All’articolo 110, comma 1, sostituire le
parole: parte motiva con la seguente: mo-
tivazione.

110. 2. Catania.
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All’articolo 110, aggiungere in fine il
seguente comma:

2. Le mozioni sono formulate come
inviti al Governo o alle regioni, nelle
materie di rispettiva competenza, affinchè
adottino un determinato orientamento
nella propria attività normativa o ammi-
nistrativa e non possono in alcun modo
concernere temi già regolati o suscettibili
di essere regolati, anche parzialmente, con
legge. Le mozioni non conformi a quanto
disposto dal presente comma sono dichia-
rate inammissibili dal Presidente. Ove una
mozione riguardi esclusivamente la com-
petenza di una Commissione permanente
essa viene assegnata alla Commissione ed
è oggetto della procedura prevista dall’ar-
ticolo 117.

110. 1. Catania.

All’articolo 110, aggiungere in fine il
seguente comma:

2. Le mozioni sono formulate come
inviti al Governo, nelle materie di sua
competenza, affinché adotti un determi-
nato orientamento nella propria attività
normativa o amministrativa, e non pos-
sono in alcun modo concernere temi già
regolati o suscettibili di essere regolati,
anche parzialmente, con legge. Le mozioni
non conformi a quanto disposto dal pre-
sente comma sono dichiarate inammissi-
bili dal Presidente. Ove una mozione ri-
guardi esclusivamente la competenza di
una Commissione permanente essa viene
assegnata alla Commissione ed è oggetto
della procedura prevista dall’articolo 117.

110. 3. Catania.

All’articolo 110, aggiungere in fine il
seguente comma:

2. Non può essere iscritta nel calenda-
rio dei lavori dell’Assemblea la discussione
di mozioni vertenti su argomenti che siano
già oggetto di discussione in Commissione.

110. 4. Lenzi.
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ART. 111.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Quando chi ha proposto la mozione
lo richieda, l’Assemblea, sentiti il Governo
e un oratore a favore e uno contro, fissa
la data della discussione.

1. Abrogato.

2. Quando chi ha proposto la mozione
vi rinunzi, essa deve essere egualmente
discussa e votata se lo richiedano un
presidente di Gruppo o dieci deputati.

2. Abrogato.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 111.

111. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 112.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Qualora l’Assemblea lo consenta, più
mozioni relative ad argomenti identici, o
connessi, possono formare oggetto di una
sola discussione.

1. Più mozioni relative ad argomenti
identici, o connessi, possono formare og-
getto di una sola discussione.

2. In questo caso, se una o più mozioni
siano ritirate, uno dei loro firmatari ha la
parola subito dopo il proponente della
mozione su cui si apre la discussione.

2. Identico.

3. Quando la discussione abbia ad og-
getto una mozione iscritta nel calendario
dei lavori su richiesta di un Gruppo di
opposizione, non si applica il comma 1, né
è ammessa la presentazione di risoluzioni
ai sensi dell’articolo 118, salvo che il
Gruppo richiedente vi consenta. Non sono
ammesse richieste di votazione per parti
separate senza il consenso del medesimo
Gruppo.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 112.

112. 2. Toninelli, Dieni.

All’articolo 112, sopprimere il comma 3.

112. 1. Melilla.

(Ritirato)

Martedì 14 ottobre 2014 — 172 — Giunta per il regolamento



ART. 113.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. L’esame di ciascuna mozione com-
prende la discussione sulle linee generali e
la discussione degli emendamenti.

1. L’esame di ciascuna mozione com-
prende la discussione, il parere del Governo
e le dichiarazioni di voto sul complesso
delle mozioni e risoluzioni presentate.

2. La discussione sulle linee generali si
svolge con iscrizioni a parlare a norma
dell’articolo 36. Il proponente di una mo-
zione ha diritto alla replica.

2. La discussione di una mozione con-
siste negli interventi del proponente e di
un deputato per Gruppo per non più di
quindici minuti ciascuno. Il Presidente
concede la parola ad un deputato per
ciascuna delle componenti politiche costi-
tuite nel Gruppo misto e ai deputati che
intendano intervenire a titolo personale,
stabilendone le modalità e i limiti di
durata tenuto conto del tempo comples-
sivo riservato a tali interventi ai sensi del
comma 7 dell’articolo 24. Se all’atto del-
l’iscrizione in calendario ne faccia richie-
sta un presidente di Gruppo, sono con-
sentite ulteriori iscrizioni a parlare di
deputati appartenenti al Gruppo stesso; in
tal caso il tempo assegnato al Gruppo è
raddoppiato. Il proponente di una mo-
zione ha diritto alla replica. Il Governo ha
facoltà di intervenire al termine della
discussione.

3. Gli emendamenti sono discussi e
votati separatamente, secondo l’ordine del-
l’inciso a cui si riferiscono.

3. Ferma restando la possibilità di
presentare risoluzioni ai sensi dell’articolo
118, una volta iniziata la discussione non
sono ammesse riformulazioni delle mo-
zioni, salvo il caso in cui la riformulazione
sia presentata, prima dell’inizio delle di-
chiarazioni di voto, per aderire ad un
invito in tal senso formulato dal Governo
nel suo parere.

4. Se l’emendamento è aggiuntivo, si
pone ai voti prima della mozione princi-
pale; se soppressivo si pone ai voti il
mantenimento dell’inciso. Se è sostitutivo,
si pone prima ai voti l’inciso che l’emen-
damento tende a sostituire; se l’inciso è
mantenuto, l’emendamento cade; se è
abrogato, si pone ai voti l’emendamento.

4. Abrogato.
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EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 113.

113. 5. Toninelli, Dieni.

All’articolo 113, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. La discussione di una mozione con-
siste negli interventi del proponente e di
un deputato per ciascuno degli altri
Gruppi per non più di cinque minuti
ciascuno. Il Presidente concede la parola
ad un deputato per ciascuna delle com-
ponenti politiche costituite nel Gruppo
misto stabilendone i limiti di durata te-
nuto conto del tempo complessivo riser-
vato a tali interventi ai sensi del comma 7
dell’articolo 24. Il Governo ha facoltà di
intervenire al termine della discussione.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente comma:

4. Su ciascuna mozione è consentita
una dichiarazione di voto per non più di
tre minuti ad un deputato per ciascun
Gruppo. Il Presidente concede la parola ad
un deputato per ciascuna delle compo-
nenti politiche costituite nel Gruppo misto
stabilendone i limiti di durata.

113. 1. Catania.

All’articolo 113, comma 2, quarto pe-
riodo, dopo le parole: ha diritto di replica
aggiungere le seguenti: per non più di dieci
minuti.

113. 2. Catania.

All’articolo 113, comma 2, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: Il Governo ha
facoltà di intervenire ed esprime il proprio
parere al termine della discussione.

113. 3. Catania.
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All’articolo 113, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Una mozione può essere riformulata
dal proponente fino alla conclusione della
discussione. Successivamente sono am-
messe riformulazioni al solo fine di ade-
rire ad un invito in tal senso formulato dal
Governo nel parere.

113. 4. Gitti.
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ART. 114.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Gli emendamenti, anche aggiuntivi,
devono di regola essere presentati per
iscritto almeno ventiquattro ore prima
della discussione della mozione alla quale
si riferiscono; se sono firmati da venti
deputati o da uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica, possono essere presentati
anche il giorno stesso della discussione,
purché la presentazione avvenga almeno
un’ora prima dell’inizio della seduta.

1. Abrogato.

2. Gli emendamenti ad emendamenti
possono essere presentati nella stessa se-
duta sempre che siano firmati da venti
deputati o da uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica.

2. Abrogato.

3. Il Governo può presentare emenda-
menti o emendamenti a emendamenti fino
a che sia iniziata la votazione della mo-
zione.

3. Abrogato.

4. Gli ordini del giorno presentati in
riferimento alla materia oggetto di una
mozione possono essere solo messi ai voti,
senza svolgimento, dopo la votazione della
mozione.

4. Abrogato.

5. La votazione di una mozione può
farsi per parti separate.

5. Salvo quanto previsto dall’articolo
112, comma 3, la votazione di una mo-
zione può farsi per parti separate.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 114.

114. 1. Toninelli, Dieni.
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Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

ART. 114-bis. – 1. Trascorsi sei mesi
dall’approvazione di una mozione da parte
dell’Assemblea, il Governo è tenuto a ri-
ferire alla Commissione competente per
materia mediante una relazione sullo stato
di attuazione degli impegni assunti, sulle
relative politiche adottate e sugli eventuali
risultati conseguiti.

114. 01. Melilla.
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ART. 116.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

Se il Governo pone la questione di
fiducia sull’approvazione o reiezione di
emendamenti ad articoli di progetti di
legge, non è modificato l’ordine degli in-
terventi e delle votazioni stabilito dal Re-
golamento.

1. Se il Governo pone la questione di
fiducia sul mantenimento di uno o più
articoli, ovvero sull’approvazione o reie-
zione di emendamenti ad articoli di pro-
getti di legge, si procede prioritariamente
alla votazione dell’oggetto al quale la que-
stione di fiducia è riferita. La questione di
fiducia può essere posta solo dopo che
l’Assemblea sia passata all’esame degli ar-
ticoli.

1-bis. La Conferenza dei presidenti di
gruppo, con il consenso dei presidenti dei
gruppi la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno ai tre
quarti dei componenti della Camera, ov-
vero, in mancanza di tale maggioranza, il
Presidente della Camera, stabiliscono:

a) i tempi e le modalità di svolgi-
mento della discussione sulla questione di
fiducia, limitata ad un rappresentante per
Gruppo e per componente politica del
Gruppo misto;

b) l’individuazione delle fasi oggetto
di ripresa televisiva diretta da parte della
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo;

c) l’orario della votazione fiduciaria e
i tempi e le modalità delle relative dichia-
razioni di voto ai sensi del comma 3;

d) i tempi e le modalità di svolgi-
mento della discussione degli ordini del
giorno nei casi di cui al comma 2-bis.

2. Se il Governo pone la questione di
fiducia sul mantenimento di un articolo, si
vota sull’articolo dopo che tutti gli emen-
damenti presentati siano stati illustrati. Se
il voto della Camera è favorevole, l’articolo

2. Se il voto della Camera sull’appro-
vazione dell’articolo è favorevole si inten-
dono respinti tutti gli emendamenti ad
esso riferiti; se è favorevole all’approva-
zione dell’emendamento sono preclusi tutti
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è approvato e tutti gli emendamenti si
intendono respinti. Nello stesso modo si
procede se sia posta la questione di fiducia
su un ordine del giorno, una mozione o
una risoluzione. Se il progetto di legge
consiste in un solo articolo, il Governo può
porre la questione di fiducia sull’articolo
medesimo, salva la votazione finale del
progetto.

gli emendamenti riferiti alla medesima
porzione di testo.

2-bis. Se il progetto di legge consiste in
un solo articolo e il Governo pone la
fiducia sulla sua approvazione, l’Assem-
blea procede direttamente alla votazione
finale del progetto, previo svolgimento
della discussione di cui al comma 1, com-
prensiva anche dell’esame degli ordini del
giorno di istruzione al Governo. Allo stesso
modo si procede, se il Governo, concluso
l’esame degli articoli, pone la questione di
fiducia sulla approvazione nel suo com-
plesso di un progetto di legge.

3. Sulla questione di fiducia si vota per
appello nominale non prima di ventiquat-
tro ore, salvo diverso accordo fra i Gruppi.
Ha facoltà di rendere dichiarazione di
voto un deputato per ciascun Gruppo. Il
Presidente concede altresì la parola ad un
deputato per ciascuna delle componenti
politiche costituite nel Gruppo misto e ai
deputati che intendano esprimere un voto
diverso rispetto a quello dichiarato dal
proprio Gruppo, stabilendo le modalità e
i limiti di tempo degli interventi.

3. Sulla questione di fiducia si vota per
appello nominale. Ha facoltà di rendere
dichiarazione di voto un deputato per
ciascun Gruppo per dieci minuti. Il Pre-
sidente concede altresì la parola ad un
deputato per ciascuna delle componenti
politiche costituite nel Gruppo misto e ai
deputati che intendano esprimere un voto
diverso rispetto a quello dichiarato dal
proprio Gruppo, stabilendo le modalità e
i limiti di tempo degli interventi.

3-bis. Se la questione di fiducia è posta
su un ordine del giorno, una mozione o
una risoluzione si procede direttamente
alla votazione, previo svolgimento delle
dichiarazioni di voto ai sensi del comma 3,
e si intendono respinti tutti gli altri do-
cumenti oggetto di esame congiunto.

4. La questione di fiducia non può
essere posta su proposte di inchieste par-
lamentari, modificazioni del Regolamento
e relative interpretazioni o richiami, au-
torizzazioni a procedere e verifica delle
elezioni, nomine, fatti personali, sanzioni
disciplinari ed in generale su quanto at-
tenga alle condizioni di funzionamento
interno della Camera e su tutti quegli
argomenti per i quali il Regolamento pre-
scrive votazioni per alzata di mano o per
scrutinio segreto.

4. La questione di fiducia non può essere
posta su progetti di legge costituzionale o
elettorale, proposte di inchieste parlamen-
tari, modificazioni del Regolamento e rela-
tive interpretazioni o richiami, autorizza-
zioni a procedere e verifica delle elezioni,
nomine, fatti personali, sanzioni discipli-
nari ed in generale su quanto attenga alle
condizioni di funzionamento interno della
Camera e su tutti quegli argomenti per i
quali il Regolamento prescrive votazioni
per alzata di mano.
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5. L’eventuale posizione della questione
di fiducia da parte del Governo nel corso
dell’esame di un progetto di legge so-
spende, salvo diverso accordo tra i Gruppi,
il decorso dei tempi previsti dal calendario
in vigore, che riprendono a decorrere dopo
la votazione della questione stessa.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma ai commi 1, 1-bis, 2,
2-bis, 3 e 3-bis dell’articolo 116.

116. 6. Toninelli, Dieni.

All’articolo 116, comma 1, sopprimere le
parole: sul mantenimento di uno o più
articoli, ovvero

116. 7. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116, comma 1, aggiungere in
fine il seguente periodo: La questione di
fiducia su una questione pregiudiziale o su
una questione sospensiva può essere posta
solo al termine della discussione sulle linee
generali.

Conseguentemente:

al comma 1-bis, sopprimere la lettera
d);

al comma 2-bis, sostituire le parole:
previo svolgimento della discussione di cui
al comma 1, comprensiva anche dell’esame
degli ordini del giorno d’istruzione al Go-
verno con le seguenti: previo svolgimento
della discussione di cui al comma 1-bis,
lettera a). Non si procede in nessun caso
all’esame degli ordini del giorno d’istru-
zione al Governo;

al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: in ordine crescente
di consistenza numerica, iniziando dal
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minor Gruppo di maggioranza e riser-
vando al rappresentante del maggior
Gruppo di opposizione l’ultima dichiara-
zione di voto.

116. 1. Vito.

All’articolo 116, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In caso di disegni
di legge di conversione di decreti-legge, il
Governo può altresì porre la questione di
fiducia sul testo del disegno di legge even-
tualmente indicando le disposizioni che si
devono intendere espunte.

116. 3. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 116, comma 1-bis, lettera a),
sopprimere le parole: , limitata ad un
rappresentante per Gruppo e per compo-
nente politica del Gruppo misto.

116. 8. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116, comma 1-bis, lettera c),
sopprimere le seguenti parole: l’orario della
votazione fiduciaria.

116. 9. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116:

al comma 2-bis, sostituire le parole:
previo svolgimento della discussione di cui
al comma 1 con le seguenti: previo svol-
gimento della discussione di cui al comma
1-bis, lettera a);

al comma 3, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Sulla questione di
fiducia si vota in ogni caso per appello
nominale, anche se ha ad oggetto materie
indicate all’articolo 49, comma 1;

al comma 3-bis, sostituire le parole: e
si intendono respinti tutti gli altri docu-
menti oggetto di esame congiunto con le
seguenti: ; se il voto della Camera sull’ap-
provazione è favorevole si intendono re-
spinti tutti gli altri documenti oggetto di
esame congiunto;
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al comma 4, dopo le parole: su pro-
getti di legge costituzionale o elettorale
aggiungere le seguenti: sui progetti di legge
recanti il contenuto della legge di bilancio,
le norme fondamentali e i criteri volti ad
assicurare l’equilibrio fra le entrate e le
spese dei bilanci e la sostenibilità del
debito del complesso delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione.

116. 5. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 116, comma 3, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: non
prima di ventiquattro ore.

116. 10. Toninelli, Dieni.

All’articolo 116, comma 3, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: dieci minuti con
le seguenti: trenta minuti.

*116. 4. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 116, comma 3, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: dieci minuti con
le seguenti: trenta minuti.

*116. 11. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116, comma 4:

dopo le parole: su progetti di legge
costituzionale o elettorale aggiungere le
seguenti: , nei procedimenti di conversione
dei decreti-legge, su deleghe legislative;

aggiungere, in fine, le parole: o per
scrutinio segreto.

116. 13. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116, comma 4, sostituire le
parole: o elettorale con le seguenti: e su
quelli indicati nell’articolo 24, comma 12.

116. 15. Toninelli, Dieni.
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All’articolo 116, comma 4, dopo le pa-
role: su progetti di legge costituzionale o
elettorale aggiungere le seguenti: o riguar-
danti materie sulle quali è previsto dal-
l’articolo 49 lo scrutinio segreto.

116. 2. Melilla.

All’articolo 116, comma 4, aggiungere, in
fine, le parole: o per scrutinio segreto.

116. 12. Dieni, Toninelli.

All’articolo 116, comma 4, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La questione di
fiducia non può essere posta nei procedi-
menti di conversione dei decreti-legge e su
deleghe legislative.

116. 14. Toninelli, Dieni.
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ART. 120, comma 8.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

8. Alle sedute delle Commissioni riser-
vate all’esame dei disegni di legge finan-
ziaria e di bilancio partecipano i Ministri
competenti per materia. Di tali sedute si
redige e si pubblica un resoconto steno-
grafico.

8. Alle sedute delle Commissioni riser-
vate all’esame dei disegni di legge finan-
ziaria e di bilancio partecipano i Ministri
competenti per materia.

EMENDAMENTI

All’articolo 120, comma 8, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Di tali sedute si
redige e si pubblica un resoconto steno-
grafico

120. 1. Catania.
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ART. 123-bis.

TESTO VIGENTE IPOTESI DI RIFORMA

3-bis. Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 89, i presidenti delle Commissioni cui
sono assegnati i progetti di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica dichia-
rano inammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che concernono materie
estranee al loro oggetto, come definito a
norma del comma 1, ovvero contrastano
con i criteri per l’introduzione di nuove o
maggiori spese o minori entrate, come
definiti dalla legislazione vigente sul bi-
lancio e sulla contabilità dello Stato. Qua-
lora sorga questione, la decisione è ri-
messa al Presidente della Camera. Gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi di-
chiarati inammissibili in Commissione non
possono essere ripresentati in Assemblea.

3-bis. Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 89, i presidenti delle Commissioni cui
sono assegnati i progetti di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica dichia-
rano inammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che concernono materie
estranee al loro oggetto, come definito a
norma del comma 1, ovvero contrastano
con i criteri per l’introduzione di nuove o
maggiori spese o minori entrate, come
definiti dalla legislazione vigente sul bi-
lancio e sulla contabilità dello Stato. Qua-
lora sorga questione, la decisione è ri-
messa al Presidente della Camera. Gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi di-
chiarati inammissibili in Commissione non
possono essere ripresentati in Assemblea.
Non possono inoltre essere ripresentati in
Assemblea gli emendamenti già presentati
presso la Commissione, ma in quella sede
ritirati, nonché i nuovi emendamenti, non
previamente presentati presso la Commis-
sione, riferiti a parti del testo non modi-
ficate dalla Commissione stessa, ovvero
che non risultino consequenziali rispetto
alle modifiche apportate in sede referente.
Possono essere presentati gli emendamenti
che riproducono condizioni poste nel pa-
rere del Comitato per la legislazione for-
mulate in modo testuale.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 123-bis.

123-bis. 2. Dieni, Toninelli.
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ART. 124.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le relazioni presentate dal Governo
o da altri organi pubblici e ogni altro
rapporto previsionale o consuntivo sono
assegnati all’esame della Commissione
competente per materia.

1. Le relazioni presentate dal Governo
o da altri organi pubblici, comprese le
autorità indipendenti, e ogni altro rap-
porto previsionale o consuntivo sono as-
segnati all’esame della Commissione com-
petente per materia.

2. La Commissione nomina su ciascun
documento un relatore e procede al suo
esame nel periodo previsto nell’articolo
119 se si tratta di documenti programma-
tici o connessi con l’esame del bilancio e
del consuntivo, e in ogni altro caso nel
termine di un mese.

2. La Commissione nomina su ciascun
documento un relatore e procede al suo
esame nel termine di un mese. All’esame si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dell’articolo 79, commi 4, 5 e 6.

3. A conclusione dell’esame di docu-
menti programmatici o connessi con
l’esame del bilancio o del consuntivo, la
Commissione presenta su ciascun docu-
mento una relazione da allegare a quella
presentata sullo stato di previsione della
spesa o sul rendiconto consuntivo. Negli
altri casi la Commissione vota una riso-
luzione a norma dell’articolo 117.

3. A conclusione dell’esame la Commis-
sione vota una risoluzione a norma del-
l’articolo 117 o approva una relazione
all’Assemblea ai sensi dell’articolo 143,
comma 1.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 124.

124. 3. Dieni, Toninelli.

All’articolo 124, comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La Commissione
procede comunque all’esame di una rela-
zione se lo richieda un quarto dei suoi
componenti.

124. 1. Gitti.
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ART. 125.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Ogniqualvolta alla Camera siano for-
malmente trasmessi i testi di risoluzioni
del Parlamento europeo e di risoluzioni o
raccomandazioni approvate da assemblee
internazionali alle quali partecipano dele-
gazioni della Camera, il Presidente, dopo
averne fatto dare annunzio o lettura al-
l’Assemblea, ne dispone la stampa e il
deferimento alle Commissioni competenti
per materia e, per il parere, alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea e alla
Commissione affari esteri e comunitari.

1. Ogniqualvolta alla Camera siano for-
malmente trasmessi i testi di risoluzioni
del Parlamento europeo e di risoluzioni o
raccomandazioni approvate da assemblee
internazionali alle quali partecipano dele-
gazioni della Camera, il Presidente, dopo
averne fatto dare annunzio o lettura al-
l’Assemblea, ne dispone il deferimento alle
Commissioni competenti per materia e,
per il parere, alla Commissione politiche
dell’Unione europea e alla Commissione
affari esteri e comunitari.

2. Su richiesta del Governo, di un
rappresentante di Gruppo o di un com-
ponente della delegazione della Camera, la
Commissione apre sul documento un di-
battito limitato ad un oratore per Gruppo.
Qualora ne sia fatta richiesta, il Presidente
concede altresì la parola ad un deputato
per ciascuna delle componenti politiche
costituite nel Gruppo misto, stabilendo le
modalità e i limiti di tempo degli inter-
venti. Il dibattito può concludersi con la
votazione di una risoluzione a norma
dell’articolo 117.

2. Identico

EMENDAMENTI

All’articolo 125, comma 1, dopo le pa-
role: ne dispone aggiungere le seguenti: la
pubblicazione in formato elettronico sul
sito internet della Camera nel più breve
tempo possibile e.

125. 1. Catania.
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ART. 126.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. La Commissione politiche del-
l’Unione europea ha competenza generale
sugli aspetti ordinamentali dell’attività e
dei provvedimenti delle Comunità europee
e dell’attuazione degli accordi comunitari.

1. La Commissione politiche del-
l’Unione europea ha competenza generale
sugli aspetti ordinamentali dell’attività e
dei provvedimenti dell’Unione europea e
dell’attuazione degli accordi relativi al-
l’Unione europea.

2. Sono assegnati alla Commissione, per
l’espressione del parere, i progetti di legge
e gli schemi di atti normativi del Governo
concernenti l’applicazione dei trattati isti-
tutivi delle Comunità europee con le loro
successive modificazioni e integrazioni, i
progetti di legge e gli schemi di atti
normativi del Governo relativi all’attua-
zione di norme comunitarie e, in generale,
tutti i progetti di legge limitatamente ai
profili di compatibilità con la normativa
comunitaria.

2. Sono assegnati alla Commissione, per
l’espressione del parere, i progetti di legge
e gli schemi di atti normativi del Governo
concernenti l’applicazione dei trattati re-
lativi all’Unione europea con le loro suc-
cessive modificazioni e integrazioni, i pro-
getti di legge e gli schemi di atti normativi
del Governo relativi all’attuazione di
norme dell’Unione e, in generale, tutti i
progetti di legge limitatamente ai profili di
compatibilità con la normativa del-
l’Unione.

EMENDAMENTI

All’articolo 126, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

3. Ferme restando le competenze pre-
viste al comma 1, la Commissione politiche
dell’Unione europea ha competenze gene-
rali per i profili connessi alla definizione
di regole tecniche ai sensi della legge 21
giugno 1986, n. 317, come modificata dal
decreto legislativo 23 novembre 2000,
n. 427, in attuazione delle direttive 98/
34/CE e 98/48/CE.

4. Qualora un progetto di legge conte-
nente regole tecniche sia oggetto di noti-
fica ai sensi della direttiva 98/34/CE, come
modificata dalla direttiva 98/48/CE, ne
viene data comunicazione alla Commis-
sione Politiche dell’Unione europea alla
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quale sono altresì assegnate anche le os-
servazioni eventualmente formulate da
uno degli Stati membri dell’Unione euro-
pea. La Commissione Politiche dell’Unione
europea formula un parere alle Commis-
sioni competenti per il merito relativa-
mente ai profili di rilevanza comunitaria
della disciplina recante regole tecniche.

5. Qualora sia richiesta la valutazione
del Paese sulle osservazioni formulate da
uno Stato membro dell’Unione Europea su
progetti di legge contenenti regole tecniche
in corso di esame presso la Camera dei
deputati, la Commissione Politiche del-
l’Unione europea acquisisce, entro il ter-
mine di quindici giorni dalla relativa as-
segnazione, il parere sulle osservazioni di
uno Stato membro da parte delle Com-
missioni competenti per il merito. Nel
successivo termine di 15 giorni la Com-
missione politiche dell’Unione europea
predispone una relazione per l’Assemblea
che precisa la risposta del Paese nei con-
fronti delle osservazioni. All’esame presso
la Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea interviene il Governo per eviden-
ziare la propria valutazione e gli ambiti
nei quali è possibile fornire la risposta.

6. La discussione della relazione di cui
al comma 5 è avviata dall’Assemblea nel
termine di 15 giorni dall’approvazione
della relazione da parte della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea. L’As-
semblea esamina il parere e, al termine
del dibattito, può approvare o respingere
nel suo complesso la relazione deliberata
dalla Commissione Politiche dell’Unione
europea. Se la relazione è approvata dal-
l’Assemblea, essa rappresenta la risposta
del Paese alle osservazioni formulate da
uno Stato membro dell’Unione europea.

7. Qualora sia espresso da uno Stato
membro dell’Unione europea un parere
circostanziato sullo schema di regola tec-
nica notificato, si applica il procedimento
di cui ai commi 5 e 6.

8. La relazione approvata dall’Assem-
blea è trasmessa al Governo per il suc-
cessivo inoltro alla Commissione Europea.

126. 1. Pisicchio.

(Ritirato)
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ART. 126-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. La Commissione politiche del-
l’Unione europea e le Commissioni per-
manenti possono disporre che, in rela-
zione a proposte della Commissione delle
Comunità europee, in previsione dell’inse-
rimento delle proposte stesse o di deter-
minate materie all’ordine del giorno del
Consiglio delle Comunità europee, o in
ordine ad affari attinenti agli accordi sulle
Comunità o alle attività di queste e dei
loro organi, si svolga un dibattito con
l’intervento del Ministro competente.

1. La Commissione politiche del-
l’Unione europea e le Commissioni per-
manenti possono disporre che, in rela-
zione a proposte della Commissione del-
l’Unione europea, in previsione dell’inse-
rimento delle proposte stesse o di
determinate materie all’ordine del giorno
del Consiglio o in ordine ad affari attinenti
agli accordi relativi all’Unione europea o
alle attività di queste e dei loro organi, si
svolga un dibattito con l’intervento del
Ministro competente.

EMENDAMENTI

All’articolo 126-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Il dibattito può con-
cludersi con la votazione di una risolu-
zione.

126-bis. 1. Pisicchio.
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ART. 126-ter.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. L’esame del disegno di legge di delega-
zione europea e della relazione consuntiva
annuale sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea ha luogo nell’ambito di
un’apposita sessione parlamentare.

2. La sessione di cui al comma 1 ha la
durata di quarantacinque giorni a decor-
rere dall’assegnazione del disegno di legge
di delegazione europea.

1. Il disegno di legge comunitaria e la
relazione annuale sulla partecipazione del-
l’Italia al processo normativo dell’Unione
europea sono assegnati, per l’esame gene-
rale in sede referente, alla Commissione
politiche dell’Unione europea e, per
l’esame delle parti di rispettiva compe-
tenza, alle Commissioni competenti per
materia.

3. Il disegno di legge di delegazione
europea e la relazione consuntiva annuale
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea sono assegnati, per l’esame gene-
rale in sede referente, alla Commissione
politiche dell’Unione europea e, per
l’esame delle parti di rispettiva compe-
tenza, alle Commissioni competenti per
materia.

2. Entro i quindici giorni successivi
all’assegnazione, ciascuna Commissione
esamina le parti del disegno di legge di
propria competenza e conclude con l’ap-
provazione di una relazione e con la
nomina di un relatore, che può parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione politiche dell’Unione europea.
Nello stesso termine sono trasmesse le
relazioni di minoranza presentate in Com-
missione. Un proponente per ciascuna re-
lazione di minoranza può partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione
politiche dell’Unione europea. Entro lo
stesso termine di quindici giorni, ciascuna
Commissione esamina le parti della rela-
zione annuale sulla partecipazione del-
l’Italia al processo normativo dell’Unione
europea che riguardino la propria compe-
tenza e conclude con l’approvazione di un
parere. Trascorso tale termine, la Com-
missione politiche dell’Unione europea
può in ogni caso procedere nell’esame del
disegno di legge e della relazione.

4. Entro i quindici giorni successivi
all’assegnazione, ciascuna Commissione
esamina le parti del disegno di legge di
propria competenza e conclude con l’ap-
provazione di una relazione e con la
nomina di un relatore, che può parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione politiche dell’Unione europea.
Nello stesso termine sono trasmesse le
relazioni di minoranza presentate in Com-
missione. Un proponente per ciascuna re-
lazione di minoranza può partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione
politiche dell’Unione europea. Entro lo
stesso termine di quindici giorni, ciascuna
Commissione esamina le parti della rela-
zione consuntiva annuale sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea che
riguardino la propria competenza e con-
clude con l’approvazione di un parere.
Trascorso tale termine, la Commissione
politiche dell’Unione europea può in ogni
caso procedere nell’esame del disegno di
legge e della relazione.
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3. Decorso il termine indicato al comma
2, la Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea, entro i successivi trenta giorni, con-
clude l’esame del disegno di legge comuni-
taria, predisponendo una relazione gene-
rale per l’Assemblea, alla quale sono alle-
gate le relazioni approvate dalle
Commissioni di cui al comma 2. Entro lo
stesso termine, la Commissione conclude
l’esame della relazione annuale sulla parte-
cipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea, predisponendo una
relazione generale per l’Assemblea, alla
quale sono allegati i pareri approvati dalle
Commissioni di cui al comma 2.

5. Decorso il termine indicato al comma
4, la Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea, entro i successivi venti giorni, con-
clude l’esame del disegno di legge di delega-
zione europea, predisponendo una rela-
zione generale per l’Assemblea, alla quale
sono allegate le relazioni approvate dalle
Commissioni di cui al comma 2. Entro lo
stesso termine, la Commissione conclude
l’esame della relazione consuntiva annuale
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, predisponendo una relazione ge-
nerale per l’Assemblea, alla quale sono al-
legati i pareri approvati dalle Commissioni
di cui al comma 2.

4. Fermo quanto disposto dall’articolo
89, i presidenti delle Commissioni compe-
tenti per materia e il presidente della
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea dichiarano inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che riguar-
dino materie estranee all’oggetto proprio
della legge comunitaria, come definito
dalla legislazione vigente. Qualora sorga
questione, la decisione è rimessa al Pre-
sidente della Camera. Gli emendamenti
dichiarati inammissibili in Commissione
non possono essere ripresentati in Assem-
blea.

6. Fermo quanto disposto dall’articolo
89, i presidenti delle Commissioni compe-
tenti per materia e il presidente della
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea dichiarano inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che riguar-
dino materie estranee all’oggetto proprio
della legge di delegazione europea, come
definito dalla legislazione vigente. Qualora
sorga questione, la decisione è rimessa al
Presidente della Camera. Gli emendamenti
dichiarati inammissibili in Commissione
non possono essere ripresentati in Assem-
blea.

5. Gli emendamenti approvati dalle
singole Commissioni sono inclusi nella
relazione di cui al comma 2, e si ritengono
accolti dalla Commissione politiche del-
l’Unione europea salvo che questa non li
respinga per motivi di compatibilità con la
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale.

7. Identico.

6. La discussione sulle linee generali del
disegno di legge comunitaria ha luogo in
Assemblea congiuntamente con la discus-
sione della relazione annuale sulla parte-
cipazione dell’Italia al processo normativo
dell’Unione europea. Entro il termine di
tale discussione possono essere presentate
risoluzioni sulla relazione annuale, ai sensi
dell’articolo 118.

8. La discussione sulle linee generali del
disegno di legge di delegazione europea ha
luogo in Assemblea congiuntamente con la
discussione della relazione consuntiva an-
nuale sulla partecipazione dell’Italia al pro-
cesso normativo dell’Unione europea. En-
tro il termine di tale discussione possono
essere presentate risoluzioni sulla relazione
annuale, ai sensi dell’articolo 118.

7. Dopo la votazione finale sul disegno
di legge comunitaria, l’Assemblea delibera
sulle risoluzioni eventualmente presentate
a norma del comma 6. Si vota per prima
la risoluzione accettata dal Governo.

9. Dopo la votazione finale sul disegno
di legge di delegazione europea, che ha
luogo nel termine di dieci giorni dalla
conclusione dell’esame in sede referente,
l’Assemblea delibera sulle risoluzioni even-
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tualmente presentate a norma del comma
8. Si vota per prima la risoluzione accet-
tata dal Governo.

10. La programmazione dei lavori del-
l’Assemblea e delle Commissioni nel corso
della sessione di cui al comma 1 è fina-
lizzata a consentire la conclusione del-
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea nei termini stabiliti.

11. Salvi i termini specificamente fissati
dalla Conferenza dei presidenti di gruppo,
le disposizioni di cui ai commi precedenti
si applicano anche all’esame del disegno di
legge di delegazione europea relativo al
secondo semestre e al disegno di legge
europea.

EMENDAMENTI

All’articolo 126-ter:

al comma 3, sostituire le parole: per
l’esame generale in sede referente con le
seguenti: per l’esame in sede referente e le
parole: per l’esame delle con le seguenti:
per il parere sulle;

al comma 4, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: quindici giorni con le
seguenti: dieci giorni;

al comma 5, sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: venticinque giorni;

al comma 6, primo periodo, aggiun-
gere in fine le parole: nonché quelli in-
compatibili con la normativa dell’Unione
europea;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Gli emendamenti approvati dalle
singole Commissioni si intendono ripre-
sentati presso la Commissione politiche
dell’Unione europea. Gli emendamenti, di-
versi da quelli di cui al periodo prece-
dente, che la Commissione Politiche del-
l’Unione europea approva sono trasmessi
alle Commissioni competenti per materia
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che esprimono il loro parere entro il
termine di cinque giorni. Si applica l’ul-
timo periodo del comma 4.

Al comma 11, dopo le parole: al secondo
semestre e aggiungere le seguenti: , in
quanto compatibili,;

aggiungere in fine il seguente comma:

12. Con riferimento al disegno di legge
europea, i termini di cui ai commi 2, 4, 5
e 7 sono ridotti rispettivamente a trenta,
sette, venti e tre. Dopo la discussione sulle
linee generali, l’Assemblea procede diret-
tamente al voto degli articoli, senza emen-
damenti, nonché, dopo gli ordini del
giorno, al voto finale, previe dichiarazioni
di voto.

126-ter. 1. Gitti.

Al comma 9, ultimo periodo, aggiungere
in fine le parole: che, se approvata, pre-
clude le altre.

126-ter. 2. Pisicchio.
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ART. 127.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Gli atti normativi emanati dal Con-
siglio dei Ministri e dalla Commissione
delle Comunità europee o i progetti di tali
atti, non appena pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità Europee, sono
deferiti per l’esame alla Commissione
competente per materia, con il parere
della Commissione politiche della Unione
europea.

1. Gli atti e progetti di atti dell’Unione
europea nonché gli atti preordinati alla
formazione degli stessi, trasmessi alle Ca-
mere dal Governo o trasmessi alla Camera
dalle Istituzioni dell’Unione europea, non-
ché le risoluzioni del Parlamento europeo
formalmente trasmesse alla Camera, sono
deferiti per l’esame alla Commissione
competente per materia, con il parere
della Commissione politiche della Unione
europea e, per gli eventuali effetti finan-
ziari, della Commissione bilancio.

1-bis. Su richiesta della Commissione
competente, dopo l’avvio della discussione
su un documento di cui al comma 1, il
Presidente della Camera comunica al Go-
verno l’avvenuto inizio dell’esame parla-
mentare ai fini dell’apposizione della ri-
serva di esame parlamentare nelle sedi
previste dalla legge.

1-ter. La Commissione può consultare i
consigli e le assemblee delle regioni e delle
province autonome acquisendone even-
tuali documenti, osservazioni e proposte.
Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 79, commi 4, 5 e
6, relative all’istruttoria legislativa.

2. Entro il termine di trenta giorni, le
Commissioni competenti esaminano il te-
sto normativo in questione e possono
esprimere in un documento finale il pro-
prio avviso sulla opportunità di possibili
iniziative. Il documento è stampato e di-
stribuito ed è comunicato dal Presidente
della Camera al Presidente del Senato e al
Presidente del Consiglio.

2. Entro il termine di trenta giorni, e
comunque tenendo conto del termine pre-
visto dalla legge in caso di apposizione della
riserva di esame parlamentare, le Commis-
sioni competenti esaminano il testo in que-
stione e possono votare una risoluzione a
norma dell’articolo 117. La risoluzione, con
il testo allegato del parere espresso dalla
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, è comunicata dal Presidente della Ca-
mera al Presidente del Senato e al Presi-
dente del Consiglio. Su richiesta della Com-
missione Politiche dell’Unione europea, il
parere da questa espresso è comunque co-
municato quando la Commissione compe-
tente per materia non si sia espressa.
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EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 127 con il seguente:

ART. 127. – 1. Ciascun atto normativo
adottato secondo la procedura legislativa
ordinaria prevista dai Trattati dell’Unione
europea, non appena pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro-
pee, è deferito alla Commissione politiche
dell’Unione europea.

2. Entro dieci giorni dal deferimento di
cui al comma precedente, la Commissione
Politiche dell’Unione europea si riunisce
per programmare l’attività normativa ne-
cessaria all’attuazione del diritto europeo.
A tal fine partecipa alla seduta il Ministro
competente per gli affari europei nonché il
Ministro competente nella materia oggetto
dell’intervento normativo. Intervengono
inoltre i membri dell’ufficio di presidenza
della Commissione competente nella ma-
teria oggetto dell’intervento normativo.
Sono altresì invitati ad intervenire i mem-
bri italiani al Parlamento europeo che
siedono nelle Commissioni intervenute nel
procedimento di formazione dell’atto nor-
mativo europeo, nonché una delegazione
della Conferenza dei Presidenti dei Con-
sigli regionali.

3. Può essere invitato a partecipare un
rappresentante del Comitato per la legi-
slazione al fine di illustrare il parere
previamente formulato dal Comitato stesso
che reca l’indicazione delle norme dell’or-
dinamento nazionale che risultino in con-
trasto con le norme contenute nell’atto
europeo direttamente applicabili.

4. All’esito della discussione, il Presi-
dente incarica un relatore di presentare,
entro i successivi dieci giorni, una propo-
sta di risoluzione sugli adempimenti ne-
cessari a dare attuazione all’atto norma-
tivo europeo. La proposta di risoluzione
suddivide l’intervento normativo per tipi di
fonte, specificando quali parti dell’atto
dovranno essere attuate a livello regionale
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o statale e, in questo caso, se mediante
legge, decreto legislativo, ovvero in via
regolamentare.

5. La Commissione si riunisce per de-
liberare sulla risoluzione entro i successivi
quindici giorni. È in facoltà di ciascun
Gruppo di presentare una proposta di
risoluzione alternativa, in tutto o in parte,
a quella avanzata dal relatore.

6. Entro la prima metà del periodo
entro il quale deve essere attuato l’atto
normativo europeo, la Commissione poli-
tiche dell’Unione europea si riunisce nella
composizione integrata di cui ai commi 2
e 3 per valutare lo stato di implementa-
zione delle disposizioni europee. All’esito
di tale seduta, la Commissione procede
eventualmente all’adozione di una nuova
risoluzione ai sensi dei commi 4 e 5.

127. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 127-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. La Commissione politiche del-
l’Unione europea verifica la conformità al
principio di sussidiarietà dei progetti di
atti legislativi dell’Unione europea, tra-
smessi ai sensi dei Trattati relativi al-
l’Unione europea e dei protocolli allegati.
Alla discussione ai fini di tale verifica è
invitato il relatore nominato nella Com-
missione competente per materia.

2. La Commissione può consultare i con-
sigli e le assemblee delle regioni e delle
province autonome acquisendone eventuali
documenti, osservazioni e proposte. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 79, commi 4, 5 e 6.

3. La decisione della Commissione è tra-
smessa direttamente alla Commissione di
merito, nonché al Presidente della Camera.

4. Su richiesta del Governo, di un quinto
dei componenti della Commissione Politi-
che dell’Unione europea o di uno o più
rappresentanti di Gruppi che in Commis-
sione, separatamente o congiuntamente, ri-
sultino di almeno pari consistenza nume-
rica, di un decimo dei componenti dell’As-
semblea ovvero di uno o più presidenti di
Gruppi che separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consistenza
numerica, il documento motivato della
Commissione politiche dell’Unione europea
contenente la decisione sui profili di sussi-
diarietà è discusso dall’Assemblea.

5. La richiesta di rimessione all’Assem-
blea è avanzata entro cinque giorni dalla
data della deliberazione della Commissione
politiche dell’Unione europea, da adottare
entro quaranta giorni dall’assegnazione del
progetto di atto legislativo dell’Unione eu-
ropea. Il Presidente della Camera iscrive il
documento della Commissione politiche
dell’Unione europea contenente la deci-
sione sui profili di sussidiarietà diretta-
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mente all’ordine del giorno dell’Assemblea,
in modo da consentire che il procedimento
si concluda comunque entro il termine di
otto settimane stabilito dai Trattati relativi
all’Unione europea e dai protocolli allegati
ai fini dell’eventuale adozione di un parere
motivato.

6. Nella discussione, oltre che gli inter-
venti del relatore per la maggioranza per
dieci minuti, degli eventuali relatori di mi-
noranza per cinque minuti, sono consentiti,
a richiesta, l’intervento, per cinque minuti,
di uno dei firmatari della richiesta di rimes-
sione all’Assemblea se questa è stata avan-
zata da un decimo dei componenti della
Camera, del rappresentante del Governo
per dieci minuti e di un rappresentante per
Gruppo per cinque minuti. Il Presidente
concede la parola ad un deputato per cia-
scuna delle componenti politiche costituite
nel Gruppo misto, stabilendo le modalità e i
limiti di tempo degli interventi.

7. Al termine della discussione si pro-
cede direttamente al voto del documento
della Commissione, senza dichiarazioni di
voto.

8. Non sono ammessi questioni pregiu-
diziali e sospensive, emendamenti, richieste
di votazione per parti separate, ordini del
giorno d’istruzione al Governo. È ammissi-
bile il rinvio in Commissione, purché non
comprometta il rispetto dei termini previsti
dai trattati dell’Unione europea. In tal caso,
una volta concluso il riesame della que-
stione da parte della Commissione, può es-
sere ulteriormente richiesta la rimessione
in Assemblea della nuova decisione. Il Pre-
sidente della Camera fissa i termini in
modo da assicurare la tempestiva conclu-
sione del procedimento.

9. Quando la rimessione all’Assemblea
ha ad oggetto una decisione favorevole della
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea, almeno un’ora prima dell’inizio della
discussione venti deputati o uno o più pre-
sidenti di Gruppo che, separatamente o
congiuntamente risultino di almeno pari
consistenza numerica, presentano un appo-
sito ordine del giorno motivato che espone
le ragioni per le quali ritengono che il pro-
getto in causa non sia conforme al principio
di sussidiarietà. Se non è presentato alcun
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ordine del giorno, la richiesta di rimessione
all’Assemblea si intende ritirata.

10. Gli ordini del giorno, previo parere
del Governo, sono posti in votazione solo
ove respinta la decisione favorevole della
Commissione, secondo l’ordine di presenta-
zione, salvi preclusioni e assorbimenti.

11. Ove ne sia fatta richiesta, ai sensi
dell’articolo 51, comma 2, si procede con
votazione nominale con procedimento elet-
tronico.

EMENDAMENTI

All’articolo 127-bis, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. I consigli e le assemblee delle
regioni e delle province autonome pos-
sono, entro tre settimane a decorrere dalla
data di trasmissione di un progetto di atto
legislativo dell’Unione al Parlamento, in-
viare alla Commissione politiche del-
l’Unione europea un parere motivato circa
la violazione delle principio di sussidia-
rietà.

127-bis. 1. Melilla.
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ART. 127-quater.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le sentenze della Corte di Giustizia
delle Comunità europee sono stampate,
distribuite ed inviate alla Commissione
competente per materia e alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea.

1. Le sentenze della Corte di Giustizia
dell’Unione europea trasmesse dal Go-
verno sono inviate alla Commissione com-
petente per materia e alla Commissione
politiche dell’Unione europea.

2. Entro il termine di 30 giorni, la
Commissione competente esamina la que-
stione con l’intervento di un rappresen-
tante del Governo e di un relatore desi-
gnato dalla Commissione politiche del-
l’Unione europea.

2-5. Identici

3. La Commissione esprime in un do-
cumento finale il proprio avviso sulla
necessità di iniziative o adempimenti da
parte dell’autorità nazionale, indicandone
i criteri informativi.

4. Il documento è stampato e distri-
buito e viene comunicato dal Presidente
della Camera al Presidente del Senato e al
Presidente del Consiglio.

5. Se all’ordine del giorno della Com-
missione si trovi già un progetto di legge
sull’argomento, o questo sia presentato nel
frattempo, l’esame dovrà essere congiunto
e non si applicano in tal caso i commi 3
e 4.

EMENDAMENTI

All’articolo 127-quater, comma 1, dopo
le parole: trasmesse dal Governo sono
aggiungere le seguenti: pubblicate in for-
mato elettronico sul sito internet della
Camera nel più breve tempo possibile e.

127-quater. 1. Catania.
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All’articolo 127-quater, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni dei commi pre-
cedenti si applicano, in quanto compati-
bili, anche alle sentenze della Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo.

127-quater. 2. Pisicchio.

All’articolo 127-quater, sostituire il
comma 4 con il seguente:

4. Il documento è pubblicato secondo le
diposizioni dell’articolo 68-bis e viene co-
municato dal Presidente della Camera al
Presidente del Senato e al Presidente del
Consiglio.

127-quater. 3. Pisicchio.
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ART. 127-quinquies.

TESTO VIGENTE (ART. 127-TER) MODIFICHE PROPOSTE

2. Le Commissioni, previa intesa con il
Presidente della Camera, possono invitare
componenti della Commissione europea a
fornire informazioni in ordine alle politi-
che dell’Unione europea su materie di loro
competenza.

2. Le Commissioni, previa intesa con il
Presidente della Camera, possono invitare
componenti della Commissione europea
nonché rappresentanti delle altre istitu-
zioni e organismi previsti dai Trattati
relativi all’Unione europea o istituiti a
norma degli stessi a fornire informazioni
in ordine alle politiche dell’Unione euro-
pea su materie di loro competenza. Pos-
sono altresì svolgere, dopo l’effettiva as-
sunzione delle funzioni, audizioni dei
membri italiani delle istituzioni e organi-
smi previsti dai Trattati relativi all’Unione
europea o istituiti a norma degli stessi,
designati o proposti dal Governo.

EMENDAMENTI

Dopo l’articolo 127-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

ART. 127-sexies. – 1. Entro un termine
massimo di sei settimane dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea di un atto legislativo europeo, la
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea può chiedere al Governo di presentare
un’azione di annullamento avverso tale
atto dinanzi alla Corte di Giustizia del-
l’Unione europea per violazione del prin-
cipio di sussidiarietà.

2. Il Governo può, motivandone la
decisione, non proporre l’azione di annul-
lamento dinanzi alla Corte di Giustizia
dell’Unione europea.

3. Su richiesta del Presidente della
Commissione Politiche dell’Unione euro-
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pea o di almeno un quinto dei suoi
componenti, il Governo può essere chia-
mato a riferire oralmente dinanzi alla
Commissione stessa circa le motivazioni
della decisione di non proporre l’azione.

127-quinquies. 01. Melilla.
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ART. 128.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. I deputati presentano le interroga-
zioni al Presidente della Camera.

1. Identico.

2. L’interrogazione consiste nella sem-
plice domanda, rivolta per iscritto, se un
fatto sia vero, se alcuna informazione sia
giunta al Governo, o sia esatta, se il
Governo intenda comunicare alla Camera
documenti o notizie o abbia preso o stia
per prendere alcun provvedimento su un
oggetto determinato.

2. L’interrogazione, eventualmente cor-
redata di una premessa illustrativa formu-
lata in modo conciso, consiste nella do-
manda, rivolta per iscritto, se un fatto sia
vero, se alcuna informazione sia giunta al
Governo, o sia esatta, se il Governo in-
tenda comunicare alla Camera documenti
o notizie o abbia preso o stia per prendere
alcun provvedimento su un oggetto deter-
minato.

3. Fatto salvo quanto previsto dai
commi 4 e 5 e dagli articoli 135-bis e
135-ter, alle interrogazioni il Governo ri-
sponde di regola per iscritto entro un
mese dalla loro pubblicazione. La risposta,
comunicata al Presidente della Camera, è
pubblicata in allegato ai resoconti.

4. Il Presidente della Camera, su ri-
chiesta dell’interrogante, comunica all’As-
semblea le interrogazioni per le quali non
è pervenuta la risposta del Governo entro
il termine indicato al comma 3 e dà
notizia della loro trasmissione alla Com-
missione competente per materia. Di tale
trasmissione è data comunicazione anche
al Governo. L’interrogazione è posta al-
l’ordine del giorno della prima seduta utile
della Commissione.

EMENDAMENTI

All’articolo 128, comma 2:

sostituire le parole: eventualmente
corredata di una premessa illustrativa for-

Martedì 14 ottobre 2014 — 205 — Giunta per il regolamento



mulata in modo conciso con le seguenti: ,
corredata da una premessa illustrativa;

dopo le parole: rivolta per iscritto,
aggiungere le seguenti: sui motivi o gli
intendimenti della condotta del Governo in
questioni che riguardino determinati
aspetti della sua politica.

128. 1. Melilla.

(Ritirato limitatamente
alla seconda parte)

All’articolo 128:

al comma 3, sostituire le parole: ri-
sponde di regola per iscritto entro un
mese con le seguenti: risponde per iscritto
di regola entro un mese e sostituire le
parole dai commi 4 e 5 con le seguenti: dal
comma 4;

al comma 4, ultimo periodo, sostituire
le parole: all’ordine del giorno della prima
seduta utile della Commissione con le
seguenti: all’ordine del giorno della Com-
missione nel più breve tempo possibile.

128. 2. Gitti.
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ART. 130.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. In ciascuna seduta almeno i primi
quaranta minuti sono dedicati allo svolgi-
mento delle interrogazioni, a meno che
l’ordine del giorno non sia interamente
riservato ad altri argomenti.

1. Abrogato.

2. Trascorso il tempo indicato nel
comma 1, il Presidente rinvia le interro-
gazioni non svolte alla seduta successiva.

2. Abrogato.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 130.

130. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 133.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Nel presentare un’interrogazione, il
deputato può dichiarare che intende aver
risposta in Commissione.

1-4. Abrogati.

2. In tal caso il Presidente della Camera
trasmette l’interrogazione al presidente
della Commissione competente per mate-
ria e ne dà comunicazione al Governo.

3. L’interrogazione è iscritta all’ordine
del giorno della prima seduta della Com-
missione, trascorso il termine di quindici
giorni dalla presentazione. Si applicano le
norme degli articoli 131 e 132.

4. Dello svolgimento delle interroga-
zioni è dato conto nel Bollettino delle
giunte e delle Commissioni parlamentari.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 133.

133. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 134.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Nel presentare un’interrogazione, o
successivamente, il deputato può dichia-
rare che intende avere risposta scritta. In
questo caso, entro venti giorni, il Governo
deve dare la risposta e comunicarla al
Presidente della Camera. Questa risposta è
inserita nel resoconto stenografico della
seduta in cui è annunziata alla Camera.

1-2. Abrogati.

2. Se il Governo non fa pervenire la
risposta nel termine previsto nel comma 1,
il Presidente della Camera, a richiesta
dell’interrogante, pone senz’altro l’interro-
gazione all’ordine del giorno della seduta
successiva della Commissione competente.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 134.

134. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 135-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata ha luogo una volta alla
settimana, di norma il mercoledì. Alle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata interven-
gono, nell’ambito di ciascun calendario dei
lavori, per due volte il Presidente o il
Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e
per una volta il Ministro o i Ministri
competenti per le materie sulle quali ver-
tono le interrogazioni presentate.

1. Lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata ha luogo una volta alla
settimana, di norma il mercoledì. Alle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata interven-
gono, nell’ambito di ciascun calendario dei
lavori: a) per una volta il Presidente o il
Vicepresidente del Consiglio dei Ministri,
anche in una giornata diversa dal merco-
ledì definita in sede di predisposizione del
calendario;b) per le restanti il Ministro o
i Ministri competenti per le materie sulle
quali vertono le interrogazioni presentate.

1-bis. Ove lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata non abbia
luogo nella data prevista per ragioni do-
vute all’indisponibilità del Presidente del
Consiglio e il rinvio non sia stato concor-
dato con i Gruppi, il Presidente della
Camera ne dà comunicazione alla Assem-
blea. Sulla comunicazione è consentito
l’intervento di un deputato per Gruppo per
non più di cinque minuti.

2. Entro le ore dodici del giorno ante-
cedente a quello nel quale è previsto lo
svolgimento delle interrogazioni di cui al
comma 1, un deputato per ciascun Gruppo
può presentare un’interrogazione per il
tramite del presidente del Gruppo al quale
appartiene.

2-4. Identici

3. Le interrogazioni di cui al comma 1
debbono consistere in una sola domanda,
formulata in modo chiaro e conciso su un
argomento di rilevanza generale, conno-
tato da urgenza o particolare attualità
politica. Quando sia previsto che la rispo-
sta venga resa dal Presidente o dal Vice-
presidente del Consiglio dei Ministri, l’ar-
gomento delle interrogazioni presentate
deve rientrare nella competenza propria
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del Presidente del Consiglio dei Ministri,
come definita dall’articolo 95, primo
comma, della Costituzione. Negli altri casi,
il Presidente della Camera invita a rispon-
dere il Ministro o i Ministri competenti
per le materie sulle quali verta il maggior
numero di interrogazioni presentate: i
Gruppi che abbiano presentato interroga-
zioni vertenti su differenti materie pos-
sono presentarne altre, rivolte ai Ministri
invitati a rispondere, entro un congruo
termine stabilito dal Presidente della Ca-
mera.

4. Il presentatore di ciascuna interro-
gazione ha facoltà di illustrarla per non
più di un minuto. A ciascuna delle inter-
rogazioni presentate risponde il rappre-
sentante del Governo, per non più di tre
minuti. Successivamente, l’interrogante o
altro deputato del medesimo Gruppo ha
diritto di replicare, per non più di due
minuti.

5. Il Presidente della Camera dispone la
trasmissione televisiva dello svolgimento
delle interrogazioni di cui al presente
articolo.

5. È disposta la trasmissione televisiva
dello svolgimento delle interrogazioni di
cui al presente articolo, dell’eventuale co-
municazione di cui al comma 1-bis e del
relativo dibattito.

6. Restano fermi i poteri attribuiti al
Presidente dagli articoli 139 e 139-bis.

6-7. Identici.

7. Le interrogazioni svolte con la pro-
cedura di cui al presente articolo non
possono essere ripresentate come interro-
gazioni ordinarie.

EMENDAMENTI

All’articolo 135-bis, comma 1, sostituire
il secondo periodo fino alla fine del comma
e il comma 1-bis con le seguenti parole:
Alle sedute dedicate allo svolgimento di
interrogazioni a risposta immediata inter-
vengono, su invito del Presidente della
Camera, nell’ambito di ciascun calendario
dei lavori per due volte il Presidente o il
Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e
per una volta il Ministro o i Ministri
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competenti per le materie sulle quali ver-
tono le interrogazioni presentate.

1-bis. Qualora il Presidente o il Vice-
presidente del Consiglio dei Ministri co-
munichi al Presidente della Camera, entro
il giorno antecedente allo svolgimento
delle interrogazioni di cui al presente
comma, di non poter intervenire, indican-
done il motivo, questi ne da comunica-
zione all’Assemblea. Sulla comunicazione
è consentito l’intervento di un deputato
per gruppo per non più di cinque minuti.
Successivamente il Presidente invita i
Gruppi interessati a formulare eventual-
mente i quesiti agli altri Ministri dei quali
sia prevista la partecipazione.

135-bis. 4. Melilla.

All’articolo 135-bis, comma 1, lettera b),
aggiungere, in fine, le parole: secondo cri-
teri e modalità stabiliti dal Presidente
della Camera, sentita la Conferenza dei
presidenti di Gruppo e il Governo.

135-bis. 5. Gitti.

All’articolo 135-bis, comma 1, lettera b),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
presenza del Presidente del Consiglio e di
ciascun Ministro può essere richiesta una
sola volta al mese.

135-bis. 1. Catania.

All’articolo 135-bis, sopprimere il
comma 1-bis.

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: dell’eventuale comunica-
zione di cui al comma 1-bis e del relativo
dibattito.

135-bis. 2. Vito.

All’articolo 135-bis, comma 1-bis, sop-
primere l’ultimo periodo.
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Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: dell’eventuale comunica-
zione di cui al comma 1-bis e del relativo
dibattito.

135-bis. 3. Vito.

All’articolo 135-bis, comma 1-bis, ag-
giungere in fine il seguente periodo: Il
Presidente della Camera mantiene comun-
que lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno e, salvo che i Gruppi
interroganti consentano ad un ulteriore
differimento, rinvia la seduta per lo svol-
gimento delle interrogazioni al giorno suc-
cessivo e, successivamente, fino a che le
interrogazioni non vengano svolte.

Conseguentemente, al comma 5 soppri-
mere le parole: dell’eventuale comunica-
zione di cui al comma 1-bis e del relativo
dibattito.

135-bis. 6. Giorgis, Cinzia Maria Fon-
tana, D’Attorre, Lenzi.
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ART. 136.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. I deputati presentano le interpel-
lanze al Presidente della Camera.

1-2. Abrogati.
(v. articolo 138-bis)

2. L’interpellanza consiste nella do-
manda, rivolta per iscritto, circa i motivi o
gli intendimenti della condotta del Go-
verno in questioni che riguardino deter-
minati aspetti della sua politica.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 136.

136. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 137.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Le interpellanze sono pubblicate nel
resoconto della seduta in cui sono annun-
ziate.

1-4. Abrogati.

2. Trascorse due settimane dalla loro
presentazione, le interpellanze sono poste
senz’altro all’ordine del giorno della se-
duta del primo lunedì successivo.

3. Non possono essere poste all’ordine
del giorno della stessa seduta più di due
interpellanze presentate dallo stesso depu-
tato.

4. Prima della scadenza del termine
previsto nel comma 2 o nel giorno fissato
per lo svolgimento, il Governo può dichia-
rare di non poter rispondere, indicandone
il motivo, ovvero di voler differire la
risposta ad altra data entro le due setti-
mane successive, salvo che l’interpellante
consenta a più lungo rinvio. Di fronte ad
una richiesta di rinvio o in caso di ur-
genza, l’interpellante può chiedere all’As-
semblea di fissare lo svolgimento nel
giorno che egli propone.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 137.

137. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 138.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Chi ha presentato un’interpellanza
ha il diritto di svolgerla per non più di
quindici minuti e, dopo le dichiarazioni
del Governo, di esporre per non più di
dieci minuti le ragioni per le quali egli sia
o no soddisfatto. Il Presidente può conce-
dere maggior tempo agli interpellanti se la
questione riveste eccezionale rilevanza po-
litica.

1-2. Abrogati.

2. Qualora l’interpellante non sia sod-
disfatto e intenda promuovere una discus-
sione sulle spiegazioni date dal Governo,
può presentare una mozione.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 138.

138. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 138-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. I presidenti dei Gruppi parlamentari,
a nome dei rispettivi Gruppi, ovvero un
numero di deputati non inferiore a trenta
possono presentare interpellanze urgenti.
Ciascun presidente di Gruppo può sotto-
scrivere non più di due interpellanze ur-
genti per ogni mese di lavoro parlamen-
tare; ciascun deputato può sottoscriverne
non più di una per il medesimo periodo.

1. I presidenti dei Gruppi parlamentari,
a nome dei rispettivi Gruppi, ovvero un
numero di deputati non inferiore a trenta
possono presentare interpellanze urgenti
al Presidente della Camera. L’interpellanza
consiste nella domanda, rivolta per iscritto
ed eventualmente corredata di una pre-
messa illustrativa formulata in modo con-
ciso, circa i motivi o gli intendimenti della
condotta del Governo in questioni che
riguardino determinati aspetti della sua
politica. Ciascun deputato può sottoscri-
vere non più di una interpellanza urgente
per ogni mese di lavoro parlamentare.
Ciascun presidente di Gruppo di consi-
stenza numerica pari o inferiore a trenta
deputati può sottoscrivere non più di due
interpellanze urgenti per il medesimo pe-
riodo. Tale quota è aumentata di un’ulte-
riore interpellanza al mese ogni trenta
deputati.

1-bis. Le interpellanze sono pubblicate
in apposito allegato al resoconto della
seduta in cui sono annunziate.

2. Le interpellanze urgenti, presentate
ai sensi del presente articolo entro la
seduta del martedì precedente, sono svolte
di norma in ciascuna settimana nella se-
duta del giovedì mattina.

2. La Conferenza dei presidenti di
gruppo prevede, per ciascuna settimana di
lavoro dell’Assemblea, le giornate e le
fasce orarie nelle quali le interpellanze di
cui al comma 1 sono svolte. Alle interpel-
lanze urgenti il Governo, salvo accordo
con i presentatori, risponde entro i sette
giorni successivi alla loro pubblicazione.

3. Lo svolgimento delle interpellanze
urgenti di cui al presente articolo ha luogo
a norma dell’articolo 138.

3. Chi ha presentato un’interpellanza
ha il diritto di svolgerla per non più di
cinque minuti e, dopo la risposta del
Governo, di esporre per non più di cinque
minuti le ragioni per le quali sia o no
soddisfatto.
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EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 138-bis.

138-bis. 3. Toninelli, Dieni.

All’articolo 138-bis, comma 1, primo
periodo, sostituire la parola: trenta con la
seguente: venti.

Conseguentemente:

al terzo periodo, sostituire le parole:
una interpellanza con le seguenti: due
interpellanze;

al quarto periodo, sopprimere le pa-
role: di consistenza numerica pari o infe-
riore a trenta deputati.

138-bis. 2. Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 138-bis:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: ed eventualmente corredata
di una premessa illustrativa formulata in
modo conciso circa i motivi con le se-
guenti: e corredata da una premessa illu-
strativa sui motivi;

al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le interpellanze urgenti, presentate
ai sensi del presente articolo entro la
seduta del martedì precedente, sono svolte
nella stessa settimana nella successiva se-
duta antimeridiana del giovedì.

138-bis. 1. Melilla.
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ART. 138-ter.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Ove uno o più Gruppi chiedano che
il Governo renda alla Camera un’informa-
tiva, che non sia possibile ottenere tem-
pestivamente con lo svolgimento di atti di
sindacato ispettivo ed avente ad oggetto un
fatto determinato, di rilevanza generale e
di particolare urgenza, il Presidente della
Camera, sentiti i presidenti di Gruppo,
invita il competente rappresentante del
Governo ad intervenire nella prima seduta
utile dell’Assemblea o della Commissione
competente per materia.

2. La discussione è introdotta dall’in-
tervento del Governo, per non più di dieci
minuti; seguono gli interventi di un rap-
presentante per ciascun Gruppo per non
più di cinque minuti e di un rappresen-
tante per ciascuna componente politica del
Gruppo misto, nei termini indicati dal
Presidente. Non sono ammessi documenti
conclusivi del dibattito. Per ciascuna set-
timana compresa nel calendario dei lavori
dell’Assemblea, è individuata una fascia
oraria di durata non inferiore a trenta
minuti destinata allo svolgimento di tali
dibattiti.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 138-ter.

138-ter. 4. Dieni, Toninelli.

All’articolo 138-ter, comma 1, dopo le
parole: avente ad oggetto un fatto deter-
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minato, di rilevanza generale e di parti-
colare urgenza aggiungere le seguenti: che
riguardino aspetti della sua politica e ne
coinvolgano le responsabilità

138-ter. 1. Gitti.

All’articolo 138-ter, comma 1, dopo la
parola: sentiti, aggiungere le seguenti: il
Presidente del Senato, al fine di verificare
se analoga richiesta è stata avanzata
presso l’altro ramo del Parlamento e di
stabilirne i tempi e le modalità di svolgi-
mento, e

138-ter. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 138-ter, comma 1, sostituire
le parole: o della Commissione competente
per materia con le seguenti: o, sentito il
presidente della Commissione competente
per materia, nella prima seduta utile della
Commissione stessa.

138-ter. 2. Gitti.
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ART. 139.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Per la presentazione di mozioni, di
interpellanze e di interrogazioni, si adot-
tano, in quanto applicabili, le disposizioni
dell’articolo 89.

1. Identico.

2. Lo svolgimento delle interrogazioni,
delle interpellanze e delle mozioni deve
avvenire distintamente da ogni altra
discussione ad eccezione dei dibattiti re-
lativi alla programmazione, al bilancio e
ad inchieste parlamentari.

2. Lo svolgimento delle informative,
delle interpellanze urgenti e delle mozioni
deve avvenire distintamente da ogni altra
discussione.

3. Il Presidente può disporre a suo
insindacabile giudizio che interrogazioni e
interpellanze relative ad argomenti iden-
tici o strettamente connessi, siano rag-
gruppate e svolte contemporaneamente.

3. Identico.

4. Qualora su una o più interpellanze e
mozioni si faccia una unica discussione, le
mozioni hanno la precedenza sulle inter-
pellanze. Gli interpellanti sono iscritti a
parlare subito dopo i proponenti delle
mozioni.

4. Abrogato.

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 139.

139. 1. Dieni, Toninelli.
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ART. 143.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le Commissioni presentano all’As-
semblea, sulle materie di loro competenza,
le relazioni e le proposte che ritengano
opportune o che dalla Camera siano ri-
chieste, procurandosi a tale effetto, anche
su domanda del rappresentante di un
Gruppo, direttamente dai Ministri compe-
tenti informazioni, notizie e documenti.

1. Identico.

2. Hanno inoltre facoltà di chiedere
l’intervento dei Ministri per domandare
loro chiarimenti su questioni di ammini-
strazione e di politica in rapporto alla
materia di loro singola competenza e,
previa intesa con il Presidente della Ca-
mera, hanno facoltà di chiedere che i
Ministri competenti dispongano l’inter-
vento dei dirigenti preposti a settori della
pubblica amministrazione e ad enti pub-
blici anche con ordinamento autonomo

2. Hanno inoltre facoltà di chiedere
l’intervento dei Ministri per domandare
loro chiarimenti su questioni di ammini-
strazione e di politica in rapporto alla
materia di loro singola competenza e,
previa intesa con il Presidente della Ca-
mera, hanno facoltà di chiedere che i
Ministri competenti dispongano l’inter-
vento dei dirigenti preposti a settori della
pubblica amministrazione e ad enti pub-
blici anche con ordinamento autonomo,
ovvero a società di diritto privato a inte-
grale partecipazione statale che operino in
settori di rilevante interesse pubblico. Per
finalità esclusivamente conoscitive, pos-
sono inoltre chiedere informazioni e os-
servazioni su questioni rientranti nelle
materie di loro competenza, al Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, al
Consiglio di Stato, alla Corte dei conti, alle
autorità indipendenti, alla Corte di cassa-
zione, ai commissari straordinari del Go-
verno, ai soggetti rappresentativi di inte-
ressi costituzionalmente tutelati, ai rap-
presentanti delle Regioni e delle autono-
mie territoriali. A tal fine le Commissioni,
previa intesa con il Presidente della Ca-
mera, possono procedere all’audizione dei
presidenti o dei legali rappresentanti degli
organi e degli enti indicati ovvero di loro
delegati nei limiti dei poteri attribuiti
dall’ordinamento a ciascun organo.

3. Possono altresì chiedere ai rappre-
sentanti del Governo di riferire, anche per

3. Identico.
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iscritto, in merito all’esecuzione di leggi e
all’attuazione data a mozioni, a risoluzioni
e a ordini del giorno approvati dalla
Camera o accettati dal Governo.

3-bis. Le procedure di cui ai commi
precedenti sono disposte quando lo ri-
chieda un quarto dei componenti della
Commissione.

3-ter. Le Commissioni svolgono un co-
stante monitoraggio delle politiche pubbli-
che nelle materie di loro competenza,
avvalendosi di ogni relazione e documento
ad esse deferiti ed utilizzando le proce-
dure di cui ai commi precedenti e all’ar-
ticolo 144. A tal fine possono istituire, ai
sensi dell’articolo 22, comma 4, appositi
comitati permanenti. Questi possono pre-
sentare alle Commissioni documenti con i
quali è dato conto dei risultati del moni-
toraggio svolto e che sono discussi dalle
Commissioni, alla presenza del Governo,
con cadenza almeno semestrale.

4. Nei casi in cui il Governo sia tenuto
per legge a richiedere un parere parla-
mentare su atti che rientrano nella sua
competenza, il Presidente della Camera
assegna alla Commissione competente per
materia la relativa richiesta, e ne dà
notizia all’Assemblea nella prima seduta
successiva alla presentazione della richie-
sta stessa. In periodo di aggiornamento dei
lavori della Camera, il Presidente della
Camera può differire l’assegnazione della
richiesta di parere, tenuto conto del ter-
mine previsto dalla legge per l’adozione
dell’atto da parte del Governo. Se la Com-
missione competente è bicamerale, il Pre-
sidente della Camera procede d’intesa con
il Presidente del Senato. In ordine ad atti
di nomina, proposta o designazione, la
Commissione delibera il parere nel ter-
mine di venti giorni dall’assegnazione, pro-
rogabile una sola volta, per non più di
dieci giorni, dal Presidente della Camera.
Ove la richiesta verta su atti di diversa
natura, il Presidente della Camera, ap-
prezzatene le circostanze e la complessità,
può fissare, d’intesa con il Presidente del
Senato, un termine più ampio. Il parere è

4. Nei casi in cui il Governo sia tenuto
per legge a richiedere un parere parla-
mentare su atti che rientrano nella sua
competenza, il Presidente della Camera
assegna alla Commissione competente per
materia la relativa richiesta, e ne dà
notizia all’Assemblea nella prima seduta
successiva alla presentazione della richie-
sta stessa. In periodo di aggiornamento dei
lavori della Camera, il Presidente della
Camera può differire l’assegnazione della
richiesta di parere, tenuto conto del ter-
mine previsto dalla legge per l’adozione
dell’atto da parte del Governo. Se la Com-
missione competente è bicamerale, il Pre-
sidente della Camera procede d’intesa con
il Presidente del Senato. In ordine ad atti
di nomina, proposta o designazione, la
Commissione delibera il parere nel ter-
mine di venti giorni dall’assegnazione, pro-
rogabile una sola volta, per non più di
dieci giorni, dal Presidente della Camera.
È in facoltà della Commissione procedere
all’audizione del candidato proposto dal
Governo. L’audizione ha luogo, ove possi-
bile, congiuntamente con l’omologa Com-
missione del Senato, ed è finalizzata esclu-
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comunicato al Presidente della Camera,
che lo trasmette al Governo.

sivamente all’accertamento dei requisiti
posseduti e senza possibilità di incidere
sugli indirizzi gestionali degli enti e orga-
nismi interessati. L’audizione è comunque
disposta quando lo richieda un quarto dei
componenti della Commissione. Ove la
richiesta verta su atti di diversa natura, il
Presidente della Camera, apprezzatene le
circostanze e la complessità, può fissare,
d’intesa con il Presidente del Senato, un
termine più ampio. Il parere è comunicato
al Presidente della Camera, che lo tra-
smette al Governo.

EMENDAMENTI

All’articolo 143, comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: ovvero a società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico con le se-
guenti: ; previa intesa con il Presidente
della Camera, possono altresì procedere
all’audizione dei rappresentanti di società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico.

143. 5. Gitti.

All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: a integrale partecipazione statale
con le seguenti: controllate dallo Stato,
dalle Regioni o da altri enti locali.

143. 1. Catania.

All’articolo 143, comma 2, sopprimere la
parola: integrale.

143. 10. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: integrale partecipazione con le se-
guenti: prevalente partecipazione.

* 143. 2. Melilla.
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All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: integrale partecipazione con le se-
guenti: prevalente partecipazione.

* 143. 9. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 143, comma 3-bis, dopo le
parole: Le procedure di cui ai commi
precedenti sono aggiungere la seguente:
comunque.

143. 6. Gitti.

All’articolo 143, comma 3-bis, sostituire
le parole: un quarto dei componenti con le
seguenti: un quinto dei componenti.

143. 3. Melilla.

All’articolo 143, comma 3-ter, sostituire
l’ultimo periodo col seguente: Questi pre-
sentano relazioni con le quali è dato conto
dei risultati del monitoraggio svolto e che
sono discusse dalle Commissioni, alla pre-
senza del Governo, con cadenza almeno
semestrale. Alle riunioni dei Comitati par-
tecipano, ove necessario, i relatori dei
progetti di legge definitivamente approvati
o, in sostituzione, altro deputato incaricato
dal Comitato stesso per una verifica degli
effetti prodotti dagli atti normativi appro-
vati.

143. 11. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre.

All’articolo 143, comma 3-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Le Com-
missioni possono presentare una relazione
all’Assemblea ai sensi dell’articolo 143,
comma 1, ovvero votare una risoluzione.

143. 7. Gitti.

All’articolo 143, comma 4, quinto pe-
riodo, sostituire le parole: È in facoltà della
Commissione procedere con le seguenti: Ai
fini del presente comma, la Commissione
procede sempre.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il settimo periodo.

143. 12. Toninelli, Dieni.

All’articolo 143, comma 4:

al sesto periodo, sostituire le parole: è
finalizzata esclusivamente all’accerta-
mento dei requisiti posseduti con le se-
guenti: è finalizzata a verificare l’idoneità
del candidato rispetto all’incarico;

all’ottavo periodo, dopo le parole: Ove la
richiesta aggiungere le seguenti: di parere.

143. 8. Gitti.

All’articolo 143, comma 4, settimo pe-
riodo, sostituire le parole: un quarto dei
componenti con le seguenti: un quinto dei
componenti

143. 4. Melilla.
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ART. 144.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Le Commissioni, nelle materie di
loro competenza, possono disporre, previa
intesa con il Presidente della Camera,
indagini conoscitive dirette ad acquisire
notizie, informazioni e documenti utili alle
attività della Camera.

1-bis. Se ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo dei componenti della Com-
missione appartenenti ai Gruppi delle op-
posizioni, la Commissione medesima, pre-
via intesa con il Presidente della Camera,
dispone lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva. Per ogni anno non può essere
disposta, per ogni Commissione, più di una
indagine conoscitiva ai sensi del presente
comma.

2. Nelle sedute dedicate a tali indagini
le Commissioni possono invitare qualsiasi
persona in grado di fornire elementi utili
ai fini dell’indagine.

2-5. Identici.

3. L’indagine si conclude con l’appro-
vazione di un documento che dia conto dei
risultati acquisiti.

4. Delle sedute delle Commissioni è
redatto, oltre al processo verbale, un re-
soconto stenografico, a meno che la Com-
missione non decida diversamente.

4. La pubblicità delle sedute delle Com-
missioni è stabilita secondo le disposizioni
contenute nell’articolo 65, comma 1.

5. Se anche dal Senato della Repub-
blica sia stata disposta un’indagine sulla
stessa materia, il Presidente della Camera
può promuovere le opportune intese con il
Presidente del Senato affinché le Commis-
sioni dei due rami del Parlamento proce-
dano congiuntamente.
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EMENDAMENTI

All’articolo 144, comma 1, sostituire le
parole: previa intesa con il Presidente della
Camera con le seguenti: previa informa-
zione al Presidente della Camera

144. 1. Lenzi.

All’articolo 144, comma 1-bis, sostituire
le parole da: almeno un terzo dei compo-
nenti fino alla fine del comma con le
seguenti: almeno un quinto dei compo-
nenti della Commissione, la Commissione
medesima, previa intesa con il Presidente
della Camera, dispone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva.

144. 6. Dieni, Toninelli.

All’articolo 144, comma 1-bis:

al primo periodo, sostituire le parole:
almeno un terzo dei componenti con le
seguenti: almeno un quarto dei compo-
nenti;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: più di una indagine conoscitiva con le
seguenti: più di due indagini conoscitive.

144. 2. Melilla.

All’articolo 144, comma 1-bis, soppri-
mere l’ultimo periodo.

144. 5. Dieni, Toninelli.

All’articolo 144, al comma 1-bis sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente
comma:

1-ter. Ciascuna Commissione, prima
della conclusione di un’indagine conosci-
tiva disposta ai sensi del presente articolo,
non può disporre lo svolgimento di una
nuova indagine. Dopo la conclusione di
un’indagine conoscitiva disposta ai sensi
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del comma 1, ha priorità di svolgimento
un’indagine conoscitiva disposta ai sensi
del comma 1-bis.

* 144. 3. Gitti.

All’articolo 144, al comma 1-bis sostituire
il secondo periodo con il seguente comma:

1-ter. Ciascuna Commissione, prima
della conclusione di un’indagine conosci-
tiva disposta ai sensi del presente articolo,
non può disporre lo svolgimento di una
nuova indagine. Dopo la conclusione di
un’indagine conoscitiva disposta ai sensi
del comma 1, ha priorità di svolgimento
un’indagine conoscitiva disposta ai sensi
del comma 1-bis.

* 144. 4. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

Dopo l’articolo 144 del Regolamento,
aggiungere il seguente:

« ART. 144-bis.

1. Le Commissioni, tramite il Presi-
dente della Camera, possono richiedere
l’accesso alle banche dati delle ammini-
strazioni pubbliche e ad ogni altra fonte
informativa gestita da soggetti pubblici
rilevante ai fini dell’esercizio delle fun-
zioni di indagine, informazione e controllo
di cui al presente Capo. ».

144. 01. Toninelli, Dieni.

Dopo l’articolo 144 del Regolamento,
aggiungere il seguente:

« ART. 144-bis.

1. Le Commissioni possono richiedere
l’accesso alle banche dati delle ammini-
strazioni pubbliche e ad ogni altra fonte
informativa gestita da soggetti pubblici
rilevante ai fini dell’esercizio delle fun-
zioni di indagine, informazione e controllo
di cui al presente Capo. ».

144. 02. Toninelli, Dieni.

Martedì 14 ottobre 2014 — 229 — Giunta per il regolamento



ART. 148.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

DALLO SCHEMA DI RIFORMA

1. Un presidente di Commissione, per
la materia di competenza di questa, o un
presidente di Gruppo possono, tramite il
Presidente della Camera, avanzare richie-
sta di informazioni, chiarimenti e docu-
menti alla Corte dei conti nei limiti dei
poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti.

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 143, comma 2, un presidente di
Commissione, per la materia di compe-
tenza di questa, o un presidente di Gruppo
possono, tramite il Presidente della Ca-
mera, avanzare richiesta di relazioni, in-
formative e altri documenti scritti alla
Corte dei conti nei limiti dei poteri a
questa attribuiti dalle leggi vigenti.

EMENDAMENTI

All’articolo 148, sopprimere le parole: un
presidente di Commissione, per la materia
di competenza di questa, o.

148. 1. Gitti.
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ART. 154.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

2. In via transitoria e fino all’approva-
zione di una nuova disciplina della que-
stione di fiducia, l’eventuale posizione di
essa da parte del Governo nel corso del-
l’esame di un progetto di legge sospende,
salvo diverso accordo tra i Gruppi, il
decorso dei tempi previsti dal calendario
in vigore, che riprendono a decorrere dopo
la votazione della questione stessa.

Abrogato. (v. articolo 116, c. 5)

EMENDAMENTI

Sopprimere le modifiche proposte dallo
schema di riforma all’articolo 154.

154. 5. Dieni, Toninelli.
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Parte II

Emendamenti riferiti ad articoli non modificati dallo schema
di riforma adottato come testo-base
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ART. 4.

TESTO VIGENTE

1. Dopo gli adempimenti previsti negli
articoli precedenti, la Camera procede alla
elezione del proprio Presidente.

2. L’elezione del Presidente ha luogo
per scrutinio segreto a maggioranza dei
due terzi dei componenti la Camera. Dal
secondo scrutinio è richiesta la maggio-
ranza dei due terzi dei voti computando
tra i voti anche le schede bianche. Dopo il
terzo scrutinio è sufficiente la maggio-
ranza assoluta dei voti.

EMENDAMENTI

All’articolo 4, comma 2, sopprimere il
secondo e terzo periodo.

4. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 12.

TESTO VIGENTE

1. Il Presidente della Camera convoca
l’Ufficio di Presidenza e ne fissa l’ordine
del giorno.

2. L’Ufficio di Presidenza delibera il
progetto di bilancio preventivo e il rendi-
conto consuntivo della Camera predisposti
dai Questori; decide i ricorsi circa la
costituzione o la prima convocazione dei
Gruppi, nonché i ricorsi dei Gruppi sulla
composizione delle Commissioni parla-
mentari; approva il regolamento della bi-
blioteca della Camera e vigila sul suo
funzionamento attraverso un apposito co-
mitato.

3. L’Ufficio di Presidenza adotta i re-
golamenti e le altre norme concernenti:

a) le condizioni e le modalità per
l’ammissione degli estranei nella sede della
Camera;

b) l’amministrazione e la contabilità
interna;

c) l’ordinamento degli uffici e i com-
piti ad essi attribuiti, strumentali all’eser-
cizio delle funzioni parlamentari;

d) lo stato giuridico, il trattamento
economico e di quiescenza e la disciplina
dei dipendenti della Camera, ivi compresi
i doveri relativi al segreto d’ufficio;

e) i criteri per l’affidamento a soggetti
estranei alla Camera di attività non diret-
tamente strumentali all’esercizio delle fun-
zioni parlamentari, nonché i doveri di
riservatezza e gli altri obblighi alla cui
osservanza tali soggetti sono tenuti, anche
nei confronti di organi estranei alla Ca-
mera;

f) i ricorsi nelle materie di cui alla
lettera d), nonché i ricorsi e qualsiasi
impugnativa, anche presentata da soggetti
estranei alla Camera, avverso gli altri atti
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di amministrazione della Camera mede-
sima.

4. L’Ufficio di Presidenza nomina, su
proposta del Presidente, il Segretario ge-
nerale della Camera.

5. Le deliberazioni adottate dall’Ufficio
di Presidenza ai sensi dei commi 3 e 4
sono rese esecutive mediante decreti del
Presidente della Camera.

6. Con regolamento approvato dall’Uf-
ficio di Presidenza sono istituiti gli organi
interni di primo e di secondo grado, com-
posti da deputati in carica, che giudicano
in via esclusiva sui ricorsi di cui alla
lettera f) del comma 3. I componenti
dell’Ufficio di Presidenza non possono fare
parte di tali organi.

7. L’Ufficio di Presidenza, convocato il
deputato interessato, decide sulle sanzioni
proposte dal Presidente nei casi previsti
nei commi 3 e 4 dell’articolo 60.

8. L’Ufficio di Presidenza resta in ca-
rica, quando viene rinnovata la Camera,
fino alla prima riunione della nuova As-
semblea.

EMENDAMENTI

All’articolo 12, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I poteri degli
organi di cui al presente comma sono
prorogati, nella legislatura successiva, fino
alla nomina dei nuovi componenti.

12. 1. (ex Leone), Vignali.
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ART. 18.

TESTO VIGENTE

1. La Giunta per le autorizzazioni ri-
chieste ai sensi dell’articolo 68 della Co-
stituzione è composta di ventuno deputati
nominati dal Presidente della Camera non
appena costituiti i Gruppi parlamentari.
Essa riferisce alla Assemblea, nel termine
tassativo di trenta giorni dalla trasmis-
sione fatta dal Presidente della Camera,
sulle richieste di sottoposizione a proce-
dimento penale e sui provvedimenti co-
munque coercitivi della libertà personale o
domiciliare riguardanti deputati. Per cia-
scun caso la Giunta formula, con rela-
zione, proposta di concessione o di diniego
dell’autorizzazione. La Giunta, prima di
deliberare, invita il deputato interessato a
fornire i chiarimenti che egli ritenga op-
portuni.

2. Trascorso il termine previsto nel
comma 1 senza che la relazione sia pre-
sentata, né la Giunta abbia richiesto pro-
roga, il Presidente della Camera nomina
fra i componenti la Giunta un relatore,
autorizzandolo a riferire oralmente, e
iscrive senz’altro la domanda al primo
punto dell’ordine del giorno nella seconda
seduta successiva a quella in cui è scaduto
il termine.

2-bis. Fino alla conclusione della
discussione in Assemblea, venti deputati
possono formulare proposte motivate in
difformità dalle conclusioni della Giunta.
Qualora la Giunta abbia proposto la con-
cessione dell’autorizzazione e non siano
state formulate proposte diverse, l’Assem-
blea non procede a votazioni, intendendosi
senz’altro approvate le conclusioni della
Giunta. L’Assemblea è sempre chiamata a
deliberare sulle richieste di autorizzazione
relative ai provvedimenti comunque coer-
citivi della libertà personale o domiciliare.

3. La stessa procedura prevista nei
precedenti commi si applica quando la
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domanda di autorizzazione a procedere
abbia per oggetto il reato di vilipendio
delle Assemblee legislative. In tal caso la
Giunta può incaricare uno o più compo-
nenti per un preventivo esame comune
con incaricati della competente Giunta del
Senato.

4. La Giunta elegge nella prima riu-
nione un presidente, due vicepresidenti e
tre segretari ed esercita le proprie funzioni
sulla base di un regolamento interno che,
previo esame della Giunta per il Regola-
mento, deve essere approvato dalla Ca-
mera con le modalità previste nel comma
4 dell’articolo 16.

ART. 18-bis.

TESTO VIGENTE

1. Il Presidente della Camera invia
immediatamente alla Giunta di cui all’ar-
ticolo 18 gli atti trasmessi dall’autorità
giudiziaria ai fini delle deliberazioni sulle
richieste di autorizzazione a procedere
previste dalla legge costituzionale 16 gen-
naio 1989, n. 1.

ART. 18-ter.

TESTO VIGENTE

1. La Giunta di cui all’articolo 18
riferisce all’Assemblea con relazione
scritta, nel termine tassativo e improroga-
bile di trenta giorni dalla trasmissione
degli atti da parte del Presidente della
Camera, sulle richieste di sottoposizione a
procedimento penale concernenti i reati di
cui all’articolo 96 della Costituzione.
Prima di deliberare, la Giunta invita l’in-
teressato a fornire i chiarimenti che egli
reputi opportuni o che la Giunta stessa
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ritenga utili, consentendogli altresì, qua-
lora ne faccia richiesta, di prendere vi-
sione degli atti del procedimento.

2. Qualora ritenga che alla Camera non
spetta deliberare sulla richiesta di auto-
rizzazione a procedere ai sensi dell’arti-
colo 5 della legge costituzionale 16 gennaio
1989, n. 1, la Giunta propone che gli atti
siano restituiti all’autorità giudiziaria.

3. Al di fuori del caso previsto dal
comma 2, la Giunta propone, con riferi-
mento ai singoli inquisiti, la concessione o
il diniego dell’autorizzazione.

4. La richiesta di autorizzazione è
iscritta di norma al primo punto dell’or-
dine del giorno della seconda seduta suc-
cessiva alla data in cui viene presentata la
relazione da parte della Giunta, e comun-
que osservando quanto disposto dal suc-
cessivo comma 5. Nel caso di decorso del
termine previsto nel comma 1 senza che la
relazione sia stata presentata, il Presidente
della Camera nomina fra i componenti
della Giunta un relatore, autorizzandolo a
riferire oralmente all’Assemblea, e iscrive
la richiesta di autorizzazione, di norma, al
primo punto dell’ordine del giorno della
seconda seduta successiva alla data in cui
è scaduto il termine, e comunque osser-
vando quanto disposto dal successivo
comma 5.

5. Qualora non risulti possibile, proce-
dendo a norma del comma 4, assicurare
l’osservanza del termine di cui all’articolo
9, comma 3, della legge costituzionale 16
gennaio 1989, n. 1, la Camera è apposi-
tamente convocata entro il termine sud-
detto per deliberare sulla richiesta di au-
torizzazione a procedere.

6. Fino alla conclusione della discus-
sione in Assemblea, venti deputati o uno o
più presidenti di Gruppi che, separata-
mente o congiuntamente, risultino di al-
meno pari consistenza numerica possono
formulare proposte in difformità dalle
conclusioni della Giunta, mediante la pre-
sentazione di appositi ordini del giorno
motivati.

7. L’Assemblea è chiamata a votare, in
primo luogo, sulle proposte di cui al
comma 2. Nel caso in cui queste ultime
siano respinte e non siano state formulate

Martedì 14 ottobre 2014 — 240 — Giunta per il regolamento



proposte diverse, la seduta è sospesa per
consentire alla Giunta di presentare ulte-
riori conclusioni. Sono quindi messe in
votazione le proposte di diniego dell’auto-
rizzazione, le quali si intendono respinte
qualora non abbiano conseguito il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei
componenti l’Assemblea. La reiezione di
tali proposte è intesa come deliberazione
di concessione dell’autorizzazione.

8. Qualora la Giunta abbia proposto la
concessione dell’autorizzazione e non
siano state formulate proposte diverse,
l’Assemblea non procede a votazioni, in-
tendendosi senz’altro approvate le conclu-
sioni della Giunta.

9. Qualora sia stata richiesta l’autoriz-
zazione a procedere contro più soggetti
indicati come concorrenti in uno stesso
reato, l’Assemblea delibera separatamente
nei confronti di ciascuno di tali soggetti.

ART. 18-quater.

TESTO VIGENTE

1. La Giunta di cui all’articolo 18
riferisce all’Assemblea, nel termine tas-
sativo e improrogabile di cinque giorni
dalla trasmissione degli atti da parte del
Presidente della Camera, sulle richieste di
autorizzazione formulate ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge costitu-
zionale 16 gennaio 1989, n. 1. Prima di
deliberare, la Giunta invita l’interessato a
fornire i chiarimenti che egli reputi op-
portuni o che la Giunta stessa ritenga
utili.

2. Qualora ritenga che alla Camera
non spetta deliberare sulla richiesta di
autorizzazione ai sensi degli articoli 10,
comma 1, e 5 della legge costituzionale
16 gennaio 1989, n. 1, la Giunta propone
che gli atti siano restituiti all’autorità
giudiziaria. In ogni altro caso la Giunta
formula, con relazione, proposta di con-
cessione o di diniego dell’autorizzazione.
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3. Per l’iscrizione della richiesta di
autorizzazione all’ordine del giorno del-
l’Assemblea si osservano le disposizioni
del comma 4 dell’articolo 18-ter. Qualora
non risulti in tal modo possibile assicu-
rare l’osservanza del termine di cui al-
l’articolo 10, comma 3, della legge costi-
tuzionale 16 gennaio 1989, n. 1, la Ca-
mera è appositamente convocata entro il
termine suddetto per deliberare sulla ri-
chiesta di autorizzazione.

4. L’Assemblea è chiamata a votare
sulle conclusioni formulate dalla Giunta.
Qualora venga respinta la proposta di
restituire gli atti all’autorità giudiziaria,
di cui al precedente comma 2, la seduta
è sospesa per consentire alla Giunta di
formulare ulteriori conclusioni.

EMENDAMENTI

Sostituire gli articoli da 18 a 18-quater
con i seguenti:

ART. 18. – 1. La Giunta per le auto-
rizzazioni richieste ai sensi dell’articolo 68
della Costituzione è composta di ventuno
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera non appena costituiti i Gruppi par-
lamentari. La Giunta elegge nella prima
riunione un presidente, due vicepresidenti
e due segretari.

2. Le deliberazioni della Giunta non
sono valide se non è presente almeno un
quarto dei suoi componenti. La richiesta
di verifica del numero legale, ai sensi e per
gli effetti di cui all’articolo 46, deve essere
avanzata da almeno tre deputati.

3. La Giunta riferisce all’Assemblea,
formulando le relative proposte, sull’ap-
plicazione delle prerogative dei membri
della Camera di cui all’articolo 68 della
Costituzione, sulle richieste relative ai
reati ministeriali di cui all’articolo 96 della
Costituzione secondo le disposizioni della
legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1,
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nonché sulle altre richieste di autorizza-
zione previste dall’ordinamento. Il Presi-
dente della Camera assegna immediata-
mente alla Giunta le richieste di sua
competenza. La Giunta, prima di delibe-
rare, invita l’interessato a fornire i chia-
rimenti che egli ritenga opportuni. Quando
le richieste riguardino più soggetti, sono
adottate distinte deliberazioni per cia-
scuno di essi.

4. La Giunta conclude l’esame delle
richieste entro i seguenti termini decor-
renti dall’assegnazione:

a) sessanta giorni per le richieste di
deliberazione in materia di insindacabilità;

b) trenta giorni per le richieste di cui
all’articolo 68, secondo e terzo comma,
della Costituzione;

c) quaranta giorni per le richieste di
cui all’articolo 96 della Costituzione;

d) sette giorni per le richieste di
autorizzazione ad eseguire le misure di cui
all’articolo 10 della legge costituzionale
n. 1 del 1989.

5. Decorsi inutilmente i termini senza
che sia stata avanzata una richiesta di
proroga, ovvero dopo che questa sia sca-
duta, il Presidente della Camera nomina
un relatore tra i componenti la Giunta,
autorizzandolo a riferire oralmente e
iscrive la richiesta all’ordine del giorno
dell’Assemblea in una data comunque
compatibile con i termini stabiliti dall’or-
dinamento per la deliberazione della Ca-
mera.

6. In materia di reati ministeriali, la
Camera si pronunzia in presenza della
richiesta di autorizzazione trasmessa dal
Collegio per i reati ministeriali, di cui
all’articolo 5 della legge costituzionale n. 1
del 1989. La Giunta, svolta l’istruttoria,
può formulare la proposta di restituzione
degli atti per incompetenza ai sensi del-
l’articolo 5 della legge costituzionale n. 1
del 1989, di concessione o di diniego
dell’autorizzazione, per i motivi di cui
all’articolo 9, comma 3, della legge costi-
tuzionale n. 1 del 1989. L’Assemblea, se è
proposta la restituzione degli atti per in-
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competenza e tale proposta è respinta,
rinvia gli atti alla Giunta affinché questa
avanzi una proposta di merito. L’Assem-
blea non procede a votazioni ove la pro-
posta sia nel senso della concessione, a
meno che non sia avanzata, da trenta
deputati o da un Presidente di Gruppo che
almeno tanti ne rappresenti ed entro la
seduta precedente a quella in cui è fissata
la discussione, una proposta in senso con-
trario, che rechi quali siano i motivi
riconducibili all’articolo 9, comma 3, della
legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1.
In tal caso e nel caso in cui la Giunta
proponga il diniego, la proposta di diniego
si intende respinta se non è approvata
dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti.

ART. 18-bis. – 1. Alla Giunta per le
autorizzazioni, ove si tratti di questioni
relative alle materie di sua competenza, è
deferito l’esame delle richieste di eleva-
zione di un conflitto di attribuzione o delle
ordinanze con cui la Corte costituzionale
lo ha dichiarato ammissibile. La Giunta,
nel termine indicato dal Presidente della
Camera, fornisce un orientamento agli
organi competenti per le relative delibe-
razioni.

18. 1. (ex Leone), Vignali.
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ART. 22.

TESTO VIGENTE

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni;

II – Giustizia;

III – Affari esteri e comunitari;

IV – Difesa;

V – Bilancio, tesoro e programma-
zione;

VI – Finanze;

VII – Cultura, scienza e istruzione;

VIII – Ambiente, territorio e lavori
pubblici;

IX – Trasporti, poste e telecomuni-
cazioni;

X – Attività produttive, commercio e
turismo;

XI – Lavoro pubblico e privato;

XII – Affari sociali;

XIII – Agricoltura;

XIV – Politiche dell’Unione europea.

1-bis. Il Presidente della Camera spe-
cifica ulteriormente gli ambiti di compe-
tenza di ciascuna Commissione perma-
nente.

2. La Camera può sempre procedere
alla costituzione di Commissioni speciali,
composte in modo da rispecchiare la pro-
porzione dei Gruppi.
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3. Le Commissioni si riuniscono in sede
referente per l’esame delle questioni sulle
quali devono riferire all’Assemblea; in
sede consultiva per esprimere pareri; in
sede legislativa per l’esame e l’approva-
zione dei progetti di legge; in sede redi-
gente a norma dell’articolo 96. Esse si
riuniscono inoltre per ascoltare e discutere
comunicazioni del Governo nonché per
esercitare le funzioni di indirizzo, di con-
trollo e di informazione secondo le norme
della parte terza del presente Regola-
mento.

4. Le Commissioni possono istituire nel
proprio interno Comitati permanenti per
l’esame degli affari di loro competenza. Le
relazioni di ciascun Comitato sono distri-
buite a tutti i componenti la Commissione
e di esse vien fatta menzione nell’ordine
del giorno della seduta successiva. Ciascun
componente la Commissione può chiedere,
entro la seconda seduta successiva alla
distribuzione, che siano sottoposte alla
deliberazione della Commissione plenaria.

EMENDAMENTI

All’articolo 22, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali e interni,
giustizia;

II – Affari internazionali e sicurezza
dello Stato;

III – Bilancio, economia e finanze;

IV – Attività economiche e produt-
tive, innovazione, infrastrutture e tra-
sporti, telecomunicazioni e tecnologie;

V – Salute e politiche sociali, lavoro,
cultura, istruzione e università;

VI – Ambiente e tutela del territorio,
agricoltura.
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Conseguentemente:

all’articolo 22, comma 4, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: In
ogni Commissione è istituito un comitato
permanente per l’esame delle questioni
attinenti all’esigenza di assicurare la com-
patibilità della legislazione nazionale con
la normativa dell’Unione europea.

All’articolo 125, comma 1, sopprimere
le parole: alla Commissione politiche del-
l’Unione europea e.

All’articolo 126:

sostituire il comma 1, con il se-
guente: 1. La Commissione Affari esteri e
comunitari ha competenza generale sugli
aspetti ordinamentali dell’attuazione degli
accordi relativi all’Unione europea;

al comma 2, sostituire le parole: alla
Commissione con le seguenti: alle Com-
missioni competenti per materia;

All’articolo 126-bis, comma 1, soppri-
mere le parole: La Commissione politiche
dell’Unione europea e.

All’articolo 126-ter:

al comma 3, sostituire le parole: per
l’esame generale in sede referente alla
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea con le seguenti: per l’esame generale
ad una Commissione speciale nominata ai
sensi dell’articolo 22, comma 2;

ai commi 4 e successivi, sostituire
ovunque ricorrano le parole: Commissione
politiche dell’Unione europea con le se-
guenti: Commissione speciale di cui al
comma 3.

All’articolo 126-quater, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: Commissione
politiche dell’Unione europea con le se-
guenti: Commissione speciale di cui all’ar-
ticolo 126-ter, comma 3.

All’articolo 127:

al comma 1, sopprimere le parole:
con il parere della Commissione politiche
dell’Unione europea e;

Martedì 14 ottobre 2014 — 247 — Giunta per il regolamento



al comma 2, secondo periodo, sop-
primere le parole: con il testo allegato del
parere espresso dalla Commissione Politi-
che dell’Unione europea e sopprimere l’ul-
timo periodo.

All’articolo 127-bis:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: Commissione politiche dell’Unione
europea con le seguenti: Commissione
competente per materia;

al comma 1, sopprimere l’ultimo
periodo;

al comma 3, sopprimere le parole:
direttamente alla Commissione di merito,
nonché;

All’articolo 127-ter, sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: Commissione po-
litiche dell’Unione europea con le seguenti:
Commissione competente per materia.

All’articolo 127-quater (ora 127-bis):

al comma 1, sopprimere le parole: e
alla Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea;

al comma 2, sopprimere le parole: e
di un relatore designato dalla Commis-
sione politiche dell’Unione europea.

Dopo l’articolo 153-quater aggiungere il
seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22 entrano in vigore dalla
XVIII legislatura.

22. 7. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 22, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali e interni,
dello Stato e regionali;

II – Giustizia;

III – Affari internazionali e sicurezza
dello Stato;
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IV – Bilancio, tesoro e finanze;

V – Cultura, istruzione e telecomu-
nicazioni;

VI – Ambiente e tutela del territorio,
infrastrutture e trasporti;

VII – Attività economiche e produt-
tive, innovazione e tecnologie;

VIII – Politiche sociali, lavoro e pari
opportunità;

IX – Politiche dell’Unione europea.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22, comma 1, entrano in vigore
dalla XVIII legislatura.

22. 1. Vito.

All’articolo 22, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali, dello Stato
e regionali;

II – Giustizia;

III – Affari interni;

IV – Affari internazionali e sicurezza
dello Stato;

V – Bilancio, tesoro e finanze;

VI – Cultura, istruzione e telecomu-
nicazioni;

VII – Ambiente e tutela del territorio,
infrastrutture e trasporti;

VIII – Attività economiche e produt-
tive, innovazione e tecnologie;

IX – Politiche sociali, lavoro e pari
opportunità;

X – Politiche dell’Unione europea.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

22. 8. Gitti.

All’articolo 22, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali, dello Stato e
regionali;

II – Affari interni;

III – Giustizia;

IV – Affari esteri;

V – Difesa;

VI – Economia e finanze;

VII – Istruzione, università e ricerca;

VIII – Beni e attività culturali;

IX – Ambiente, tutela del territorio e
del mare;

X – Infrastrutture e trasporti, tele-
comunicazioni;

XI – Sviluppo economico, innova-
zione e tecnologie;

XII – Lavoro, salute e politiche so-
ciali;

XIII – Politiche agricole, alimentari e
forestali;

XIV – Politiche dell’Unione europea.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22, comma 1, entrano in vigore
dalla XVIII legislatura.

22. 3. Vito.
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All’articolo 22, comma 1, sostituire le
parole: I – Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e interni con le
seguenti: I – Affari costituzionali e della
Presidenza del Consiglio.

Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere in
fine le parole: XV – Affari interni.

dopo l’articolo 153-quater aggiungere
il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modi-
fiche all’articolo 22, comma 1, entrano in
vigore dalla XVIII legislatura.

22. 2. Vito.

All’articolo 22, comma 1, sostituire le
parole da: III Affari esteri e comunitari
fino a: IX Trasporti, poste e telecomuni-
cazioni con le seguenti:

III – Difesa, affari esteri e comuni-
tari;

IV – Bilancio, tesoro e programma-
zione;

V – Finanze;

VI – Cultura, scienza e istruzione;

VII – Ambiente, territorio, energia;

VIII – Infrastrutture, lavori pubblici
e trasporti;

IX – Informazione, poste, telecomu-
nicazioni e nuove tecnologie.

22. 5. Melilla.

All’articolo 22, comma 1, sostituire le
parole: XII – Affari sociali con le seguenti:
XII – Salute e politiche sociali.

22. 4. Lenzi.

All’articolo 22, comma 1, aggiungere in
fine, le parole: XV – Diritti delle donne e
pari opportunità.

22. 6. Melilla.
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All’articolo 22, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis Ai fini dell’espressione dei pareri
relativi alle procedure di collegamento con
l’Unione Europea e con l’attività di orga-
nismi internazionali di cui al capo XXVIII,
le Commissioni istituiscono nel proprio
interno comitati permanenti che organiz-
zano i propri lavori secondo le disposi-
zioni previste dal comma 4.

22. 9. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis. – 1. Il Presidente della
Camera promuove annualmente le oppor-
tune iniziative per verificare, d’intesa con
il Presidente del Senato, che nella com-
posizione delle Commissioni bicamerali sia
garantito il rispetto dei principi di rap-
presentatività, ove previsto dalle norme
istitutive, e di proporzionalità nei rapporti
fra i Gruppi.

22. 01. (ex Leone), Vignali.
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ART. 53.

TESTO VIGENTE

1. Il voto per alzata di mano in As-
semblea è soggetto a controprova me-
diante procedimento elettronico senza re-
gistrazione di nomi, se ne viene fatta
richiesta prima della proclamazione.

2. In caso di difetto dei dispositivi
elettronici di voto, la controprova è effet-
tuata mediante divisione nell’Aula. In tal
caso, il Presidente indica da quale parte
debbano mettersi i favorevoli e da quale
parte i contrari.

3. In Commissione la controprova è
effettuata mediante appello nominale a
norma del comma 3 dell’articolo 54.

4. Il Presidente può sempre disporre,
per agevolare il computo dei voti in As-
semblea, che una votazione la quale do-
vrebbe aver luogo per alzata di mano sia
effettuata invece mediante procedimento
elettronico senza registrazione di nomi.

EMENDAMENTI

All’articolo 53, comma 1, dopo le parole:
in Assemblea aggiungere le seguenti: e nelle
Commissioni.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: nell’Aula aggiungere le seguenti: o
nella Commissione;

sopprimere il comma 3.

al comma 4, dopo le parole: in Assem-
blea aggiungere le seguenti: e nelle Com-
missioni.

53. 1. Dieni, Toninelli.

Martedì 14 ottobre 2014 — 253 — Giunta per il regolamento



ART. 60.

TESTO VIGENTE

1. Dopo un secondo richiamo all’or-
dine avvenuto nello stesso giorno, ovvero,
nei casi più gravi, anche indipendente-
mente da un precedente richiamo, il
Presidente può disporre l’esclusione dal-
l’Aula per il resto della seduta, se un
deputato ingiuria uno o più colleghi o
membri del Governo.

2. Se il deputato si rifiuta di ottem-
perare all’invito del Presidente di lasciare
l’Aula, il Presidente sospende la seduta e
dà ai Questori le istruzioni necessarie
perché i suoi ordini siano eseguiti.

3. Il Presidente della Camera può
altresì proporre all’Ufficio di Presidenza
la censura con interdizione di partecipare
ai lavori parlamentari per un periodo da
due a quindici giorni di seduta, se un
deputato fa appello alla violenza, o pro-
voca tumulti, o trascorre a minacce o a
vie di fatto verso qualsiasi collega o
membro del Governo, o usa espressioni
ingiuriose nei confronti delle istituzioni o
del Capo dello Stato. Le decisioni adot-
tate dall’Ufficio di Presidenza sono co-
municate all’Assemblea e in nessun caso
possono essere oggetto di discussione.
Qualora poi il deputato tenti di rientrare
nell’Aula prima che sia spirato il termine
di interdizione, la durata dell’esclusione è
raddoppiata.

4. Per fatti di eccezionale gravità che
si svolgano nella sede della Camera, ma
fuori dell’Aula, il Presidente della Camera
può proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel comma 3.
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EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 60 con il seguente:

ART. 60. – 1. Dopo un secondo ri-
chiamo all’ordine avvenuto nello stesso
giorno ovvero, nei casi più gravi, anche
indipendentemente da un precedente ri-
chiamo, il Presidente può disporre l’esclu-
sione dall’Aula per il resto della seduta se
un deputato ingiuria uno o più colleghi o
membri del Governo ovvero se, in qua-
lunque altro modo, con il suo contegno
turbi la libertà della discussione o l’ordine
della seduta ovvero leda il decoro dell’Isti-
tuzione.

2. Se il deputato si rifiuta di ottempe-
rare all’invito del Presidente di lasciare
l’Aula, il Presidente sospende la seduta e
dà ai Questori le istruzioni necessarie
perché i suoi ordini siano eseguiti.

3. Anche indipendentemente da prece-
denti richiami all’ordine o dall’esclusione
dall’Aula il Presidente della Camera, pre-
via istruttoria del Collegio dei Questori,
può proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni del richiamo, della censura ov-
vero della censura con interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari per un
periodo da due a quarantacinque giorni di
seduta, oltre che nei casi più gravi fra
quelli riconducibili alle fattispecie di cui ai
commi 1 e 2:

a) se un deputato fa appello alla
violenza;

b) provoca tumulti;

c) trascorre a minacce o a vie di fatto
verso qualsiasi collega o membro del Go-
verno;

d) usa espressioni ingiuriose nei con-
fronti delle istituzioni o del Capo dello
Stato;

e) in occasione di elezioni, rende
pubblica la propria scheda di voto;

f) si sostituisce nell’espressione del
voto ad un deputato assente.
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4. La sanzione è aumentata fino ad un
terzo se il deputato è già stato sanzionato
dall’Ufficio di Presidenza nel corso della
legislatura, se riveste un ruolo istituzionale
di particolare responsabilità, se il fatto è
stato commesso in una fase della seduta
oggetto di trasmissione televisiva diretta,
se ha determinato una prolungata sospen-
sione della seduta o ne ha impedito lo
svolgimento ovvero se, in caso di ingiuria,
questa è motivata da intenti di discrimi-
nazione razziale, etnica, religiosa, sessuale
o di orientamento sessuale. All’irrogazione
della sanzione interdittiva consegue in
ogni caso la sospensione dell’erogazione
della diaria a titolo di rimborso delle spese
di soggiorno per l’intera decorrenza della
sanzione. Ove il comportamento del de-
putato cagioni alla Camera un danno in-
giusto, l’Ufficio di Presidenza, su proposta
del Collegio dei Questori, determina la
misura del risarcimento a carico del de-
putato e le modalità del relativo paga-
mento.

5. L’istruttoria del Collegio dei Questori
non ha luogo ove il comportamento sot-
toposto all’esame dell’Ufficio di Presidenza
consista in espressioni che emergono uni-
vocamente negli atti parlamentari. Le de-
cisioni adottate dall’Ufficio di Presidenza
sono comunicate all’Assemblea e in nessun
caso possono essere oggetto di discussione.
Qualora il deputato tenti di rientrare in
Assemblea o nell’aula di qualunque altro
organo parlamentare durante una seduta
prima che sia spirato il termine di inter-
dizione, la durata della esclusione è rad-
doppiata.

6. Salva diversa decisione dell’Ufficio di
Presidenza, la sanzione dell’interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari produce
effetto dalla comunicazione all’Assemblea.
Essa comporta il divieto di partecipare ai
lavori dell’Assemblea e di ogni altro or-
gano della Camera, nonché a missioni per
loro conto. Durante il periodo di interdi-
zione è altresì sospesa la pubblicazione
delle proposte di legge, degli emendamenti,
delle mozioni, risoluzioni, interrogazioni,
interpellanze e di ogni altro atto parla-
mentare presentato dal deputato sanzio-
nato.
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7. Per fatti di eccezionale gravità che si
svolgano nella sede della Camera ma fuori
dell’Aula o nell’Aula durante la sospen-
sione della seduta, il Presidente della Ca-
mera può proporre all’Ufficio di Presi-
denza le sanzioni previste nel comma 3.

8. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel presente articolo
qualora un deputato effettui, con qualun-
que mezzo, riprese visive o sonore all’in-
terno delle Aule degli organi parlamentari;
rappresenta fatto più grave la diffusione
all’esterno delle predette riprese. In casi di
eccezionale gravità, la medesima sanzione
può essere proposta qualora le predette
riprese siano effettuate nelle sedi della
Camera, ma fuori dalle Aule degli organi
parlamentari. Il Collegio dei Questori
adotta una regolamentazione dei casi in
cui può essere autorizzata l’effettuazione
di riprese visive all’interno delle sedi della
Camera in deroga a quanto previsto nei
periodi precedenti.

60. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 60, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente:

5. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel comma 3, qualora un
deputato effettui, con qualunque mezzo,
riprese visive o sonore all’interno delle
Aule degli organi parlamentari, rappre-
senta fatto più grave la diffusione al-
l’esterno delle predette riprese. In casi di
eccezionale gravità, la medesima sanzione
può essere proposta qualora le predette
riprese siano effettuate nelle sedi della
Camera, ma fuori dalle Aule degli organi
parlamentari. Il Collegio dei Questori
adotta una regolamentazione dei casi in
cui può essere autorizzata l’effettuazione
di riprese visive all’interno delle sedi della
Camera in deroga a quanto previsto nei
periodi precedenti.

60. 1. Catania.
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Dopo l’articolo 66 aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

1. Le richieste di elevazione di un
conflitto di attribuzione sono esaminate
dall’organo competente nel merito della
richiesta entro il termine stabilito dal
Presidente all’atto del deferimento.

2. Il Presidente dell’organo competente
può nominare un relatore con il compito
di formulare una proposta, su cui l’organo
delibera. Ove la deliberazione sia favore-
vole all’elevazione del conflitto, si intende
formulata la conseguente proposta che è
prontamente iscritta all’ordine del giorno
dell’Assemblea. Ove la deliberazione del-
l’organo sia contraria si intende che non
sia formulata alcuna proposta all’Assem-
blea. In caso di parità di voti si intende
che l’organo abbia deliberato nel senso di
non formulare alcuna proposta. Ove l’or-
gano competente abbia deciso di non for-
mulare una proposta, il Presidente iscrive
comunque all’ordine del giorno dell’As-
semblea la richiesta qualora lo domandi
almeno un terzo dei suoi componenti.

3. La discussione della proposta in
Assemblea comprende la sua illustrazione
e l’intervento di un rappresentante per
ciascun Gruppo e per ciascuna compo-
nente politica del Gruppo misto per non
più di cinque minuti. L’Assemblea delibera
per alzata di mano, salvo che sia fatta
richiesta di votazione nominale ai sensi
dell’articolo 51, comma 2. Non è ammessa
la presentazione di strumenti incidentali,
emendamenti ed ordini del giorno.

4. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano, in quanto compa-
tibili, anche quando alla Camera sia no-
tificata l’ordinanza della Corte costituzio-
nale di ammissibilità di un conflitto sol-
levato da altro potere dello Stato. L’As-
semblea in questo caso è in ogni caso
chiamata a deliberare.

66. 01. (ex Leone), Vignali.
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Dopo l’articolo 67 aggiungere i seguenti:

ART. 67-bis. – (Formato). – 1. I progetti
di legge sono presentati in formato elet-
tronico, secondo le disposizioni del « Re-
golamento per l’informatizzazione della
documentazione parlamentare » di cui alla
lettera g) del comma 2 dell’articolo 12.

ART. 67-ter (Criteri redazionali). – 1. I
progetti di legge sono redatti secondo i
requisiti redazionali previsti dalla circo-
lare del Presidente della Camera del 20
aprile 2001 recante regole e raccomanda-
zioni per la formulazione tecnica dei testi
legislativi.

2. I progetti di legge sono redatti in
articoli che non eccedano i seguenti limiti
redazionali:

a) ogni articolo deve essere suddiviso
in un numero di commi, comunque clas-
sificati, non superiore a dieci;

b) ciascun comma – anche se sud-
diviso al suo interno in periodi contras-
segnati da numeri o lettere – deve con-
tenere un numero di caratteri stampati
non superiore a mille.

3. Qualora il presentatore di un pro-
getto di legge ritenga di non potersi ade-
guare ai limiti di cui al comma 2, può
sottoporre la questione al Comitato per la
legislazione, che può autorizzare una de-
roga esclusivamente quando essa sia ne-
cessaria ai fini di una corretta, chiara e
compiuta formulazione del testo norma-
tivo, specificando quali articoli e commi
possano eccedere i suddetti limiti redazio-
nali. L’ampliamento della formulazione
delle disposizioni oltre i previsti limiti
redazionali deve essere, in ogni caso, il più
possibile contenuto.

ART. 67-quater. – (Documentazione ac-
cessoria ai progetti di legge del Governo). –
1. I progetti di legge di iniziativa del
Governo devono essere corredati della re-
lazione tecnica predisposta per l’esame
parlamentare, dell’analisi di impatto della
regolamentazione, dell’analisi tecnico-nor-
mativa e della relazione tecnico-finanzia-
ria, previamente sottoposte al Consiglio dei
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ministri in sede di approvazione del dise-
gno di legge secondo la legislazione vi-
gente.

2. Il Governo può tuttavia spiegare le
ragioni per le quali, nei soli casi consentiti
dall’ordinamento, non ha predisposto la
suddetta documentazione, fornendo detta-
gliatamente le motivazioni, di fatto e di
diritto, poste a fondamento di tale ecce-
zione.

3. Nei casi di cui al comma 2, prima di
annunciare il disegno di legge all’Assem-
blea a norma del comma 1 dell’articolo 68,
il Presidente lo trasmette al Comitato per
la legislazione affinché valuti la congruità
delle motivazioni esposte dal Governo.

4. Il Comitato per la legislazione pro-
cede a tale verifica non prima di tre giorni
dalla trasmissione del disegno di legge da
parte del Presidente e si pronuncia entro
dieci giorni. Nel corso dell’esame il Go-
verno interviene con un proprio rappre-
sentante.

5. Qualora il Comitato per la legisla-
zione ritenga ingiustificate le carenze nella
documentazione prescritta, richiede al Go-
verno di provvedere a predisporla, in tutto
o in parte, quale condizione per il pro-
sieguo del procedimento.

ART. 67-quinquies. – (Relazione acces-
soria agli altri progetti di legge). – 1. Le
proposte di legge di iniziativa non gover-
nativa devono essere provviste di una
dettagliata relazione illustrativa, con la
precisa esposizione dei presupposti e dei
dati sui quali si fonda la proposta, nonché
di una analisi tecnico-normativa preferi-
bilmente redatta con la collaborazione di
un esperto della materia oggetto della
proposta.

Conseguentemente:

all’articolo 12, comma 3, aggiungere in
fine la seguente lettera:

g) la previsione di procedure infor-
matiche per la presentazione di qualsiasi
atto parlamentare, dei progetti di legge,
degli emendamenti e della documenta-
zione ad essi allegata, nonché per l’auto-
nomo accesso ai testi e ai documenti da
chiunque presentati.
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Sostituire l’articolo 68 con il seguente:

ART. 68 – 1. I disegni e le proposte di
legge, quando siano conformi ai criteri di
cui all’articolo 67-ter e siano provvisti
della documentazione di cui agli articoli
67-quater e 67-quinquies, sono annunciati
dal Presidente all’Assemblea e sono stam-
pati e distribuiti nel più breve termine
possibile. Di essi è fatta subito menzione
nell’ordine del giorno generale.

2. In caso contrario, il Presidente della
Camera li dichiara inammissibili, indican-
done le ragioni ed invitando il soggetto
proponente a riformulare il testo a norma
dell’articolo 67-ter o ad integrare le ca-
renze documentali riscontrate. Il Presi-
dente della Camera riceve, nei periodi di
aggiornamento dei lavori, i progetti di
legge e ne dà notizia alla Camera, secondo
le modalità previste dai periodi precedenti,
a partire dal primo giorno di riunione.

3. Sono sempre annunciati e distribuiti
i progetti di legge trasmessi dal Senato e
i disegni di legge di conversione dei decreti
legge.

67. 01. Toninelli, Dieni.
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ART. 76.

TESTO VIGENTE

1. L’ordine di esame dei progetti di
legge in Commissione si conforma alle
decisioni adottate in applicazione delle
norme del capo VI sull’organizzazione dei
lavori.

2. Compatibilmente con il principio
stabilito nel comma 1 del presente arti-
colo, l’ordine di esame segue l’ordine di
presentazione con priorità per i progetti
indicati nel comma 2 dell’articolo 81.

3. L’esame dei progetti di legge che
siano stati fatti propri da un Gruppo
parlamentare, mediante formale dichiara-
zione del rispettivo presidente, all’atto del-
l’annunzio in Aula, deve essere iniziato
dalla Commissione entro e non oltre un
mese dall’assegnazione.

EMENDAMENTI

All’articolo 76, comma 3, dopo le parole:
all’atto dell’annunzio in Aula aggiungere le
seguenti: dei progetti di legge d’iniziativa
popolare e dei progetti di legge d’iniziativa
dei consigli regionali,

76. 1. Toninelli, Dieni.
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ART. 96.

TESTO VIGENTE

1. L’Assemblea può decidere, prima di
passare all’esame degli articoli, di deferire
alla competente Commissione permanente
o speciale la formulazione, entro un ter-
mine determinato, degli articoli di un
progetto di legge, riservando a sé mede-
sima l’approvazione, senza dichiarazioni
di voto, dei singoli articoli nonché l’ap-
provazione finale del progetto di legge con
dichiarazioni di voto.

2. Il deferimento del progetto di legge
può altresì essere deliberato dall’Assem-
blea su richiesta unanime dei rappresen-
tanti dei Gruppi nella Commissione o di
più dei quattro quinti dei componenti la
Commissione medesima, accompagnata
dai pareri, effettivamente espressi, delle
Commissioni affari costituzionali, bilancio
e lavoro, che devono essere consultate a
norma del comma 2 dell’articolo 93.

3. L’Assemblea può stabilire, all’atto del
deferimento, con apposito ordine del
giorno della Commissione, criteri e prin-
cipî direttivi per la formulazione del testo
degli articoli. L’Assemblea delibera per
alzata di mano. È consentita una dichia-
razione di voto, per non più di cinque
minuti, ad un deputato per Gruppo.

4. Alla discussione nelle Commissioni
in sede redigente si applicano le norme
dell’articolo 94, commi 1, 2 e 3, primo
periodo. Qualora vi sia stato parere nega-
tivo della Commissione affari costituzio-
nali, della Commissione bilancio o della
Commissione lavoro, anche su singole
parti o articoli del progetto di legge, e la
Commissione di merito non vi si sia uni-
formata, il presidente della Commissione
che ha dato parere negativo ne fa illu-
strazione all’Assemblea subito dopo il re-
latore del progetto di legge, e presenta un
apposito ordine del giorno. Su tale ordine
del giorno l’Assemblea delibera, sentito un
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oratore a favore e uno contro per non più
di cinque minuti ciascuno, con votazione
nominale elettronica. In caso di approva-
zione, la Commissione di merito riesamina
il progetto di legge per uniformarlo al
parere della Commissione affari costitu-
zionali, bilancio o lavoro e il procedimento
in Assemblea ha inizio nella seduta suc-
cessiva.

5. Ogni deputato, anche non apparte-
nente alla Commissione, ha il diritto di
presentare a questa emendamenti e di
partecipare alla loro discussione.

6. Le norme del presente articolo non
si applicano ai progetti di legge in materia
costituzionale ed elettorale e a quelli di
delegazione legislativa, di autorizzazione a
ratificare trattati internazionali, di appro-
vazione di bilanci e consuntivi.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 96 con il seguente:

ART. 96. – 1. I progetti di legge, ove non
siano assegnati alle Commissioni ai sensi
dell’articolo 92, comma 1, sono assegnati
alla competente Commissione permanente
o speciale per la formulazione degli arti-
coli ai fini dell’esame dell’Assemblea ai
sensi del presente articolo. Sono in ogni
caso assegnati alle competenti Commis-
sioni in sede referente i disegni di legge in
materia costituzionale ed elettorale e
quelli di delegazione legislativa, di auto-
rizzazione a ratificare trattati internazio-
nali, di approvazione di bilanci e consun-
tivi, i disegni di legge di conversione di
decreti-legge, i disegni di legge europea e
di delegazione europea, nonché i progetti
di legge di cui all’articolo 71 e i progetti di
legge di cui all’articolo 24, comma 12,
ultimo periodo.
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2. Le Commissioni concludono l’esame
dei progetti di legge entro quarantacinque
giorni dall’inizio della discussione e nomi-
nano un relatore che riferisce all’Assem-
blea sui lavori svolti. Ove sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69, il ter-
mine è ridotto a venticinque giorni. Un
progetto di legge assegnato in sede redi-
gente non può essere iscritto nel calenda-
rio dei lavori dell’Assemblea prima che sia
decorso interamente il termine di cui ai
periodi precedenti, salvo che la Commis-
sione non ne abbia concluso l’esame o su
accordo unanime della Conferenza dei
presidenti di gruppo ovvero quando si
tratti di progetti di legge già approvati
dalla Camera e modificati dal Senato.

3. Un progetto di legge, fino alla con-
clusione dell’esame in sede redigente, è
trasferito alla stessa Commissione in sede
referente quando ne faccia richiesta il
Governo o un quarto dei componenti della
Commissione o dei componenti della Ca-
mera ovvero uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica. Quando si tratti di pro-
getti di legge vertenti prevalentemente su
una delle materie indicate dall’articolo 49,
comma 1, è sufficiente che la richiesta sia
avanzata da un decimo dei componenti
della Camera o da uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di pari consistenza nume-
rica. Il progetto di legge è in ogni caso
trasferito alla sede referente se la Com-
missione Affari costituzionali o la Com-
missione bilancio esprimano parere con-
trario sul testo. Ove sia stata deliberata
l’urgenza, resta comunque fermo il ter-
mine deliberato.

4. L’esame in Assemblea si articola
nella discussione sulle linee generali a
norma dell’articolo 83, nella votazione
degli articoli, previe dichiarazioni di voto
di un deputato per ciascun Gruppo e
componente politica del Gruppo Misto,
nell’esame degli ordini del giorno di
istruzione al Governo a norma dell’arti-
colo 88, nonché nella votazione finale,
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previe dichiarazioni di voto di un depu-
tato per ciascun Gruppo o componente
politica del Gruppo Misto. È ammesso il
rinvio in Commissione del progetto di
legge in sede redigente ai fini della ri-
formulazione di singoli articoli, indican-
done criteri e principî direttivi.

5. Alla discussione nelle Commissioni
in sede redigente si applicano le norme
dell’articolo 94, commi 1, 2 e 3, primo
periodo. Se la Commissione in sede redi-
gente non ha adeguato il testo del progetto
di legge alle condizioni specificamente for-
mulate ai sensi degli articoli 73, comma
1-bis, 74, comma 3, o 75, comma 2, ovvero
dal Comitato per la legislazione, queste si
intendono presentate come emendamenti
all’Assemblea ai fini delle conseguenti de-
liberazioni

6. Ogni deputato, anche non apparte-
nente alla Commissione, ha il diritto di
presentare a questa emendamenti e di
partecipare alla loro discussione.

96. 3. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 96, sostituire i commi da 1 a
3 con il seguente:

1. I progetti di legge non recanti mag-
giori spese o diminuzione di entrate sono
deferiti alla competente Commissione per-
manente affinché formuli un testo da
sottoporre all’Assemblea per l’approva-
zione, senza dichiarazioni di voto, dei
singoli articoli. Per l’approvazione finale
del progetto di legge l’Assemblea procede
secondo le regole ordinarie in materia di
dichiarazioni di voto.

Conseguentemente, al comma 6 aggiun-
gere, in fine, le parole: nonchè a quelli
relativi agli organi costituzionali dello
Stato e ai disegni di legge di conversione
di decreti-legge.

96. 1. Catania.
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All’articolo 96, comma 2, sostituire le
parole: su richiesta unanime dei rappre-
sentanti dei Gruppi nella Commissione o
di più dei quattro quinti dei componenti la
Commissione medesima con le seguenti: su
richiesta dei tre quarti dei componenti la
Commissione.

96. 2. Melilla.
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Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

ART. 115-bis. – 1. La mozione di sfi-
ducia al Presidente della Camera deve
essere presentata per iscritto e sottoscritta
da un numero di deputati pari ad almeno
un terzo dei componenti della Camera.

2. La mozione di sfiducia al Presidente
della Camera è iscritta all’ordine del
giorno dell’Assemblea entro trenta giorni
dalla sua presentazione.

3. Si procede alla votazione della mo-
zione di sfiducia al Presidente della Ca-
mera sempre a scrutinio segreto, senza
possibilità di ricorrere ad altre forme di
votazione.

4. La sfiducia è approvata se si espri-
mono favorevolmente su di essa un nu-
mero di deputati pari ad almeno i quattro
quinti dei componenti della Camera,
esclusi i deputati assenti o in missione.

115. 01. Giancarlo Giorgetti.
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Al capo XXVII, apportare le seguenti
modifiche:

CAPO. XXVII.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

Dell’esame del disegno di legge finanzia-
ria, del bilancio, del rendiconto, dei docu-
menti di politica economica e finanziaria e
delle relazioni governative.

Dell’esame dei disegni di legge di stabi-
lità, di bilancio, di assestamento e di
rendiconto, dei documenti di politica eco-
nomica e finanziaria e delle relazioni go-
vernative.

ART. 118-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il documento di programmazione
economico-finanziaria presentato dal Go-
verno è esaminato dalla Commissione bi-
lancio, sentito il parere delle altre Com-
missioni permanenti e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali,
nei termini fissati dal Presidente della
Camera. La Commissione bilancio pre-
senta all’Assemblea una relazione. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.

1. Il documento di economia e finanza
(DEF) presentato dal Governo è esaminato
dalla Commissione bilancio, sentito il pa-
rere delle altre Commissioni permanenti e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali, nei termini fissati dal
Presidente della Camera. L’esame nelle
Commissioni comprende l’individuazione
dei provvedimenti legislativi di propria
competenza, con indicazione dell’ordine di
priorità, dei quali si prevede l’approva-
zione entro il periodo compreso nel do-
cumento programmatico alla cui copertura
finanziaria destinare gli accantonamenti
dei fondi speciali; ciascuna Commissione
può disporre l’audizione del competente
rappresentante del Governo. La Commis-
sione bilancio presenta all’Assemblea una
relazione che, tenendo conto delle indica-
zioni provenienti dalle Commissioni, for-
mula una proposta motivata in ordine alla
destinazione degli accantonamenti dei
fondi speciali. Possono essere presentate
relazioni di minoranza.
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2. La deliberazione della Camera sul
documento programmatico ha luogo con
una risoluzione, presentata nel corso della
discussione, la quale può contenere inte-
grazioni e modifiche del documento stesso.
L’approvazione di una risoluzione pre-
clude le altre. Si vota per prima la riso-
luzione accettata dal Governo. Il docu-
mento deve essere iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea non oltre trenta
giorni dall’assegnazione alle Commissioni
e il suo esame deve concludersi entro il
termine massimo di tre giorni.

2. La deliberazione della Camera sul
documento di economia e finanza ha
luogo con una risoluzione, presentata nel
corso della discussione, la quale può con-
tenere integrazioni e modifiche del docu-
mento stesso nonché l’individuazione dei
provvedimenti legislativi, con l’ordine di
priorità, alla cui copertura finanziaria de-
stinare le risorse di cui al comma 1.
L’approvazione di una risoluzione pre-
clude le altre. Si vota per prima la riso-
luzione accettata dal Governo. Il docu-
mento deve essere iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea non oltre trenta
giorni dall’assegnazione alle Commissioni
e il suo esame deve concludersi entro il
termine massimo di tre giorni.

3. Prima dell’inizio dell’esame del do-
cumento di programmazione economico-

3. Prima dell’inizio dell’esame del do-
cumento di economia e finanza o nel corso

finanziaria o nel corso del medesimo, la
Commissione bilancio, anche congiunta-
mente con l’omologa Commissione perma-
nente del Senato, procede ad acquisire i
necessari elementi conoscitivi. A tal fine la
Commissione delibera, d’intesa con il Pre-
sidente della Camera, il programma delle
audizioni.

del medesimo, la Commissione bilancio,
anche congiuntamente con l’omologa
Commissione permanente del Senato, pro-
cede ad acquisire i necessari elementi
conoscitivi. A tal fine la Commissione
delibera, d’intesa con il Presidente della
Camera, il programma delle audizioni.
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4. Qualora lo richiedano eventi impre-
visti, il Governo presenta alla Camera,
prima dell’approvazione della legge finan-
ziaria e del bilancio, un documento re-
cante una proposta di aggiornamento degli
obiettivi e delle regole contenuti nel do-
cumento approvato. L’esame ha luogo se-
condo le disposizioni del comma 2, ma
deve concludersi in ogni caso nel termine
massimo di cinque giorni dalla presenta-
zione del documento, prorogabile, ove il
Presidente della Camera lo ritenga oppor-
tuno, per non oltre cinque giorni. La
discussione in Assemblea è organizzata
con l’intervento di un deputato per ciascun
Gruppo. Sono altresì riservati tempi per
gli interventi di un deputato per ciascuna
delle componenti, costituite nel Gruppo
misto, che ne facciano richiesta, nonché
dei deputati che intendano esprimere po-
sizioni dissenzienti dai rispettivi Gruppi.
Se l’Assemblea ha già iniziato la discus-
sione del disegno di legge di bilancio e del
disegno di legge finanziaria, questa è so-
spesa e si passa all’esame del documento
presentato dal Governo e della relazione
della Commissione bilancio.

4. L’esame della nota di aggiornamento
del documento di economia e finanza ha
luogo secondo le disposizioni dei commi 1
e 2, esso deve concludersi nel termine
fissato dal Presidente compatibilmente con
quello previsto dalla legge per la presen-
tazione dei disegni di legge di stabilità e di
bilancio. Le medesime disposizioni si ap-
plicano per l’esame delle relazioni di ag-
giornamento degli obiettivi di finanza pub-
blica previste dalla legislazione contabile,
da esaminare entro termini compatibili
con le scadenze stabilite dall’Unione eu-
ropea.

ART. 119.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. L’esame del disegno di legge finan-
ziaria, del disegno di legge di approvazione
dei bilanci di previsione, annuale e plu-
riennale, dello Stato e dei documenti re-
lativi alla politica economica nazionale e
alla gestione del pubblico denaro, collegati
alla presentazione dei predetti disegni di
legge, ha luogo nell’ambito di una apposita
sessione parlamentare di bilancio.

1. L’esame del disegno di legge di
stabilità, del disegno di legge del bilancio
dello Stato e dei documenti relativi alla
politica economica nazionale e alla ge-
stione del pubblico denaro, collegati alla
presentazione dei predetti disegni di legge,
ha luogo nell’ambito di una apposita ses-
sione parlamentare di bilancio.

Martedì 14 ottobre 2014 — 271 — Giunta per il regolamento



2. La sessione di cui al precedente
comma ha la durata di quarantacinque
giorni a decorrere dalla effettiva distribu-
zione dei testi dei disegni di legge, delle
tabelle allegate relative ai singoli stati di
previsione e della relazione previsionale e
programmatica, allorché i disegni di legge
sono presentati dal Governo alla Camera.
Quando essi sono presentati al Senato, la
sessione di bilancio, fermo quanto disposto
dal quinto comma dell’articolo 120, ha la
durata di trentacinque giorni a decorrere
dalla effettiva distribuzione dei testi delle
eventuali modifiche apportate dal Senato.

2. La sessione di cui al precedente
comma ha la durata di trenta giorni a
decorrere dalla effettiva distribuzione dei
testi dei disegni di legge e dei documenti
ad essi allegati.

3. Prima dell’inizio della sessione di
bilancio, le Commissioni parlamentari ini-
ziano l’esame degli stati di previsione del
disegno di legge di bilancio di rispettiva
competenza, senza procedere a votazioni,
provvedendo ad acquisire i necessari ele-
menti conoscitivi. A tal fine ciascuna Com-
missione delibera, d’intesa con il Presi-
dente della Camera, il programma delle
audizioni. La Commissione bilancio avvia
altresì, con le medesime modalità, l’esame
generale del disegno di legge di bilancio a
legislazione vigente.

3. Prima dell’inizio della sessione di
bilancio, le Commissioni parlamentari ini-
ziano l’esame degli stati di previsione del
disegno di legge di bilancio di rispettiva
competenza, senza procedere a votazioni,
provvedendo ad acquisire i necessari ele-
menti conoscitivi. A tal fine ciascuna Com-
missione delibera, d’intesa con il Presi-
dente della Camera, il programma delle
audizioni. La Commissione bilancio avvia
altresì, con le medesime modalità, l’esame
generale del disegno di legge di bilancio.

7. La discussione in Assemblea deve
concludersi nell’ambito della sessione di
bilancio con le votazioni finali sul disegno
di legge finanziaria e sul disegno di legge
di approvazione dei bilanci di previsione
dello Stato, con le variazioni conseguenti
alle disposizioni contenute nel disegno di
legge finanziaria.

7. La discussione in Assemblea deve
concludersi nell’ambito della sessione di
bilancio con le votazioni finali sul disegno
di legge di stabilità e sul disegno di legge
del bilancio dello Stato, con le variazioni
conseguenti alle disposizioni contenute nel
disegno di legge di stabilità.

ART. 120.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Il disegno di legge finanziaria e il
disegno di legge concernente i bilanci di
previsione dello Stato sono assegnati per
l’esame generale alla Commissione bilan-
cio e programmazione e per l’esame delle
parti di rispettiva competenza e dei singoli
stati di previsione alle Commissioni com-
petenti per materia.

1. Il disegno di legge di stabilità e il
disegno di legge del bilancio dello Stato
sono assegnati per l’esame generale alla
Commissione bilancio e programmazione e
per l’esame delle parti di rispettiva com-
petenza e dei singoli stati di previsione alle
Commissioni competenti per materia.
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2. Quando il disegno di legge finanzia-
ria è presentato alla Camera, ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente Capo, il Presidente della Camera
prima dell’assegnazione, accerta che il di-
segno di legge non rechi disposizioni estra-
nee al suo oggetto cosí come definito dalla
legislazione vigente in materia di bilancio
e di contabilità dello Stato. In tal caso, il
Presidente della Camera comunica all’As-
semblea lo stralcio delle disposizioni estra-
nee, sentito il parere della Commissione
bilancio.

2. Quando il disegno di legge di stabilità
è presentato alla Camera, ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni del presente
Capo, il Presidente della Camera prima
dell’assegnazione, accerta che il disegno di
legge non rechi disposizioni estranee al
suo oggetto cosí come definito dalla legi-
slazione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato. In tal caso, il
Presidente della Camera comunica all’As-
semblea lo stralcio delle disposizioni estra-
nee, sentito il parere della Commissione
bilancio.

3. Entro i dieci giorni successivi all’as-
segnazione ciascuna Commissione esamina
congiuntamente le parti del disegno di
legge finanziaria e del bilancio di propria
competenza e conclude con l’approvazione
di una relazione e con la nomina di un
relatore che può partecipare, per riferirvi,
alle sedute della Commissione bilancio e
programmazione. Nello stesso termine
sono trasmesse le relazioni di minoranza
presentate in Commissione. Un propo-
nente per ciascuna relazione di minoranza
può partecipare, per riferirvi alle sedute
della Commissione bilancio e programma-
zione.

3. Ciascuna Commissione, di norma,
entro i sette giorni successivi all’assegna-
zione esamina congiuntamente le parti del
disegno di legge di stabilità e del bilancio
di propria competenza e conclude con
l’approvazione di una relazione e con la
nomina di un relatore che può parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione bilancio e programmazione.
Nello stesso termine sono trasmesse le
relazioni di minoranza presentate in Com-
missione. Un proponente per ciascuna re-
lazione di minoranza può partecipare, per
riferirvi alle sedute della Commissione
bilancio e programmazione.

4. Nel periodo di cui al comma 3, la
Commissione bilancio e programmazione
provvede ad avviare l’esame dei disegni di
legge finanziaria e di bilancio, con lo
svolgimento delle introduzioni dei relatori
e delle esposizioni dei Ministri finanziari

4. Nel periodo di cui al comma 3, la
Commissione bilancio e programmazione
provvede ad avviare l’esame dei disegni di
legge di stabilità e di bilancio, con lo
svolgimento delle introduzioni dei relatori
e delle esposizioni dei Ministri finanziari.

5. Quando il disegno di legge finanziaria
ed il bilancio sono presentati dal Governo al
Senato, le Commissioni competenti per ma-
teria iniziano l’esame delle parti di rispet-
tiva competenza e dei singoli stati di previ-
sione, senza procedere a votazioni, prima
dell’approvazione del Senato.

5. Quando il disegno di legge di stabilità
ed il bilancio sono presentati dal Governo al
Senato, le Commissioni competenti per ma-
teria iniziano l’esame delle parti di rispet-
tiva competenza e dei singoli stati di previ-
sione, senza procedere a votazioni, prima
dell’approvazione del Senato.

6. Scaduto il termine previsto nel prece-
dente comma 3, la Commissione bilancio e
programmazione, entro i successivi quat-
tordici giorni, esamina congiuntamente i
disegni di legge e i documenti connessi ed
approva la relazione generale per il disegno
di legge finanziaria e per il bilancio. Entro
lo stesso termine possono essere presentate
relazioni di minoranza. Alla relazione ge-
nerale sono allegate le relazioni delle altre
Commissioni competenti per materia.

6. Scaduto il termine previsto nel prece-
dente comma 3, la Commissione bilancio e
programmazione, di norma, entro i succes-
sivi tredici giorni, esamina congiuntamente
i disegni di legge e i documenti connessi ed
approva la relazione generale per il disegno
di legge di stabilità e per il bilancio. Entro
lo stesso termine possono essere presentate
relazioni di minoranza. Alla relazione ge-
nerale sono allegate le relazioni delle altre
Commissioni competenti per materia.
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7. Prima della votazione finale del dise-
gno di legge di bilancio, la Commissione
bilancio esamina la nota di variazione ai
bilanci di previsione, presentata dal Go-
verno, in termini di competenza e di cassa,
a seguito dell’approvazione del disegno di
legge finanziaria. La nota di variazione è
successivamente votata dall’Assemblea, in-
tendendosi conseguentemente modificati gli
articoli del disegno di legge di bilancio e le
allegate tabelle in precedenza votati

7. Prima della votazione finale del dise-
gno di legge di bilancio, la Commissione
bilancio esamina la nota di variazione ai
bilanci di previsione, presentata dal Go-
verno, in termini di competenza e di cassa,
a seguito dell’approvazione del disegno di
legge di stabilità. La nota di variazione è
successivamente votata dall’Assemblea, in-
tendendosi conseguentemente modificati gli
articoli del disegno di legge di bilancio e le
allegate tabelle in precedenza votati

8. Alle sedute delle Commissioni riser-
vate all’esame dei disegni di legge finanzia-
ria e di bilancio partecipano i Ministri com-
petenti per materia.

8. Alle sedute delle Commissioni riser-
vate all’esame dei disegni di legge di stabi-
lità e di bilancio partecipano i Ministri
competenti per materia.

9. Quando i disegni di legge di cui al
comma 1 sono stati approvati dal Senato, e
da questo trasmessi alla Camera, il termine
previsto dal comma 3 è ridotto a sette
giorni.

9. Abrogato.

ART. 121.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Gli emendamenti che riguardano
esclusivamente le singole parti del disegno
di legge finanziaria di competenza di cia-
scuna Commissione che comportano va-
riazioni compensative in tale ambito e gli
emendamenti al disegno di legge di bilan-
cio che propongono variazioni compensa-
tive all’interno dei singoli stati di previ-
sione debbono essere presentati nella
Commissione competente per materia. In
questa sede possono essere, altresì, pre-
sentati e votati anche emendamenti con-
cernenti variazioni non compensative. Gli
emendamenti approvati sono inclusi nella
relazione da trasmettere alla Commissione
bilancio

1. Gli emendamenti che riguardano
esclusivamente le singole parti del disegno
di legge di stabilità di competenza di
ciascuna Commissione che comportano
variazioni compensative in tale ambito e
gli emendamenti al disegno di legge di
bilancio che propongono variazioni com-
pensative all’interno dei singoli stati di
previsione debbono essere presentati nella
Commissione competente per materia. In
questa sede possono essere, altresì, pre-
sentati e votati anche emendamenti con-
cernenti variazioni non compensative. Gli
emendamenti approvati sono inclusi nella
relazione da trasmettere alla Commissione
bilancio

4. Gli emendamenti respinti in Com-
missione possono essere ripresentati in
Assemblea, fermo il disposto di cui al
comma 5 dell’articolo 86.

4. Fermo il disposto di cui al comma 5
dell’articolo 86 possono essere ripresentati
in Assemblea gli emendamenti respinti in
Commissione e quelli riferiti a parti del
progetto di legge modificate o introdotte
dalla Commissione.
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ART. 123.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1.Qualora la relazione generale sul di-
segno di legge finanziaria e sul bilancio
non sia presentata dalla Commissione bi-
lancio e programmazione nel termine pre-
scritto, la discussione in Assemblea ha
luogo sui disegni di legge presentati dal
Governo, corredati dalle relazioni delle
Commissioni competenti per materia.

1. Qualora la relazione generale sul
disegno di legge di stabilità e sul bilancio
non sia presentata dalla Commissione bi-
lancio e programmazione nel termine pre-
scritto, la discussione in Assemblea ha
luogo sui disegni di legge presentati dal
Governo, corredati dalle relazioni delle
Commissioni competenti per materia.

2. La discussione in Assemblea sulle
linee generali del disegno di legge finan-
ziaria e del bilancio si svolge congiunta-
mente e concerne l’impostazione globale
della politica economica e finanziaria,
nonché lo stato di attuazione e l’ulteriore
corso del programma economico nazio-
nale.

2. La discussione in Assemblea sulle
linee generali del disegno di legge di sta-
bilità e del bilancio si svolge congiunta-
mente e concerne l’impostazione globale
della politica economica e finanziaria,
nonché lo stato di attuazione.

3. L’Assemblea procede nell’ordine al-
l’esame degli articoli del disegno di legge
di bilancio iniziando da quello di appro-
vazione dello stato di previsione dell’en-
trata, degli articoli del disegno di legge
finanziaria e alla sua votazione finale.
Sono successivamente esaminate, nella
forma prevista dall’articolo 120, comma 7,
e votate, le variazioni al disegno di legge di
bilancio conseguenti alle disposizioni ap-
provate nel disegno di legge finanziaria. Si
procede quindi alla votazione finale del
disegno di legge di bilancio cosí modifi-
cato. Quando i disegni di legge finanziaria
e di bilancio sono già stati approvati dal
Senato, la votazione degli articoli del di-
segno di legge di bilancio non ha effetti
preclusivi sulle votazioni concernenti il
disegno di legge finanziaria

3. L’Assemblea procede nell’ordine al-
l’esame degli articoli del disegno di legge
di bilancio iniziando da quello di appro-
vazione dello stato di previsione dell’en-
trata, degli articoli del disegno di legge di
stabilità e alla sua votazione finale. Sono
successivamente esaminate, nella forma
prevista dall’articolo 120, comma 7, e
votate, le variazioni al disegno di legge di
bilancio conseguenti alle disposizioni ap-
provate nel disegno di legge di stabilità. Si
procede quindi alla votazione finale del
disegno di legge di bilancio cosí modifi-
cato. Quando i disegni di legge di stabilità
e di bilancio sono già stati approvati dal
Senato, la votazione degli articoli del di-
segno di legge di bilancio non ha effetti
preclusivi sulle votazioni concernenti il
disegno di legge finanziaria.

ART. 123-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. I progetti di leggi collegati alla ma-
novra di finanza pubblica, indicati nel

1. I progetti di leggi collegati alla ma-
novra di finanza pubblica, indicati nel
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documento di programmazione economi-
co-finanziaria, come approvato dalla riso-
luzione di cui all’articolo 118-bis, comma
2, e presentati al Parlamento entro il
termine stabilito dalla legge, sono asse-
gnati alle Commissioni in sede legislativa,
ovvero in sede referente. Quando uno dei
progetti di legge di cui al presente articolo
è presentato alla Camera, il Presidente,
prima dell’assegnazione, accerta che esso
non rechi disposizioni estranee al suo
oggetto, così come definito dalla legisla-
zione vigente in materia di bilancio e
contabilità dello Stato, nonché dalla riso-
luzione sopra richiamata. Il Presidente,
sentito il parere della Commissione bilan-
cio, comunica all’Assemblea lo stralcio
delle disposizioni estranee.

documento di economia e di finanza o nelle
relazioni di aggiornamento degli obiettivi di
finanza pubblica previste dalla legislazione
contabile, come risultanti dalle delibera-
zioni parlamentari sono assegnati alle
Commissioni in sede legislativa, ovvero in
sede referente. Quando uno dei progetti di
legge di cui al presente articolo è presentato
alla Camera, il Presidente, prima dell’asse-
gnazione, accerta che esso non rechi dispo-
sizioni estranee al suo oggetto, così come
definito dalla legislazione vigente in mate-
ria di bilancio e contabilità dello Stato,
ovvero un contenuto eterogeneo. Il Presi-
dente, sentito il parere della Commissione
bilancio, comunica all’Assemblea lo stralcio
delle disposizioni estranee al suo oggetto o
al suo contenuto prevalente.

3-bis. Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 89, i presidenti delle Commissioni cui
sono assegnati i progetti di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica dichia-
rano inammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che concernono materie
estranee al loro oggetto, come definito a
norma del comma 1, ovvero contrastano
con i criteri per l’introduzione di nuove o
maggiori spese o minori entrate, come defi-
niti dalla legislazione vigente sul bilancio e
sulla contabilità dello Stato. Qualora sorga
questione, la decisione è rimessa al Presi-
dente della Camera. Gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi dichiarati inammissibili
in Commissione non possono essere ripre-
sentati in Assemblea.

3-bis. Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 89, i presidenti delle Commissioni cui
sono assegnati i progetti di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica dichia-
rano inammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che concernono materie
estranee al loro oggetto, come definito a
norma del comma 1, ovvero contrastano
con i criteri per l’introduzione di nuove o
maggiori spese o minori entrate, come defi-
niti dalla legislazione vigente sul bilancio e
sulla contabilità dello Stato. Qualora sorga
questione, la decisione è rimessa al Presi-
dente della Camera. Gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi dichiarati inammissibili
in Commissione non possono essere ripre-
sentati in Assemblea, alla quale possono
essere ripresentati, fermo il disposto di cui
al comma 5 dell’articolo 86, gli emenda-
menti respinti in Commissione, quelli rife-
riti a parti del progetto di legge modificate o
introdotte dalla Commissione e quelli volti
univocamente a recepire condizioni poste
nel parere del Comitato per la legislazione e
formulate in modo testuale.

4. Salva diversa decisione adottata al-
l’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti
di Gruppo l’esame e le votazioni sui progetti
di legge di cui al comma 1 non possono
avvenire negli stessi giorni nei quali sono
discussi i disegni di legge finanziaria e di
bilancio ai sensi dei commi 7 e 8 dell’arti-
colo 119.

4. Salva diversa decisione adottata al-
l’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti
di Gruppo l’esame e le votazioni sui progetti
di legge di cui al comma 1 non possono
avvenire negli stessi giorni nei quali sono
discussi i disegni di legge di stabilità e di
bilancio ai sensi dei commi 7 e 8 dell’arti-
colo 119.
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ART. 124.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

2. La Commissione nomina su ciascun
documento un relatore e procede al suo
esame nel periodo previsto nell’articolo
119 se si tratta di documenti programma-
tici o connessi con l’esame del bilancio e
del consuntivo, e in ogni altro caso nel
termine di un mese

2. La Commissione nomina su ciascun
documento un relatore e procede al suo
esame nel termine di un mese. All’esame
si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 79, commi 4, 5 e
6.

3. A conclusione dell’esame di docu-
menti programmatici o connessi con
l’esame del bilancio o del consuntivo, la
Commissione presenta su ciascun docu-
mento una relazione da allegare a quella
presentata sullo stato di previsione della
spesa o sul rendiconto consuntivo. Negli
altri casi la Commissione vota una riso-
luzione a norma dell’articolo 117.

3. A conclusione dell’esame dei docu-
menti di cui al comma 1, la Commissione
vota una risoluzione a norma dell’articolo
117 o approva una relazione all’Assemblea
ai sensi dell’articolo 143, comma 1. Qua-
lora si tratti di documenti previsti dalla
legge di contabilità e finanza pubblica
assegnati alla Commissione bilancio, la
Commissione, prima di votare la risolu-
zione, acquisisce il parere delle altre Com-
missioni permanenti e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

ART. 124-bis.

TESTO VIGENTE MODIFICHE PROPOSTE

1. Le procedure per la nomina dei
componenti del Consiglio dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio, sono stabilite dal
Presidente della Camera, acquisito il pa-
rere della Giunta per il Regolamento.

2. Il Presidente dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio presenta alla Commissione
Bilancio il programma annuale delle atti-
vità.

3. Qualora nell’esercizio delle sue fun-
zioni l’Ufficio parlamentare di bilancio
esprima valutazioni significativamente di-
vergenti rispetto a quelle del Governo, la
Commissione Bilancio, ove ne sia fatta
richiesta da almeno un quarto dei com-
ponenti, ha facoltà di chiedere l’intervento
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del competente rappresentante del Go-
verno per illustrare i motivi per i quali
ritiene di confermare le proprie valuta-
zioni o di conformarle a quelle dell’Ufficio.
Può altresì essere richiesta la audizione
del Presidente dell’Ufficio parlamentare di
bilancio.

4. La Commissione Bilancio, ove ne sia
fatta richiesta da almeno un quarto dei
componenti, ovvero da uno o più Presi-
denti di Gruppi di consistenza numerica
pari ad almeno un quarto della Camera,
possono invitare l’Ufficio parlamentare di
bilancio a predisporre stime, analisi o
rapporti su specifici argomenti nelle ma-
terie di competenza dell’Ufficio e chie-
derne l’audizione del Presidente.

118-bis. 1. Giorgis, (ex Bressa), Lenzi.
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ART. 140.

TESTO VIGENTE

1. Le proposte di inchiesta parlamen-
tare seguono la procedura prevista per i
progetti di legge.

EMENDAMENTI

All’articolo 140, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le proposte di inchiesta parla-
mentare sono altresì approvate in caso di
voto favorevole in Assemblea da parte di
un terzo dei deputati appartenenti ai
Gruppi di opposizione.

140. 1. Melilla.
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ART. 154, comma 1.

TESTO VIGENTE

1. In via transitoria non si applicano al
procedimento di conversione dei decreti-
legge le disposizioni di cui ai commi 7, 8,
9, 10, 11 e 12 dell’articolo 24; i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge sono
inseriti nel programma e nel calendario
dei lavori tenendo conto dei criteri di cui
al comma 3 dell’articolo 24 e sono esa-
minati secondo quanto previsto, in parti-
colare, dagli articoli 81, 85, 85-bis e 96-bis.

EMENDAMENTI

All’articolo 154, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 7-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando quanto
previsto nel periodo precedente, per
l’esame dei disegni di legge di conversione
di decreti-legge è assicurato a ciascun
Gruppo di opposizione un tempo minimo
non inferiore al doppio di quello indicato
al comma 8, primo e secondo periodo.

154. 1. Vito.

All’articolo 154, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 7-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando quanto
previsto nel periodo precedente, per
l’esame dei disegni di legge di conversione
di decreti-legge è assicurato a ciascun
Gruppo di opposizione un tempo minimo
pari al doppio di quelli indicati al comma
8, primo e secondo periodo.

154. 2. (ex Leone), Vignali.
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All’articolo 154, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 7-bis, aggiungere in fine il seguente
periodo: Fermo restando quanto previsto
al periodo precedente, nel contingenta-
mento dei tempi di discussione dei disegni
di legge di conversione dei decreti-legge è
assicurato a ciascun Gruppo di opposi-
zione un tempo non inferiore a trenta
minuti per la discussione sulle linee ge-
nerali e a venti minuti per le fasi succes-
sive. Ove il numero di articoli di un
decreto-legge sia superiore a dieci, il
tempo minimo assicurato a ciascun
Gruppo di opposizione per le fasi succes-
sive alla discussione sulle linee generali è
aumentato di cinque minuti per ogni ar-
ticolo ulteriore rispetto a tale soglia.

154. 4. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre.

All’articolo 154, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 7-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel contingentamento dei
tempi di discussione dei disegni di legge di
conversione di decreti-legge è assicurato a
ciascun Gruppo di opposizione un tempo
non inferiore a trenta minuti per la
discussione sulle linee generali e a venti
minuti per le fasi successive.

154. 3. Gitti.

All’articolo 154, comma 1, sopprimere le
parole: In via transitoria

154. 6. Toninelli, Dieni.
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ALLEGATO 2

CAMERA DEI DEPUTATI

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Schema di modifica regolamentare predisposta dal Gruppo
di lavoro sulle riforme del Regolamento della Camera e
adottato come testo base nella seduta dell’8 gennaio 2014.

NUOVI EMENDAMENTI PRESENTATI DAI RELATORI

(Relativamente a ciascun emendamento è riportata la pagina del fascicolo
degli emendamenti in cui sono pubblicati quelli già presentati dai membri
della Giunta e riferiti allo stesso articolo; gli emendamenti riferiti ad

articoli ulteriori sono collocati al termine del presente fascicolo)

ART. 14.

(pag. 5 del fascicolo).

All’articolo 14:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 5, secondo periodo, so-
stituire le parole: tre deputati con le se-
guenti: cinque deputati e sostituire le pa-
role: ovvero candidature nei collegi uni-
nominali con le seguenti: . A tale partito o
movimento politico deve comunque fare
esplicito riferimento la denominazione
della componente autorizzata.

14. 10. Il Relatore Pisicchio.

ART. 15-ter.

(pag. 14 del fascicolo).

All’articolo 15-ter, comma 7, apportare
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, aggiungere in fine
le parole: ed è tenuto a restituire le somme

ricevute a carico del bilancio della Camera
e non rendicontate, secondo modalità sta-
bilite dall’Ufficio di Presidenza;

b) al terzo periodo, sostituire le parole
da: esso decade dal diritto all’erogazione
fino alla fine del comma con le seguenti: si
applicano, secondo modalità previste dal-
l’Ufficio di Presidenza, le sanzioni indivi-
duate con deliberazione dello stesso or-
gano, su proposta del Collegio dei Que-
stori, in proporzione alla entità delle vio-
lazioni riscontrate, compresa, nei casi di
maggiore gravità, la decadenza dal diritto
all’erogazione del contributo per l’anno in
corso e la restituzione delle somme rice-
vute e non rendicontate in conformità alle
norme vigenti.

15-ter. 3. Il Relatore Pisicchio.

ART. 16-bis.

(pag. 21 del fascicolo).

All’articolo 16-bis, comma 8, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: sulla base
dell’attività consultiva svolta.

16-bis. 10. Il Relatore Giorgis.
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ART. 41.

(pag. 54 del fascicolo).

All’articolo 41:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: hanno la precedenza sulla
discussione principale purché con le se-
guenti: sono ammessi, su decisione inap-
pellabile del Presidente, quando;

b) sostituire il comma 1-bis con il
seguente:

1-bis. Al termine della seduta, per una
durata complessiva non superiore a trenta
minuti ripartiti proporzionalmente fra i
Gruppi, si svolgono i richiami o gli inter-
venti, di regola per non più di due minuti
ciascuno, diversi da quelli di cui al comma
1, ivi compresi quelli volti a sollecitare la
risposta ad atti del sindacato ispettivo.
Possono essere ammessi, quando sia esau-
rita la trattazione del punto dell’ordine del
giorno e prima che si passi ad un nuovo
punto del medesimo, gli interventi che
riguardino questioni di particolare impor-
tanza e urgenza, nonché gli interventi per
fatto personale, esclusi in ogni caso quelli
volti a sollecitare la risposta ad atti del
sindacato ispettivo.

41. 10. Il Relatore Pisicchio.

ART. 46.

(pag. 56 del fascicolo).

All’articolo 46:

a) al comma 1, sostituire le parole: in
sedi nelle quali esse esprimono la volontà
definitiva della Camera con le seguenti: in
sede legislativa, redigente, nella discus-
sione di risoluzioni e nell’esame di atti del
Governo, oltre che nelle votazioni elettive
di loro competenza;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. I deputati che sono impegnati fuori
della sede della Camera per incarico da

essa avuto o che, se titolari di cariche
interne o membri del Governo, sono im-
pegnati per ragioni del loro ufficio, sono
computati come presenti per fissare il
numero legale. La medesima disciplina, in
quanto compatibile, si applica alle depu-
tate che non siano presenti alle sedute nel
periodo corrispondente a quello per il
quale la legislazione vigente prevede
l’astensione obbligatoria dal lavoro per
maternità. Le modalità di attuazione del
presente comma sono stabilite dal Presi-
dente della Camera, sentita la Giunta per
il Regolamento.

Conseguentemente, all’articolo 51,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: in Commissione da quattro deputati
con le seguenti: in Commissione, nelle sedi
indicate all’articolo 46, comma 1, da quat-
tro deputati.

46. 10. Il Relatore Pisicchio.

ART. 50.

(pag. 63 del fascicolo).

All’articolo 50, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: e ai deputati
che intendano esprimere un voto diverso
rispetto a quello dichiarato dal proprio
Gruppo, stabilendo le modalità e i limiti
di tempo degli interventi con le seguenti:
stabilendo le modalità e i limiti di tempo
degli interventi, assicurando altresì tempi
e modalità di intervento ai deputati del
Gruppo misto non iscritti ad alcuna com-
ponente. Consente ai deputati che inten-
dano esprimere un voto diverso rispetto
a quello già dichiarato dal proprio
Gruppo, purché in numero complessiva-
mente inferiore alla metà dei componenti
del Gruppo stesso, di annunciare il loro
voto, dichiarando soltanto se sono favo-
revoli, contrari o se si astengono, senza
specificarne i motivi. Il Presidente, in
relazione all’importanza dell’argomento
in discussione, al numero di richieste di
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intervento e al tempo complessivo desti-
nato agli interventi a titolo personale nel
contingentamento, aumenta la durata
delle dichiarazioni di cui al periodo pre-
cedente al fine di consentire di esporre
i motivi del voto, stabilendone le moda-
lità e i limiti di tempo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 85, sostituire il comma
7, con il seguente:

7. Su ciascun articolo, emendamento,
subemendamento e articolo aggiuntivo
sono consentite dichiarazioni di voto ai
sensi dell’articolo 50, comma 1.

b) all’articolo 91, comma 1, terzo
periodo, sostituire le parole: e ai deputati
che intendano intervenire a titolo perso-
nale, stabilendone le modalità e i limiti di
durata. con le seguenti: stabilendone le
modalità e i limiti di durata. Si applica
l’articolo 50, comma 1, terzo e quarto
periodo.

50. 5. Il Relatore Giorgis.

ART. 72.

(pag. 79 del fascicolo).

Dopo l’articolo 72 aggiungere il seguente:

ART. 72-bis. – 1. Non possono essere
assegnati alle competenti Commissioni
permanenti i progetti di legge di inizia-
tiva governativa, regionale o del CNEL,
nonché gli schemi di decreto legislativo
che comportino nuove o maggiori spese
ovvero diminuzione di entrate e non
siano corredati della relazione tecnica,
conforme alle prescrizioni di legge, sulla
quantificazione delle entrate e degli oneri
recati da ciascuna disposizione e delle
relative coperture.

2. Sono irricevibili gli emendamenti di
iniziativa governativa che comportino
nuove o maggiori spese ovvero diminu-

zione di entrate e non siano corredati
della relazione tecnica redatta nei termini
di cui al comma 1.

3. Le Commissioni competenti per ma-
teria e, in ogni caso, la Commissione
Bilancio possono chiedere al Governo la
relazione di cui al comma 1 per i progetti
di legge di iniziativa popolare o parlamen-
tare e gli emendamenti di iniziativa par-
lamentare al loro esame, ai fini della
verifica tecnica della quantificazione degli
oneri da essi recati. La relazione sui
progetti di legge deve essere trasmessa dal
Governo nel termine indicato dalla Com-
missione, comunque non superiore a
trenta giorni dalla richiesta. Se il Governo
dichiara di non poter fornire la relazione
di cui al comma 1, deve indicarne il
motivo.

72. 01. Il Relatore Giorgis.

ART. 79.

(pag. 85 del fascicolo).

All’articolo 79, comma 9-bis, primo pe-
riodo, dopo le parole: comma 4 aggiungere
le seguenti: uno o più; sostituire le parole:
riferisce sul testo originario del progetto di
legge con le seguenti: riferisce sul testo del
progetto di legge senza tali modifiche.

Conseguentemente, all’articolo 77,
comma 4, secondo periodo, e allo stesso
comma 9-bis, sostituire le parole: senza il
consenso con le seguenti: senza lo specifico
consenso.

79. 21. Il Relatore Melilla.

All’articolo 79, comma 9-bis, sopprimere
il secondo periodo.

79. 20. I Relatori Melilla e Giorgis.
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ART. 85-bis.

(pag. 112 del fascicolo).

All’articolo 85-bis:

a) ai commi 1 e 1-ter, sopprimere le
parole: qualora si proceda a votazioni
riassuntive o per principì, in applicazione
del comma 8 dell’articolo 85;

b) al comma 1-ter, primo periodo,
sostituire le parole: su richiesta, all’atto
dell’iscrizione del progetto di legge nel
calendario dei lavori dell’Assemblea, di un
quarto con le seguenti: ove sia avanzata
richiesta, all’atto dell’iscrizione del pro-
getto di legge nel calendario dei lavori
dell’Assemblea, da parte di un quarto;

c) al comma 1-ter, primo periodo,
sostituire le parole: un decimo con le
seguenti: un ventesimo;

d) al comma 1-ter, all’ultimo periodo,
dopo le parole: disegno di legge di bilancio
aggiungere le seguenti: , il disegno di legge
di stabilità, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica per i quali
sia stato deliberato il termine per la vo-
tazione finale ai sensi dell’articolo 123-bis,
commi 2 e 3, i progetti di legge dichiarati
urgenti ai sensi dell’articolo 69, comma 1;

e) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: Per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge la
quota indicata al comma 1-ter è elevata ad
un decimo dei componenti del Gruppo;

f) al comma 4, dopo le parole:
comma 8 dell’articolo 85 aggiungere le
seguenti: nonché quelle di cui al presente
articolo.

85-bis. 7. Il Relatore Giorgis.

ART. 86.

(pag. 116 del fascicolo).

All’articolo 86, comma 6, sostituire le
parole da: I relatori e il Governo fino a:

Nell’esprimere il parere con le seguenti: Il
relatore per la maggioranza e il Governo
esprimono il loro parere sugli emenda-
menti prima che siano posti in votazione.
I relatori di minoranza possono svolgere
osservazioni o rilievi su tali pareri per non
più di cinque minuti. Nei loro interventi.

86. 10. Il Relatore Giorgis.

ART. 88.

(pag. 122 del fascicolo).

All’articolo 88, comma 1, dopo le parole:
può presentare non più di un ordine del
giorno aggiungere le seguenti: di contenuto
omogeneo.

88. 20. Il Relatore Giorgis.

ART. 100-bis.

(pag. 140 del fascicolo).

Sostituire l’articolo 100-bis con il se-
guente:

ART. 100-bis.

Quando una proposta di legge di ini-
ziativa popolare è presentata alla Camera,
il Presidente, prima di darne annuncio
all’Assemblea, dispone la verifica e il com-
puto delle firme degli elettori proponenti
al fine di accertare la regolarità della
proposta. L’esame dei progetti di legge di
iniziativa popolare e dei progetti di legge
d’iniziativa dei consigli regionali deve es-
sere iniziato dalla Commissione entro e
non oltre un mese dall’assegnazione, pre-
vie intese, se necessario, con il Presidente
del Senato ai sensi dell’articolo 78. La
Commissione procede in ogni caso all’au-
dizione di rappresentanti dei promotori
dei progetti di legge d’iniziativa popolare e
dei Consigli regionali proponenti. Di tale
audizione è sempre disposta la trasmis-
sione sul sito internet della Camera.

2. L’esame in sede referente deve con-
cludersi entro due mesi dal suo avvio, salvi
i termini più brevi se sia stata dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69. Se entro
tale termine la Commissione non ne abbia
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concluso l’esame e non abbia avanzato
una richiesta di proroga, comunque non
superiore a due mesi, il Presidente della
Camera inserisce il progetto di legge nel
successivo calendario dei lavori dell’As-
semblea. La medesima disciplina si applica
se, decorsi tre mesi dall’assegnazione, la
Commissione non abbia avviato l’esame.

Conseguentemente, all’articolo 76,
comma 2, sono aggiunte in fine le parole:
e per i progetti di legge iniziativa popolare.

100-bis. 11. Il Relatore Melilla.

Sostituire l’articolo 100-bis con il se-
guente:

ART. 100-bis.

1. Le competenti Commissioni, entro
un mese dall’assegnazione, deliberano
sulla presa in considerazione dei progetti
di legge di iniziativa popolare e dei pro-
getti di legge d’iniziativa dei consigli re-
gionali loro assegnati. A tal fine, presso
ogni Commissione può essere istituito, con
compiti istruttori, un apposito comitato
permanente ai sensi dell’articolo 22,
comma 4. La Commissione procede in ogni
caso all’audizione di rappresentanti dei
promotori dei progetti di legge d’iniziativa
popolare e dei consigli regionali propo-
nenti. Se la deliberazione è favorevole,
previe intese, se necessario, con il Presi-
dente del Senato ai sensi dell’articolo 78,
la Commissione ne avvia la discussione
che deve concludersi entro due mesi da
tale deliberazione, salvi i termini più brevi
se ne sia dichiarata l’urgenza ai sensi
dell’articolo 69. Se la deliberazione è con-
traria, ne viene data comunicazione scritta
e motivata ai promotori o ai consigli
regionali che hanno presentato la propo-
sta.

2. Decorsi due mesi dalla deliberazione
della Commissione favorevole alla presa in
considerazione, il Presidente della Camera

inserisce il progetto di legge nel calendario
dei lavori dell’Assemblea. La medesima
disciplina si applica se, decorsi tre mesi
dall’assegnazione, non sia stata assunta
alcuna deliberazione sulla presa in consi-
derazione né sia stata avanzata una ri-
chiesta di proroga del termine, comunque
non superiore ad un mese.

100-bis. 10. Il Relatore Melilla.

ART. 116.

(pag. 160 del fascicolo).

All’articolo 116, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con i se-
guenti:

01. La questione di fiducia non può
essere posta su progetti di legge costitu-
zionale o elettorale, sui progetti di legge
recanti il contenuto della legge di bilancio,
le norme fondamentali e i criteri volti ad
assicurare l’equilibrio fra le entrate e le
spese dei bilanci e la sostenibilità del
debito del complesso delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione, su proposte di
inchieste parlamentari, modificazioni del
Regolamento e relative interpretazioni o
richiami, autorizzazioni a procedere e ve-
rifica delle elezioni, nomine, fatti personali
e votazioni riguardanti le persone, san-
zioni disciplinari ed in generale su quanto
attenga alle condizioni di funzionamento
interno della Camera e su tutti quegli
argomenti per i quali il Regolamento pre-
scrive votazioni per alzata di mano.

1. Se il Governo pone la questione di
fiducia sul mantenimento di uno o più
articoli, ovvero sull’approvazione o reie-
zione di emendamenti ad articoli di pro-
getti di legge, si procede prioritariamente
alla votazione dell’oggetto al quale la que-
stione di fiducia è riferita. La questione di
fiducia può essere posta solo dopo che
l’Assemblea sia passata all’esame degli ar-
ticoli. La questione di fiducia su una
questione pregiudiziale di merito o su una
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questione sospensiva può essere posta solo
al termine della discussione sulle linee
generali. Salva l’ipotesi prevista dal
comma 2-bis, la questione di fiducia sulla
approvazione di un progetto di legge nel
suo complesso può essere posta solo dopo
l’esaurimento dell’esame degli articoli e
degli ordini del giorno;

b) al comma 1-bis, sopprimere la
lettera d);

c) sostituire il comma 2-bis con il
seguente:

2-bis. Se il progetto di legge consiste in
un solo articolo e il Governo pone la
fiducia sulla sua approvazione, l’Assem-
blea procede direttamente alla votazione
finale fiduciaria del progetto, previo svol-
gimento della discussione di cui al comma
1-bis, lettera a). Non si procede in nessun
caso all’esame degli ordini del giorno
d’istruzione al Governo.;

d) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: si vota aggiungere le seguenti: in
ogni caso;

e) al comma 3-bis, sostituire le parole:
, e si intendono respinti tutti gli altri
documenti oggetto di esame congiunto, con
le seguenti: ; se il voto della Camera
sull’approvazione è favorevole si intendono
respinti tutti gli altri documenti oggetto di
esame congiunto.;

f) Sopprimere il comma 4.

116. 20. Il Relatore Giorgis.

ART. 53.

(pag. 235 del fascicolo).

All’articolo 53, comma 3, dopo le parole:
In Commissione aggiungere le seguenti: ,
ove la Presidenza ritenga che sussistano
margini di dubbio sull’esito del voto,.

53. 2. Il Relatore Pisicchio.

ART. 9.

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

ART. 9. – 1. I Vicepresidenti collabo-
rano con il Presidente secondo gli indirizzi
e i criteri da questo stabiliti e lo sostitui-
scono, su sua indicazione, nell’esercizio
delle funzioni di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 8 e nella rappresentanza della Ca-
mera nelle pubbliche cerimonie.

2. I Vicepresidenti possono essere con-
vocati dal Presidente ogni qualvolta lo
ritenga opportuno. Il Presidente designa il
Vicepresidente incaricato di esercitare le
sue funzioni in caso di assenza o tempo-
raneo impedimento.

9. 1. Il Relatore Gitti.

ART. 10.

All’articolo 10, comma 1, aggiungere in
fine le parole: ; a tal fine essi designano il
Questore incaricato di svolgere funzioni di
coordinamento del Collegio.

10. 1. Il Relatore Gitti.

ART. 11.

All’articolo 11, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. I Segretari:

a) concorrono secondo le disposizioni
del Presidente ad assicurare il regolare
andamento dei lavori dell’Assemblea;

b) sovrintendono alla redazione del
processo verbale;

c) danno lettura, anche su incarico
del Presidente, di atti e documenti;

d) procedono agli appelli;

e) collaborano con il Presidente per
assicurare la regolarità delle operazioni di
voto, che attestano sottoscrivendone i ver-
bali;

f) registrano, quando occorra, i sin-
goli voti e procedono allo scrutinio nelle
votazioni per schede.

11. 1. Il Relatore Gitti.
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ALLEGATO 3

CAMERA DEI DEPUTATI

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Schema di riforma del Regolamento
adottata dalla Giunta come testo-base.

EMENDAMENTI ACCOLTI DAI RELATORI
CON PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

(su ogni riformulazione sono evidenziate in carattere

sottolineato, le modifiche e le integrazioni rispetto

all’emendamento riformulato e sono evidenziate con il

carattere barrato le soppressioni)
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ART. 16-bis

All’articolo 16-bis, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Il Comitato per la legislazione è
composto da venti deputati, scelti dal Pre-
sidente della Camera in modo da garantire
la rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e delle opposizioni.

16-bis. 2. Melilla.

Parere favorevole con riformulazione volta
ad aggiungere un comma:

« 1-bis. Ove nel corso della legislatura
venga meno la rappresentanza paritaria
della maggioranza e delle opposizioni, il
Presidente della Camera provvede alla mo-
difica della composizione del Comitato per
assicurarne il ripristino ».

All’articolo 16-bis, comma 2, sostituire
le parole: eletto nella prima riunione con
le seguenti: nominato dal Presidente della
Camera.

16-bis. 3. Melilla.

Parere favorevole con riformulazione:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Due componenti, scelti dal Presi-
dente della Camera rispettivamente tra
quelli che rappresentano la maggioranza e
quelli che rappresentano le opposizioni, si
alternano alla presidenza ed alla vicepre-
sidenza in turni di durata pari a trenta
mesi.

Conseguentemente al comma 2-bis sop-
primere le parole: un vicepresidente e.
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ART. 22

VITO 22. 3.

(14 COMMISSIONI)

RIFORMULAZIONE

DELL’EMENDAMENTO VITO 22. 3.

(11 COMMISSIONI)

I – Affari costituzionali, dello Stato e
regionali;

I – Affari costituzionali, dello Stato e
regionali; Affari interni;

II – Affari interni; II – Giustizia;

III – Giustizia; III – Affari esteri

IV – Affari esteri; IV – Difesa;

V – Difesa V – Economia e finanze;

VI – Economia e finanze; VI – Istruzione, università e ricerca; Beni
e attività culturali;

VII – Istruzione, università e ricerca; VII – Ambiente, tutela del territorio e del
mare;

VIII – Beni e attività culturali; VIII – Infrastrutture e trasporti; lavori
pubblici; telecomunicazioni;

IX – Ambiente, tutela del territorio e del
mare;

IX – Sviluppo economico, innovazione e
tecnologie; Politiche agricole, alimentari e
forestali;

X – Infrastrutture e trasporti, telecomu-
nicazioni;

X – Lavoro, salute e politiche sociali;

XI – Sviluppo economico, innovazione e
tecnologie;

XI – Politiche dell’Unione europea

XII – Lavoro, salute e politiche sociali;

XIII – Politiche agricole, alimentari e
forestali;

XIV – Politiche dell’Unione europea.

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22 entrano in vigore dalla
XVIII legislatura

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 22 entrano in vigore dalla
XVIII legislatura
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ART. 23

All’articolo 23:

al comma 8, sostituire le parole: il
disegno di legge comunitaria e con le
seguenti: i disegni di legge europea e di
delegazione europea, nonché;

al comma 10, primo periodo, aggiun-
gere in fine le parole: , assicurando che
siano destinati ai lavori delle Giunte e
delle Commissioni il pomeriggio del mar-
tedì e la mattina del mercoledì e del
giovedì, per una fascia oraria di almeno
tre ore in ciascuna giornata;

sopprimere il comma 11.

23. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 24, comma 5, terzo periodo,
sopprimere le parole: il pomeriggio del

martedì e la mattina del mercoledì e del
giovedì per.

24. 4. Giancarlo Giorgetti.

Riformulazione unitaria:

All’articolo 23:

al comma 8, sostituire le parole: il
disegno di legge comunitaria e con le
seguenti: i disegni di legge europea e di
delegazione europea, nonché;

al comma 10, primo periodo, aggiun-
gere in fine le parole: , assicurando che sia
destinata ai lavori delle Giunte e delle
Commissioni una fascia oraria di almeno
tre ore in ciascuna giornata.

sopprimere il comma 11.

(v. anche 24.5)

Martedì 14 ottobre 2014 — 292 — Giunta per il regolamento



ART. 24

All’articolo 24, comma 7, dopo le parole:
con la maggioranza prevista dal comma 2
aggiungere le seguenti: e sulla base di
criteri da essa definiti all’inizio della le-
gislatura.

Conseguentemente:

al comma 7, aggiungere in fine il
seguente periodo: Il contingentamento co-
stituisce un limite generale e inderogabile
al diritto di intervento di ciascun deputato;

al comma 7-bis, primo periodo, ag-
giungere in fine le parole: che deve essere

comunque congruo in relazione alla sua
complessità e portata.

24. 6. (ex Leone), Vignali.

Parere favorevole con riformulazione in-
tegrativa volta ad aggiungere un’ulteriore
parte consequenziale:

al comma 7-bis, quarto periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , assicurando
altresì una quota di esso per i deputati
non iscritti ad alcuna componente.
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ART. 34

All’articolo 34, comma 1-bis:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: è affisso con le seguenti: è consulta-
bile;

al terzo periodo, sostituire le parole:
Il Presidente, sentiti i deputati segretari,
sottopone, ove lo ritenga opportuno, al-
l’Assemblea con le seguenti: Il Presidente,
sentiti i deputati segretari che hanno
assistito alla seduta in questione, può
accogliere direttamente le modifiche pro-
poste, dandone comunicazione all’Assem-
blea, o, se lo ritenga opportuno, sotto-
porle al voto dell’Assemblea.

34. 2. (ex Leone), Vignali.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 34, comma 1-bis:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: è affisso con le seguenti: è consultabile;

al terzo periodo, sostituire le parole: Il
Presidente, sentiti i deputati segretari, sotto-
pone, ove lo ritenga opportuno, all’Assem-
blea con le seguenti: Il Presidente, sentiti i
deputati segretari che hanno assistito alla se-
duta in questione, può accogliere diretta-
mente le modifiche proposte, dandone comu-
nicazione all’Assemblea, o, se lo ritenga op-
portuno, sottoporre al voto dell’Assemblea.

All’ultimo periodo, dopo le parole:
L’Assemblea aggiungere le seguenti: , pre-
vio intervento di un oratore contro ed uno
a favore per non più di due minuti,
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ART. 41.

All’articolo 41, comma 1, sostituire il
terzo periodo con il seguente: Se l’Assem-
blea sia chiamata dal Presidente a deci-
dere su richiami diversi da quelli al Re-
golamento, la votazione ha luogo per al-
zata di mano.

41. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 41, comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: per alzata di mano con

le seguenti: mediante procedimento elet-
tronico.

41. 1. Catania.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

All’articolo 41, comma 1, sostituire il
terzo periodo con il seguente: Se l’Assemblea
sia chiamata dal Presidente a decidere su
richiami diversi da quelli al Regolamento, la
votazione ha luogo mediante procedimento
elettronico senza registrazione dei nomi.
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ART. 56-bis.

All’articolo 56-bis, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Ogni volta che la Camera debba
procedere all’elezione di membri di collegi,
di regola entro il trentesimo giorno ante-
cedente la seduta in cui è prevista l’ele-
zione il Presidente della Camera, previa
comunicazione alla Conferenza dei presi-
denti di gruppo, pubblica sul sito della
Camera stessa un avviso, in cui è stabilito
il termine per l’invio delle indicazioni di
nominativi ed i relativi curricula, che de-
vono essere accompagnati dal consenso
dell’interessato alla relativa pubblicazione.
Le indicazioni dei nominativi, con i relativi
curricula, sono trasmessi alla Commis-
sione competente per materia entro le due
settimane antecedenti l’elezione. Non sono
ricevibili le indicazioni di nominativi
sprovvisti dei requisiti stabiliti per l’ele-
zione.

Conseguentemente:

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: e sull’assenza di cause di con-
flitto di interessi con le seguenti: e sulla
eventuale presenza di cause di conflitto di
interessi;

aggiungere in fine il seguente comma:

6. La disciplina del presente articolo
non si applica alle elezioni di competenza
del Parlamento in seduta comune.

56-bis. 3. Gitti.

All’articolo 56-bis, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: Ogni volta che la
Camera aggiungere le seguenti: , in base a
previsioni di legge ordinaria,

56-bis. 4. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

All’articolo 56-bis, sostituire il comma
1 con il seguente:

1. Ogni volta che la Camera debba
procedere, in base a previsioni di legge
ordinaria, all’elezione di membri di collegi,
di regola entro il trentesimo giorno ante-
cedente la seduta in cui è prevista l’ele-
zione il Presidente della Camera, previa
comunicazione alla Conferenza dei presi-
denti di gruppo, pubblica sul sito della
Camera stessa un avviso, in cui è stabilito
il termine per l’invio delle indicazioni di
nominativi ed i relativi curricula, che
devono essere accompagnati dal consenso
dell’interessato alla relativa pubblicazione.
Le indicazioni dei nominativi, con i relativi
curricula, sono trasmessi alla Commis-
sione competente per materia entro le due
settimane antecedenti l’elezione. Non sono
ricevibili le indicazioni di nominativi
sprovvisti dei requisiti stabiliti per l’ele-
zione.

Conseguentemente sopprimere i commi
2, 4 e 5.
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ART. 60

Sostituire l’articolo 60 con il seguente:

ART. 60. – 1. Dopo un secondo ri-
chiamo all’ordine avvenuto nello stesso
giorno ovvero, nei casi più gravi, anche
indipendentemente da un precedente ri-
chiamo, il Presidente può disporre l’esclu-
sione dall’Aula per il resto della seduta se
un deputato ingiuria uno o più colleghi o
membri del Governo ovvero se, in qua-
lunque altro modo, con il suo contegno
turbi la libertà della discussione o l’ordine
della seduta ovvero leda il decoro dell’Isti-
tuzione.

2. Se il deputato si rifiuta di ottempe-
rare all’invito del Presidente di lasciare
l’Aula, il Presidente sospende la seduta e
dà ai Questori le istruzioni necessarie
perché i suoi ordini siano eseguiti.

3. Anche indipendentemente da prece-
denti richiami all’ordine o dall’esclusione
dall’Aula il Presidente della Camera, pre-
via istruttoria del Collegio dei Questori,
può proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni del richiamo, della censura ov-
vero della censura con interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari per un
periodo da due a quarantacinque giorni di
seduta, oltre che nei casi più gravi fra
quelli riconducibili alle fattispecie di cui ai
commi 1 e 2:

a) se un deputato fa appello alla
violenza;

b) provoca tumulti;

c) trascorre a minacce o a vie di fatto
verso qualsiasi collega o membro del Go-
verno;

d) usa espressioni ingiuriose nei con-
fronti delle istituzioni o del Capo dello
Stato;

e) in occasione di elezioni, rende
pubblica la propria scheda di voto;

f) si sostituisce nell’espressione del
voto ad un deputato assente.

4. La sanzione è aumentata fino ad un
terzo se il deputato è già stato sanzionato
dall’Ufficio di Presidenza nel corso della
legislatura, se riveste un ruolo istituzionale
di particolare responsabilità, se il fatto è
stato commesso in una fase della seduta
oggetto di trasmissione televisiva diretta,
se ha determinato una prolungata sospen-
sione della seduta o ne ha impedito lo
svolgimento ovvero se, in caso di ingiuria,
questa è motivata da intenti di discrimi-
nazione razziale, etnica, religiosa, sessuale
o di orientamento sessuale. All’irrogazione
della sanzione interdittiva consegue in
ogni caso la sospensione dell’erogazione
della diaria a titolo di rimborso delle spese
di soggiorno per l’intera decorrenza della
sanzione. Ove il comportamento del de-
putato cagioni alla Camera un danno in-
giusto, l’Ufficio di Presidenza, su proposta
del Collegio dei Questori, determina la
misura del risarcimento a carico del de-
putato e le modalità del relativo paga-
mento.

5. L’istruttoria del Collegio dei Questori
non ha luogo ove il comportamento sot-
toposto all’esame dell’Ufficio di Presidenza
consista in espressioni che emergono uni-
vocamente negli atti parlamentari. Le de-
cisioni adottate dall’Ufficio di Presidenza
sono comunicate all’Assemblea e in nessun
caso possono essere oggetto di discussione.
Qualora il deputato tenti di rientrare in
Assemblea o nell’aula di qualunque altro
organo parlamentare durante una seduta
prima che sia spirato il termine di inter-
dizione, la durata della esclusione è rad-
doppiata.

6. Salva diversa decisione dell’Ufficio di
Presidenza, la sanzione dell’interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari produce
effetto dalla comunicazione all’Assemblea.
Essa comporta il divieto di partecipare ai
lavori dell’Assemblea e di ogni altro or-
gano della Camera, nonché a missioni per
loro conto. Durante il periodo di interdi-
zione è altresì sospesa la pubblicazione

Martedì 14 ottobre 2014 — 297 — Giunta per il regolamento



delle proposte di legge, degli emendamenti,
delle mozioni, risoluzioni, interrogazioni,
interpellanze e di ogni altro atto parla-
mentare presentato dal deputato sanzio-
nato.

7. Per fatti di eccezionale gravità che si
svolgano nella sede della Camera ma fuori
dell’Aula o nell’Aula durante la sospen-
sione della seduta, il Presidente della Ca-
mera può proporre all’Ufficio di Presi-
denza le sanzioni previste nel comma 3.

8. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel presente articolo
qualora un deputato effettui, con qualun-
que mezzo, riprese visive o sonore all’in-
terno delle Aule degli organi parlamentari;
rappresenta fatto più grave la diffusione
all’esterno delle predette riprese. In casi di
eccezionale gravità, la medesima sanzione
può essere proposta qualora le predette
riprese siano effettuate nelle sedi della
Camera, ma fuori dalle Aule degli organi
parlamentari. Il Collegio dei Questori
adotta una regolamentazione dei casi in
cui può essere autorizzata l’effettuazione
di riprese visive all’interno delle sedi della
Camera in deroga a quanto previsto nei
periodi precedenti.

60. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 60, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente:

5. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel comma 3, qualora un
deputato effettui, con qualunque mezzo,
riprese visive o sonore all’interno delle
Aule degli organi parlamentari, rappre-
senta fatto più grave la diffusione al-
l’esterno delle predette riprese. In casi di
eccezionale gravità, la medesima sanzione
può essere proposta qualora le predette
riprese siano effettuate nelle sedi della
Camera, ma fuori dalle Aule degli organi
parlamentari. Il Collegio dei Questori
adotta una regolamentazione dei casi in
cui può essere autorizzata l’effettuazione
di riprese visive all’interno delle sedi della

Camera in deroga a quanto previsto nei
periodi precedenti.

60. 1. Catania.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

Sostituire l’articolo 60 con il seguente:

1. Dopo un secondo richiamo all’ordine
avvenuto nello stesso giorno ovvero, nei
casi più gravi, anche indipendentemente
da un precedente richiamo, il Presidente
può disporre l’esclusione dall’Aula per il
resto della seduta se un deputato ingiuria
uno o più colleghi o membri del Governo
ovvero se, in qualunque altro modo, con il
suo contegno turbi la libertà della discus-
sione o l’ordine della seduta ovvero leda il
decoro dell’Istituzione.

2. Se il deputato si rifiuta di ottempe-
rare all’invito del Presidente di lasciare
l’Aula, il Presidente sospende la seduta e
dà ai Questori le istruzioni necessarie
perché i suoi ordini siano eseguiti.

3. Anche indipendentemente da prece-
denti richiami all’ordine o dall’esclusione
dall’Aula il Presidente della Camera, pre-
via istruttoria del Collegio dei Questori,
può proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni del richiamo, della censura ov-
vero della censura con interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari per un
periodo da due a trenta giorni di seduta,
oltre che nei casi più gravi fra quelli
riconducibili alle fattispecie di cui ai
commi 1 e 2:

a) se un deputato fa appello alla
violenza;

b) provoca tumulti;

c) trascorre a minacce o a vie di fatto
verso qualsiasi collega o membro del Go-
verno;

d) usa espressioni ingiuriose nei con-
fronti delle istituzioni o del Capo dello
Stato;

e) in occasione di elezioni, rende
pubblica la propria scheda di voto;

Martedì 14 ottobre 2014 — 298 — Giunta per il regolamento



f) si sostituisce nell’espressione del
voto ad un deputato assente.

4. La sanzione è aumentata fino ad un
terzo se il deputato è già stato sanzionato
dall’Ufficio di Presidenza nel corso della
legislatura, se riveste un ruolo istituzionale
di particolare responsabilità, se il fatto è
stato commesso in una fase della seduta
oggetto di trasmissione televisiva diretta da
parte della concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, se ha determinato
una prolungata sospensione della seduta o
ne ha impedito lo svolgimento ovvero se,
in caso di ingiuria, questa è motivata da
intenti di discriminazione razziale, etnica,
religiosa, sessuale o di orientamento ses-
suale. All’irrogazione della sanzione inter-
dittiva consegue in ogni caso la sospen-
sione dell’erogazione della diaria a titolo
di rimborso delle spese di soggiorno per
l’intera decorrenza della sanzione. Ove il
comportamento del deputato cagioni alla
Camera un danno materiale ingiusto, l’Uf-
ficio di Presidenza, su proposta del Col-
legio dei Questori, determina la misura del
risarcimento a carico del deputato e le
modalità del relativo pagamento.

5. L’istruttoria del Collegio dei Questori
non ha luogo ove il comportamento sot-
toposto all’esame dell’Ufficio di Presidenza
consista in espressioni che emergono uni-
vocamente negli atti parlamentari. Le de-
cisioni adottate dall’Ufficio di Presidenza
sono comunicate all’Assemblea e in nessun
caso possono essere oggetto di discussione.
Qualora il deputato tenti di rientrare in
Assemblea o nell’aula di qualunque altro
organo parlamentare durante una seduta

prima che sia spirato il termine di inter-
dizione, la durata della esclusione è rad-
doppiata.

6. Salva diversa decisione dell’Ufficio di
Presidenza, la sanzione dell’interdizione di
partecipare ai lavori parlamentari produce
effetto dalla comunicazione all’Assemblea.
Essa comporta il divieto di partecipare ai
lavori dell’Assemblea e di ogni altro or-
gano della Camera, nonché a missioni per
loro conto. Durante il periodo di interdi-
zione è altresì sospesa la pubblicazione
delle proposte di legge, degli emendamenti,
delle mozioni, risoluzioni, interrogazioni,
interpellanze e di ogni altro atto parla-
mentare presentato dal deputato sanzio-
nato.

7. Per fatti di eccezionale gravità che si
svolgano nella sede della Camera ma fuori
dell’Aula o nell’Aula durante la sospen-
sione della seduta, il Presidente della Ca-
mera può proporre all’Ufficio di Presi-
denza le sanzioni previste nel comma 3.

8. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di Presidenza le
sanzioni previste nel presente articolo
qualora un deputato effettui, con qualun-
que mezzo, riprese visive o sonore all’in-
terno delle Aule degli organi parlamentari
con modalità tali da turbare l’ordinato
andamento dei lavori o violando il diritto
alla riservatezza di altri soggetti. La san-
zione può essere aumentata ai sensi del
comma 4 se vi sia diffusione all’esterno
delle predette riprese. In casi di eccezio-
nale gravità, la medesima sanzione può
essere proposta qualora le predette riprese
siano effettuate nelle sedi della Camera,
ma fuori dalle Aule degli organi parla-
mentari.
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ART. 63.

All’articolo 63, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sul canale satel-
litare e attraverso la web-tv sul sito in-
ternet della Camera con le seguenti: attra-
verso il canale televisivo e il sito internet
della Camera.

63. 1. Melilla.

All’articolo 63, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sul canale satel-
litare e attraverso la web-tv sul sito in-
ternet della Camera con le seguenti: sul

canale televisivo della Camera e su Inter-
net.

63. 2. Pisicchio.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

All’articolo 63, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: televisiva di-
retta sul canale satellitare e attraverso la
web-tv sul sito internet della Camera con
le seguenti: diretta attraverso il canale
televisivo e il sito internet della Camera.
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ART. 65.

All’articolo 65, comma 1:

alla lettera b), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la Commissione con le
seguenti: l’ufficio di presidenza della Com-
missione e sopprimere le parole: e riser-
vando di regola il resoconto integrale alle
sedute di maggior rilevanza politica;

alla lettera c), sostituire le parole: è
sempre disposta con le seguenti: è disposta
con decisione dell’ufficio di presidenza
della Commissione di volta in volta.

65. 2. Lenzi.

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica;

c) delle sedute delle Commissioni in
sede legislativa e in sede redigente, nonché
di quelle dedicate alle audizioni e alle
indagini conoscitive è sempre disposta la
trasmissione sul sito internet della Camera.
La medesima disciplina si applica a qua-
lunque altra seduta delle Commissioni
quando sulla trasmissione vi sia il con-
senso dei rappresentanti dei gruppi pari
ad almeno i tre quarti dei membri della
Commissione. L’Ufficio di Presidenza sta-
bilisce i criteri di trasmissione sul canale
televisivo della Camera.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

*65. 5. Gitti.

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica;

c) delle sedute delle Commissioni in
sede legislativa e in sede redigente, nonché
di quelle dedicate alle audizioni e alle
indagini conoscitive è sempre disposta la
trasmissione sul sito internet della Camera.
La medesima disciplina si applica a qua-
lunque altra seduta delle Commissioni
quando sulla trasmissione vi sia il con-
senso dei rappresentanti dei gruppi pari
ad almeno i tre quarti dei membri della
Commissione. L’Ufficio di Presidenza sta-
bilisce i criteri di trasmissione sul canale
televisivo della Camera.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

*65. 7. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole da: un
resoconto sommario fino alla fine della
lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica.

c) dei lavori delle Commissioni è
sempre disposta la trasmissione sul sito
internet della Camera; l’Ufficio di Presi-
denza stabilisce i criteri di trasmissione
sul canale televisivo della Camera;.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore a partire
dalla XVIII legislatura.

65. 3. Melilla.

All’articolo 65, comma 1, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) dei lavori delle Commissioni può
essere disposta, a maggioranza dei tre
quarti, la trasmissione in diretta su Inter-
net e sul canale televisivo della Camera.

65. 6. Pisicchio.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

All’articolo 65, comma 1, lettera b),
secondo periodo, sostituire le parole: La
Commissione con le seguenti: L’ufficio di
Presidenza della Commissione integrato
dai rappresentati dei gruppi e le parole da:
un resoconto sommario fino alla fine della

lettera c) con le seguenti: un resoconto
integrale, tenendo conto di quanto previsto
alla lettera c) e prevedendolo di regola per
le sedute di maggiore rilevanza politica;

c) delle sedute delle Commissioni in
sede legislativa e in sede redigente, nonché
di quelle dedicate alle audizioni e alle
indagini conoscitive è sempre disposta la
trasmissione sul sito internet della Ca-
mera. La medesima disciplina si applica a
qualunque altra seduta delle Commissioni
quando sulla trasmissione vi sia il con-
senso dei rappresentanti dei gruppi pari
ad almeno i tre quarti dei membri della
Commissione. L’Ufficio di Presidenza della
Camera stabilisce i criteri di trasmissione
sul canale televisivo della Camera.

Conseguentemente, dopo l’articolo 153-
quater aggiungere il seguente:

ART. 153-quinquies. – 1. Le modifiche
all’articolo 65 entrano in vigore decorsi
due anni dalla data di approvazione delle
stesse.
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ART. 69.

All’articolo 69:

al comma 1, aggiungere in fine le
seguenti parole: , comunque entro il tren-
tesimo giorno dalla dichiarazione d’ur-
genza.;

al comma 3, sostituire il primo e
secondo periodo con il seguente: Nell’am-
bito di ciascun programma trimestrale è
assicurata la dichiarazione d’urgenza di
un progetto di legge indicato dai Gruppi di
opposizione.;

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole da: La Conferenza dei presidenti
di Gruppo fino a: il Presidente della Ca-
mera con le seguenti: Il Presidente della
Camera.

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: venticinque giorni con le seguenti:
venti giorni e le parole: di cui almeno dieci
con le seguenti: di cui, di norma, sette;

all’articolo 123-bis, sostituire i commi
2 e 3 con il seguente:

2. Il Governo può chiedere che di un
progetto di legge collegato sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69.

69. 1. Vito.

All’articolo 69, comma 1, aggiungere in
fine le parole: stabilito in modo da assi-
curare il rispetto dei termini previsti al-
l’articolo 81, comma 2, e comunque entro
il trentesimo giorno dalla dichiarazione
d’urgenza.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 2, so-
stituire le parole: la dichiarazione d’ur-
genza è adottata con le seguenti: la dichia-

razione d’urgenza e la fissazione della data
della deliberazione finale sono adottate;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: venticinque giorni con le seguenti:
ventuno giorni.

69. 2. (ex Leone), Vignali.

All’articolo 69, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Tale termine è
individuato entro il trentesimo giorno
dalla dichiarazione d’urgenza, assicurando
comunque il rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 81, comma 2, riservando al-
l’esame in Assemblea, di norma, due
giorni.

69. 3. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

Al primo periodo del comma 1, sosti-
tuire le parole: che ne sia fissato un
termine per la deliberazione finale con le
seguenti: che sia fissato un termine per la
sua deliberazione finale. Tale termine è
individuato entro il trentesimo giorno
dalla dichiarazione d’urgenza, assicurando
comunque il rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 81, comma 2, e riservando
all’esame in Assemblea, di norma, due
giorni.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: la
dichiarazione d’urgenza è adottata con le
seguenti: La dichiarazione d’urgenza e la
fissazione della data della deliberazione
finale sono adottate;
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al comma 3, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Se nell’ambito di
un programma è dichiarata l’urgenza, su
richiesta del Governo o di Gruppi della
maggioranza, di uno o più progetti di
legge, è assicurata comunque nei limiti
numerici sopra indicati la dichiarazione
d’urgenza e la fissazione della data della
deliberazione finale di un progetto di legge
richiesto dai gruppi delle opposizioni.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Ai progetti di legge dichiarati urgenti
si applicano le disposizioni di cui all’ul-
timo periodo del comma 7-bis dell’articolo
24.

(la riformulazione del c. 5 è di mero
coordinamento e di migliore tecnica legi-
slativa)
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ART. 72.

All’articolo 72, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 73, se un progetto di legge reca
contenuto eterogeneo investendo in misura
consistente la competenza di più Commis-
sioni, il Presidente della Camera, ove non
ritenga possibile l’assegnazione a Commis-
sioni riunite in sede referente, deferisce al
Comitato per la legislazione la formula-
zione di una proposta di stralcio delle
specifiche disposizioni riguardanti materie
estranee a quelle prevalenti, che è comu-
nicata all’Assemblea contestualmente al-
l’assegnazione dei progetti di legge. Il pre-
sente comma non si applica ai disegni di
legge di conversione di decreti-legge, ai
disegni di legge di stabilità e di bilancio, ai
disegni di legge collegati e ai disegni di
legge europea e di delegazione europea.

Conseguentemente, all’articolo 123-bis,
comma 1, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , ovvero un contenuto
eterogeneo e al terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: al suo oggetto o al suo
contenuto prevalente.

72. 1. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 72, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 73, se un progetto di legge reca
contenuto eterogeneo investendo in misura
consistente la competenza di più Commis-
sioni, il Presidente della Camera, ove non
ritenga possibile l’assegnazione a Commis-
sioni riunite in sede referente, se ne faccia
richiesta un quinto dei componenti la
Camera o uno o più presidenti di gruppi
di almeno pari consistenza numerica entro
i due giorni successivi all’annuncio della
assegnazione, deferisce al Comitato per la
legislazione la formulazione di una even-
tuale proposta di stralcio delle specifiche
disposizioni riguardanti materie estranee a
quelle prevalenti. La eventuale proposta è
comunicata all’Assemblea, che ne prende
atto, contestualmente alla nuova assegna-
zione dei progetti di legge. Il presente
comma non si applica ai disegni di legge
di conversione di decreti-legge, ai disegni
di legge di stabilità e di bilancio e ai
disegni di legge europea e di delegazione
europea.
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ART. 73.

All’articolo 73, sopprimere il comma
1-ter.

73. 1. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre.

Parere favorevole con riformulazione in-
tegrativa di coordinamento formale volta

ad aggiungere la seguente parte conse-
quenziale:

Conseguentemente, al comma 1-bis,
quarto periodo, sopprimere le parole:
Salvo quanto previsto dal comma 1-ter e al
comma 2, terzo periodo, sostituire le pa-
role ai sensi dei commi 1-bis e 1-ter con
le seguenti: ai sensi del comma 1-bis.
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ART. 79.

All’articolo 79, comma 10, secondo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: o che
tali modifiche siano strettamente necessa-
rie ad assicurare una più congrua siste-
mazione della materia ai sensi del comma
4, lettera d).

79. 8. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 79, comma 10, secondo
periodo, e all’articolo 86, comma 1-bis,
sostituire le parole o comunque volti a
modificare con le seguenti: nonché quelli
volti a modificare.
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ART. 86.

All’articolo 86, comma 5, terzo periodo,
sostituire le parole da: trenta deputati fino
a: consistenza numerica con le seguenti:
venti deputati o un Presidente di Gruppo.

86. 3. Giancarlo Giorgetti.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 86, comma 5, terzo pe-
riodo, sostituire le parole da: trenta de-
putati fino a: consistenza numerica con le
seguenti: venti deputati o un Presidente di
Gruppo di almeno pari consistenza nume-
rica.
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ART. 96.

Sostituire l’articolo 96 con il seguente:

ART. 96. – 1. I progetti di legge, ove non
siano assegnati alle Commissioni ai sensi
dell’articolo 92, comma 1, sono assegnati
alla competente Commissione permanente
o speciale per la formulazione degli arti-
coli ai fini dell’esame dell’Assemblea ai
sensi del presente articolo. Sono in ogni
caso assegnati alle competenti Commis-
sioni in sede referente i disegni di legge in
materia costituzionale ed elettorale e
quelli di delegazione legislativa, di auto-
rizzazione a ratificare trattati internazio-
nali, di approvazione di bilanci e consun-
tivi, i disegni di legge di conversione di
decreti-legge, i disegni di legge europea e
di delegazione europea, nonché i progetti
di legge di cui all’articolo 71 e i progetti di
legge di cui all’articolo 24, comma 12,
ultimo periodo.

2. Le Commissioni concludono l’esame
dei progetti di legge entro quarantacinque
giorni dall’inizio della discussione e nomi-
nano un relatore che riferisce all’Assem-
blea sui lavori svolti. Ove sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69, il ter-
mine è ridotto a venticinque giorni. Un
progetto di legge assegnato in sede redi-
gente non può essere iscritto nel calenda-
rio dei lavori dell’Assemblea prima che sia
decorso interamente il termine di cui ai
periodi precedenti, salvo che la Commis-
sione non ne abbia concluso l’esame o su
accordo unanime della Conferenza dei
presidenti di gruppo ovvero quando si
tratti di progetti di legge già approvati
dalla Camera e modificati dal Senato.

3. Un progetto di legge, fino alla con-
clusione dell’esame in sede redigente, è
trasferito alla stessa Commissione in sede
referente quando ne faccia richiesta il
Governo o un quarto dei componenti della
Commissione o dei componenti della Ca-
mera ovvero uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-

stenza numerica. Quando si tratti di pro-
getti di legge vertenti prevalentemente su
una delle materie indicate dall’articolo 49,
comma 1, è sufficiente che la richiesta sia
avanzata da un decimo dei componenti
della Camera o da uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di pari consistenza nume-
rica. Il progetto di legge è in ogni caso
trasferito alla sede referente se la Com-
missione Affari costituzionali o la Com-
missione bilancio esprimano parere con-
trario sul testo. Ove sia stata deliberata
l’urgenza, resta comunque fermo il ter-
mine deliberato.

4. L’esame in Assemblea si articola
nella discussione sulle linee generali a
norma dell’articolo 83, nella votazione de-
gli articoli, previe dichiarazioni di voto di
un deputato per ciascun Gruppo e com-
ponente politica del Gruppo Misto, nel-
l’esame degli ordini del giorno di istru-
zione al Governo a norma dell’articolo 88,
nonché nella votazione finale, previe di-
chiarazioni di voto di un deputato per
ciascun Gruppo o componente politica del
Gruppo Misto. È ammesso il rinvio in
Commissione del progetto di legge in sede
redigente ai fini della riformulazione di
singoli articoli, indicandone criteri e prin-
cipî direttivi.

5. Alla discussione nelle Commissioni
in sede redigente si applicano le norme
dell’articolo 94, commi 1, 2 e 3, primo
periodo. Se la Commissione in sede redi-
gente non ha adeguato il testo del progetto
di legge alle condizioni specificamente for-
mulate ai sensi degli articoli 73, comma
1-bis, 74, comma 3, o 75, comma 2, ovvero
dal Comitato per la legislazione, queste si
intendono presentate come emendamenti
all’Assemblea ai fini delle conseguenti de-
liberazioni.

6. Ogni deputato, anche non apparte-
nente alla Commissione, ha il diritto di
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presentare a questa emendamenti e di
partecipare alla loro discussione.

96. 3. (ex Bressa), Giorgis, Cinzia Maria
Fontana, D’Attorre, Lenzi.

Emendamento 96.3. accolto dai relatori
con riformulazione al comma 3

1. I progetti di legge, ove non siano
assegnati alle Commissioni ai sensi dell’ar-
ticolo 92, comma 1, sono assegnati alla
competente Commissione permanente o
speciale per la formulazione degli articoli
ai fini dell’esame dell’Assemblea ai sensi
del presente articolo. Sono in ogni caso
assegnati alle competenti Commissioni in
sede referente i disegni di legge in materia
costituzionale ed elettorale e quelli di
delegazione legislativa, di autorizzazione a
ratificare trattati internazionali, di appro-
vazione di bilanci e consuntivi, i disegni di
legge di conversione di decreti-legge, i
disegni di legge europea e di delegazione
europea, nonché i progetti di legge di cui
all’articolo 71 e i progetti di legge di cui
all’articolo 24, comma 12, ultimo periodo.

2. Le Commissioni concludono l’esame
dei progetti di legge entro quarantacinque
giorni dall’inizio della discussione e nomi-
nano un relatore che riferisce all’Assem-
blea sui lavori svolti. Ove sia dichiarata
l’urgenza ai sensi dell’articolo 69, il ter-
mine è ridotto a venticinque giorni. Un
progetto di legge assegnato in sede redi-
gente non può essere iscritto nel calenda-
rio dei lavori dell’Assemblea prima che sia
decorso interamente il termine di cui ai
periodi precedenti, salvo che la Commis-
sione non ne abbia concluso l’esame o su
accordo unanime della Conferenza dei
presidenti di gruppo ovvero quando si
tratti di progetti di legge già approvati
dalla Camera e modificati dal Senato.

3. Un progetto di legge, fino alla con-
clusione dell’esame in sede redigente, è
trasferito alla stessa Commissione in sede
referente quando ne faccia richiesta al
Presidente della Commissione il Governo o
un quarto dei componenti della Commis-
sione o dei componenti della Camera

ovvero uno o più presidenti di Gruppi che,
separatamente o congiuntamente, risultino
di almeno pari consistenza numerica.
Quando si tratti di progetti di legge ver-
tenti prevalentemente su una delle materie
indicate dall’articolo 49, comma 1, è suf-
ficiente che la richiesta sia avanzata da un
decimo dei componenti della Camera o da
uno o più presidenti di Gruppi che, sepa-
ratamente o congiuntamente, risultino di
pari consistenza numerica. Il progetto di
legge è in ogni caso trasferito alla sede
referente se la Commissione Affari costi-
tuzionali o la Commissione bilancio espri-
mano parere contrario sul testo. Ove sia
stata deliberata l’urgenza, resta comunque
fermo il termine deliberato.

4. L’esame in Assemblea si articola
nella discussione sulle linee generali a
norma dell’articolo 83, nella votazione de-
gli articoli, previe dichiarazioni di voto di
un deputato per ciascun Gruppo e com-
ponente politica del Gruppo Misto, nel-
l’esame degli ordini del giorno di istru-
zione al Governo a norma dell’articolo 88,
nonché nella votazione finale, previe di-
chiarazioni di voto di un deputato per
ciascun Gruppo o componente politica del
Gruppo Misto. È ammesso il rinvio in
Commissione del progetto di legge in sede
redigente ai fini della riformulazione di
singoli articoli, indicandone criteri e prin-
cipî direttivi.

5. Alla discussione nelle Commissioni
in sede redigente si applicano le norme
dell’articolo 94, commi 1, 2 e 3, primo
periodo. Se la Commissione in sede redi-
gente non ha adeguato il testo del progetto
di legge alle condizioni specificamente for-
mulate ai sensi degli articoli 73, comma
1-bis, 74, comma 3, o 75, comma 2, ovvero
dal Comitato per la legislazione, queste si
intendono presentate come emendamenti
all’Assemblea ai fini delle conseguenti de-
liberazioni.

6. Ogni deputato, anche non apparte-
nente alla Commissione, ha il diritto di
presentare a questa emendamenti e di
partecipare alla loro discussione.
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ART. 96-ter.

All’articolo 96-ter, comma 5, primo pe-
riodo, dopo le parole: La Commissione
competente per materia aggiungere le se-
guenti: verifica il rispetto da parte del
Governo dell’oggetto e dei principi e criteri
direttivi della delega stabiliti dalla legge
nonché di ogni altro requisito procedurale
richiesto dall’ordinamento ed.

96-ter. 1. Gitti.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 96-ter, comma 5, primo
periodo, dopo le parole: La Commissione
competente per materia aggiungere le se-
guenti: verifica il rispetto da parte del
Governo dell’oggetto e dei principi e criteri
direttivi della delega stabiliti dalla legge
nonché di ogni altro requisito procedurale
richiesto dall’ordinamento ed.
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ART. 108

All’articolo 108, comma 1, dopo le parole:
Le sentenze della Corte Costituzionale sono
aggiungere le seguenti: pubblicate in for-
mato elettronico sul sito internet della Ca-
mera nel più breve tempo possibile e.

108. 1. Catania.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 108, comma 1, sostituire la
parola: inviate con le seguenti: rese ac-
cessibili in formato elettronico sul sito
internet della Camera e deferite.
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ART. 110

All’articolo 110, comma 1, sostituire la
parola: eventualmente con la seguente: an-
che.

110. 6. Gitti.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 110, comma 1, sopprimere
la parola: eventualmente.

All’articolo 110, comma 1, sostituire le
parole: parte motiva con la seguente: mo-
tivazione.

110. 2. Catania.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 110, comma 1, sostituire le
parole: parte motiva con la seguente: pre-
messa.
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ART. 113

All’articolo 113, comma 2, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: Il Governo ha
facoltà di intervenire ed esprime il proprio
parere al termine della discussione.

113. 3. Catania.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 113, comma 2, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: ed
esprime il proprio parere al termine della
discussione.
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ART. 114

Dopo l’articolo 114, aggiungere il seguente:

ART. 114-bis. – 1. Trascorsi sei mesi
dall’approvazione di una mozione da
parte dell’Assemblea, il Governo è tenuto
a riferire alla Commissione competente
per materia mediante una relazione sullo
stato di attuazione degli impegni assunti,
sulle relative politiche adottate e sugli
eventuali risultati conseguiti.

114. 01. Melilla.

Parere favorevole con riformulazione sul-
l’emendamento 114. 01. Melilla da collo-
care all’articolo143

All’articolo143, comma 3, sopprimere
le parole: a mozioni, a risoluzioni e

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Governo presenta alle
Commissioni competenti una relazione se-
mestrale sullo stato di attuazione delle mo-
zioni e risoluzioni approvate nel semestre
precedente.
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ART. 126-bis

All’articolo 126-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il dibattito può concludersi
con la votazione di una risoluzione.

126-bis. 1. Pisicchio.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 126-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In occasione di tali dibat-
titi ciascun componente della Commissione
può presentare una proposta di risoluzione
che è votata al termine della discussione.
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ART. 126-ter

Al comma 9, ultimo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: che, se approvata, preclude le
altre.

126-ter. 2. Pisicchio.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 126-ter, comma 9, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente:
L’approvazione di una risoluzione pre-
clude le altre.
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ART. 127-quater

All’articolo 127-quater, comma 1, dopo
le parole: trasmesse dal Governo sono
aggiungere le seguenti: pubblicate in for-
mato elettronico sul sito internet della
Camera nel più breve tempo possibile e.

127-quater. 1. Catania.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 127-quater, comma 1, so-
stituire le parole: trasmesse dal Governo
sono inviate con le seguenti: sono rese
accessibili in formato elettronico sul sito
internet della Camera e, ove trasmesse
dal Governo, sono deferite.

All’articolo 127-quater, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni dei commi pre-
cedenti si applicano, in quanto compati-
bili, anche alle sentenze della Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo.

127-quater. 2. Pisicchio.

Parere favorevole con ricollocazione del
comma 1-bis alla fine dell’articolo:

All’articolo 127-quater, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

6. Le disposizioni dei commi precedenti
si applicano, in quanto compatibili, anche
alle sentenze della Corte europea dei di-
ritti dell’uomo.
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ART. 128

All’articolo 128, comma 2:

sostituire le parole: eventualmente
corredata di una premessa illustrativa for-
mulata in modo conciso con le seguenti: ,
corredata da una premessa illustrativa;

dopo le parole: rivolta per iscritto,
aggiungere le seguenti: sui motivi o gli

intendimenti della condotta del Governo in
questioni che riguardino determinati
aspetti della sua politica.

128. 1. Melilla.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 128, comma 2, sopprimere
la parola: eventualmente.
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ART. 138-bis

All’articolo 138-bis:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: ed eventualmente corredata
di una premessa illustrativa formulata in
modo conciso circa i motivi con le se-
guenti: e corredata da una premessa illu-
strativa sui motivi;

al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le interpellanze urgenti, presentate
ai sensi del presente articolo entro la
seduta del martedì precedente, sono svolte
nella stessa settimana nella successiva se-
duta antimeridiana del giovedì.

138-bis. 1. Melilla.

Parere favorevole con riformulazione:

All’articolo 138-bis:

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere la parola: eventualmente;

al comma 1, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente sostituire il comma
2 con il seguente:

2. Le interpellanze urgenti, presentate
ai sensi del presente articolo entro la
seduta del martedì precedente, sono svolte
di norma nella stessa settimana nella suc-
cessiva seduta antimeridiana del giovedì o
del venerdì.
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ART. 138-ter

All’articolo 138-ter, comma 1, dopo le
parole: avente ad oggetto un fatto deter-
minato, di rilevanza generale e di parti-
colare urgenza aggiungere le seguenti: che
riguardino aspetti della sua politica e ne
coinvolgano le responsabilità

138-ter. 1. Gitti.

All’articolo 138-ter, comma 1, dopo la
parola: sentiti, aggiungere le seguenti: il Pre-
sidente del Senato, al fine di verificare se
analoga richiesta è stata avanzata presso
l’altro ramo del Parlamento e di stabilirne i
tempi e le modalità di svolgimento, e

138-ter. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 138-ter, comma 1, sostituire
le parole: o della Commissione competente
per materia con le seguenti: o, sentito il
presidente della Commissione competente
per materia, nella prima seduta utile della
Commissione stessa.

138-ter. 2. Gitti.

Parere favorevole con riformulazione com-
plessiva:

Al comma 1, sostituire le parole: il
Presidente della Camera, sentiti i presi-
denti di Gruppo, invita il competente
rappresentante del Governo ad interve-
nire nella prima seduta utile dell’Assem-
blea o della Commissione competente per
materia con le seguenti: che riguardi
aspetti della sua politica e ne coinvolga
le responsabilità, il Presidente della Ca-
mera invita il competente rappresentante
del Governo ad intervenire nella prima
seduta utile dell’Assemblea o, sentito il
presidente della Commissione competente
per materia, nella prima seduta utile
della Commissione stessa. Al fine di sta-
bilirne i tempi e le modalità di svolgi-
mento in Assemblea il Presidente sente i
presidenti di Gruppo e si coordina con il
Presidente del Senato qualora analoga
richiesta sia stata avanzata presso l’altro
ramo del Parlamento.

Martedì 14 ottobre 2014 — 321 — Giunta per il regolamento



ART. 143

All’articolo 143, comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: ovvero a società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico con le se-
guenti: ; previa intesa con il Presidente
della Camera, possono altresì procedere
all’audizione dei rappresentanti di società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico.

143. 5. Gitti.

All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: a integrale partecipazione statale
con le seguenti: controllate dallo Stato,
dalle Regioni o da altri enti locali.

143. 1. Catania.

All’articolo 143, comma 2, sopprimere la
parola: integrale.

143. 10. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: integrale partecipazione con le se-
guenti: prevalente partecipazione.

*143. 2. Melilla.

All’articolo 143, comma 2, sostituire le
parole: integrale partecipazione con le se-
guenti: prevalente partecipazione.

*143. 9. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
D’Attorre, Lenzi.

Parere favorevole con riformulazione uni-
taria:

All’articolo 143, comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: ovvero a società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico con le se-
guenti: ; previa intesa con il Presidente
della Camera, possono altresì procedere
all’audizione dei rappresentanti di società
di diritto privato a integrale partecipa-
zione statale che operino in settori di
rilevante interesse pubblico.
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ART. 148

All’articolo 148, sopprimere le parole: un
presidente di Commissione, per la materia
di competenza di questa, o.

148. 1. Gitti.

Parere favorevole con riformulazione:.

All’articolo 148, sopprimere le parole:
un presidente di Commissione, per la
materia di competenza di questa, o.

Conseguentemente, sostituire la parola:
possono con la seguente: può.
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ALLEGATO 4

CAMERA DEI DEPUTATI

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Schema di riforma del Regolamento adottato dalla Giunta
come testo-base.

EMENDAMENTI SU CUI I RELATORI
ESPRIMONO PARERE FAVOREVOLE

12. 1. (ex Leone) Vignali

identici *16. 2. (ex Leone) Vignali e *16. 3.
Giorgis

18. 1. (ex Leone) Vignali

22. 01. (ex Leone) Vignali

24. 5. (ex Leone) Vignali

39. 1. Giancarlo Giorgetti

40. 2. (ex Leone) Vignali

49. 2. (ex Leone) Vignali (e 49. 3 Giorgis)

65. 4. Melilla

66. 01. (ex Leone) Vignali

79. 4. (ex Bressa) Giorgis

79. 7. Giorgis

83. 1. Giorgis

85-bis. 4. (ex Bressa) Giorgis

86. 4. (ex Bressa) Giorgis

86. 5. (ex Bressa) Giorgis

88. 6. Giorgis

88. 5. Giorgis (e identico Catania 88. 1.,
limitatamente al capoverso riferito al
comma 1-bis, terzo periodo)

96-ter. 3. (ex Bressa) Giorgis

96-ter. 2. (ex Bressa) Giorgis

113. 4. Gitti

124. 1. Gitti

126-ter. 2. Pisicchio

127-quater. 3. Pisicchio

127-quater. 2. Pisicchio

128. 2. Gitti

135-bis. 5. Gitti

143. 6. Gitti

143. 11. Giorgis

143. 7. Gitti

143. 8. Gitti
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